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Sarà sospesa la convocazione del presidente della Repubblica da parte del giudice Casson 
Per la prima volta si verifica un conflitto ai massimi livelli tra poteri dello Stato 

fl ^ caso tesi 
Se non ci si libera 
del partitD-Steto 
MASSWOO'ALSMA ' T 

G 9 era da aspettarselo che gli uomini del potè-
re passassero al contrattacco. Cosi sta ac-

' cadendo. Con grande spiegamento di forze 
contro l'opposizione democratica, contro 
quei magistrati che hanno lavorato per av
vicinarsi alla verità. In (ondo non è difficile 

neppure capire come ragionino certi uomini della Oc; 
perché sì sentano offesi, perché reagiscano cosl.Essi si 
erano dichiarati disponibili a prendere atto che la guerra 
fredda è finita. Il passato? Mettiamoci una pietra sopra. 
La verità? Lasciamo perdere. In cambio si lasciava intra
vedere persino la possibilità per il nuovo partito che vo
gliamo fondare di essere accolto (cooptato, giacché ri
tengono questo un loro diritto) nell'area del governo. 

C'è da pensare che essi ritenessero questa offerta ge
nerosa e astuta. C'è da credere che essi ritengano rozzo 
e sciocco il fatto che nói l'abBtamo respinta. Per questo 
la reazione è cost violenta e intimidalona. • •••••; 

lo voglio dire, con grande serenità, che noi non ci la
sceremo intimidire. Il «far quadrato» contro la verità e la 
giustizia è un segno di debolezza e non di forza.Vedo su 

Gualche giornale che il cenno minaccioso dell'on. An-
reotti agli archivi dell'Est viene ripreso e rilanciato, nel

l'intento di farci paura, di metterci a tacere. Noi siamo. 
francamente, tranquilli. Non c'è pezzo di carta, in alcun 
archivio, che possa cancellare la storia nostra, di una 
grande forza democratica e nazionale che non è stata al 
servizio di alcuna potenza straniera. Solo uno sciòcco o 
uno in malafede p u d scrivere che noi volevamo «fare co
me in Bulgaria». £ stomachevole che si ritorni a simili ar
gomenti. ; . ; • • ' . • • 
, Slamo pronti a discutei* di tutto, a partire anche da

gli anni 40 e . s a Me non"slb^'alr>es»\irK»cM sl.yup | e 

attirare, l'attenzione su quegli anni per compiere una 
meschina operazione dt «dèpiatagglo». Sono di un'altra 
epoca, ben pio Mente, I misteri e i delitti che pesano 
sulla democrazia Italiana, sulla coscienza del paese. E 
fortissima te sensazione che Con. Andreoiti voglia inve
ce consegnale «J Parlamento un pezzo di antiquariato: 
un elenco di éx-partlgiani alla Sogno pronti a combatte
re contro I cosacchi invasori.Non è un caso che il presi
dente del Consiglio si sia soffermato a parlare del Co-
minform, ma abbia, per cosi dire, sorvolato sul fatto che 
a partire dal «piano-Selo» del 1964 attraverso piazza Fon
tana, Peteano, piazza della Loggia, Ustica. Bologna la 

' storia politica e civile del nostro paese sia stata condi
zionata da una serie di violenze, stragi, minacce golpi-
ste.t singolare che tutti questi fatti abbiano In comune 
due cose: 1 ) che le Indagini su ciascuno di questi episo
di hanno portato i magistrati ad imbattersi nei servizi se
greti; 2) che su nessuno di questi episodi si sia giunti ad 
appurare fino in fondo la venta e a fare giustizia. 

E questo riguarda anche il delitto ciuciale nella sto
ria politica italiana: l'assassinio di Aldo Moro. Certo Mo
ro fu ucciso dalle Br ed i suoi assassini sono stati con
dannati. Ma questa verità resta parziale sino a quando 
non si darà risposta a lutti gli interrogativi sollevati dai 
molteplici indizi che rivelano che l'azione brigatista tro
vo una complicità e una protezione da parte di settori 
degli apparati dello Stato. 

etto se non fosse stata questa la vicenda rea
le del nostro paese, la rivelazione dell'esi
stenza di Gladio non avrebbe suscitato tanto 
clamore e tanti interrogativi. E questi interro
gativi, si badi, non riguardano solo la possibi
le connessione fra questa legione segreta an

ticomunista addestrata all'uso di armi e di esplosivi e la 
strategia della tensione. Ma anche la possibile esistenza 
di altre strutture segrete con funzioni simili o analoghe. 
E si ripropone anche il problema, mi sia consentito, di 
che cosa sia stata ( o sia ancora) effettivamente la P2. E 
illegittimo porsi questi interrogativi? Perché mai? In fon
do resistenza di strutture come Gladio è stata negata per 
decenni., mentendo, anche di Ironte ai giudki.Ora si è 
aperto uno spiraglio, ma non si può pensare che di que
sto si accontenti l'opinione pubblica. Noi non ci accon
tentiamo: ,•;."• 

• • È stato un errore ritenere che noi potessimo accetta
re quella tacila offerta di cui ho scritto. E non per la vo
lontà faziosa di •processare la De». Né perché vogliamo 
presentare la storia italiana come storia di un regime to
talitario. No. L'Italia malgrado Gladio, le stragi, la P2 è 
stata ed è un paese democratico. La nostra è una demo
crazia incompiuta, insidiata, violata, ma viva. Lo sappia
mo e pensiamo che sia stato anche merito nostro.Ma la 
democrazia, per rigenerarsi, ha bisogno di verità. Que
sto è II punto. Altrimenti le macerie di quel «muro invisi
bile» di cui si è autorevolmente parlato ingombreranno il 
cammino verso una fase nuova della vita nazionale. C'è 
urtsolo modo per levare di mezzo le macerie: renderle 
visibili. O il futuro della democrazia italiana sarà reso 
difficile dal peso delle ombre e dei ricatti del passato. 

Anche la De dovrebbe capire che questa è l'unica 
scelta liberatoria. Perlomeno lo dovrebbe intendere chi 
nella De vuole un rinnovamento che consenta a quel 
partito di essere protagonista di una nuova storia demo
cratica. Ma questo esige che la De si liberi dalla pretesa 
di mantenere la sua centralità di partito-Stato, che ac
cetti di essere parte in un sistema aperto ad un ricambio 
delle classi dingentLAnche in questi giorni noi abbiamo 
constatato 1 guasti di una democrazia senza ricambio, i 
guasti di un sistema di cooptazione dei partiti e degli uo
mini nell'area di governo. Si capisce l'imbarazzo di Cra-
xi e di Spadolini e sono anche legittimi gli interrogativi 
che essi pongono. Ma perché non hanno cercato le ri
sposte quando erano a palazzo Chigi? Non si sfugge al
l'impressione che essi ci siano stati come ospiti in casa 
d'altri. E. si sa. un ospite che non voglia diventare sgradi
to, non fruga nei cassetti. 

Noi ci siamo messi sulla via del cambiamento non 
per farci cooptare, ma per costruire un'alternativa. Forse 
non lo si era capito, spero che ora risulti chiaro. 

Cossiga testimonierà davanti al giudice Casson? I! 
governo, investito della questione da parte dello . 
stesso presidente della Repubblica, ha deciso di ri
metterla alla Corte costituzionale. Il ministro della 
Giustizia Vassalli sta studiando un dispositivo adat
to. Resta l'interrogativo: perché il capo dello Stato '. 
non accetta la richiesta? II magistrato intanto si di
fende: «So quel che faccio e che scrivo». 

ALBERTO LIISS 

• • ROMA. Sara la Corte Costi
tuzionale a sciogliere l'interro
gativo sulla legittimità della te
stimonianza di Cossiga davanti 
al giudice Felice Casson, che 
sta indagando sulla strage di 
Peteano. le deviazioni del ser
vizi e le vere finalità di -Gla
dio». Questo almeno l'intendi
mento del governo, investito 
della questione dallo stesso 
Cossiga: toccherà al ministro 
della Giustizia Vassalli, delega
to insieme al presidente An
dreoiti e al vicepresidente Mar
telli di approlondire al questio-
ne. perfezionare un dispositivo. 
adatto, La decisione è stata as
sunta ieri dal consiglio di Gabi
netto, nel quale •unanime - di
ce una nota di Palazzo Chigi -
è stata la solidarietà con il pre
sidente della Repubblica». La 
delicatissima .• decisione , sta 

rimbalzando tra i massimi li
velli dello Stato. Cossiga, con 
una lettera recapitata anche ai 
presidenti delle Camere, si è 
appellato all'esecutivo, que
st'ultimo si rivolge alla Corte 
Costituzionale. Resta però l'in
terrogativo: perchè il presiden
te non accetta la richiesta del 
magistrato venenziano? La De 
e la maggioranza - con l'ecce
zione di qualche voce laica -
(anno quadrato intomo a Cos
siga e alzano il tiro contro il 
giudice veneziano. E il Popolo 
toma un'altra volta ad accusa
re il Pei di usare «slogans» simili 
a quelli delle Br. Dopo gli at
tacchi ricevuti, Il giudice Felice ' 
Casson, che ieri ha ascollato ' 

anche Fanfani, ha deciso di 
rompere, anche se per pochi 
minuti, il silenzio stampa. Dav
vero ha fatto male a pubblica
re gli articoli che sottolineava
no i rapporti ambigui ira Cossi
ga e la P2? -Quegli articoli- dice 
pesando ogni parola- non 
concernano fatti oggetto di 
procedimenti penali da me 
istruiti: Sono articoli che ho 
scritto sapendo benissimo 
quello che, scrivevo», Nessun 
pentimento, dunque. Anzi. 
Nessuna dichiarazione, inve
ce, da parte del Pg di Venezia, 
Antonio Buccarelli, il giudice 
che ha chiesto l'incriminazio
ne di Casson per vilipendio al 
Capo dello Stato. Buccarelli 
aveva già avuto uno sprazzo di 
notorietà quando difese con 
successo, davanti al Csm, il 
giudice aretino Mario Marsilli, 
genero di Udo Celli, accusato 
di legami particolari con la 
P2.Contro Casson ieri è sceso 
in campo anche il procuratore 
Capo di Roma, Giudiceandrea, 
che in una lettera spedita a 
Cossiga e a Vassalllsi chiede se 
è lecito che il collega venezia
no indaghi sulla struttura oc-
culla della Nato. , . . , • „ . , . 

ALLIPAQINI9,4*B 

Forte discorso di Wojtyla a Napoli 
agli amministratori pubblici 

Il Papa: Il Sud 
deve recuperare 
la legalità» 
Continua la visita del Papa a Napoli e in Campania. 
Ieri il Pontefice ha parlato a 2500 amministratori 
pubblici e ha detto che «urge un recupero di legalità 
come base di qualunque progetto di riscatto e di svi
luppo per il Mezzogiorno». L'accusa forte non è pia
ciuta a chi regge le sorti di Napoli e della Regione. 
La gente delle Vele di Secondigliano chiede aiuto al 
Papa: «Qui non possiamo vivere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCBSTB SANTINI 

• i NAPOLI. Parole come pie
tre, quelle che Papa Wojtyla ha 
riservato agli amministratori 
pubblici di Napoli e della Cam
pania. All'incontro si sono pre
sentati in 2500 (ma ne erano 
stati invitati 3200). «C'è urgen
za di un grande recupero di 
moralità personale e sociale, 
di legalità perchè sta qui la ba
se di qualunque progetto di ri
scatto e di sviluppo per il Mez
zogiorno» - ha detto il Papa 
che ha denunciato -Il peso ec
cessivo assunto dalla media
zione politica, che spesso fini
sce col deformare profonda
mente la struttura di base della 
vita associata. In tale contesto 
- ha aggiunto-i diritti diventa
no favori». Le parole accolte da 

mugugni e manifestazioni di 
fastidio. Costruttivo incontro, 
invece, con il mondo del lavo
ro e con i giovani del volonta
riato che il Pontefice definisce 
gli «artefici di una umanità 
nuova». Gli abitanti di Scem
pia, cuore della -167» di Se
condigliano, quartiere marto
riato dove impera la violenza e 
vige il coprifuoco, chiedono 
aiuto al Pontelice: «Qui -dico
no - sopravvivono I dannati 
delle Vele. Abbattiamole. Noi 
non vogliamo e non possiamo 
pid viverci». 11 Papà risponde: 
«Non bisogna arrendersi al ma
le». Oggi la visita al carcere .di 
Poggioreale e all'ospedale 
Cardarelli. , 

MARIO RICCIO A PAOINA 7 

Corbadov 
rassicurato 
Kohl manterrà 
gli impegni 

Dopo il bagno di folla tra le strade di Spira, Gorbaciov (nella 
foto) è tomaio a Mosca. La sua visita in Germania, la prima 
del dopo riunificazione, è stata positiva. Tutto lascia pensare 
che il cancelliere tedesco Kohl abbia assicurato l'ospite che 
si batterà nel prossimo vertice Cee per sbloccare il mega cre
dito all'Urss. Sul Golfo il leader del Cremlino ha insistito per 
trovare una soluzione pacifica nel quadro delle decisioni 
dell'Onu. A PAGINA I O 

Punibile 
il medico 
che opera 
senza consenso 

Senza consenso un medico 
non pud intervenire sul cor
po di un malato. Il paziente 
ha diritto a decidere di sé 
stesso. Il medico che non ri
spetta questa norma è puni
bile. Questo dice la sentenza 
della Corte d'Assise di Firen

ze che il 18 ottobre scorso, per la prima volta in Italia, ha 
condannato un medico, il celebre chirurgo Carlo Massimo, 
ex primario di chirurgia all'ospedale di Careggi. a 6 anni e 8 
mesi per omicidio preterintenzionale di una donna. 

A PAGINA 7 

Maradona rompe 
con il Napoli 
Oggi a Bari 
non gioca 

Il caso Maradona continua a 
tormentare le giornate del 
Napoli, stavolta trasferito 
sullo scenario del campio
nato. Il fuoriclasse argentino 
oggi a Bari non giocherà: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non è neppure p«rtilo. So-
*"^"^~" — ^•"™" — "^™ cietà e giocatore forniscono 
versioni diversi sull'ultimo capitolo del braccio di ferro. Il 
match clou della giornata si gioca comunque a Bergamo: 
l'Atalanta di Frosio sfida il Milan di Sacchi. A Milano, la sor
presa Parma ò attesa dall'Inter di Trapattoni. 

DOMANI SU 

NELLO SPORT 

aera 
INRECrUOILUBRODIFORATTlNl 

Clamoroso!!! Domani Cuore regala ai suoi lettori, gratis, 
l'ultimo capolavoro del maestro della satira Giorgio Forati
ni, Insàoqquà (bel titolo, eh?). Lire zero anziché lire 27mi-
la.con un risparmio netto di 27mila lire!!! 
Inoltre!!! Sempre gratis le ultime disavventure di Cossiga 
Francesco, il giudizio universale, vignette, scritti e porche
rie della sinistra sopravvissuta a Gladio. Numero storico! 
Tutti in edicola, festanti e riconoscenti! 

A casa gli ostaggi 
«L'Italia si muòva 
o sarà catastrofe» 
•Se scoppierà la guerra nessuno si salverà». Stress, 
paura, esasperazione tra gli ostaggi italiani. 1 pochi 
tornati in Italia accusano il governo: «Chi è rimasto 
teme per la propria vita, ci sono stati momenti terri
bili. L'Italia deve muoversi subito, bisogna fare qual
cosa». A Roma sono arrivati altri undici italiani. Pari
gi ribadisce agli Stati Uniti: nessuna avventura mili
tare deve essere pensata al di fuori del quadro Onu. 

MARINA MORPURQO TONI FONTANA 

• • «Se non si muovono subì-. 
to. quelli che sono rimasti non 
tornano più. sarà la terza guer
ra mondiale, non si salverà 
nessuno». Renato Bruttomes-
so. 28 anni, ora è in Italia, è tor
nato dall'lrak con Brandt. > 

Ieri a Roma altri undici con
nazionali liberali dal regime 
iracheno. Altri dieci sono in 
viaggio.. Abbracci commossi 
con i familiari, sospiri di sollie
vo, e tanta preoccupazione. Li
no Rossetti. SI anni, di Forti: 

, «Parlo a nome di chi è rimasto, 
rivolgo un appello al governo: 
deve muoversi. GII amici rima
sti hanno paura, temono per la 
loro vita, ci sono stati momenti 
terribili». 

Il segretario di Stato Usa Ba
ker ha intanto concluso a Pari
gi un fungo giro in alcune capi
tali alleate. La Francia, hanno 
detto Mitterrand e Dumas, non 
è disposta ad avventure militari 
fuori del quadro Onu. 

GIANNI MARSILLI A PAOINA • 

Il governo vara il decreto contro mafia e erirhinalità: non potranno utilizzare 
la l egge] detenuti per reati jjravi. Salvato il segreto bancario 

.Vj* •'&•*•••;: 

« » sospesa per 5 anni 
Per cinque anni, detenuti per fatti di mafia, strage, 
sequestri e gravi reati di terrorismo e sovversione 
non potranno più chiedere i benefici della legge 
Gozzini. Il governo ha usato la.mano dura sul regi
me penitenziario, ma non ha saputo agire sul rici
claggio del denaro e sul potenziamento delle strut
ture antimafia. Varati ieri dal Consiglio dei ministri 
un maxi-decreto e sette disegni di legge. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Il governo ha vara
to un maxi-decreto sulla crimi
nalità, per la verità un pò' con
fuso, che salta dalla Gozzini al
la legge Rognoni-La Torre, al 
Codice penale e a quello di 
procedura appena varato, cer
cando di dare un segnale forte 
senza accogliere pero le ri
chieste della magistratura più 
esposta. Pene inasprite, aggra
vanti «secche» (niente atte
nuanti), prefetti a baluardo 
degli appalli sporchi, divieto di 

subappaltare, più intercetta
zioni telefoniche ed altre misu
re. Resta invece il segreto ban
cario che, come si sa, protegge 
i santuari della finanza. In una 
delle leggi che il governo invita 
il Parlamento ad approvare, fir
mata da Scotti e Vassalli, i pen
titi di mafia potranno rifarsi la 
faccia - e anche l'identità ana-

; grafica - cosi come vediamo 
' nei film americani, senza che 
, ne resti traccia pubblicamente 
consultabile. • 

A PAOINA 8 

1 Frontiere chiuse 
e misure più severe 
verso gli immigrati 

~ ~~ ANNAMORIUJ-

• I ROMA. Suirimmigrazione 
il governo si prepara ad una 
politica di rigore <: fermezza. 
Severa applicazione della leg
ge, per la parte repressiva, 
chiusura delle frontiere, d'inte
sa con altri sei paesi europei, 
più «sistematica» sorveglianza 
dei confini, ulteriore estensio
ne del regime del visti sono le 
misure ribadite da Martelli, il 
quale ha respinto ogni respon
sabilità per le tensioni e le vio
lenze verificatesi in questi gior-

Claudlo Martelli AU.KPAQINK8*23 

La «razza dannata» dei lavativi 
• i Gentile direttore, le chie
do un minuto, uno spazio irri
sorio: faccio parte di una mi
noranza sparata, quella degli 
esclusi dal luminosi percorsi 
della Storia e dai. gloriosi cam
pi di battaglia. Ho il sospetto 
che Napoleone mi avrebbe 
scartato dalle sue truppe scel
te, e perfino dai reparti della 
sussistenza. Non sarei piaciuto 
nemmeno a von Clausewitz, o • 
a Vercingetorige. Appartengo 
a quella razza dannata dei pa- -
cilisti. Mussolini li chiamava, 
con infinito disprezzo, i «pan
ciafichisti», Ancora oggi i tipi 
come me fanno girare le scato
le ai marescialli e perfino ai ca
porali delle patrie caserme: 
non so imbracciare né pulire 
un fucile, detesto i letti a castel
lo, il percorso di guerra mi (a 
vomitare. Insomma, sono un 
perfetto «lavativo». Per essere 
ancora più esplicito, non an
drei mai in vacanza con Rom
bo. Anche se sono apparsi in 
qualche buon film americano, 
i «Berretti Verdi» mi danno ai 
nervi. E se per caso hanno in
tenzioni serie in vista di un at
tacco nel deserto dell'lrak, e 
bene sappiano che non po-

NANTAS SALVALAQQIO 

Iranno conlare su di me. 
Questo inveterato disfattismo 
mi pone in una condizione di 
palese inferiorità negli am
bienti rispettabili ed eleganti 
della capitale: i quali sono an
che, giocoforza, i più patriotti
ci. I! giudizio più benevolo che. 
possono dare sui concittadini 
a me simili è che «non abbia-

' mo le p,..». Non siamo sudi-
, esentemente virili. Stupiscono, 
' anzi si indignano, se diciamo 
che non ci passa neanche per 

• l'anticamera del cervello di 
• partire volontari per il Golfo, al 
grido di «Kuwait o morte». Essi 
pretenderebbero che noi cor- • 
ressimo immediatamente al 
Comando Marina per metterci 
in lista fra i reparti da sbarco, 
insieme ai nostri tigli. Va da sé 
che i loro figli non li mande
rebbero neppure Ira le Guar
die forestali in Sardegna, o sul
la Sila. Troppo pericoloso. 1 lo
ro figli hanno serico «rrvedibi-

' le» sul foglio di congedo. Non 
hanno fatto un giorno di naia.È 
comunque uno strano destino 
quello dei -lavativi». Nessuno ci 
chiama, nessuno ci prende in 
considerazione. Mai che il 

Grande Vecchio ci abbia fatto 
una telefonata, dicendo in mo
do sibillino: «La luna è cre
scente, stai all'erta». Né ci han
no convocato i gentiluomini 
che organizzavano i manipoli 
eroici di «Gladio». 

La stessa cosa è accaduta 
durame gli anni felici della P2. 
Eppure eravamo a Roma. Ogni 
tanto passeggiavamo con gli 
amici per via Veneto. Eppure, 
mal, mai che una volta, dalle 
finestre dell'ExcelsIor di via 
Veneto, il Venerabile Lido 
Golii ci abbia fatto un cenno, 
sussurrato un invito. «Ehi, tu. 
perché non sali a prendere un 
calle?.. 

Non dico che sarei disposto 
a voltar gabbana. Ma bisogna 
pur ammettere che noi lavativi, 
noi emarginati, subiamo spes
so le umiliazioni più cocenti. 
Come quel giorno che sono 
usciti gli elenci della «P2». E un 
giorno che non dimenticherò 
mai. Dovevano essere le nove, 
nove e mezzo del mattino. Ero 
appena (ornato a casa coi gior
nali e mi apprestavo a scrivere 
il solito articolerò quotidiano. 
Ma ecco che mio figlio esce 

dalla sua cameretta, prende il 
•Corriere della Sera» dalla 
mazzetta del quotidiani, e co
mincia a scorrere, velocemen
te, la lista dei piduisli, se non 
sbaglio erano circa 960. Giun
to alla fine dell'elenco, nona 
colonna, mio figlio Marco, che 

; in quei giorni stava preparan
do un esame all'università, 
m'ha guardalo con una certa 
durezza. E dopo aver ripiegato 
il giornale, voltandomi le spai-

; le. ha pronunciato una (rase 
, spietata: «Papà, non sei nessu
no!'. Potevo dargli torto? Era 
cosi. I Grandi Vecchi, i venerati 
Venerabili, non hanno mai 
cercato il mio numero telefoni-

. co, non mi hanno spedilo nep
pure una cartolina. E il motivo 
dev'essere sempre lo slesso: 

.non sono affidabile, detesto 
. flettere i muscoli, in pubblico e 

in privato. Insomma, faccio 
parte della genia dei lavativi, 
quelli che non andrebbero 

• mai all'attacco con il pugnale 
fra i denti, se potessero sceglie
re. A questo punto, per puro 
spirito di vendetta, mi piace
rebbe lanciare un grido dal 
mio tugurio: «Lavativi di tutto il 
mondo, unitevi!». 

Un'anticipazione di un libro-intervista 

«I mìei 50 anni nel Pei» 
Itigrao racconta Ingrao 

ni. Per chi é in regola, invece, il 
governo ha preparato un «pac
chetto» di provvedimenti, che il 
Parlamento dovrà comunque 
approvare, relativi a sanità e 
scuola. Per quel che riguarda 
l'emergenza casa si rimanda 
alla normativa più generale 
che il governo sta «predispo
nendo». Intanto le regioni do
vranno «arrangiarsi» con l'aiuto 
della Protezione civile e divi
dendosi i 10 miliardi stanziali 
in più. 

NICOLA TRANFAQUA 

• i «Sono comunista perché 
non accetto l'esistente, voglio 
cambiarlo»- Pietro Ingrao ed i 
fatti delt'89, la sua non accetta
zione di adeguarsi alla politica 
possibile, il suo insistere su di 
un orizzonte «altro» dal capita
lismo, che superi i limiti delle 
democrazie occidentali. In 
una lunga intervista realizzata 
per l'Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operaio e Demo
cratico che verrà pubblicata 
integralmente dagli Editori 
Riuniti.il leader del Pei ritoma 
sul dibattito politico di que
st'ultimo periodo e parla della 
sua vita di comunista, dalla 
clandestinità alla liberazione 
fino all'XI Congresso e alle mi
sure contro I'«opposizione di 
sinistra». 
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Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
• da Antonio Gramsci nel 1924 

Antirazzismo facile 
FRANCO FCRRAROTTI 

N on c'è solo il razzismo teorico, quello raffina
to - si fa per dire - dei teorici neo-nazisti op
pure, simmetricamente, dei sionisti estremi
stici. C'è anche II razzismo della povera gen-

•••••«••»» te, il razzismo della cattiva creanza, quello 
dell'insofferenza verso lo straniero, il razzi

smo di chi vede nel diverso un pericolo, un concorrente 
sleale, unoche viene a toglierti il pane di bocca, a strap
pare la casa dalle mani tue e della tua famiglia. 

A Roma era già successo l'anno scorso contro i no
madi, gli zingari, specialmente nella borgata Tor Bella 
Monaca. Allora si trattava dei campi attrezzati per i no
madi. «Come? - reagivano gli abitanti delle borgate da 
anni in attesa di servizi essenziali - gli date l'acqua? il te
lefono, la farmacia? e noi? che avete dato a noi?». Nulla 
di più triste e deprimente deHa lotta fra poveri. La preoc
cupazione del sindaco Franco Carraro è giustificata. Il 
suo appello a lutti va naturalmente raccolto. Ma rischia 
di cadere nel generico. 

Quando tutti sono responsabili, più nessuno si sente 
direttamente, personalmente coinvolto. Ognuno è lesto 
nello scaricare la responsabilità sulle spalle del vicino. 
per impedire che gli immigrati extracomunitari, lasciati 
gli edifici fatiscenti dell'ex-pastificio La Pantanella, pos
sano trovare alloggio, almeno provvisoriamente, negli 
editici di una palestra, a Ponte Mammolo si è arrivati a 
incendiare lo stabile. Non solo. Quando sono arrivati i 
pompieri per spegnere l'incendio, hanno dovuto lottare 
contro alcune centinaia di persone che facevano da 
barriera e impedivano l'accesso. . 
'. Mons. Luigi Di Liegro ha ragione. Manca la solidarietà 
< non solo cristiana ma anche puramente umana, per i 
poveri, per chi. lontano dalla propria casa, dal proprio 
paese, ha bisogno di tutto. Manca le spirito di collabo
razione. Di Liegro ha ragione. Ma parlare di solidarietà 
non basta. La solidarietà implica qualche cosa per cui 
essere solidali, qualche cosa di comune da difendere. 
per cui collaborare. Si dimentica troppo facilmente che 
quando non ci sono margini, non si possono rischiare 
cattivi incontri, si afferma solo la diffidenza reciproca, 
vige solo la legge della sopravvivenza dei più forti o dei 
più furbi. In questo senso, la legge Martelli era necessa
ria, ma è lungi dall'essere sufficiente. Le dichiarazioni di 
ieri per cui saranno semplicemente espulsi gli immigrati 
in posizione «irregolare» sono contraddittorie e inutil
mente vessatorie. Sembrano fatte apposta per spingere 
alla disperazione I «dannati della terra». 

e borgate - Trullo, Ponte Mammolo, Quartic-
ciolo, Primavalle - non sono più la periferia 
popolare d'un tempo.. Non sono più la «cin
tura rossa» proletaria, dotata di una forte co
scienza di classe, .animata da una vocazione 
sociale esplicita. Hanno «progredito», in un 

certo senso. La popolazione è meno omogenea, più va-
^egatedaipuntodi yt»|» decomposizione pfpfeftip» 
MkwAocanto allaga/acca *.net*vla-vtfl«ua, magari-abu* 
siva. Ma questo -progresso», ha. un prezzo. Sono arrivati 

rxtoct» ii«raiwJÌ«*4ell'italia/tfMll^ 
Clara tjallinM cui studi recenti sul razzismo sonoda've
dersi ne La critica sociologica (n. 68). è in proposito 
mollo chiara: «L'arabo nel deserto sul cammello, il ne
gro cannibale: sono immagini che fanno parte di un im
maginario non ancora superato, non ancora rimpiazza
to. Sono modelli che vengono riciclati nelle occasioni 
più svariate, dai fumetti al videogame». 

Difficile darle torto. Quando scrivevo di uria, società 
multiculturale e multirazziale non intendevo certo 
estendere un invito all'idillio. La mia non era una proie
zione ideologica e neppure un desiderio; era semplice
mente una constatazione di fatto. Questa realtà è oggi 
«otto ì nostri occhi. È anche sotto gli occhi di quei politi
ci e di quegli amministratori che troppo a lungo, a pro
posito dell'immigrazione extracomunitaria, hanno pre
ferito la politica dello struzzo. Non ci sono «antlrazzismi 
facili». Né sono disponibili ricette con risultato garantito. 

Gli amministratori di Roma hanno dormito. Oggi ri
schiamo di dover decidere senza avere in mano lutti i 
dati del problema. In primo luogo occorre sapere quan
ti sono gli extracomunitari e da dove vengono. Due ri
cérche, della Cariias e del Comune, sono disponibili. 
Non basta dare un tetto e un lavoro. Bisogna dare spazi 
.per riunioni e per la convrvialità. rispettando l'autono
mia relativa delle varie culture, ma offrendo anche la 
possibilità di riunioni comuni, interculturali ad evitare la 
riproduzione di ghetti emarginati. Queste misure non 
sono solo frutto di generosità o solidarietà generica. So
no alti dovuti a cittadini. Gli extracomunitari non sono 
solo venuti a portar via. sono venuti a dare. Non sono 
soltanto un problema: possono essere un arricchimen
to. Il mondo di domani, fosse anche solo per ragioni de
mografiche, sarà un mondo pluriculturale e multirazzia
le. Bisogna prepararsi a questo mondo fin dai primi an
ni dì scuola, contro ogni pregiudizio etnocentrico. 

Intervista al giudice Peppino Di Lello 
Finanzia le imprese dell'isola per miliardi di lire, 
la Regione Sicilia è così nelle mire della mafia 

Alla conquista 
del forziere siciliano 

• • PALERMO. Dottor Di Lel
lo, cosa è diventata questa 
Regione siciliana? 
Una gigantesca macchina di 
erogazione del denaro pub
blico. Finanzia tutto e tutti. E 11 
più grande imprenditore. Dal
le opere pubbliche alla cultu
ra, dall'agricoltura all'indu
stria. E una Regione che opera 
In regime di monopolio, e sic-

. come è in grado di determina
re il destino individuale di mi
lioni di cittadini, attualmente 
è una grande macchina clien-

. telare. Se non riusciremo a re
cidere questo nodo non avre
mo mai l'inizio di un processo 
democratico, e il contempo
raneo tramonto del potere 
mafioso. 

Già. Perché non diamo 
un'occhiata alla Regione Sici
lia? Se ne parlò - molto poco 
- all'indomani dell'uccisione 
del funzionario Bonslgnore. 
Eppure - molto più che il Co
mune di Palermo o quello di 
Catania - è entrata nelle mire 
espansionistiche della mafia. 
Né si può parlare di mafia e 
politica in maniera approfon
dita tacendo di appalti, tacen
do del principale soggetto 
erogatore del denaro pubbli
co. Oggi, dopo aver ascoltato 
Falcone e Borsellino, ascoltia
mo Peppino Di Lello, giudice 
per l'istruttoria preliminare al 
Tribunale di Palermo, Ira i 
fondatori del pool recente
mente azzerato. 

Dottor DI Lello, questo rap
porto tra mafia e poUtlca lei 
come se k> Immagina? 

' Esiste un'omogeneità di Inte
ressi politici ed economici, fra 

. mafia e settori di potere politi
co. E questa omogeneità ad 

. aver deciso delitti - che io de
finisco stabilizzanti - come 
Dalla Chiesa o Mattarella, La 

"TJO fioritici da una parte e ma
fiosi dall-'MajJtferefr'g»*-

.proci, DeniF*ic7if*jn«»jr'B£K*»«rre 
che hanno al loro intemo sia 
maliosi che politici. La salda
tura avviene sugli Interessi. 

'Siamo in presenza di una 
struttura che non può essere 
divisa in compartimenti sta-

; gni. 
; Come avviene l'onUkazio-

: M tu Interessi comuni? 
Per esempio mediante l'im
mensa discrezionalità che 
hanno gli assessorati quando 
erogano a loro piacimento il 
denaro pubblico. Chi ha più 
forza politica e militare riesce 
a drenare di più. Ma chi ha più 
discrezionalità, proprio in for
za di questo meccanismo, ac
quisisce maggior potere politi-

. co ed elettorale. Questo mec-
.. canismo trova quindi due di-
> tensori: chi acquisisce illecita

mente il denaro, chi lo pilota. 
Se questo equilibrio fosse 
messo in pericolo non mi me-

, raviglierel se scattassero ritor
sioni militari: ma allora, che 
differenza ci sarebbe tra mafia 

. e politica? Fra esecutori e be
neficiari? 

n delitto Bonslgnore non 
venne nesso a segno pro
prio per questo? 

Certamente. Fu ucciso perché 
considerato l'esponente nega
tivo di una burocrazia regio-

" naie che invece di svolgere la 
sua storica funzione - quella 
di preservare il potere costimi-

'. lo e perpetuarlo - gli si oppo-

Un grande distributore di miliardi per opere pubbli-
che.Una grande macchina clientelare. Il più grande 
imprenditore della Sicilia. Parliamo della Regione 
siciliana. Un soggetto politico entrato nelle mire 
espansionistiche della mafia. Ne parliamo con Pep
pino di Lello, giudice per l'istruttoria preliminare al 
Tribunale di Palermo, tra i fondatori del pool recen
temente azzerato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

dffi-
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Il corpo di Giovami Bonsignore, il funzionano regionale siciliano ucciso 
da killer mafiosi II 9 maggio scorso nei pressi della sua abitazione 

ne. mettendo a nudo<quei 
- meccanismi dei quali parlava
mo prima. 
- Dopo 11 suo sacrificio cos'è 

cambiato? 
Molto poco. A quel che se ne 
sa non è stata ancora appro
vata una legge che tuteli fa bu
rocrazia dal potere polìtico. 

'.. Secondo lei, politicamente, 
non si salva nessuno? . „.. 

: Non si possono avere come 
punti di riferimento gruppi po
litici omogenei, partilo per 

: partilo. C'è infatti una trasver
salità nel sistema di potere. Ed 
è chiaro che si manifestano 
contraddizioni all'interno dei 
singoli partiti. L'omicidio Mat
tarella fu un segnale molto 
forte per la Democrazia cri
stiana, che da ullora non ha 
più espresso significative con
traddizioni. 

. Il sindaco de di Baudna, in-
• qulslto per mafia, viene co-
. stretto alle dimissioni. Il mi

nistero degli Interni decide
rà sulla sua eventuale rimo-
rione, anche se l'intero 
consiglio - fatta eccezione 

per l'opposizione comuni
sta - solidarizza con lui. 

'"•- Possono servire questi sin-
' goll episodi, in vista di una 
: mormuzzazloce? • 

, Non sono ottimista. È da tem
po che si vuole accreditare la 
tesi di un legame malia-politi-

. ca come fatto municipalistico, 

. che riguarderebbe solo gli en
ti locali minori. Quando lo 
stesso Andreotli dice che bi
sogna, recidere i legami mafia-
politica naturalmente non 
pensa a se stesso, non pensa 
al suo gruppo politico, sem
mai a qualche amministratore 
isolato. Mentre è sin troppo 
evidente, ormai, che non esì
ste soluzione di continuità fra 

., gruppi di potere comunali, re-

f[tonali e nazionali. Come se 
a mafia non fosse un fatto 

che riguarda tutta una struttu
ra di potere a livello naziona
le . . . . • . . . • 

Si discute della possibilità 
di trasferire a Roma il cen
tro decisionale degli appal
ti. Qua! è la sua opinione? 

È una proposta che non mi 
convince sia perché gli inte

ressi possono essere regolati 
anche a Roma, sia perché i la
vori comunque dovranno es
sere fatti in Sicilia, Campania 
o Calabria. E qui, in queste re
gioni, bisognerebbe regolare 
nuovamente gli interessi ma
fiosi locali. 

Un vicolo deco? 
No, una strada ci sarebbe: 
chiudere con la discrezionali
tà degli assessorati, con l'assi
stenzialismo che premia chi 
lo attua e riduce a beneficio 
del potere la conflittualità so
ciale, scaricando sul mondo 
giovanile 1 guasti della disoc
cupazione. 

Per anni si è parlato quasi 
esclusivamente di traffico 
di stupefacenti. Cosa sta 
cambiando? -

Non é che sia cambiato gran
ché. Ma limitandoci al traffico 
di droga si è finito col parlare 
esclusivamente del ramo mili
tare della mafia, quello più 
appariscente, lasciando in 
ombra altre forme di accumu
lazione illecita. 

Voi magistrati avete propo
sto l'abolizione del voto di 
preferenza. E utile? 

Neanche questa credo sia la 
decisione decisiva. Qualcuno 
dovrà pur scegliere chi andrà 
in Parlamento. E come realiz
zare un controllo democrati
co sull'attività di scelta di que
sto qualcuno? Si rischia cioè di 
abolire la facoltà di scelta del
la gente mantenendo quella 
di settori politici economici e 
mafiosi che stanno dentro i 
partiti del sistema di potere. 

Gli Imprenditori siciliani, 
dunque, anche loro tutti nel 
gioco? -

No. Ma è chiaro che è proprio 
il potere politico, con le sue 
strutture clientelati o assisten
ziali che sta mettendo all'an
golo l'imprenditoria,, sana, 
.rendendola bersaglia "della 
malia. 

Che possibilità avete. In 
quanto magistrati, di Inci
dere In questa direzione? 

Non grande ma questa con
statazione non può rappre
sentare un alibi per quelli che 
non vogliono far nulla. . 

Il giudice Paolo Borsellino, 
' qualche giorno fa In un'In

tervista all'Unità, ha ricor
dato I successi Investigativi 
a metà degli anni Ottanta, 

- Quando le clamorose rive
lazioni di Tommaso Buscet-
ta e Totucdo Contorno con-

' sentirono • anche se molto 
parzialmente • di far tace 
sugli Intrecci mafia-impren-
dltorla-politica. SI riferiva 

: al fatto che per la prima vol
ta andarono sotto processo 
gli Intoccabili dal Salvo a 
Vito CUndmlno. E Indi-

. spensabile il contributo dei 
- pentiti per affrontare que

sto nodo da un punto di vi
sta giudiziario? 

Non è indispensabile. Ma 
dobbiamo constatare con 
amarezza che la classe politi
ca siciliana non abbia mai 
espresso un pentito, si un 
esponente dei palazzi che 
raccontasse per filo e per se
gno come funziona esatta
mente lo scandaloso mecca
nismo della assegnazione, ge
stione, esecuzione degli ap
palli. 

Interventi 

La mia idea sulla politica 
sarà ingenua e infantile 

Ma quella d'oggi'non è peggiore? 

GIOVANNA ZIRCONI 

L imitare l'arbitrio dei potenti e del
la fortuna: costruire, quindi, robu
sti ripari contro l'arroganza di chi 
comanda, perché ha potere o 

_ _ _ perché ha denaro; tare si che la ' 
severità di una sorte avversa non 

pesi sulle vite dei più deboli, schiacciandola 
irrimediabilmente. Questo è il senso del fare 
politica per chi ha fiducia - come direbbe 
Bobbio - in una democrazia migliore. Ed è 
questo obiettivo, quindi, che deve tornare ad 
orientare con forza i nostri progetti. 

Non possiamo dimenticarcene, in partico
lare, quando affrontiamo proprio quella scel
ta che dovrebbe organizzare la produzione 
delle altre scelte, quando decidiamo, cioè, 
sulle regole e sulle forme della politica. A noi 
tocca inventare procedure e suggerire tecni
che che consentano anche a chi non é ricco, 
amico di ricchi o arricchito col denaro pub
blico di sedere nel posti dove si prendono le 
decisioni comuni. Oggi, per le molte persone 
perbene che la esercitano, l'attività politica é 
spesso moralmente oltre che fisicamente 
estenuante. Se vogliamo che essa diventi at
traente anche per chi rifiuta di servire il capi
tale privato o di approfittare dì quello pubbli
co ed anche per chi, più semplicemente, vuo
le mantenere una vita piacevole e rimanere 
un dilettante, dobbiamo innanzitutto render
la meno costosa. La politica deve consumare ' 
meno denaro e meno tempo. 

Bisogna pensare riforme istituzionali che 
tengano conto di questo obiettivo. Occorre, '. 
ad esemplo, individuare sistemi elettorali che 
non richiedano campagne troppo onerose. 
Questo ci porta ad escludere sia il volo di pre
ferenza, perché incentiva la competizione tra 
candidati dello stesso partito, sia il collegio 
uninominale, perché drammatizzalo scontro 
tracandidati di diversi partiti. La lista bloccata ' 
può servire, invece, allo scopo. Il partito pre
senta i candidati, in ciascun collegio, con un 
certo ordine di gradimento: prima la signora 
Rossa, secondo il signor Verde, terzo il signor . 
Neri, quarta la signora Bianchi e cosi via. Se 
prende un solo seggio, uscirà Rossa, se pren
de due seggi usciranno Rossa e Verde, se 
prende tre seggi usciranno Rossa, Verde e 
Neri e poi I seguenti. Qualcuno osserverà che, 
in questo modo, si sottraggono si I candidati • 
all'influenza dei gruppi di pressione e alla ne
cessità di procurarsi denaro illegalmente, ma 
che li si abbandona, in cambio, ai dispotici ; 
umori dei segretari di partito e dei capicor- -
reme. Il latto é che non esistono soluzioni isti- - '• 
tuzionali perfette, al riparo da qualunque 
conseguenza negativa. 

Esistono soluzioni capaci di ridurre di volta 
in volta quelli che sono I guasti maggiori del 

„ poatro sistema politico. E* secondo me - og-
-. "giliuastl magglc^sc^U corruzione, la pò-'-

ca chiarézza, la chiusura della politica In'sè" " 
• -Messa. Quindi il rjigjbkube la Hstarbtoecatrf ' 
•"•rafforzi le oligarcmfWPfT'to e,e?rnV»$h'é'irv' 

rischio più grave. Ed inoltre, lo possiamo con
tenere: se abbiniamo alla lista bloccata un 
premio di maggioranza, che consenta ad 
esempio a chi raccoglie il maggior numero di 
voti di ottenere la maggioranza assoluta dei 
seggi, vincere diventerà terribilmente' impor
tante e la lista bloccata dovrà contenere can
didati tali da risultare un buon prodotto, un 
prodotto concorrenziale sul mercato politico. 
E. in ogni caso, essa offrirà un prodotto più 
onesto di quello attuale: con la soluzione che 
propongo chi vota sa quel che compra. Di

venterà impossibile scegliere nell'urna la De 
di Orlando e travarsi una giunta con quella di 
Lima: l'apparato democristiano sarà costretto 
a dire apertamente ai suoi elettori quali sono i 
candidati che appoggia sul serio. 

Non solo, con la Usta bloccata sarà favorita 
quella riaggregazione politica necessaria a 
procurare stabilità di governo. La lista blocca
ta, infatti, incentiva le unificazioni ed i cartelli 
elettorali: in quanto garantisce gli accordi tra 
correnti e tra partiti, mettendoli al riparo dai 
tradimenti possibili attraverso il volo di prefe
renza. 

A chi vuole entrare nella politica, come si 
va al cinema dietro casa, senza cambiarsi 
d'abito e senza imbottirsi il portafoglio, oc
corrono, dunque, campagne elettorali poco 
costose. Si possono abbassare queste spese, 
riduccndo la competizione Ira candidati a fa
vore della competizione tra partiti, come ho 
proposto finora. Lo si può fare anche vietan
do i mezzi di propaganda personale troppo 
cari (come i manifesti o gli spot televisivi). In 
tal modo il nostro biglietto d'ingresso diventa 
meno caro e possono, finalmente, permetter
selo in molti. 

Ma - diciamo la verità - chi ha voglia di an
dare a vedere quel vecchio soporifero film? 
Chi ha voglia di rovinarsi tanti fine settimana 
e tante serate in riunioni inutili e verbose? Chi 
ha voglia di girare in lungo e in largo per par
lare a fatica a gente che ascolla controvoglia? 
Bisogna fare un bel po' di tagli in quella pelli
cola ingiallita e togliere un bel po' di recita
zione retorica perché alla gente tomi la voglia 
di fare politica. 

Fortunatamente, le nuove tecnologie oliro
no un utile supporto a chi si propone di alleg
gerire il costo personale dell'attività politica. 
Per esempio, potremmo progettare di sposta
re sempre più idee e sempre meno persone. 
Potremmo immaginare di adattare sempre 
più e sempre meglio le tecnologie telemati
che ed informatiche alle esigenze specifiche 
dell'attività politica: accesso da casa a ban
che dati specializzate, piccole reti capaci di 
creare squadre di tecnici e di politici intenzio
nate a risolvere singoli problemi, voto a di
stanza, teleconlerenze e televideoconfcren-
ze. Alcune di queste cose sono già state pen
sate, altre ce ne suggerirà, spero, il prossimo 
congresso degli informatici politicamente im
pegnati del gruppo «Sili». Tuttavia, le tecniche 
moderne porteranno pochi mutamenti, se si 
coniugheranno con uno stile antiquato di fa
re politica. Saremo semplicemente invasi da 
mucchi di messaggi ridondanti trasmessi con 
mezzi avanzati. Bisogna, quindi, innanzitutto 
decidere di sottoporre la politica ad una seria 
e severa cura dimagrante. Questo significa la 
finti dette relazioni fiume, la fine degli inter-
Venfl'dl parata;-la fine delle' riunioni Imjtill.'Ja 
line' del ritardi sciatti e dPquelK eminenti: Si
gnifica t'inizio di comunicazioni brevi, purt-

ft6ar«iricehe di contem)8!fSolo la pofhW 
snella potrà usare le reti di comunicazione a 
distanza senza il rischio di farle saltare. 

Tutta questa idea di politica più sobria suo
na-toso e l'ho già scrino su Micromega-un 
po' ridicola anche a me che l'ho pensala. E ri
dicola perché è ingenua, é infantile come tut
te le proposte nuove e poco meditate. Ma la 
politica che tutti conosciamo, quella che si 
rimpinza di parole, di tempo e di denaro, non 
6 altrettanto ridicola? E non ci sembrerebbe 
persino patetica, se non la vedessimo ancora 
tanto capace di nuocere? 

Legge antimafia e voto di preferenza 
MASSIMO BRUTTI 

V aluteremo con attenzione il testo 
: delle nuove disposizioni anlima-
: fia approvate dal Consiglio dei 

ministri, ma già adesso, stando 
_ _ _ _ _ agli annunci, si può dire che il go-
•»»»»»»»**»»" verno é fuori strada. 

Bisogna anzitutto mettere lo Stato in condi
zione di applicare le leggi vigenti. Invertire la 
tendenza di questi anni, per cui é divenuta 
sempre più debole l'azione antimalia. Se non 
si catturano i boss latitanti, se non si condu
cono indagini patrimoniali per individuare e 
colpire le ricchezze mafiose, é del tutto inutile 
minacciare punizioni più severe, che riman
gono sulla carta. La legge Gozzini può essere 
ragionevolmente corretta, come abbiamo già 
proposto, senza venir meno alle garanzie ed 
alte misure di civiltà che contiene. È assurdo 
concedere gli arresti domiciliari ai mafiosi: 
ma il dominio criminale non si sconfigge stra
volgendo l'ordinamento penitenziario. 

> Finora il governo ha finto di accrescere gli 
stanziamenti, ma la spesa per la giustizia ri
mane al di sotto dell' l'A, del bilancio dello Sta
to ed è scandaloso che sia stalo negato un ef
ficace ampliamento degli organici della ma
gistratura di Palermo. 

E assolutamente necessario cambiare le 
regole In materia elettorale ed eliminare II vo
to di preferenza, che é il principale strumento 
della infiltrazione criminale. In intere regioni 
del paese, la segretezza del voto e la libera 
scelta dei cittadini rischiano di essere vanifi
cate dal controllo mafioso. Ma anche su que
sto punto cruciale il governo continua ad es
sere del tutto inerte. Ed infine, quando acca
drà che le forze di governo si decideranno a 
compiere atti concreti per scacciare gli uomi
ni politici compromessi, che sono nelle loro 
file e continuano ad occupare posizioni di 
potere? 
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POLITICA INTERNA 

i \ j s j j r r c j > 

I misteri Solidarietà al capo dello Stato dal Consiglio di gabinetto 
rlplla Rc»nifhMi.ra che rimette alla Consulta il problema deUa testimonianza 

stato il presidente a rivolgersi all'esecutivo 
Attacchi dei partiti di maggioranza al magistrato veneziano 

Cossiga non va dal giudice Casson 
Il governo: «Dovrà decidere la Corte costituzionale» 

;3S < 

k 

U governo ha deciso dì investire ta Corte costituzio
nale del delicatissimo quesito sulla testimonianza di 
Cossiga chiesta dal giudice Casson. È stato il presi
dente della Repubblica a rivolgersi all'esecutivo. Sa
rà ora il Guardasigilli Vassalli a studiare un dispositi
vo adatto. Resta aperto l'interrogativo: perché Cossi
ga non accetta di testimoniare? La De e la maggio
ranza alzano il tiro contro Casson 

A L M R T O I Ì Ì S S 

• È ROMA È quasi l'una di 
notte, tra giovedì e venerdì 
scowo.. quando i presidenti 
della Camera e del Senato so
no svegliati per il recapito di 
uri messaggio urgente e la let
tera di Francesco Cossiga in 
cui si sollevano vari interrogati
vi sulla liceità della richiesta 
det giudice Casson di una testi
monianza del Presidente della 
Repubblica nell'ambito del
l'inchiesta sulla strage di Pe-
teano. Analogo documento è 

stato indirizzato dal Quirinale 
al governo all'esecutivo-con-
ferma Palazzo Chigi. - il Capo 

' dello Stato In pratica chiede 
, che cosa deve fare. In realta è 

probabile che Cossiga. sia nel
la lettera - pare che siano 5 
cartelle fitte di considerazioni 
giuridico -costituzionali - sia 
nel colloquio che ha avuto di 
buon mattino venerdì con lo 
stesso Giulio Andreottl, abbia 

' detto qualcosa di pia 
Fatto sta che uri orienta

mento il governo alla fine 1 ha 
assunto la questione deve es
sere rimessa alla Corte Costitu
zionale L'informazione 6 affi
data ad un comunicato di 8 ri
ghe difluso nella serata di ieri 
dalla presidenza del Consiglio 
Nella mattinata c'erano state le 
riunioni dei ministri e poi del 
consiglio di Gabinetto -Oggi 
non si decide niente», aveva af
fermato il sottosegretario alla 
presidenza, l'andreottiano Ni
no Cnstofori Poi era emersa la 
decisione di incaricare ' An
dreottl, il vicepresidente Mar
telli e il ministro della Giustizia 
Vassalli di 'approfondire i van 
aspetti contenuti nella lettera 
del Capo dello Stato al Gover
no» Ma dallo slesso comuni
cato si apprende anche che 
nel consiglio di Gabinetto «è 
stato espresso l'avviso favore
vole a che della questione 
debba essere investita la Corte 
Costituzionale» 

La vicenda della testimo

nianza di Cossiga si canea con 
evidenza di due aspetti uno è 
quello giundlco-costituziona-
le è possibile e in quali forme 
che il Capo dello Stato sia 
chiamato a testimoniare in 
un'inchiesta penale7 L'altro è 
quello politico e <-ontingente-

quali dinamiche si aprono in
tomo alle pressioni, forti e va
rie, che si indirizzano al Capo 
dello Stato? Quali resistenze 
contro la possibilità che l'in
chiesta condotta dal giudice 
Casson faccia finalmente luce 
sui troppi misteri della Repub
blica e sulle effettive finalità 
dell'operazione «Gladio»7 < 

Vediamo in sintesi il pnmo 
punto Sarà il Guardiaslgilli 
Vassalli a riflettere In questi 
giorni per definire il dispositivo 
secondo cui il governo potrà . 
chiedere l'intervento e il giudi
zio della Corte Costituzionale 
Il ministro socialista, -dopo le 
polemiche e Impegnative di

chiarazioni dell'altro ieri con
tro l'iniziativa del giudice, ora è 
più cauto, e sembra voler 
prendere tempo -Abbiamo un 
obbligo di senetà di studiare la 
cosa in modo molto approfon
dito», ha detto sin da ieri matti
na E quanto ai tempi, e diffici
le che maturi qualcosa di nuo
vo prima della fine della setti
mana entrante, tanto più che 
da lunedi a giovedì Andreottl 
sarà in viaggio negli Usa II 
conflitto giuridico si può confi
gurare tra il diritto del magi
strato a chiedere la testimo
nianza del presidente della Re
pubblica - che sembra inequi
vocabilmente sancito dal nuo
vo codice penale (ma non im
pedito nemmeno dal vecchio) 
- e il dintto del presidente a ri
fiutare la richiesta avvalendosi 
delle sue prerogative costitu
zionali Questa contraddizione 
sembra essere stata rilevata 
nella lettera di Cossiga- il Cor
riere della Sera ha scritto, non 

smentito, che nel testo c'è un 
rlfenmento all'articolo in que
stione del nuovo codice pena
le, che il Presidente avrebbe 
firmato nonostante la convin
zione della sua incostituziona
lità, e avendo avuto garanzie di 
una sua modifica II punto è 
Cossiga vuole o no aderire alla 
richiesta del magistrato7 E se lo 
volesse, le sue prerogative co
stituzionali glielo impedireb
bero7 Quel che è certo è che 
per ora il presidente sceglie di 
sollevare una questione giuri-
dico-costituzionale, sulla qua
le i pareri tecnici possono an
che divergere. Sicuramente il 
problema è anche politico 

E qui si passa al secondo 
punto È un fatto che la mag
gioranza, con l'eccezione di 
qualche voce laica, ien ha fatto 
quadrato intomo a Cossiga, e 
ria nnforzato il fuoco contro il 
giudice Casson Pierferdlnan-
do Casini, forlaniano di punta, 

ha chiesto contro Casson l'in
tervento del Consiglio supeno-
re della magistratura, non esi
tando a parlare di 'basse ma
novre di un giudice». Contro 
Casson si sono pronunciati Pa
mela (Pli) e Maccamco(Pri). 
e il senatore della sinstra de 
Mancino parla di non «oppor
tunità» e diffìcile «praticabilità» 
giuridica dell'iniziativa del ma
gistrato veneziano. Non man
cano voci di tono diverso, co
me quella del vicepresidente 
liberale della Camera Alfredo 
Biondi - c h e privilegia l'esigen
za di far luce e giustizia - e di 
Carlo Fusaio, esperto giuridico 
del Pri, secondo il quale «solo 
nelle monarchie, e neppure in 
tutte, il sovrano è intoccabile» 
Anche il segretario del Pn La 
Malfa è tornato a chiedere 
chiarezza su una «vicenda in
quietante», insistendo sul signi
ficato della decisione di An
dreottl di consegnare i docu
menti alla Commissione stragi 

I*H 

Occhetto: no alla tregua 
che la De ci ha proposto 
• i ROMA. «Slamo abbastan
za .avvertiti politicamente per 
capire che Andreottl e altri 
esponenti delta De e della 
maggioranza ci avevano pro
poste- una tregua. Vorrebbero 
un>passaggio indolore tra pas
salo e luturo, offrendoci in 
cambio un'alleanza, una legit
timazione, come dicono loro. 
La proposta poteva anche es
sere allettante. Ma non l'abbia» 
mo accettala e non l'accettiar 
mor. Cc*.Achte..C«ch#Ufc. 
•»|Wt*jl««woa>«apo»izlò-

-'- ! ne-aHuntadaliRcfnelLaUuale 
ttHSvPol'fice &rmM'a..<Wte Ifc 

U leadetcximuntsla, in un'in
tervista a Massimo Franco d) 
«Panorama», afferma che l'«av-
vfclrtamento» alfa De «continua 
ad essere un grande alibi agita
to strumentalmente da Craxt 
che non tuv ancora deciso se 
muoversi o no verso l'alternati
va.. Ma l'indirizzo det Pei è li
neare e da qui discende II rigo
re per l'accertamento della ve
nta sul ruolo di «Gladio» «Noi-
dke di Occhetto - di fronte al
l'esigenza di fare i conti con lo 
stalinismo, lo abbiamo latto fi
no in fonda grazie-anche alle 
intuizioni eccezionali di Berlin
guer, e pagando, in certi mo
menti, il prezzo di un travaglio 
profondo Bene, adesso la Oc 
non può cavarsela con una 
politica, gattopardesca. Deve 
pagare anche lei il suo prezzo, 
non può pretendere vie d'usci
ta a buon mercato e facili 
sponde. Bisogna che emerga 
una nuova classe dirigente e 
che-.si proponga come con
traente del nuovo patto di ri
fondazione democratica» 

Ma quale governo può ga

rantire questo riuovo'patto? Il 
•governo Andreottl? Un gover
no a guida laica? O magari 
Craxi a Palazzo Crugi?Occhet-
to rileva che l'esigenza impel
lente è quella di «cambiare fa-
se»eal centro «c'èlaqueitione 
del mutamento del sistema po
litico». Quando paria di nuova 
classe dirigente- il segretario 
«tol.Pci pensa «a tutti coloro 
.«ber non ,sonc* compromessi 
conquesto passalo e che sono 

._ d^Bf^a^arelufeauimtotfri» j , 
:,i40t»»mv<|a Dcjxftncuòca- -
,- varsela lirnttandosl a dire «c'e-
v m.>« «rwna lredd»,jrjavdey<! „, 
«H«Mttt«n«ir>idisquislpneJuxkinr.-

tondo il suo sistema di potere» 
.Solo cosi si può avviare «un 
processo istituzionale, che 
comprènderebbe tutti I con
traenti della Costituzione. An
che, ovviamente, la De». 

Secondo Occhetto, An
dreottl non poteva più mante
nere segreta un'organizzazio
ne 'come «Gladio», la cui esi
stenza «era venuta fuori da in
chieste parlamentari e della 
magistratura, alla duale va il 
mio apprezzamento». In tal 
modo, il presidente del Consi-

, gito «ha ritenuto di controllare 
meglio un Inevitabile processo 
di trasparenza» L'ha latto 
•contraddicendosi» e tentando 
di «circoscrivere il fenomeno», 
ha «assunto una posizione 

" chiusa e reticente, che rasenta 
l'Irresponsabilità». Ma «quando 
il segreto ti rompe è difficile 
controllare la piena» E Oc
chetto. alla luce di'ciò che 
emerge, crede che l'uso di 
strutture come Gladio abbia ri
guardato anche il sequestro di 
Moro. 

Infine, a proposito dell'ini-

Achille Occhetto 

ziatlva di Bassanlni contro il 
presidente della Repubblica, 
Occhetto dice di ritenere Inac
cettabile la frase con la quale 
Cossiga ha rivendicato il meri
to di avere conservato il segre
to su Gladio. «Credo - aggiun
ge - che sia andata oltre il se
gno Forse al di là della sua vo
lontà. Cossiga ha dato I im
pressione di coprire anche 
quello c h e dell'operazione 
Gladio è del tutto indifendibile 
Ma noi non abbiamo presenta
to nessuna richiesta di impea
chment» 

Crolla la popolarità del presidente 
Il suo gradimento è al 30% 
L'immagine del presidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga esce fortemente offuscata dal son
daggio della Swg, che II settimanale L'Espresso pub
blicherà lunedi. In due mesi il suo indice di gradi
mento scende di 16 punti, dal 46,4 al 30 percento. 
Inoltre il 46,9 non lo riconosce come il presidente di 
tutti gli Italiani e quasi il 40 per cento è per metterlo 
sotto accusa o favorevole alle sue dimissioni. 

• É ROMA. 'Crbltodrpopolari-
' ta ber II presidente Francesco 

di gradimento « sceso di 16 
punti percentuali, passando 
dal 46.4 per cento al 30 per 
cehto e dall'altra so lo il 46,9 lo 
riconosce oggi c o m e il presi
dente di tutti gli Italiani Lo ri
vela un sondaggio della Swg 
di Trieste, effettuato per conto 
del settimanale L'Espresso, 
c h e II giornale pubblicherà lu
nedi nel suo prossimo nume
ro. Gli italiani insomma, in 
particolare in questi ultimi 
giorni segnati dai misteri del-
lavicenda Gladio, si ricono
s c o n o m e n o rii;l loro presi
dente e mostrano di nutrire 
dubbi sul suo operato passato 
e presente. 

Il sondaggio è slato realiz
zato su un campione rappre
sentativo della popolazione 
italiana nella giornata di mar
tedì 6 novembre, prima c h e il 
giudice veneziano Casson 
chiamasse il presidente a te
stimoniare per Interrogarlo 
suU'«operazione Gladio», su
scitando un vespaio di pole
miche 

I dati del sondaggio de£'£" 
ipresSo sono una spia Impor
tante, non solo del calo di pfe»> 
polarità del presidente C o s s i 
ga ma anche del malessere 
che serpeggia oggi tra la gen-
tee del bisogno di verità su 
una parte oscura della storia 
del paese. La maggioranza 
degli intervistati ritiene che 
Cossiga, sul caso Gladio, ab
bia fatto «poco» (52 per cen
to ),per far emergere la venta e 
non abbia «svelato tutto» sulla 
struttura segreta (64,7 per 
cento), della cui riorganizza
zione amministrativa fu incari
cato da Aldo Moro nel 1966, 
quando era sottosegretario al
la Difesa 

II presidente della Repub
blica, insomma, c h e pochi 
giorni fa a Londra si disse 
«onorato» di essere stato pre
scelto per quel compito deli
cato e segretissimo, avrebbe 
raccolto ben p o c o sostegno 
per quel s u o zelo Istituzionale. 
Soltanto l'I 1,1 p e r c e n t o degli 
intervistati Infatti pensa c h e il 
presidente abbia fatto «il pos
sibile» per far emergere ta veri
tà e so lo il 19,6 per cento af
ferma c h e Cossiga ha «svelato 
tutto» sul servizio segreto pa-

Il Psi folgorato dalla «luce» di Andreotti 
Ora digerirà il «rospo» di Gladio? 
Dalle parole di fuoco sul generale D'Ambrosio al
l'imbarazzato omaggio a Palazzo Chigi. Il Psl digeri
sce il brutto rospo di Gladio. Ancora ien una nota 
socialista elogia «l'importante passo» compiuto da 
Andreotti al Senato. 1 quotidiani dei due partiti, VA-
vantile II Popolo, sembrano gareggiare negli attac
chi all'opposizione e al giudice Casson. Il decisioni
smo ultima vittima dell'andreottismo? 

-»- STIPANO DI MICHUA 

M ROMA Le parole di An
dreotti. il silenzio del Psi. Il pre
sidente del Consiglio racconta, 
a modo suo gli intrighi di Gla
dio, a via del Corso ne prendo
no atto m maniera notarile. 

, Anzi, plaudono si tratta di «un 
importante passo in avanti ver
so i necessari chiarimenti». 

* scrive oggi l'Aoantt'. secondo II 
quale »ll governo darà la colla
borazione necessaria per ri
spondere agli interrogativi c h e 
restano aperti». 

Una conversione imbaraz
zante, quella del partito di Cra
xi, c h e si è sempre più sposta
to, c o n il passare del giorni, sul 

piano inclinato di un'adesione 
totale alla linea del padrone di 
casa di palazzo Chigi e della 
Oc di Forlani «Andreotti spie
ga», strillava a tutta pagina il 
giornale socialista, sulle di
chiarazioni al Senato, supe
rando in zelo anche // Popolo, 
c h e la buttava più sul generico. 
•Andreottl ha vinto la storia». 
L'allineamento perfetto tra I 
giornali dei due maggiori parti
ti di governo e stato raggiunto 
ieri Articoli fotocopie, stessi 
tory, stessi obiettivi polemici. 
Qualche, esempio 7 Sul giudice 
Casson «I giudici non devono 
fare politica» {/'Avanti'), 

«Quando il giudice diventa 
protagonista» (#7 Popolo) Su 
Cossiga «Solidali con Cossiga 
Una manovra destabilizzante», 
fa sapere il quotidiano de 'Ma
novra politica contro Cossiga», 
si adegua a tutta pagina il gior
nale socialista Su Samarcan
da diventa becero // Popolo «I 
nipoti delle Brigate rosse», fin
ge indignazione /'AuonftA «La 
sceneggiata propagandistica 
di Samarcanda» 

L'effervescente organo del 
Psl in questi giorni subisce for
se I efletto dei commenti dila
ganti di Ruggero Puletti ex so
cialdemocratico, che sembra 
aver trasferito a via Tornaceli! 
l'antico spinto del partito di 
origine II Psl dà la sensazione 
che la »manona» andreottiana 
l'abbia avuta vinta nel braccio 
di ferro con la «manina» craxia-
na L'ultima contesa ingaggia
ta dal Psi con il suo alleato fu 
per la presidenza dell'Efim 
Poi, quando si profilavano al
l'orizzonte le brutte storie del 
generale D Ambrosio e della 
Gladio, si è passati da parole di 
fuoco all'imbarazzato silenzio 

e poi ad una sorta di plauso 
Coatto 

•Ora t o r n o dall 'Ameri
ca», il 24 ottobre, mentre si tro
vava a New York, Craxi fece la 
faccia dura «Al mio rientro a 
Roma mi occuperò di cose ita
liane, che non mi pare vadano 
nel migliore dei modi», e con
vocò la segreteria del partito 
Nel gergo del segretario socia
lista, la minaccia di uno scon
quasso, i giornali già parlava
no di crisi La polemica era 
scoppiata per iniziativa di Mar
telli il vicepresidente del Con
siglio aveva constatato che An
dreotti aveva già deciso, per 
conto suo, di sostituire I ammi
raglio Martini o p o del Sismi e 
benvisto a via dei Corso, con il 
generale Giuseppe 0 Ambro
sio, secondo la logica del "Co
sa latta, capo ha» Martelli era 
furibondo Presi'carta e penna 
per far sapere al suo coinquili
no a palazzo Chigi c h e si trat
tava di qualcosa di 'inusitato, 
improprio e contrarlo alla leg
ge» Andreottl non si scompo
ne e replica a Martelli se non 
avesse marinaro la riunione 
del Consiglio di Difesa sareb

be stato al corrente «Andreottl 
sbaglia due volte », rispose 
Martelli Insomma, una bella 
rissa E cosi, il giorno dopo, 
quando Craxi toma nel conti
nente, tutti si aspettano il logi
c o epilogo Invece 

•Psi, una linea responsabi
le», sintetizza /Avanti1 la riu
nione del vertice del Psi. Si è 
parlato, commenta, di una cri
si «che nessun esponente del 
Psi ha mai annunciato» Intan
to l'Unità ha rivelato c h e il can
didato andreottiano, secondo 
un informativa del Sid, avreb
be mostrato disponibilità verso 
i traffici golpisti del pnnclpe 
Borghese Ma Martelli nega ora 
di volere una «resa dei conti». 
«Non siamo nel Far West», 
spiega II vicesegretario Giulio 
Di Donato si limita a un soffio 
appena appena polemico «Il 
senso di responsabilità del Psi 
potrebbe non bastare più» Sta 
per esplodere l'operazione 
Gladio, l'intrigo «patriottico» ri
vendicato da Andreotti Si ar
rabberà davvero stavolta, Cra
xi e é da scommetterci 

«Non m e l o ricordo». Una 

La popolarità di Cossiga è calata dal 46,4 al 30% 

rallelo La percentuale di chi 
resta nel dubbio e non inten
d e pronunciarsi sulle d u e 
questioni e invece, rispettiva
mente, del 21,9 e del 28,3 per 
cento. Significativo è anche il 
fatto c h e Ta maggioranza degli 
intervistati, al corrente della 
vicenda Gladio, rimproveri al 
presidente «colpevoli silenzi» 
sulla vicenda. 

C e anche una parte rile
vante, m a non maggioritaria, 
degli italiani c h e ritiene c h e il 
presidente non debba più 
svolgere le sue funzioni sfiora 

il 4 0 per cento. Infatti il 23,5 
per c e n t o chiede c h e il Parla
mento metta sotto accusa 
Cossiga e il 15,6 percento , ne 
sollecita le dimissioni La gen
te comunque si sente sempre 
m e n o rappresentata da que
sto presidente Solo il 46.9 per 
cento degli Intervistati infatti 
riconosce Cossiga c o m e il 
presidente di tutti gli italiani, il 
36,1 gli contesta questo titolo 
e il 17 non si pronuncia Infine 
so lo il 33 per cento giudica ef
ficace il lavoro svolto da Cos
siga al Quirinale 

Bettino Craxi 

storiacela brutta parecchio 
/'Avanti' si butta sulla citazione 
maoista («Gladio, grande la 
confusione») Ancora in tra
sferta, stavolta a Tunisi Craxi 
chiede «un po' di chiarezza» al 
governo Lui, comunque, dice 
di non aver saputo nulla nean
che quando era presidente del 
Consiglio II 7 novembre am
mette «Agli atti risulta la mia 
firma Quindi l'avevo visto e 
letto Ma non me lo ricordo, mi 
dispiace» Si spegna, quel gior

no, la grinta del segretario del 
Psi II sospetto del leader di via 
del Corso è quello di essere 
stato bellamente gabbato «In
terrogativi ineludibili», titola il 
giornale del Psi Saranno tali 
anche per Andreotti7 II presi
dente del Consiglio va al Sena
to ed elogia i 622 «gladiaton» 
anticomunisti, patrioti, ormai 
pensionati Ma per /'Avanti ha 
spiegato Sarà il decisionismo 
l'ultima vittima dell'andreotti
smo 7 

L'imbarazzo della sinistra 
scudocrociata. Bodrato: 
«Costretti a fare quadrato» 
Un incontro su Zaccagnini 

Granelli: 
«Evitiamo i toni 
da guerra fredda» 
«Tutti i partiti costituzionali debbono impegnarsi in 
un'opera di accertamento rigoroso della venta e di 
disinquinamento delle istituzioni». Paria Luigi Gra
nelli, a Ravenna per un convegno su Zaccagnini. «È 
un errore demonizzare tutta la De». Guido Bodrato 
dice che «il clima di scontro porta la De a fare qua
drato». Assente l'annunciato Andreotti, la sinistra de 
ha ricordato lo «Zac mite e forte» e le proprie radici. 
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• i RAVENNA La sinistra della 
De, divisa e d inquieta e senza 
un leader, va alla ricerca delle 
sue radici L'occasione è forni
ta da un convegno su Benigno 
Zaccagnini, ad un anno dalla 
sua scomparsa L'attualità po
litica sembra quasi bandita 
Cossiga? Gladio7 Casson7 II se
natore Leopoldo Elia non vuo
le parlarne «Ho sentito l'inter
vento di Andreottl, sto medi
tando» Luigi Granelli e Guido 
Bodrato accettano di parlarne 
solo fuori dall'aula. «Credo sia 
un errore demonizzare - dice 
Granelli - tutta la De. su episo
di che coinvolgono responsa
bilità di tutta la Repubblica. 
Meglio evitare toni da guerra 
fredda, oltretutto antistorici, e 
circoscrivere le iniziative di tut
ti I partiti costituzionali attorno 
ad un'opera di accertamento 
rigoroso della verità, di disin
quinamento delle istituzioni, di 
libero confronto politico». 

Ma allora I problemi esisto
n o 7 «Ebbene si, il parlamento è 
stato investito dal presidente 
del Consiglio dell'intera mate
ria, d u e commissioni bicame
rali devono approfondire l'esa
me, ma a questo accertamento 
della verità non giova un clima 
d a muro contro muro, troppo 
incline alle strumentalizzazio
ni politiche» 

Pio sulla difensiva e Guido 
Bodrato -«L'éppKieciodato a i 
problema - dice subito - ri-
aekiaodivortara c o n t a t o n e a d • 
arretramento nel dibattito poli
tico. Sembra una sorta di pro
cesso ad una lunga fase di sto
ria c o n i a quale il Pei si era già 
confrontato». Secondo Bodra
to si sono confuse due cose di
verse «ti giudizio sull'adesione 
alla Nato, e su c iò c h e ha com
portato anche c o m e limite di 
una politica nazionale da una 
parte, e la strategia della ten
sione dall'altra. «Confondere 
questo significa un arretra
mento pericoloso per la nuova 
formazione politica di Occhet
to». 

•Non vorrei - aggiunge Bo
drato - fare la predica al Pei. 
ma il clima di scontro porta in 
m o d o ineluttabile la De a fare 
quadrato. C'è anche un altro 
elemento di rischio Se naufra
ga la prima Repubblica, assie
me ad essa naufragano i gran
di partiti, lasciando spazio ai 
"valori" agnostici e conserva
tori, non all'alternativa. 

Al convegno su «Zac» ("Ri
flessioni su una vita") nella 
sua Ravenna, hanno brillato 

anche le assenze Andreotti. 
annunciato dai manifesti, non 
si è voto Assenti i leaders delta 
sinistra come De Mita, Marti-
nazzoli, Goria II segretario 
Forlani ha inviato un telegram
ma di tre righe di «personale 
adesione» al convegno sul 
«compianto onorevole». 

Alla ricerca delle radici, la 
sinistra de ha esaltato uno Zac
cagnini «profetico», «testimo
ne», «politico mite m a forte» 
Leopoldo Elia ha ricordato un 
•intervento tapinano» di Beni
gno Zaccagnini «Nel luglio '63 
disse a Togliatti, "VI è una bar
riera c h e per noi tutte le simbo
leggia il muro di Berlino. Noi 
sappiamo c h e anche questo 
muro sarà abbattuto, e non dai 
carri armati ma dal cammino 
travolgente delle idee di di li
bertà"» Particolare attenzione 
e stata posta ai mesi duri ed 
angosciosi del sequestro Moro, 
quando Zaccagnini era segre
tario della De. «È un ricordo 
doloroso - ha detto lo stesso 
Leopoldo Elia - ma non può 
essere evitato. Moro sapeva di 
più di quello c h e pretendeva
no i brigatisti. Zac sapeva di 
più quelle c h e erano le esigen
ze ed 1 sentimenti del Paese Fu 
una tragedia c o n giudizi con
trapposti, c h e derivava dal 
contrasto fra valori costituzio
nali validi, narrino alla vita-di 
Aldo Moro >dl)dirittonHa vita 
istituzionale» 

-pietto Scoppola ha -ricorda
to il commento 'di Zaccagnini 
d o p o il pnmo incontro ufficia
le c o n II Pei di Berlinguer nel 
1976 «Loro rendono miglion 
noi. noi rendiamo migliori lo
ro» Sugli anni della solidarietà 
nazionale e intervenuto anche 
Antonio Tato «Il dialogo ed il 
confronto - ha detto - sono 
stati i due cardini della politica 
di Zac La stagione delia soli
darietà nazionale fu quella c h e 
espresse I nostri uomini politici 
migliori Bisogna npénsarla 
criticamente, quella stagione, 
non rimpiangerla. De e Pei so
no entrambi cambiati, e d oltre 
la strada del dialogo e del con
fronto intuiamo l'esistenza di 
nuove potenzialità». 

Hanno parlato anche cardi
nali c o m e Achille Silvestrini 
(«L'intransigenza di Zac non 
fu mai intolleranza"»), vescovi 
c o m e Ersilio Tonini. Il più 
esplicito è stato Ermanno Cor
rieri «In una situazione politica 
cosi deteriorata, dobbiamo 
pregare perche tomi un altro 
Zaccagnini» 

Curzi replica al «Popolo»: 
«Ci dovete delle scuse» 
Duro scontro su Samarcanda 

• • ROMA «Il Popolo* ci deve 
delle scuse» Cosi Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3, replica 
alle violente accuse c h e il quo
tidiano della De ha scagliato 
contro «Samarcanda» di giove
dì sera, dedicata alla vicenda 
Gladio. Il 'Popolo» pubblica in 
prima pagina - ha scritto Curzi 
al direttore dell'organo de e ai 
presidenti della Federazione 
della stampa e dell'Ordine del 
giornalisti - un articolo dal tito
lo »l nipoti delle Bngate rosse», 
contenente critiche alle tra
smissioni di questi giorni del 
Tg3 e in particolare al settima
nale «Samarcanda» Le enti-
che, anche le più dure sono 
sempre rispettabili II titolo ri
chiede invece - conclude Cur
zi - immediate scuse, nei con
fronti del giornale e delle per
sone» 

In serata é giunta la risposta 
del 'Popolo- Il giornale de 
spiega di non aver voluto stabi
lire alcun legame di parentela 
tra Curzi, gli organizzatori di 
«Samarcanda» e le Br, ma con
ferma e rincara la dose delle 
accuse a una trasmissione de

finita ancora una voha «ignobi
le» 

Contro «Samarcanda» sono 
arrivate ieri altre bordate col 
marchio democristiano 11 sot
tosegretario agli Esteri, senato
re Claudio Vitalone, cerca di 
praticare l'ardua strada dell'i
ronia «"Samarcanda"7 É una 
trasmissione intelligente Sa
rebbe l eces sano , però, per 
renderla perfetta, c h e apparis
s e in sovnmpressione la se
guente scntta "A cura dei ser
vizi giornalistici del Pei"» Perii 
consigliere d'amministrazione 
Luigi Orlandi, i realizzate^ del
la trasmissione «infilando con 
furbizia spezzoni filmati nel di
battito ha tentato di falsare la 
venta e di portare acqua a tesi 
precostituite non hanno fatto 
un buon servizio alla democra
zia, ne all'ottima categoria dei 
giornalisti di cui dovrebbero 
tarparle » Come si vede, nes
sun c e n n o ai comportamenti 
incredibili del Tgl e del Gi2. 
dei quali si discuterà presto, 
però, in commissione di vigi
lanza, su richiesta del capo
gruppo Pei, Quercioli 

l'Unità 
Domenica 
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I misteri 
della Repubblica 

Lettera del procuratore capo della Capitale 
al presidente Cossiga e al ministro Vassalli 
«Che titolo ha Casson per indagare 
sulla struttura supersegreta della Nato?» 

te 

te? 

•! 

i 
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«A noi l'inchiesta su Gladio» 
Nessun conflitto, la competenza su «Gladio» spetta a 
Roma. Lo afferma il procuratore capo della capitale 
in una lettera spedita al presidente Cossiga e al mi-

' nistro Vassalli. Una lettera in cui il procuratore chie
de se è lecito che il giudice Casson indaghi sulla 
struttura occulta della Nato. Dopo le accuse del Pg 

, dì Venezia la polemica si accende. Macis: «Si isola 
un magistrato che turba i potenti». 

ANTONIO CIPMANI 
••ROMA. -Negoqualsiasivo-

, Ioni* Iroabbialrice dell'ufficio 
' che dirigo e chiedo a che titolo 

l'autorità giudiziaria di Vene
zia svolge accertamenti sul-
r'opcrazione Gladio" nel cor
rodi una istruttoria formale*. Si 

' tratta di un passaggio della lei-
. tara-esposto inviata Ieri malti-
' na dal procuratore capo di Ro-
( ma. Ugo Qudiceandrca. al 
, presidente della Repubblica e 
1 al minislro di Grazia e Giusti

zia. Un documento molto du
ro, spedito nel pieno della po
lemica che-sla coinvolgendo il 
giudice Felice Casson. per af
fermare •'•indiscutibile titola
rtela romana nella competen
za» e per chiedere, sebbene tra 
le righe, a Vassalli iniziative 
contro Casson. Il presidente 

. Cossiga viene interessato ma 
soltanto per le sue funzioni di 
presidente del Csm. 

Metta lettera di due pagine 
Gludiceandrea polemizza, ini-
ilarmente, con l'inteirogazio-

i ne presentata nel giorni aconi 
da Pellicani. Violante e alni tre
dici parlamentari comunisti, 

1 suUa competenza del processo 

•Gladio-. Che cosa sosteneva
no i parlamentari del Pei? Che 
in passato inchieste su fatti di 

' eversione, nei quali si erano al-
. facciate responsabilità dei ser-
. vizi di sicurezza, erano «state 

sottratte ai giudici naturali e at
tribuite alla cognizione degli 
uffici giudiziari romani*. E poi? 

' Nella maggior parte «si sono 
chiuse con l'assoluzione di tul
li gli imputati*. Succederà cosi 
anche per l'inchiesta venezia
na sull'-opcrazionc Gladio*? Si 
chiedevano Violante, Pellicani 
e gli altri deputati. 

Queste affermazioni hanno 
infastidito i magistrati romani 
che da giorni ripetono che «la 
situazione a piazzale Codio 
non è pio quella di qualche 
tempo fa...* E Giudiceandrea, 
negando «volontà Insabbialri
ce*, ha spiegato al ministro 
Vassalli e a Cossiga quella che 
è la sua tesi: nessuno scippo, 
l'inchiesta non e di Venezia, la 
competenza e romana. Le pro
ve addotte dal procuratore ro
mano? Giudiceandrea ha elen
cato date e falli. Nell'ambito 
dell'inchiesta su Moro (proce-

Ugo Giudiceandrea Francesco Nitro Palma 

dimento 3349/90C) Giudi
ceandrea aveva incaricalo il 
sostituto procuratore Franco 
Ionia di contattare Casson per 
avere notizie sull'inchiesta Gla
dio. É la storia della famosa te
lefonata apparsa sulla slampa 
(•Mi ha telefonato un sedicen
te magistrale..• aveva raccon
tato Casson ai cronisti il 30 ot
tobre). Come viene riassunta 
nella lettera? Al telefono, il 27 
ottobre, Casson avrebbe detto 
a Ionia - scrive Giudiceandrea 
- che i suoi accertamenti ri
guardavano solamente la stra
ge di Peteano, e «non c'erano 
imputazioni su Gladio, in ordi

ne alla quale si e dichiaralo in
competente*. A quel punto il 
procuratore aveva chiesto in
formazioni alla Procura di Ve
nezia (3 novembre) e due 
giorni dopo la risposta era 
questa: "Non «.iste in questa 
Procura alcun procedimento 
su Gladio*. 

Insomma, si è chiesto Giudi
ceandrea, Casson in che con
testo sta indagando? E nel fina
le della lettera c'è scritto: «Que
sto ufficio, pur accertando par
ticolari su Gladio nell'ambito 
del procedimento 3349/90C. 
non ha aperto un fascicolo sin
golo perché manca la notizia 

di reato. Ma anche se emerges
se nel corso dell'istruttoria, la 
competenza è romana, e non 
e ipotizzabile il conflitto di 
competenza in quanto a Vene
zia non esiste inchiesta». 

Quale lo scopo di questa 
missiva che vale anche come 
esposto? Indubbiamente se
gnalare al ministro (detentore 
dell'azione disciplinare) che 
Casson opererebbe in violazio
ne delle leggi. Ma è vero? Dav
vero Casson indagando su Pe
teano ter, sul terzo livello delle 
coperture che consentirono 
quella strage, non ha titolo per 
affrontare il problema della 

Gladio? La risposta spetta a 
Vassalli, che sta già esaminan
do anche la richiesta contro 
Casson presentata dal Pg di 
Venezia Ma una prima inter
pretazione è arrivata, ieri, dal 
procuratore capo di Venezia. 
Siclan. «Se per Gladio si inten
de il reato associativo - ha det
to ai microfoni del Gr 1 - la 
competenza e della Procura di 
Roma. Se invece nell'ambito 
dell'inchiesta su Peteano il giu
dice ha avuto il sospetto che 
l'esplosivo usato per la strage 
provenisse dai depositi delta 
Gladio o che vi fossero con
nessioni con i neofascisti di un 
certo tipo, e si volesse verifica
re questo sospetto, allora non 
vi sarebbe esorbitanza dal te
ma dell'istruttoria in corso*. 

Sull'iniziativa intrapresa dal 
Pg di Venezia, che ha ipotizza
to il vilipendio del capo dello 
Slato, £ intervenuto il respon
sabile della giustizia del Pei, 
Francesco Macis: «L'accusa 
contro Casson di aver vilipeso 
il presidente della Repubblica 
è di per sé ridicola e fa parte 
della campagna di liciaggio e 
di intimidazione contro il ma
gistrato veneziano. A questo si 
aggiunge la scomposta reazio
ne seguita alla decisione di 
sentire il capo dello Stato co
me testimone, facoltà prevista 
dall'articolo 205 del codice di 
procedura penale. Il copione é 
quello dell'Isolamento del ma
gistrato che con le sue inchie
ste turba 1 potenti. Comunque 
quello che é riuscito a Vassalli 
con Masciari non é detto che 
possa riuscire ancora...» 

V.YX 

Fanfara: «Nell'87 non mi dissero 
che la struttura esisteva ancora» 

'mif' 

Sotto gli omissis degli anni Sessanta posti dal governo 
sulla relazione sul SUar c'era gjà la veriUtsull'operazio-. 
ne «Gladio»? Lo ha sostenuto ieri l'ex presidente détta 
commissione Difesa della Camera Falco Accame, inter-
rogaftfdaIgfudfc« Casson. CrHliavévàp^ìWorcvGui 
e un sottosegretario in ascesa: Francesco Cossiga. Fan-
fani, pure sentito ieri.conferma ilsuodiscorso in Senato 
echiede un'indagineconoscltrvasuiservizj segreti. 
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lo dal o ludica Casson per la vicenda «Gladio» 

••VENEZIA. «La verità su 
Gladio può venir fuori dagli 
omissis del Sitar». Lo sostiene 
l'ex ufliciale di Marina ed ex 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, Falco Ac
came, interrogato ieri a lungo 
proprio su questo punto dal 
giudice Felice Casson. Negli 
anni Sessanta, dopo l'esplosio
ne dello scandalo - il piano 
Solo, il tentato golpe del gen. 
De Lorenzo - una severa in
chiesta sugli avvenimenti fu af
fidata al generale dei carabi
nieri Mancs. La sua relazione, 
prima di arrivare in Parlamen
to e in aule di tribunale, subì 
numerose censure da parte del 
governo. Furono tagliali pro
prio i punti che descrivevano 
la struttura di «Gladio*? 

Nel 1967 a decidere e porre 
gli omissis (72 in onginc, poi 
ridotti a 18) furono in tre: Aldo 
Moro, Luigi Gui e un sottose
gretario alla Difesa che, giusto 
l'anno prima, si era dato molto 

da fare nella riorganizzazione 
di Gladio: Francesco Cossiga. 
•Sarebbe ora di tirar fuori la re
lazione di Manes nella sua ve
ste integrale*, ha sostenuto Ac
came, «in qualche cassetto c'è 
ancora». Intanto, tutti quelli 
che hanno avuto modo di leg
gere le parti censurate sono 
morti, spesso misteriosamen
te: il colonnello Rocca, il gene
rale Ciglien, il generale Anzi, il 
colonnello dei carabinieri Va-
risco. i giudici Pesce ed Occor
sa , lo stesso Manes ed il suo 
segretario. Suicidi poco credi
bili, incidenti stradali senza te
stimoni, attentali di Nar e Br... 

Se Accame scarica sul giudi
ce nuovi dubbi, nuove possibili 
materie di interrogatorio nel 
caso, sempre più improbabile, 
che Casson riesca a sentire 
Cossiga, subito dopo arriva 
l'ex presidente del Senato 
Amintore Fontani a conferma
re e spiegare, punto per punto, 
l'intervento appena fatto In Se

nato. Che voleva dire quando 
ha parlato di «alcune non in-

,'giustificate "preoccupazioni 
delle opposizioni*? «Sono con
vinto anch'io.cha occorre chja-

-inare il Comitat» parlamentare' 
sui servizi d'insicurezza» - ri
sponde con un lapsus signifi
cativo - «a esaminare tutu i ti
mori sul loro operato, per capi
re se hanno consistenza. Per
ché, se ce l'hanno, bisogna 
provvedere a migliorarli, lo 
credo che I servizi segreti o si 
tengono o non si tengono. Se 
si tengono, bisogna collocarli 
bene, ma anche sorvegliarli at
tentamente*. 

Gladio, comunque, la elimi
nerebbe subito: «Con tutti i 
cambiamenti che ci sono nel 
mondo, perché conservare aueste cose vecchie?». Il nome, 

pete, non l'aveva mai sentito 
prima di ottobre, anzi sospetta 
che sia stalo inventalo adesso 
di sana pianta: «Quello che di
cono di aver chiamato Gla
dio...», dice pio volte. La strut
tura invece la conosceva, da 
metà anni Cinquanta, «almeno 
in parte*. Ma quando nell'87 
tomo brevemente, per la sesta 
volta nella sua carriera, alla 
presidenza del Consiglio, non 
seppe che esisteva ancora: «Il 
presidente uscente Craxi non 
venne a incontrarmi per il pas
saggio di consegne, avrà avuto 
i suoi motivi, né in seguilo 
l'amm. Martini mi porlo il do
cumento da firmare: cosi non 
potei dimostrare che sapevo 

ancora scrivere...». È, chiaro, 
continua a bruciargli. 

È. sicurcui'woprta sicuro, 
Fanfani. che la Mperstrottora 
non sia inai slata usata a fini 
inverni?'Ha marsenmo «variare 
del piano «Demagnetize*. il 
probabile nome originario di 
Gladio, volto a contrastare l'a
vanzala «interna» dei partiti co
munisti in Italia ed in Francia? 
Il nome non gli é nuovo, ma la 
risposta vaga lontano: «lo ho 
sempre ritenuto che il modo 
più logico e democratico per 
contrastare i progressi elettora
li del Pei era rendere più ampia 
la coalizione di governo*. 

Non vuole parlare, Fanfani, 
della convocazione di Cossiga 
a testimoniare, indirettamente, 
però, spezza unalanciaa favo
re di Cassoni «L'avevo già in
contrato quand'ero ministro 
dell'Interno. Ne ebbi l'impres
sione di una persona sena. Og
gi mi ha accolto con rispetto, 
per due ore ha sollevato I vari 
problemi ed io ho risposto. E 
poi, cosa volete.io da ragazzo 
ho studiato a Treviso, per I tre
vigiani ho simpatia istintiva*. 
Casson trevigiano non é, ma 
che importa? Tutto fa brodo, di 
questi tempi. E il giudice conti
nua imperterrito a seguire la 
sua scaletta di interrogatori. 
Lunedi toccherà al generale 
Goffredo Canino, ex «folgori
no», da pochi mesi capo di sta
to maggiore dell'esercito. 

a MS 

L'onorificenza all'alto ufficiale proposto da Andreotti per la carica di capo del Sismi 

Cosagli fa cavaliere il generale D'Ambrosio 
. É proprio vero che un titolo di cavaliere non si nega a 
nessuno. E Cossiga lo ha conferito al gen. D'Ambrosio, 
l'alto ufficiale chiamato in causa per le sue simpatie gol-
piste che Andreotti vuole nominare direttore del Sismi. 
.Al suo posto, alla Regione militare centrale, è andato il 
gen. Romagnoli, che lavorò a lungo con il cap. La Bruna 

- nei famigerato reparto D del Sid. L'amm. Martini non so-
' stituira più D'Ambrosio al Consiglio supremo di Difesa. 

QJORQIO FRASCA POLARA 

'••ROMA. Le sorprese non 
mancano proprio, in questa 
sbalorditiva vicenda dell'oscu-

" io passato e del radioso awe-
..nlredel gen. Giuseppe Alesan-

drotD'Ambrosio. Giovedì sera, 
mentre Andreotti lo stava an
cora accanitamente dllenden-
,dd in Senato («non bisogna 
demonizzare...») dove i comu
nisti avevan posto anche la 
questione di sospendere dagli 

incarichi attuali e futuri un alto 
ufficiale di cui "l'Unità" ha do
cumentalo la simpatie per i 

' progetti eversivi del 7 0 D'Am
brosio veniva ricevuto da Cos
siga. e di questo abbiam dato 
conto. Ma quel che non si era 
subito saputo é che il presi
dente della Repoubblica aveva 
voluto in aue|la occasione insi
gnirlo dell'alta onorificenza di 
cavaliere di Gran Croce. Un ge

sto di calore per sottolineare 
non solo un commiato ma an
che un benvenuto. 

E' tale infatti la considera
zione in cui quest'ufficiale é te
nuto che. nel momento stesso 
In cui il presidente del Consi
glio ha deciso di non proroga
re all'amen. Fulvio Martini l'In
carico di direttore del Sismi ma 
di piazzare (l'anno prossimo) 
al servizio segreto militare ap
punto il suo uomo, i vertici del
lo Staio sono stali letteralmen
te mobilitati per creare le mi
gliori e più prestigiose premes
se del roseo futuro previsto per 
il gen. D'Ambrosio. Questi ha 
dunque lascialo con tutti gli 
onori (anche con la nomina a 
cavaliere) il comando della . 
Regione militare centrale, ed ' 
ha preso possesso del suo 
nuovo, delicatissimo incarico: 

la segreteria operativa del Con
siglio supremo di Difesa, un or
gano a rilevanza costituzionale 
presieduto dallo stesso presi
dente della Repubblica. Il qua
le ha appunto anche discusso 
con D'Ambrosio, l'altra sera, 
del ruolo e dei programmi (cui 
Cossiga intende dare molto 
Impulso) del massimo organo 
consultivo delle Forze armate. 

E intanto chi é stato scelto 
per il comando della Regione 
militare centrale? Il gen. San
dro Romagnoli. Se non é un 
caso straordinario di omoni
mia, dovrebbe essere lo stesso 
Romagnoli che, nei primi Anni 
70, lavorava gomito a gomito 
con il capitano Antonio La 
Bruna nel famigerato ufficio D 
del Sid, allora comandalo del 
gen, Vito Miceli, poi arrestato e 
processato ma tratto dal carce

re con la elezione a deputalo 
dell'Msi. 

Spira dunque un'aria di forte 
restaurazione? Certo é che non 
tulle le tessere del mosaico 
idealo da Andreotti stanno an
cora al posto giusto. Per esem
pio l'amm. Martini non ha nes
suna intenzione di accettare 
l'incarico di segretario del 
Consiglio supremo di Difesa 
quando D'Ambrosio lascerà 
questo incarico, e avrebbe ot
tenuto l'impegno alla nomina • 
inedita- di «consulente specia
le* del governo per I problemi 
della sicurezza, quasi che non 
esistesse già un organo di 
coordinamento dei servizi, il 
Cesta. Ma davvero il gen. 
D'Ambrosio andrà al Sismi? Al
la dura opposizione dei comu-

> nisli si aggiungono le riserve, di 
metodo e net merito, dei socia

listi. Dei quali tuttavia Palazzo 
Chigi accredita, seppure infor
malmente, un progresstmo 
•ammorbidimento* che avreb
be una corposa contropartila: 
il tacito riconoscimento di una 
sorta di diritto di prelazione 

1 del Psi nella designazione del 
nuovo c a p o della Polizia il 
giorno ( c h e potrebbe essere 
fortemente anticipato) c h e 
questo incarico sarà lasciato 
dal prefetto Vincenzo Parisi. Se 
queste voci (ossero destituite di 
ogni fondamento e il Psi insi
stesse nel s u o «no* a D'Ambro
sio, il candidato più accredita
lo resta l'attuale comandante 
dei Carabinien. il gen. Antonio 
Viesti, c h e n o n avrà spefiche 
esperienze nei servizi ma é pur 
sempre un ufficiale tenuto in 

'altissima considerazione per 
senetà. capacità organizzative 
e fedeltà alle istituzioni. 

Omero Moniesi e figli e Vera Mar
chetti annunciano con dolore e tri
stezza l'Improvvisa motte di 

ANNAMARIA 
comunista dalla Liberazione di Ro
ma. I funerali avranno luogo lunedi 
12 alle ore 9 30 partendo dalla ca
mera mortuaria del Policlinico Um
berto 1. 
Roma. Il novembre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
Sezione Salarlo annunciano la mor
ie di 

AlirUMAIttAMONTESI 
indimenticabile compagna, pnxa-
gonbia per più di 40 anni delia vita 
della Sezione e del Partito romano e 
sono vicini al marito Omero, ai figli 
Barbara e Andrea e alla sorella Ve
ra. 
Roma. 11 novembre 1990 

Nel A' anniversario della morte di 

ROMEO COLA 
la moglie Anna ed Elisabetta. Fabri
zio e Omelia lo ricordano con Im
mutato amore. 
Roma, 11 novembre 1990 

Neil orlavo anniversario della acom
parsa di 

BRUNO NASINI 
zincograto dell'Unii* dalla clande
stini!», at 1978. la moglie Grazia Nar
di, i Agli Sergio. Franco con Nadia, 
Mirella, 1 nipoti Ilaria, Bruno. Giulia
no e Matteo, lo ricordano con «mo
re e sottoscrivono un abbonamento 
all'Unita, da inviare ad una Sezione 
del Partito della federazione di Pa
lermo. 
Roma, 11 novembre 1990 

Nel 3» anniversario della scomparsa 
del compagno 

PWHIWSTW11ANO 
le figlie Clara e AnatUde lo ricorda
no con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero e le vollero bene anche 
come fondatore del Partito. Sotto
scrivono per l'Unita. 
Marsala, 11 novembre 1990 

Nel 5* anniversario della •comparsa 
del caro compagno 

MARK) AURELI 
già partigiano combatterne nelle 
Brigate Ganbakli e militante comu
nista fin dal periodo clandestino. La 
moglie che io ha sempre nel cuore 
lo ricorda ai compagni e amici che 
lo hanno conosciuto. Versa 50.000 
lire per l'Unita. 
Ancona, 11 novembre 1990 

La sezione • A Gramsci- di Temo d'I
sola e la Federazione del Pei di Ber
gamo sono vicine al familiari per la 
scomparsa del compagno 

R i m i X ) FERRA» 
di anni SS. In suo ricordo sottoscri
vono per IVniUL 
Temo d'Isola, 11 novembre 1990 

in memoria di 

LUCI BRUNA 

TERESA BOSSO 
BRUNA 

I figli, le nuore, i nipoti aottoscrivo-
no pei l'Unità 
Moncalleri, 11 novembre 1990 

I laminari del raro compagno 

BEPPE SUSSIO 
sentitamente ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro protendo 
dolore e sottoscrivono per IVnità in 
sua memoria. 
Torino, 11 novembre 1990 

Nel 20* anniversario della scompar
sa del compagno 

BONFICUO MONTEBEtlO 
il tìglio Pietro lo ricorda con alletto 
ai parenti, ai compagni e a quanti lo 
conobbero. In suo ricordo sottoscri
ve per IVmlà. 
Milano. Il novembre 1990 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
del compagno 

BATTISTA DOSSI 
il fratello Gianni lo ricorda al com
pagni ed amici. Sottoscrive per l'U
nità Il giornale, che Battista ha diffu
so per moni anni. 
Passlrano (Brescia). Il novembre 
1990 

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno 

VERINO SEVERI 
I familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto e in sua memoria sot
toscrivono tire 30 000 per IVnia. 
Genova. Il novembre 1990 

91186 911.90 

n U r K O M I A N E S I 
Franco, sei sempre con noi1 Nel 4* 
anniversario della tu i dipartita ricor
diamo te ed i tuoi cari genitori 

C U M e t>MA MILANESI 
Con immenso amore Angela e Ser
gio 
Milano. 11 novembre 1990 

In memoria di ' 

CARLO CORTI 
la moglie e I tigli sottoscrivono per 
l'Unita 
San Vincenzo (U) , . „ 
II novembre 1990 

A 15 anni dalla scomparsa del com
pagno 

ONOBELUTI 
iscritto alta sezione del pei di Porta 
Lucchese, la moglie Orietta, i figli 
Claudio e Daniela, nel ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni
ta. 
Pistoia, 11 novembre 1990 

Ricorre domani II 9" anniversario 
della scomparsa del compagno 

RAFFAEaOBADIW 
' J compagni della sezione M.Magni 

di Agliai» San Piero, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
per le sue doti di militante attivo, 
strenuo dilensore degli ideali di li
berta, sottoscrivono 50 000 lire per 
I Unita. 
Pistoia, 11 novembre 1990 

Nove anni fa moriva il compagno 

tMITAEUOBADuìa 
la moglie Una ed i figli, nel ricordar
lo a quanti lo stimarono e amaro
no, sottoscrivono SO 000 lire perfU-
nita. 
Pistoia. Il novembre 1990 

Chelllni. Nurchls. Torsanl. Calti e la 
redazione dell'Unita partecipano 
sentitamente al dolore della mo
glie, signora Fiorella e dei figli, per 
"immatura scomparsa del collega 

RAFFAEUO TARITI ' 

San Piero a Sieve (FI). 
II novembre 1990 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

• ISIDORO DAL COL 
La moglie, il figlio, la nuora e la ni
pote lo ricordano con unto alletto. 
Sottoscrivono per IVnUO. 
Milano, 11 novembre 1990 

Nel 1* anniversario delta scomparsa 
del compagno -

ARMANDO MORDENTI 
lo ricordano con affetto la moglie 
Elia, i figli Ivana, Silvana e Silvano, i 
generi Giulio e Luigi. I nipoti Luca e 
Giulia, (rateili, sorelle e cognati lut
ti 
Ciovecca (RA), 11 novembre 1990 

... quotidianamente' conbipel 

la più grande Industria europea 
che produce e vende capi In pelle, 
shearling e pellicce direttamente al shearling pelld*pellicce 

oggi, 11 novembre 
via caslllna 1115 raccordo anulare (uscita 18) 

tei. 06/2017105-2017106 

inaugurazione 
del più grande punto vendita 

del centro-sud 
presentazione della nuova collezione autunno-Inverno 1990-91 

\fa a cctorrUxx 456 (a 500 mt.aWla fiera di roma) tei. 06/541118 • 
ounti vendita In Italia/sed9-ptoduzlone e vendita ooceonato d'asti tot. 0141/90766 0141/907656 

aperto anche la domenica e festivi 

4 l'Unità 
Domenica 
Il novembre 1990 

m t 



POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il magistrato che ha convocato Cossiga 
si difende: «Gli articoli che ho scritto 
non concernono procedimenti da me istruiti» 
Non sapeva di iniziative disciplinari 

Il pg che accusa Casson 
difese il genero di Celli 
•Sono articoli che ho pubblicato sapendo benissi
mo quello che scrìvevo», ribatte il giudice Felice 
Casson, sommerso da attacchi per vecchi articoli 
pubblicati da giornali locali nei quali criticava i rap
porti tra Cossiga e personaggi della P2. Il procurato
re generale di Venezia che ha chiesto un procedi
mento disciplinare contro il collega è stato difenso
re der genero di Gelli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

H VENEZIA. Chiuso a liccio? 
Sulla difensiva? Macche. Alle 
bordate di attacchi che ieri gli 
hanno sparato contro De. Psi e 
un bel lascio di •opinionisti-. 
Felice Casson reagisce a muso 
duro. Rompe addirittura, sia 
pure per pochi minuti, il silen
zio-stampa. Damerò ha latto 
male a pubblicare - in tempi 
non sospetti - degli articoli che 
sottolineavano i rapporti ambi
gui tra Cossigu e la P2? No, lui 
.vuol fair sapere che non se ne 
pente, neanche un po', e che 

non ha commesso la minima 
scorrettezza. •Quegli articoli -
dice pesando ogni parola -
non concernono latti oggetto 
di procedimenti penali da me 
istruiti». Dunque non ha violato 
segreti, non ha commesso al
cuna irregolarità relativa alla 
sua condizione di giudice. Ag
giunge, deciso: 'Sono articoli 
che ho scritto sapendo benissi
mo quello che scrivevo». 

Ha usato, Casson, fonti uffi
ciali, risultati di Inchieste, di 
commissioni parlamentari. I 

suoi dubbi li ha esternati fino 
al 28 giugno. Pochi giorni do
po sequestrava gli archivi su 
•Gladio» conservati dai servizi 
segreti, da allora di Cossiga 
non ha più scritto. Basta poco 
per intuire che di cane del pre
sidente ne aveva trovate. Pre
venuto'' Ma Cossiga. dicono gli 
amici di Casson nei corridoi 
del tribunale, è semmai un te
stimone, non un imputalo. E 
chissà mai se testimone lo di
venterà davvero. Casson solto 
accusa per vilipendio del pre
sidente? Gli amici sorridono, il 
giudice sarebbe capace di ' 
chiamare come teste fonda
mentale della difesa proprio 
Cossiga... 

Fatto sta che per quei tre ar
ticoli in cui parla anche del 
presidente Casson non ha rice
vuto solo insulti. Il procuratore 
generale di Venezia, Antonio 
Buccarelli, il 9 ottobre li ha •fa
scicolati» e ha spedilo il tutto al 
ministro della Giustizia, propo
nendo l'avvio di un'azione di
sciplinare contro il collega. »DI 

procedimenti non ho alcuna 
comunicazione», dice Casson. 
Buccarclli e In ferie, adesso, 
non può rispondere alle curio
sità dei cronisti. La principale. 
è ovvio, e questa: come mai ha 
atteso ottobre per chiedere un 
procedimento, mentre il più 
recente degli articoli è di quat
tro mesi prima? E stata una sua 
iniziativa o -qualcuno» si è la
mentato con lui? Gli articoli 
erano ben noti al «palazzo»: li 
richiedeva regolarmente il Vi
minale, lo stesso Cossiga. qual
che mese fa, li aveva inviati a 
un legale veneziano. Cosi assi
curano alcuni avvocali bene 
informali. 

Buccarelli e a Venezia dall'i
nizio del 1987. Prima era tran
sitato per la Cassazione e per il 
tribunale civile di Arezzo. Ave
va avuto uno sprazzo di noto
rietà difendendo con succes
so, davanti al Csm, il giudice 
aretino Mario Marslli, genero 
di Ucto Gelli, accusato di lega
mi particolari con la P2. In la
guna, Buccarelli si è reso subi

lo famoso per le sue pirotecni
che inaugurazioni degli anni 
giudiziari. Il capolavoro l'aveva 
compiuto all'inizio dell'89.con 
una descrizione apocalittica 
dei lassismo della società: «Sia
mo all'inizio di un nuovo Me
dioevo». Ma aveva fatto di più, 
in quell'occasione. Era iniziato 
da tre giorni il processo d'ap
pello per la strage di Peteano -
con alti ulliciali dei carabinieri 
già condannati in primo grado 
per lavorcggiamento-e Felice 
Casson aveva depositato con
temporaneamente l'ordinanza 
di rinvio a giudizio per il Petea-
no-bls. un processo tuttora da 
celebrare, imputati altri carabi
nieri e un giudice. E che dice 
Buccarelli? Dapprima sottoli
nea «la fulgida tradizione del
l'Arma, adidabile presidio del
la nazione». Poi lancia accuse 
gravissime: «Alcuni magistrati 
- tuona - sono animati da deli
rio persecutorio e da ottusa 
crudeltà nel confronti dei citta
dini». 

Chi sia nel mirino non è dH-

II giudice Felice Casson 

ficile Intuire. Anche perché l 
vertici della Corte d'appello 
hanno già provato a far trasfe
rire Casson lontano da Vene
zia per •incompatibilità am
bientale» (ma il Csm conclu
derà elogiando l'*accusato» e 
censurando i suoi deirattori). 
E soprattutto perché già due 
anni prima la procura generale 
ha inviato alla magistratura di 
Trieste, competente territorial
mente, una strampalata de
nuncia conto Casson. Cosa 
aveva combinato? Niente me

no che la perquisizione di una 
caserma dei carabinieri, nel 
Triestino. E un generale del
l'Arma lo accusava di essere 
•entrato abusivamente in luo
go militare». Fini, anche quella, 
con un'archivazione d'ufficio, 
come tante denunce che Cas
son ha dovuto sopportare in 
questi anni. Cosi numerose e 
strumentali, raccontano i soliti 
amici, che il magistrato, per 
non perder tempo, si é prepa
rato un modulo prestampato 
per la dilesa preliminare... 

1 perito di Peteano e Mòro 
negli elenchi di «Gladio» 
!

l suo nome è nell'elenco del superservizio segreto. 
. Marco Morin. rinviato a giudizio per i depistiggi 

sulla strage di Peteano, estremista di destra e amico 
degli ordinovisti Elio Massagrande e Roberto Besutti. 
Con loro, venne condannato per detenzionedi armi. 
Insomma sembra che le affermazioni di Andreotti 
secondo cui nessun «gladiatore» aveva problemi 
con la giustizia, non sianocórifermate. 

itear*fc~t»r#iyj 
'qua le* «Mia chiesta la testi-
monlonza <U Cossiga, sono tre 

1 gli Imputati. Il neofascista Mi-
«Jena, sospettato di concorso 
in strage: ramiate direttole del 

• Sismi. Fulvio Martini, per lavo» 
reggiamento e falsa tcstlmc-

I nianza e Marco Morin. perito 
- balistico, accusato di aver pre

parato una perizia falsa sull'e
splosivo usato nella strage nel 

. tentativo di allontanare I so-
, spetti dai neofascisti e attribuì-
• re la respousabllhà dell'atten
talo «He brigale rosse. Marco 

, Morin.*cstrcmistt di destra, e 
. una delle persone che avreb-
, boro fatto parte del tuperscrvi-
. s o segreto della Nato. Già da 

; atcuru>gtoml circolavano itisi-
i stcnlt todlscreiloni che riguar
davano 11 suo nome. Ieri il setti-

. manale ft<m>rwmiha anticipa
lo il servizio del prossimo nu-

' merodove di parta proprio del 
• ruolo svolto da) perito nella 

•reteclandestina». 
Adesso la novità della prc-

; senza'di Morin nell'elenco dei 
- gladiatori, se confermata, ri-

11n3tf£u*sione le re-
l ! e r m 3 ^ o e J pwt#* 

dente del Consiglio, Giulio An-
dreotti. rese nei giorni sconi in 
Senato, secondo il quale nes
suno degli appartenenti all'o
perazione Gladio» aveva conti 
in sospeso con la giustizia o 
apparteneva a gruppi estremi
sti di destra o di sinistra. Ma già 
vencrdlil ministro dell'Interno. 
Scotti, aveva usato toni assai 
più sfumati. 1622 appartenenti 
alla struttura, ha sostenuto, so
no risultali -senza precedenti 
penali che avessero significato 
ai lini delle questioni di ever
sione». Questo significa che è 
possibile che qualcuno abbia 
commesso reali di altro genere 
o. anche, che sia stato inquisi
to in Inchieste relative a episo
di della strategia della tensio
ne. Proprio come Marco Mo
rin. 

Il perito, oltre ad essere 
chiamalo, come esperto, per 
Peteano. aveva già svolto una 
scric di lavori per altri casi as
sai delicati. Tra questi il caso 
Moro e la perizia comparativa 
per stabilire se il Kalashnikov 

con il quale vennero assassi
nati il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e il boss della ma- • 
Ila celanese, Alfio Ferrilo, foste 
lo stesso. In più altre consulen- ' 
ze per delitti di stampo mafio
so. Insomma Marco Morin è 
stato un assiduo frequentatore 
delleaule di giustizia, in quali
tà di consulente, nonostante 
non fossero un mistero le sue 
frequentazioni ordinovfste e 

nato 19D7 per dewiinoTie di 
armi e munizioni da'Mierra. 
Adesso j U a che avrerj | fatto j 
anche parte del superservizio 
segreto Nato. 

•Nell'ambito dei procedi
mento penale n.388/83 A.g.l. -
è scritto negli atti relativi al pro
cesso di primo grado per la 
strage di Peteano - Instaurato 
per costituzione e organizza
zione di associazione eversiva 
di stampo ordinovista, tra
smesso a Venezia per compe
tenza territoriale dal giudice 
istruttore di Bologna (maggiori 
imputati: Carlo Maria Maggi, 
Marcello Soldati. Amos Spiazzi 
e Carlo Digilio) venivano rile
vati l'originaria Ideologia ordi
novista del perito Marco Morin 
e I suoi contatti criminosi an
che con gli ordinovisti veronesi 
Elio Massagrande e Roberto 
Besutti. assieme ai quali era 
stato condannato il 28 gennaio 
I9G7 dal pretore di Verona per 
detenzione di armi e munizio
ni da guerra. Veniva altresì rin
venuto ti nome del Morin in un 
documento sequestrato al dot
tor Carlo Maria Maggi, arresta
to per la prima volta a Venezia 
il 21 settembre 1982 in relazio

ne alla ricostituzione in Vene
zia del 'circolo' ordinovista. Di 
ciò veniva Informata in data 19 
novembre 1983 la Procura del
la repubblica dì Venezia, an
che per le attività svolte da Mo
rin all'Interno del centro etimi-
nologico di detta Procura». 

Nel dicembre del 1985, Mo
rin venne indiziato di reato e, il 
S maggio dell'anno successivo 
ebbe un mandato di compari
zione. Lermputaaionlrrigtiar-

'davano sia la frode processua
le e la falsa perizia relaliva-

imeme Tttt* strage oV Peteano. 
sia una «falsità» in altra perizia 
relativa ad un procedimento 
penale contro Maggi, Spiazzi, 
Soffiati. Digilio e altri. L'accu
sa, in particolare, era «interes
se privato e falsa perizia» per
ché aveva espresso un «parere 
tecnico mendace» sulle armi e 
le munizionl'sequestrate dalla 
polizia e perle quali erano sta
ti arrestati Gaudio Bressan e 
Cario Maria Maggi. «Tra l'altro 
- è scritto negli atti di Peteano 
- senza rappresentare al magi
strato inquirente la situazione 
di evidente 'incompatibilità, 
stanti i legami personali con il 
Maggi il quale, oltre che abi
tuale frequentatore assieme a 
lui del famigerato poligono di 
tiro a segno del Lido di Vene
zia, era da anni anche suo me
dico di famiglia». 

Sulla vicenda «Gladio», in
tanto, ieri é intervenuto l'ono
revole Flaminio Piccoli. «Que
sta spaventosa riesumazlone 
del passato - ha detto - finirà 
per distruggerci. Per questoc'è 
bisognodi riconciliazione». 

Già 3 anni fa tentarono 
di fermare il giudice 
È la seconda volta che tentano di fermare il giudice 
Felice Casson. Tre anni fa, quando già indagava sul
la strage di Peteano, rischiò il trasferimento d'ufficio 
per avere denunciato un perito, collaboratore della 
Procura di Venezia, accusato di avere depistato le 
indagini. Allora il Csm archiviò il caso e chiese al mi
nistero di Grazia e giustizia di aprire un'inchiesta su
gli uffici giudiziari del capoluogo veneto 

" ~ ~ CARLA CMLO •-. ,. 

• ROMA. È11 metodo più si-
^èW>p» ItMlAWMe un'Indagi
ne fastidiosa. Si accusa un giu
dice idi scorrettezza, di essere 
troppo zelante ed è fatta: tra
sferimento d'ufficio. Felice 
Casson con questi sistemi 
•spicci» ha già dovuto fare i 
conti. In passato. Lo volevano 
mandare via da Venezia per
chè aveva reso pubbliche alcu
ne-«anomalie» negli uffici giu
diziari (critico il modo in cui 
venivano condotte le Indagini 
sull'estrema destra e disse che 
il terrorismo nero era trattato 
alla stregua di un fenomeno 
folkioristico) ma soprattutto 
perchè denunciò che uno dei 
periti del centro di Indagini cri-
minologiche della procura di 
Venezia, Franco Morin, pur es
sendo sotto inchiesta per avere 
depistato alcune indagini, 
continuava a lavorare al centro 
come se niente fosse. 

Una segnalazione inoppor
tuna, secondo i superiori di Fe
lice Casson. Non furono delio 
stesso parere i consiglieri del 
Csm. Dopo una visita negli uffi
ci della città lagunare >il tribu
nale dei giudici» stabili che 

Casson aveva detto il vero e, oL 
l tofu»«trfo7-• Msjna»'' l'atteggia-
mento dei superiori del giudi
ce al ministero di Grazia e giu
stizia, per eventuali azioni di
sciplinari nei toro confronti. 

Era il 1987 e il «giudice terri
bile» indagava sulla strage di 
Peteano Incappò in un perso
naggio «ingombrante», di lui, 
oggi, si dice che fosse uno dei 
gladiatori più aitivi in Veneto. 
Era Franco Morin, collaborato
re del centro,di indagini balisti
che della procura veneziana, 
uno dei più importanti in Italia, 
dove giungevano, ogni giorno, 
armi e proiettili da tult'ltalia. 
Lo denunciò e visto che tutto 
continuava come prima, deci
se di fare anche un esposto al 
Csm per raccontare come sta
vano le cose a Venezia. Non 
succede niente fino al IS apri
le 1987. Giorno in cui Casson 
viene ascoltato a S Maculo, 
sulla strage di Peteano. Tra le 
altre cose racconta dello stra
no trattamento riservato a 
Franco Morin e del suo espo
sto al Csm. La smentita dei su
periori è un vero capolavo
ro l'esperto balistico venezia

no, professor Franco Morin, 
accusato di una serie di pre
sunte irregolarità legate ad una 
perizia effettuata nell'ambito 
dell'inchiesta sulla strage di 
Peteano non svolge più «attivi
tà di assltenza tecnica nel cen
tro». A voce però, il procurato
re della Repubblica Bruno SI-
clari aggiunge: «Morin conti
nua ad espletare comunque le 
perizie che aveva in corso». 

' Non basta: al Csm arriva a 
tambur battente una richiesta 
di trasferimento. Le accuse so
n o voghe e incerte, n u basta
no a far partire ulta «pratica 
Casson». Ai componenti della 
prima commissione, che il IO 
novembre vanno Tino a Vene
zia, raccontano che il giudice 
si è mosso in modo spesso 
spicciativo e rude. Quando 
aveva bisogno di documenti è 
andato a prenderseli di perso
na dai carabinieri. È per accu
se simili a queste che Casson 
dovrebbe cambiare ufficio. 

Tocca al giudice Giancarlo 
Caselli illustrare in plenum i 
motivi che hanno portato la 
commissione a chiedere di ar-
chiaviare l icosa II 17 febbraio 
1988 il consiglio chiude «la 
pratica Casson» perchè non 
esistono elementi per avviare 
un procedimento di trasferi
mento d'ufficio. Il giorno se
guente tutto il materiale rac
colto in 10 mesi d'inchiesta 
viene invialo al ministro Vas
salli perchè valuti se avviare 
un'azione disciplinare nei con
fronti di chi ha denunciato 
Casson. 
La segnalazione al ministero, 
quasi inutile specificarlo, non 
ha avuto seguito. 

; I giudici che conducono inchieste scottanti sono bloccati e spesso rimossi. I casi di Palermo e Ayala, Nunziata e Memi 

I magistrati «scomodi» e la storia delle trame italiane 
; Il giudice veneziano Felice Casson sotto inchiesta? 

laMiè una novità che i magistrati «scomodi» siano 
! predestinati al linciaggio. I casi sono tanti e, guarda 
i caso, accompagnano la storia dei tragici misteri ita-
, Ifarii. La «vittima» più illustre è stata forse Carlo Paler

mo, che ha abbondonato la toga un anno fa. E poi, 
, tra le altre, le disavventure dì altri giudici, da Giusep
pe Ayala, a Claudio Nunziata, a Carlo Alemi. 

MARCO BRANDO 

wm MILANO Strumentalizza
li, faziosi, incompatibili, «ser-

; vi-di questo odi quel partito. 
• E, addirittura, donnaioli e 

spendaccioni. Tanti, variega-
, ti pretesti per togliere di mez-
, zo magistrati considerati, a 
; vario titolo, scomodi. A tal 
- punto che i labirintici percor-
• si seguiti per mettere loro i 

bastoni ira le ruote rappre-
' sentano un altro dei misteri 

che travagliano la nostra Re
pubblica. Chi ha «pagato» di 

' più? Probabilmente il giudice 
• Carlo Palermo. Anzi. I ex-giu

dice Palermo. Perchè dal 18 
' gennaio scono, è in pensio

ne, -per motivi di salute». Alle 
spalle - da Trento, a Vene
zia, alla Sicilia - le grandi in
chieste sul traffico delle armi 
e della droga, sulla malia tur
ca e quella italiana, la roven
te polemica con Craxi e il Psi, 
sospettato di aver qualche in
teresse economico in un'a
zienda dai lini poco puliti. E 

. pensare che a 35 anni Carlo 
Palermo, oggi 43enne, era 
già uno dei magistrati più no
ti d'Italia. Quando ancora si 
occupava delle vie .dell'eroi
na descrisse, nero so bianco, 
nelle sue istruttorie, un enor
me mercato d'armamenti. 

Mise a nudo meccanismi 
quanto mai attuali, alla luce 
delle recenti rivelazioni sui 
•gladiatori»: i suoi testimoni 
erano soprattutto uomini dei 
servizi segreti, quelli che in 
seguito si scoprirono pilotati 
dalla P2. Cosicché quelle in
chieste gli furono tolte e fini 
la sua carriera nell'anonima 
pretura di Terracina (Ro
ma). •Sono stato quasi re
spinto dall'ordine giudizia
rio-, ha commentato una vol
ta. E' stalo definito un «perse
guitato». Un giudizio condivi
sibile. Non solo perché subì 
due attentati - quello mafio
so di Trapani che costò la vi
ta a una donna e ai suoi due 
bambini e quello, sventato 
grazie a una soffiata, di Ro
ma - mo anche perché è sto-
to preso di mira da una serie 
incredibile di provvedimenti 
disciplinari. Fino all'ultimo. 

Più fortunato, si la perdile, 
il giudice Giuseppe Ayala, 
membro di punta del pool 
antimafia nel capoluogo sici
liano, pm nel maxi-processo 

alle cosche, braccio destro di 
Giovanni Falcone. Aveva 
persino •osato» scrivere su 
una rivista che solo a Paler
mo le cosche controllano 
I80mila voti di preferenza, 
nell'interesse di ben determi
nati partiti. Ayala rimase 
coinvolto nelle polemiche 
dell'ultima estate dei veleni 
palermitana. Dopo il trasferi
mento del giudice Alberto Di 
Pisa, sospettato di essere il 
•corvo», nell'autunno 1989 il 
Csm decise che anche Ayala, 
accusato dallo stesso Di Pisa, 
avrebbe dovuto fare le valigie 
e sloggiare. Motivo ufficiale: 
uno scoperto con la filiale 
del Banco di Sicilia, acceso 
dalla ex moglie, la ricchissi
ma baronessa Giuseppina La 
Lomia. Qualcuno arrivò per
sino ad accusarlo di essere 
un impenitente play-boy, 
quindi inaffidabile. Il trasferi
mento d'ufficio - che Ayala, 
a forza di ricorsi, è riuscito ad 
evitare - avrebbe dovuto 
concludere la campagna di 
destabilizzazione avviata con 

le lettere anonime. «Ho cer
cato solo di fare il giudice. E 
di lavorare senza condizio
namenti», commentò Ayala. 

Anche il giudice bologne
se Claudio Nunziata incappò 
un anno fa nella sanzioni del 
Csm. Anch'egli fu trasferito, 
sebbene continui il suo lavo
ro a Bologna. A Nunziata -
protagonista per 17 anni di 
molte inchieste scottanti de
dicate a stragi, terrorismo ne
ro, P2 e notabili della masso
neria - fu contestato addirit
tura di essere un giudice che 
nell'esercizio delle sue fun
zioni non guarda in faccia 
nessuno. E' andata meglio a 
Carlo Alemi, il giudice napo
letano che si occupò del «ca
so Cirillo»: aveva indicato 
quattro de, tra cui Cava e For-
lani, come protagonisti delle 
trattative con Cutolo. L'accu
sa, fatta dal ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli, 
era stata quella di essere ve
nuto meno a suoi 'doveri. Il 
Csm lo assolse. Ora potrebbe 
toccare a Felice Casson. 

Familiari 
delie vittime 
di Brescia 
a Cossiga: 
«Testimonia» 
L'associazione «familiari caduti piazza della Loggia»: di Bre
scia: ha inviato una lettera al presidente delta Repubblica: 
Francesco Cossiga: invitandolo ad accettare di deporre co
me testimone davanti al giudee Felice Casson «Richiaman-
do il suo impegno per la ricerca della venta espressoci a Bre
scia il 28 aprile 1989 - è scritto nella missiva - l'Associzione 
auspico una sua pronta accettazione della convocazione 
del giudice. Tutto ciò al solo scopo di non lasciare alcuna 
ombra di dubbio nella ricerca della verità e giustizia sulle 
stragi». «Una sua accettazione - scrivono i familiari delle vitti
me di piazza della Loggia - metterebbe fine anche alle in
comprensibili polemiche in proposito». 

•L'Immagine del capo dello 
Stato non sarebbe affatto 
appannata se egli ritenesse 
di esporre al giudice i fatti di 
cui fosse a conoscenza ed 
eventualmente utili per 
un'inchiesta penale in cor
so». Lo afferma in una di-

Segretario 
magistrati 
«Il presidente 
può deporre» 

chiarazJone diffusa ieri il segretario generale dell'Associzio-
ne nazionale magistrati Mano Cicala, intervenendo a propo
sito della convocazione come teste del presidente della Re
pubblica richiesta dal magistrato veneziano Felice Casson. 
Cicala dice che «destano stupore e meraviglia le prese di po
sizione di chi, facendo parte del Parlamento e del governo, 
ha concorso ad emanare, uno norma che esplicitamente 
consente l'audizione come testimone del capo dello Stato, 
ed ora afferma che la posizione istituzionale del capo dello 
Stato sarebbe incompatibile con la qualità di testimone». Se
condo il segretario dell'Anni «la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni, ed in particolare nella presidenza della Repubbli
ca, è gravemente lesa dalle dichiarazioni di chi, allo scopo 
di attaccare un magistrato, afferma contro la verità che que
sti avrebbe messo sotto accusa il presidente della Repubbli
ca». 

PerFusaro 
legittima 
la richiesta 
di Casson 

«Solo nelle monarchie, e 
neppure in tutte, il sovrano è 
intoccabile. Ma in Italia per 
fortuna c'è la Repubblica e 
quindi non capisco le criti
che lanciate contro il giudi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ce Casson, che sempUce-
*•"»»»»»•»»•»»»»»¥•»»»»»•»«»»»»»•• rneoie desidera acquisire la 
testimonianza del capo dello Stato»: Cario Fusaio, docente 
di dintto costituzionale, esperto giuridico della segreteria 
nazionale del Pri, intervenendo al convegno della federazio
ne del Prl dell'Emilia-Romagna sui «diritti dei cittadini» (svol
tosi ieri presso l'aula magna della Regione) ha contestato gli 
ostacoli politico-giudiziari che sembrano venire posti alfini-
ziattva del giudice veneziano. «Si tratta di ostacoli pretestuo
si - ha aggiunto Fusaro - che mettono in discussione lo sles
so Stato di diritto, secondo il quale non ci deve essere nes
sun cittadino intoccabile. Tra l'altro, nel coso del giudice 
Casson si tratta della richiesta di una semplice testimonian
za. Solo in monarchia ciò non sarebbe possibile». 

Su Gladio" 
scrive 
anche 
«Le Monde» 

di Gladio disotterrato»: con 
questo titolo Le Monde dedi
ca oggi l'editoriale alla vi
cenda che scuote l'Italia. In
quadrandola nel periodo 
storico dHla guerra fredda.il 

' quotidiano parigino non ri-
^m—^m—ammmmm*mm^ nuncia tuttavia a porre gravi 
interrogativi polititi. «In Italia - dice - sembra d i e sottaiMo 
un pugno di dirigenti dello Democrazia cristiana fosse al 
corrente delle attività di Gladioeche il partito godesse di so
lidi aiuti fhunzlarl òeraiganuzazioae... Unaoomanda retta». 
senza risposta: Gladio ha giocalo uri ruolo polUlco.'Jracer." 
caio di destabilizzare certi governi europei incoraggiando* 

TPUPpWflMBII^ 
concio la congiuntura?». Conclude Le Monde: «Altro aspetto 
quasi surrealistico dell'aliare: questo "residuo di un'epoca 
bellicosa*, secondo l'espressione di Bettino Craxi, continue
rebbe a riunirsi. L'ultima seduta avrebbe avuto luogo due 
settimane fa a Bruxelles...». 

PdeFgd 
in piazza 
contro 
le trame 

Una manifestazione nazio
nale del Pei e dello Fgci sulla 
vicenda Gladio e sui misteri 
della Repubblica si svolgerà 
a Roma il 17 novembre. Nel 
confermarlo, la Fgci ha reso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ noto che ieri, in 50 città Ha-,' 
• » » " « " ™ " " — " • • — • " • " • liane, sono slati organizsati-' 
sit-in, presidi, tavoli per la raccolta di firme per la petizione 
nazionale che richiede le dimissioni deil'on. Andreotti da 
presidente del Consiglio. Si prevedono per sabato prossimo, 
a Roma, alcune decine di migliaia di giovani aderenti olla 
Fgci oltreché delegazioni di studenti da centinaia di istituti 
superiori ed università del paese. Intanto la direzione nazio
nale dello Fgci ho approvalo una piattaforma di lotta, in cui, 
tra l'altro, sottolinea che-il presidente del Consiglio, on. An
dreotti e quanti pur sapendo hanno taciuto o mentito sulle 
trame eversive si devono dimettere», viene appoggiata la 
proposta di legge per impedire la candidatura di personaggi ' 
inquisiti per reati di mafia e camorra nelle liste elettorali 

« M O N R T R S V n 

L'ex giudice Carlo Palermo 

«Ridiscutìamo di Camp Darby> 
Storico ordine del giorno 
al consiglio comunale di Pisa 

•"• PISA. «Ridiscutere lo status 
di Camp Darby». E' questa la ri
chiesta che il consiglio comu
nale pisano farà al presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. 
Venerdì sera, dopo una lunga 
discussione, l'assemblea citta
dina ha approvato un ordine 
del giorno definito «storico». 
Con esso il comune di Pisa 
chiede, in modochiaro. di ridi
scutere la presenza della gran
de base americana tra Pisa e 
Livorno. Alcuni mesi fa una 
proposta di comune azione 
era stata presentata, all'allora 
sindaco Giacomino Granchi, 
dal primo cittadino livornese 
che però non ottenne risposta. 
L'altra sera finalmente una ri
sposta è giunta. Presentato da 
quattro giovani consiglieri. 
Paolo Lorenzi (Pei). Simone 
Guerrini, segretario nazionale 
del Movimento giovanile de. 
Maria Barsanti (Verdi) e Lu
ciana Piddiu (Dp). l'ordine 
del giorno poneva le sue pre
messe sui pericoli corsi duran
te l'estate scorsa per un incen
dio che si era minacciosamen
te avvicinato ai depositi di 
esplosivo della base america

na, che si estende per olire 
1.000 ettari. Alle richieste del 
comune di ottenere informa
zioni sull'incendio, il coman
dante della base americana, 
tenente colonnello W.8. Oro-
ke. ha dato risposta dopo oltre 
due mesi II documento rileva 
anche la necessità di restituire 
al parco Migliarino-San Rosso
re l'enorme territorio. Nel do
cumento si chiede quindi di 
•ndiscutere lo status della base 
e di rendere pubblico il proto
collo di intesa del 1951». 

•È opportuno - conclude il 
testo -anche un dibattito parla
mentare sulle prospettive dette 
forze straniere sul territorio na
zionale nel mutato scenario 
nazionale». L'ordine del gior
no, che ha avuto il voto favore
vole di Pei, Verdi, Dp, Msi e di 
parte della De, ha visto la giun
ta di pentapartito spaccarsi II 
sindaco Sergio Cortopassl si è 
astenuto, mentre gran parte 
del gruppo del Psi cui appar
tiene non ha voluto partecipa
re al voto. Astenuti anche Pli, 
Psdi e Pri, ed alcuni De; due •©-
li voti contrari su 36 presenti. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

i Scontro nella Lega 
[|I liguri contestano Bossi 
L|«Non accettiamo 
f l'egemonia dei lumbard» 
jjjt DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

• GENOVA. L'invito premei-
• leva di «alzare il velo sulla Le-
' ga Nord Uguna. il suo pres-
! sappochismo e awenturi-
[ smo» Un gruppo di leghisti 
i della prima ora. impegnati si-
' no al collo nell'ultima campa-
' gna elettorale per far trionfare 

la protesta della Lega contro il 
' sistema dei partiti, si sono 

sentiti traditi e usati, dicono, 
ì solo per il tornaconto o il ca
li priccio dei dirigenti 
> Giacomo Crovara, portuale, 
l lamenta che dopo il sucesso 
: elettorale «il movimento sia 
• caduto nelle mani di omunco

li» e si dilunga in accuse detta-
! glìate. Poi allunga ai giornali-
[ sti un volantino rivolto ai pen-
! stonati e firmato dall'attuale 
[ segretario Vincenzo Marlene-
I ci. «Anziani liguri dateci una 
\ mano-dice il volantino- Se 
1 non avete eredi destinate per 

testamento i vostri averi e le 
1 vostre proprietà alla Lega 
1 Nord per fare la Repubblica 
. Ligure*. 

•A questi livelli - dice Crova-
' re - non arrivano neppure i 

bollettini parrocchiali» e ag
giunge che ce n e anche per 

, Umberto Bossi, leader storico 
delle leghe: «I lumbard non mi 

! danno assolutamentre affida
mento. Guardate Bossi che a 

; Pontida dice di volere la re-
; pubblica del nord e noi liguri 
' ridotti a uria dependance del-
. la Lombardia. Noi vogliamo 
> l'autonomia della Liguria da 
| Roma, non certo per cadere 
! sotto Milano» 
l ' Luciano Della Dea, avvoca-
t lo • consigliere delta Lega in-
\ terviene per circoscrivere 
; l'ambito della critica a Geno-
; va- «CI preoccupa la gestione 

politica e amministrativa del 
movimento dove una dozzina 
di persone decidono tutto o 
meglio dicono si alle decisioni 
del leader locale Bruno Rave-
ra» L'avvocato leghista speci
fica che in otto mesi, tanti 
quanto ne sono trascorsi dalle 
elezioni non si è fatto un solo 
discorso politico e quando 
qualcuno ha avanzato questa 
esigenza si è sentito brutal
mente zittire 

Appassionato e autobiogra
fico I intervento di un altro 
consigliere leghista Giuseppe 
Maltese, portuale, che raccon
ta come si sia impegnato per 
un ideale, dando concretezza 
e credibilità, sui posti di lavoro 
agli slogan «In otto mesi ab
biamo latto solo una nunione 
di pochi minuti perchè il lea
der aveva mal di testa- dice 
Maltese- e nessuno vuole sen
tire discutere i problemi della 
gente che lavora, la dispera
zione dei vecchi abbandona
ti» Pesante anche Edoardo 
Borelli.assicuratore. uno degli 
ideologi della Lega II suo ber
saglio è la dirigenza ligure 
•Non vogliamo scissioni o 
spaccature ma il rispetto degli 
ideali, il dintto a pensare con 
la propria testa» A dire del si
gnor Borelli gli attuali dingenti 
nescono a fare quello che vo
gliono perchè promettono a 
tutti di «mandarli a Roma in 
parlamento con la prossima 
vittoria elettorale» 

Sprezzanti le reazioni con
tro I dissidenti da parte del 
leader locale contestato Bru
no Ravera «Sono bocce per
se, gambe del movimento, la 
testa sono io» Stamane arriva 
Umberto Bossi per un comizio 
e si vedrà il seguito 

Animata assemblea dei comitati 
che hanno raccolto le firme 
«Daremo vita a un movimento» 
Oggi manifestazione al Pantheon 

Segni: «Ristabilire la trasparenza» 
Barbera: «Gladio conferma l'urgenza 
di una rifondazione democratica» 
Parlano Pannella, De Matteo, Orlando 

«Il sistema polìtico è alle corde» 
I promotori dei referendum rilanciano la riforma 
Impegno per il successo dei referendum elettorali e 
la riforma della politica. Lo hanno espresso in tanti 
all'assemblea dei comitati che raccolsero le firme. 
Leoluca, Orlando paragona il nostro sistema a un 
campo di calcio allagato, Mario Segni crìtica Parla
mento e partiti. Augusto Barbera mette in discussio
ne la lealtà democratica di settori di governo. Oggi 
una manifestazione popolare al Pantheon. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. -Il nostro sistema 
somiglia sempre di più ad un 
campo di calcio allagalo, dove 
non segnano neppure Mara-
dona, Schillaci o Baggio Si 
fanno più autogol che gol. le 
maglie non si riconoscono per 
il lango, si modilicano 1 ruoli. 
Ecco, il referendum si colloca 
fuon dal campo e serve a pro
sciugarlo e a ripristinare le re
gole del gioco» All'assemblea 
dei novanta comitati locali per 
i referendum elettorali, in cor
so a Roma, Leoluca Orlando 
scaglia la sua metafora calcisti
ca (poi in una pausa, si con
sentirà una battuta sul pallone 
che, comunque, 6, destinato a 
finire nella -rete» ) L ex sin
daco di Palermo indica nella 
degenerazione dei partiti a •si
stema delle tessere» una forma 
di intercettazione del consen
so che - insieme ad un potere 
criminale impunito - è pesan

te prerogativa del nostro pae
se E mette in guardia da ma
novre per lo scippo dei refe
rendum. 

Contro queste manovre ien 
si son dati convegno in tanti 
Quelli che avevano raccolto le 
firme, proprio in questi giorni 
convalidate dalla Cassazione, 
e che ora voglion dar vita ad 
un movimento impegnato per 
la riforma della politica. Una 
platea composita Volontaria
to cattolico, l giovani della Fuci 
che nel marzo '89 lanciarono, 
in un convegno a Bari, il pro
getto di questi referendum, le 
Adi Professionisti, manager di 
imprese pubbliche, docenti E 
poi i radicali, e la Fgci 

•Questo Parlamento - dice il 
democristiano Mario Segni, sa
lutato da applausi - è incapa
ce di affrontare il problema 
della riforma elettorale. Lo 
bloccano i meccanismi di par-

Augusto Barbera Mano Segni 

tito Noi ci siamo mossi per n-
portare alla politica la par*e 
migliore del paese, ristabilire 
la trasparenza Questa iniziati
va ( oggi al primo punto dell'a
genda politica» Il comunista 
Augusto Barbera nota che que
sta iniziativa viene a matura
zione nel momento in cui le 
fondamenta del sistema sono 
scosse, fino al punto che son 
messe in discussione persino 
•l'esistenza di uno Stato di di
ritto nel quarantennio repub

blicano e la lealtà democratica 
di settori significativi delle for
ze di governo» I tre quesiti re
ferendari prefigurano valide 
soluzioni il Parlamento può 
realizzarne di più compiute se 
saprà attivarsi prima della con
sultazione popolare Ma c e 
chi ha voluto colpire le prero
gative parlamentari, come nel 
caso del voto di fiducia impo
sto per bloccare la nforma 
elettorale dei Comuni Barbera 
nchiama i parliti a passare alle 

proposte e ai programmi ab
bandonando le logiche di ap
partenenza che spesso sconfi
nano in aree lobbistiche e fi-
nanco malavitose Massimo di 
stabilità del ceto politico e 
massimo di instabilità dei go
verni è di qui che nascono i 
poteri occulti, il doppio Stato, 
deviazioni come «Gladio» 

Parlano il liberale Antonio 
Basimi (•Cardine della nforma 
sono il sistema maggioritario e 
i collegi uninominali»), Aldo 
De Matteo delle Acli (-Quella 
dei partiti non è la sola rappre
sentanza politica», un concetto 
sul quale ritornerà Giovanni 
Moro), Alfredo Biondi e Marco 
Pannella, che riprendono la 
metafora calcistica di Orlando 
Biondi dà atto che De Mita e 
Occhctto, firmando i referen
dum, non sono entrati in cam
po «a gamba tesa». Pannella, 
pessimista sul verdetto della 
Corte costituzionale sull am
missibilità dei quesiti in ogni 
caso, prevede che si giocherà 
questo confronto «in un cam
po in cui la nostra porta sarà di 
trenta metri, quella dell avver
sario di tre centimetri e I arbi
tro sarà uno dell'altra squa
dra» Per il leader radicale ser
virà batterei perchè il Parla
mento non improvvisi una leg
ge fasulla, ali ultima ora, per 
impedire la consultazione po
polare 

Nel corso del lavori è stato 

nrhiamato un precedente cu
rioso La breve vita, nell 86 di 
una Lega per la nforma eletto
rale, che propugnava 1 intro
duzione del sistema uninomi
nale secco, all'inglese Ben ol
tre, quindi, la lettera degli at
tuali quesiti referendan Ebbe
ne, a quella Lega aderirono 
ben SO parlamontan del Psi (il 
partito che oggi avversa dura
mente l'iniziativa) tra costoro 
l'attuale vicesegretario del ga
rofano Giulio Di Donato, Giu
seppe La Ganga i ministri Car
melo Conte e Carlo Tognoli, 
Enrico Manca Francesco For
te E tra i de figura Pier Ferdi
nando Casini elemento di 
spicco della segreteria Forlani 
L'Incontro dei comitati refe
rendari si conclude stamane, 
alle 11, con una manifestazio
ne in piazza del Pantheon Par
leranno Mano Segni, Marco 
Pannella, Aldo De Matteo e Ce
sare Salvi della segreteria del 
Pei Icn, intanto, si 0 registrata 
una significativa dichiarazione 
del ministro per le Regioni An
tonio Maccanico Dopo aver 
auspicato che 11 governo pon
ga tra i suoi obiettivi la legge 
elettorale, Maccanico defini
sce «almeno imprudente pen
sare che la Corte costituziona
le dichiari inammissibili i refe
rendum. E in ogni caso - ag
giunge - ntengo veramente 
difficile un giudizio negativo su 
tutu i tre quesiti proposti» 

Salerno 
I movimenti 
di base 
a congresso 
• i SALERNO -In questi anni 
in Italia il sistema democratico 
è slato solo in apparenza fon
dato sulla sovranità popolare 
Nei fatti servizi segreti naziona
li ed esteri, legali o incontrolla
ti, hanno potuto esercitare fun
zioni di governo e di controllo 
sociale» Con questa denuncia 
Giuseppe Lumia, ex vice-presi
dente della Fuci (gli universi
tari cattolici) e coordinatore 
del -Centro per la nforma della 
politica» è entrato nel vivo del 
•Pnmo congresso nazionale 
per la nforma della politica». 
che si e aperto ieri a Salerno 
eche proseguirà oggi, con gli 
intervienu di Massimo D Ale-
ma, Leoluca Orlando, Pierre 
Camiti e Masimo Scalia 

Al congresso partecipano 
oltre 150 raggruppamenti, da
gli ambientalisti, alla Rete, a 
vari movimenti impegnati in 
campo sociale politico e cul
turale L'obiettivo è quello di 
giungere ad un coordinamen
to nazionale di tutti questi 
gruppi «Il patto costituzionale 
del dopoguerra - ha prosegui
to Lumia - è andato in frantu
mi e occorre dar vita ad una 
nuova forma di stato e di go
verno» Filippo Gomitoni del 
Manifesto, che ha coordinato i 
lavon ha nbadito che «occorre 
ristabilire i collegamenti tra tut
ti questi raggruppamenti, e co
loro che intendono nformare 
la politica tra la gente» Nel di
battito e poi emersa con forza 
I esigenza di andare oltre il si
stema dei partiti In questo i 
•frammenti», come si defini
scono, si distinguono dalla Re
te di Orlando ed esprimono 
espenenze che, come si è det
to, vogliono «incidere nel cam
biamento della politica in mo
do del tutto sganciato dalle di
namiche di un partito, o di una 
corrente di partito». 

Catania, convegno antimafia 
La denuncia del Pei: 
«Attacco sempre più pesante 
e lo Stato non è credibile» 
Ì 

WALTDI tozzo 
••CATANIA. «Esiste un nesso 
causale e diretto tra la presen
za dei poteri mafiosi e la crisi 
della nostra democrazia che 
non « una conseguenza di fat
to dell'esistenza della malia, 

- j . , ina invece l'attuazione di un 
<•'$ progetto politico preciso». Un 
; * giudizio netto quello espresso 
- # ieri mattina dall'on Anna Fl
it K:' nocchiaro, deputato della Sini-
i '&" ina indipendente che, con la 
i jf- sua relazione, ha aperto a Ca-

IH tanta i lavori del convegno or-
1,^-(attizzato dal Pei sulT'emer-

«genza mafiosa. Una riunione 
% che e servita, come è stato sol-
| tollneato da molti intervenuti, 
4 per fare il punto sulla strategia 
§ del Pei di fronte ad un attacco 

,f della criminalità mafiosa che si 
gì l ' l a sempre più grave e che sa-
V farebbe sopportato da una vo-
H Ionia politica che, ha detto 
Jj J: sempre l'on Flnocchiaro, «e fi-
[;>;•• Ratizzato ad imporre un vero e 
B,*> proprio regime antidemocrati

co. In una situazione come 
Snella italiana caratterizzata 

a un processo di accentra
ti''- mento oligarchico della politi-
! |iìca dell'Informazione, delrecc-

EHt nomla. il connubio tra oligar-
Wi chia mafiosa e oligarchia poli-
i ì oca assume caratteristiche de-
\i% vestenti» 
i," L'on Flnocchiaro ha quindi 
IL', sottolineato come a Catania 
W sia ormai necessario riafferma-
O r e per prima cosa il rispetto 
Ep delle regole, a partire dalle re-
B»' gole economiche 
B*, I lavori sono stati quindi 

conclusi da un intervento del 
segretano regionale comuni
sta Pietro Folena, che tra l'al
tro ha sottolineato la stridente 
contraddizione tra una realtà 
come quella celanese dove si 
avverte con forza la necessità 
di affermare regole certe e una 
presenza credibile dello Stato, 
e l'assoluta inadeguatezza del
le risposte «Pur non sottovalu
tando alcuni risultati raggiunti 
dall'azione dei carabinieri e di 
settori della polizia - ha detto 
l'on Folena - il quadro com
plessivo è quello che vede le 
forze dell'ordine dirette e gui
dale in maniera inadeguata. In 
particolare è gravissima la si
tuazione della Guardia di fi
nanza che di fronte ad una 
mafia che mira sempre più ad 
infiltrarsi nel mondo economi
co, non riesce a sviluppare un 
intervento adeguato» Folena 
ha quindi affermato che il Pei 
ha voluto sollevare il problema 
Gladio-delitti politici, non per 
una sorta di mania dietrologi-
ca ma per un'esigenza di chia
rezza «L'iniziativa di Pio La 
Torre appariva - ha detto Fole
na - intollerabile di fronte ad 
un progetto americano che 
mirava ad una sorta di sovrani
tà limitata della Sicilia e dell 1-
talia Non vogliamo indicare 
piste a tutti i costi, ma chiedia
mo che vengano chiariti una 
volta per tutti i rapporti tra il 
Gladio, ambienti politici italia
ni e stranieri e le organizzazio
ni mafiose». 

CHE TEMPO PA 

mmmmmmmmmmmmmmmm i Verdi, che fanno parte della coalizione, si sono astenuti sulle dichiarazioni di Pillitteri 
La maggioranza: «Si è trattato solo di un incidente tecnico-politico». Varato il rimpasto 

Milano, partenza al brivido per la giunta 
Un incidente «tecnico-politico» ha in.parte rovinato 
la partenza della rinnovata maggioranza di Palazzo 
Manno» 1 Verdi si sonoànfatti-astenu.t-sulle>drchiara-
zioni del sindaco Pillitteri Archiviato Tri qualche mo
do l'infortunio, avvenuto l'altra notte in consiglio co
munale, ora la giunta di Milano punta con decisione 
alla realizzazione dei programmi concordati. Non 
tutte le nuvole sono però svanite. 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO Partenza col bri
vido per la ricomposta giunta 
rosso-verde-grigia (Pcl-Psl-Pri-
Verdi-Pensionati) di Milano. 
L'incidente, che ora tutti mini
mizzano premurandosi di defi
nirlo «tecnico», è arrivato a not
te fonda in consiglio comunale 
dopo la relazione del sindaco 
Paolo Pillitteri con la quale ve
niva annunciato il rimpasto di 
giunta e le ragioni del rilancio 
della maggioranza 

Alla line del dibattito, sor
prendentemente, al posto di 
un ordine del giorno politico 
che era già stato sottoscritto da 
tutti i gruppi della nnnovata 
coalizione veniva messa al voti 
la stessa relazione del sindaco 
sulla quale i Verdi avevano 
manifestato un chiaro dissen
so E infatti puntualmente i tre 
rappresentanti del Sole che ri
de hanno fatto mancare a va
no titolo, il loro appoggio l'as
sessore Parini e Cinzia Barone 
si sono astenuti mentre Fabio 
Treves usciva dall'aula con lar

go anticipo Un risulto che fa
ceva scatenare le opposizioni 
e in particolare la De ha soste
nuto che la maggioranza «si 
era squagliata ancor prima di 
nascere» 

Complessi, e in parte davve
ro tecnici, i motivi per i quali al 
voti è finita la relazione del sin
daco Invece dell'ordine del 
giorno concordato; il proble
ma 6 che l'Incidente ha messo 
in risalto non sopiti elementi di 
tensione Ira I partner Un ec
cesso di trionfallsmodel sinda
co, ad esempio nei confronti 
del socialista Schemmari, l'uo
mo più chiacchierato nella vi
cenda della «Duomo connec
tion», spostato dall'urbanistica 
al bilancio, ha latto il resto nel
la creazione di un'atmosfera 
non propriamente serena 11 
dibattito in aula si è cosi pro
tratto fino alle sei del mattino 
Il clima è in parte migliorato 
nella giornata di Ieri anche se 
non promette ancora il «bello 
stabile». 

Ora la maggioranza ha co
munque deciso di pigiare l'ac
celeratore sulla realizzazione 
dei programmi concordati Ed 
è quanto emerso dalla riunio
ne pomeridiana del comitato 
di presidenza della Giunta 
convocato d'urgenza. Va detto 
subito che i Verdi non vi han
no partecipato' i mouvi della 
loro assenza non sono al mo
mento ben chiari. Questa cir
costanza non ha comunque 
impedito al comitato di Giunta 
di stilare un comunicato con il 
quale viene «riconfermato l'as
senso all'accordo politico in
tercorso fra i partiti della mag
gioranza in un quadro di ope
rante solidarietà» Si passa 

quindi ad elencare i non sem
plici problemi all'ordine del 
giorno nelle prossime sedute 
del consiglio comunale: traffi
co, aumenti delle tariffe del 
trasporto e costituzione del co
mitato antimafia Fin qui la 
caotica attualità di queste ulti
me ore successive all'annun
cio del rimpasto di giunta che 
aveva visto la rotazione di sei 
assesson, tre del Pei e tre del 
Psi, con l'importante passag
gio dell'urbanistica al vicesin-
daco comunista Roberto Ca-
magni 

C erano voluti quindici gior
ni di verifica politica per arriva
re a questo risultato Ora tutta
via ci si chiede se i tasselli della 

solidarietà siano andati tutti 
davvero al loro posto A parte il 
notturno incidente verde, di 
cui si è detto, e gli atteggia
menti futuri degli ecologisti, 
esistono altre oggettive zone 
d'incertezza. Ad esempio una 
parte del Psi ha mostrato aper
ta insoddisfazione per la con
duzione della trattativa che 
«avrebbe esaltato troppo il ruo
lo del Pei e del Pn facendo per
dere al garofano la sua tradi
zionale centralità» Ad espnme 
questa posizione per ora c'è 
solo la sinistra socialista, ma il 
malcontento sarebbe più am
pio e qualcuno già punta I in
dice contro lo stesso Pillilten. 
Tale ipotesi viene in parte con

fermata da una dichiarazione 
del segretano provinciale del 
Psi. Francesco Zaccana, pillit-
terlano di ferro, il quale dopo 
un lungo richiamo al buon 
senso di ognuno degli alleati 
affinchè «la maggioranza pos
sa realizzare i programmi sen
za tentennamenti» e senza 
•trovare ostacoli ad ogni pie 
sospinto», passa ad esaltare la 
•grande pazienza e la funzione 
di nferimento e di guida del 
sindaco Pillitteri al quale i so
cialisti, consapevoli del loro 
ruolo centrale nella città, espri
mono il proprio sostegno» In
somma, più che a Palazzo Ma
nno Il messaggio sembra indi
rizzato dentro il Psi. 

Psdi 

Negri lascia 
rincarico 
nel gruppo 
••ROMA. Giovanni Negri si 
e dlmesso-dafl'mcairfcd dTse-
gretano del gruppo socialde-
mocratléó della Camera * * 

In una lettera ai segretano 
del Psdi Cangila l'esponente 
radicale critica gli «attacchi 
grossolani e scomposti» mos
si dagli organi del partito «ai 
referendum e al comitato del 
quale con altri compagni fac
cio parte» Negri sostiene 
«che i partiti laici sono ad un 
bivio o imboccano con co
raggio la via della nforma o si 
condannano all'estinzione, 
forse nell'arco di mesi e nep
pure di anni» E ricorda la 
proposta di riforma presenta 
ta in questi giorni dai liberali 

Viceversa, in questo peno-
do «l'opinione pubblica ri
corda il Psdi solo per le sue 
grida e lamentazioni attorno 
alla presidenza dell'Efim» 
«Ma non posso condividere -
aggiunge - un'agonia alla 
quale il partito si sta condan
nando, illudendosi di difen
dere gli ultimi due strapuntini 
di governo» «Non è peraltro 
mia intenzione - conclude 
Negri - puntare l'indice su un 
Psdi che non è certo il solo 
soggetto inutile della politica 
italiana, essendovene diversi 
altri». 

NEVE MAREMOSSO 

IL T U I P O IN ITALIA, persiste sull'Italia 
un'area di alta pressione che ancora riesce 
a sbarrare la strada atte perturbazioni atlan
tiche che provengono dalla penisola iberica 
e si dirigono successivamente verso Nord-
Est interessando solo marginalmente la 
parte più occidentale della penisola Finito il 
flusso di aria fredda di origine continentale 
la temperatura s i mantiene ancora rigida 
ma nei prossimi giorni tenderà a salire gra
dualmente 
T IMPO PRCVtSTOt sulle Alpi occidentali, 
Il Piemonte, la Lombardia e la Liguria cielo 
da nuvoloso a coperto Sulle isole maggiori 
e sulla fascia tirrenica centrale alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulle altre re
gioni italiane cielo serano o scarsamente 
nuvoloso Nebbia fitta e abbastanza persi
stente sulla pianura padana, specie il setto
re centro-orientale e nottetempo sulle pia
nure minori dell'Italia centrale 
VKNTIt deboli da Nord-Est 
MARI: generarmente calmi, poco mossi I 
bacini meridionali 
OOMANIi temporaneo aumento della nuvo
losità sulle Isole maggiori e sulle estreme 
regioni meridionali con possibilità di piogge 
sparse Su tutte le altre regioni italiane tem
po variabile con attività nuvolosa più consi
stente sulla fascia tirrenica e le regioni 
Nord-occidentali e schiarite più ampie sulla 
fascia adriatica e le regioni Nord-orientali 
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IN ITALIA 

1¥ 
Porto Azzurro 
Sub muore 

fj nelle acque 
B dell'Elba 

• 
i 

••PORTO AZZURRO Le ac
que dell'isola d Elba si sono re
se protagoniste ancora una 
volta di una tragedia del mare 
Un uomo è morto proprio 
mentre si stava compiendo un 
grande evento sportivo Alle 13 
e 42 di ien il •pompiere» Um
berto Pelizzari conquistava il 
record del mondo di immer
sione in apnea in assetto co
stante, scendendo alla profon
dità di 65 metri, nel campo di 
gara preparalo appena fuori le 

• mura spagnole di Forte Focar-
do Quasi nello stesso momen
to un operatore subacqueo 
scompariva nei i fondali resi li
macciosi dalle presenza di nu
merose barche, senza più rie
mergere Roberto Nappa. 48 
anni, romano, era un operato
le •free-lance» di quelli che la-

, votano su commissione Nap
pa. all'Elba per le riprese del 
tentativo di Pelizzari. lavorava 
in questo momento per Tele 
Montecarlo, assieme a Renzo 
Uzzi, anche lui di Roma ma re
sidente a Guidoni* É proprio II 

* Pizzi che poco dopo aver per
so di vista l'amico ha dato l'al
larme Stando al racconto del 
Pizzi 1 due si trovavano attorno 
•130 metri di profondita quan
do Roberto Nappa, che regge
va la camera, gliela avrebbe 
improvvisamente affidata per 
poi scendere molto rapida
mente verso II fondo in posi
zione verticale Sul momento 
l'uomo afferma di non aver nu
trito particolari apprensioni 
per il collega, pensando che 
volesse avvicinarsi ai sub del 
«Corsaro», il team che curava la 
discesa dell apneisla negli ulti
mi e decisivi metri. 

Al momento della risalita. 
dopo la decompressione. Pizzi 
n accorgeva dell assenza del 
collega e dava I allarme Le ri
cerche sono cominciale im
mediatamente anche da parte 
di mezzi dei carabinieri e della 
capitaneria, che si trovavano 
in zona, e sono proseguite fino 
al calar del sole con l'ausilio 
dei sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Livorno, presemi per 
dare assistenza a Pelizzari Ma 
dell'uomo a tarda serata non si 
era ancora trovato traccia Si è 
anche sperato che l'operatore, 
nella gran confusione di bar
che presenti sulle acque del
l'Elba, si tosse allontanato per 
•ornare a riva con un cono
scente occasionale 11 ritrova-
jnenlo dei suoi ««stili, ancora 
sull'imbarcazione in cui si e/a 
spogliato per indossare la mu4 
la, ha (atto cadere questa Ipo-

"'' lesi L'operatore che ha de
nunciato la scomparsa del col
lega e ripartilo assieme agli al
tri tecnici dell'emittente mone
gasca nel pomeriggio, prima 
che venisse comunicato l'ani-

1 vo per le prime luci dell alba di 
questa mattina del robot •Filip
po» Il robot che è già stalo uti-

' «zzato per le ricerche di Co
stanzo, il sub di Baratti che si 
dice mangiato dallo squalo 
bianco, avrà il compito di por-
lare avanti le ricerche negli 
oscuri fondali 

Il forte attacco del pontefice 
suscita imbarazzo e fastidio 
tra i 2500 amministratori pubblici 
della Campania presenti all'incontro 

«Il modello di sviluppo seguito 
ha privilegiato gruppi e clan» 
Il Papa tra giovani e mondo del lavoro 
Oggi la visita a Poggioreale 

«Urge il recupero della legalità» 
Rivolgendosi agli amministratori pubblici della 
Campania, il Papa ha detto che «urge un recupero 
di legalità come base di qualunque progetto di ri
scatto e di sviluppo per il Mezzogiorno». Un'accusa 
forte che ha suscitato imbarazzo e mugugni. Co
struttivo incontro con il mondo del lavoro e con i 
giovani «artefici di una umanità nuova». Oggi la visi
ta a Poggioreale ed al Cardarelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCKSTI SANTINI 

••NAPOLI «Non c'è qui chi 
non veda l'urgenza di un 
grande recupero di moralità 
personale e sociale, di legali-
la SI. urge un recupero di le
galità perchè sta qui la base di 
qualunque progetto di riscatto 
e di sviluppo per il Mezzogior
no» Queste parole del Papa si 
sono riversate come pietre su 
circa 2 500 amministratori di 
tutta la Campania (ne erano 
stati invitati 3 200) presenti al-
I incontrorper il governo Po
micino e Conte) svoltosi ieri 
pomeriggio nel capannone 
dell'Aentalia del gruppo Iti-
Flnmeccanica nel pressi del
l'aeroporto di Capodichino 
Basti dire che presso la Procu
ra di Napoli figurano 3 6S6 
procedimenti contro ammini
stratori di tutta la Campania 
che vanno dall associazione a 
delinquere all'omissione di al
ti d' ufficio e 38 consiglieri su 

80 del Comune di Napoli sono 
inquisiti per vari reati 

Il presidente della Giunta 
regionale. Ferdinando Cle
mente di San Luca, consape
vole della fondatezza delle 
parole del Papa, ha cercato di 
promettere, nell indirizzo di 
saluto, che avrebbe lavorato 
per «un patto sociale per il 
buon governo e lo sviluppo 
per il rispetto delle leggi, per il 
perseguimento dell interesse 
generale, la giustizia, la cor
rettezza e la trasparenza am
ministrativa». Ma proprio per
chè siamo ancora alle dichia
razioni di buone intenzioni, 
oltretulto tardive e soffocate 
da innumerevoli fatti gravi di 
segno opposto, hanno dato 
l'impressione di cadere nel 
vuoto e di essere poco credi
bili Hanno, in ogni modo, 
rappresentato un'ammissione 
di responsabilità anche se ac

compagnata dalla promessa 
di emendarsi e. non a caso, si 
poteva cogliere un certo im
barazzo in taluni e fastidio in 
altn secondo I quali gli atti ille
citi commessi sarebbero frutto 
di una sorta di fatalità storica 
che graverebbe sul Mezzo
giorno e non di precise e gra
vissime causalità Quando ac
cade che la magistratura apre 
un procedimento nei confron
ti della Giunta campana per
chè sono stati erogati 3 miliar
di e 950 milioni di lire, rispetto 
ai 400 milioni riconosciuti co
me necessari da esperti, per 
pagare il lavoro di 21 battelli 
•spazzamare»(ossia per disin
quinare e pulire aree maritti
me) non è un caso perchè il 
fatto è riconducibile all'asses
sore che lo ha determinato 
contravvenendo a quella lega
lità che il Papa ha detto che 
debba essere recuperata per 
voltare veramente pagina 

Naturalmente, va pure rico
nosciuto, come ha rilevato il 
Papa, che la regione campa
na è slata •scenario di grandi 
trasformazioni economiche, 
sociali e civili negli ultimi de
cenni» Ma ciò che oggi più 
preoccupa è che lo sviluppo è 
avvenuto in base ad un mo
dello che ha sempre più privi
legiato persone, gruppi, clan 
per cui si impone una rifles-

II quartiere di Scampia «ripulito» per l'occasione 

Il bagno di folla 
fra i dannati delle «Vele» 
Un bagno di folla ha accolto ieri il Papa a Scampia, 
uno dei quartieri più degradati di Napoli, dove di se
ra scatta una sorta di "coprifuoco". Per oltre tre ore 
gli abitanti si sono riappropriati delle strade, nor
malmente deserte per la presenza di una microde-
linquenza sempre più agguerrita. «Hanno fatto ve
dere al pontefice una'parte del rione, ripulito per 
l'occasione»,,hanno protestato in molti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI A Scampia. no-
vantamila abitanti, cuore 
della "167" di Secondigli-
no, non si era mai vista tanta 
gente in strada. Almeno ven
timila persone hanno atteso 
la venula del Papa È stata 
un'occasione per gli abitanti 
di questo martoriato quartie
re di stare tra la gente, cam
minare liberamente per le 

strade, senza il pericolo di 
essere aggrediti o rapinati. 

Qui, alle prime luci della 
sera, scatta una sorta di "co
prifuoco'' Tutti si tappano 
nelle case, protette da robu
ste porte di ferro, per sfuggi
re alla violenza. Nei vialetti 
della costruenda "villa mu
nicipale", e attorno alla 
grande croce sistemata su 

una montagnola di terreno, 
dove il Pontefice ha pronun
ciato il discorso ai fedeli, ci 
sono gli esponenti del comi
tato di lotta delle sei "Vele", 
quelle orribili costruzioni a 
terrazze, alte 14 piani, co
struite dieci anni fa ma già In 
condizioni pietose 

m questo inferno vivono 
in tremila «Non sappiamo 
più a chi rivolgerci. Noi In 
queste case non ci vogliamo 
più vivere, chiediamo l'ab
battimento di questi caser
moni», dice Gennaro De Ro
sa, del "direttivo" del comi
tato Lo hanno anche scritto 
ien a caratteri cubitali su un 
enorme striscione di venti 
metri, sistemato all'ultimo 
piano della "Vela" celeste, 
in modo da farlo vedere be
ne al Papa. «Qui sopravvivo
no i dannati delle Vele. Ab-

sione seria -sul governo e sul-
I amministrazione della città, 
della regione» E sono •motivo 
di grave preoccupazione gli 
attentati alla sicurezza delle 
persone ed alla vita delle co
munità in talune aree in cui si 
sono radicate e si espandono 
le organizzazioni criminali 
che come la camorra, trova
no in questo territorio un cam
po fertile» Di qui - ha detto 
ancora il Papa - «il prevalere 
di particolarismi, I illegalità 
diffusa che hanno posto in cri
si le istituzioni, inducendo il 
distacco dei cittadini da esse, 
anche per l'uso che talvolta di 
esse viene fatto a scopi priva
ti-

Giovanni Paolo II, con il suo 
discorso seguilo in silenzio e 
con alcuni mugugni che ab
biamo raccolio sedendo tra i 

molti amministratori campa
ni, ha toccato il nodo del pro
blema quando ha denunciato 
•il peso eccessivo assunto dal
la mediazione politica, che 
spesso finisce col deformare 
profondamente la struttura di 
base della vita associata» E, 
senza mezzi termini, ha affer
malo che -in tale contesto i di
ritti diventano favori» riferen
dosi a quello scambio perver
so ed occulto tra il potere che 
elargisce forti stanziamenti e 
chi io ripaga con un consenso 
elettorale mirato 

Da questi meccanismi in
quinati si può, però, uscire se 
- ha detto il Papa rivolgendosi 
a circa seimila lavoratori del
l'Ansaldo ed ai sindacalisti di 
Cgil-Cisl-Uil e rappresentanti 
delle ACU - si fa della •solida
rietà una lotta per la giustizia» 

perchè il •profitto, pur neces
sario e legittimo per un azien
da, non può essere l'unico e 
supremo criterio delle scelle 
imprenditoriali» La rinascita è 
possibile - ha detto ancora il 
Papa agli 80mila giovani con
venuti allo stadio S Paolo e al
la Mostra d Oltremare - se si 
afferma una cultura secondo 
cui «è violènto non solo, chi 
uccide ma anche chi non ri
spetta la società e i doveri so
ciali, chi non accoglie i debo
li, chi non dà una prospettiva 
ai giovani» E i giovani stanno 
dimostrando, con il volonta
riato o con l'impegno, che an
che nel quartiere atipico di 
Scampia possono nascere ini
ziative positive pur tra tanto 
degrado ambientale ed uma
no Occorre essere «artefici di 
una umanità nuova» 

Giovanni Paolo II In visita al rione Scampia alla periferia di Napoli 

battiamole». 
Alle 16 in punto, Wojtyla 

entra nel piazzale imbadie-
rato a festa. È un'ovazione 
Dopo l'introduzione del car
dinale Michele Giordano, ar
civescovo di Napoli, il Papa 
ha iniziato a parlare alla fol
la «La mancanza di caseJe 
condizionfnfIla quale vi tro
vate a vivere. Impressiona e 
E reoccupa Si, non è facile 

i vostra esistenza» La gente 
applaude, sventole le ban
dierine Vicino alle transen
ne' del settore "B" c'è il pal
chetto sul quale sono stati 
montati gli altoparlanti La 
voce del Papa si fa più forte, 
quando dice che «non biso
gna arrenderesi al male», ed 
invita i presenti ad avere fi
ducia «per creare un futuro 
migliore per voi e per i vostri 
figli». 

Tra la folla c'è Salvatore 
Turco, cameriere, 41 anni, 
che da 9 vive con moglie e 
due figlie in una delle sei 
"Vele" È sfiduciato. Com
menta quelle parole appena 
pronunciate dal Pontefice 

xon amarezza' «Ma come si 
(a, ad /avete «dacia? Ma tn 
chi, poi, dovremmo avere 'i-
ducia7 Forse in quei politici 
che ci governano? Cioè nei 
signori che vengono da que
ste parti solo quando ci sono 
le elezioni, per promettere 
mille cose in cambio del vo
to? Poco più avanti altre per
sone si lamentano dello 
sperpero di miliardi spesi 
per accogliere il Papa «Ve
dete questa zona - dice 
Franco D'Elia, indicando l'a
rea dove si sta svolgendo la 
cerimonia - fino a due gior
ni fa era immersa nella spaz

zatura, c'erano persino car
casse di automobili Grazie 
alla visita del Pontefice, in 
fretta hanno ripulito tutto 
Ma cosa ne sarà domani di 
questo spazio, che dovrebbe 
essere destinato a verde 
pubblico' Provate a' venire 
qui fra una settimana e vi 
renderete conto che tutto 
tornerà come pnma- una 
enorme discarica dei rifiuti» 

Giovanni Paolo II, nono
stante la brevità della visita, 
non può non aver compreso 
la drammaticità delle condi
zioni di vita della gente di 
Scampia Forse anche per 
questo motivo ha lanciato 
un duro monito ai pubblici 
amministratori che, poche 
ore più tardi, ha incontrato 
nello stabilimento dell'Ae-
reitalia. 

Per recuperare 
i relitti Dc9 
di Ustica 
4 imprese in gara 

Ugato: 
a Milano 
l'inchiesta sul 
traffico d'armi 

Sarà scelta in una rosa di •quattro candidale» la ditta che do
vrà provvedere a recuperare dal fondo del mare di Ustica le 
parti mancanti del Dc9 precipitalo il 27 giugno del 1980 Nel 
corso di una riunione per fare il punto delle indagini, gli 
esperti ai quali il giudice Rosario Priore ha affidato I incari
co di cercare di identificare le cause del disastro hanno in
dicato quattro imprese che a loro Giudizio sarebbero in gra
do di compiere il lavoro Sono le indagini Win Poi Limited 
Swindom e Udì Group e le italiane Rana (Ravenna) ed Mms 
(Roma) Secondo il preventivo fatto dagli esperti il costo 
dell intera operazione, comprese quelle necessarie per le 
esplorazioni preliminari, dovrebbe aggirarsi tra i dieci ed i 
quindici miliardi di lire 

Sarà il sostituto procuratore 
del Tribunale di Milano 
Francesco Di Maggio, che 
sta svolgendo indagini su un 
tralfico intemazionale di ar
mi, ad interessarsi dell'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesta suilla presunta attivi-
*********"™*—*"***B**^"****** t i di commercio di armi che 
- secondo I accusa - sarebbe stata svolta dall ex presidente 
delle Ferrovie dello Stato Lodovico Ugato La trasmissione a 
Milano del fascicolo intestato a Usato ucciso a «Bocale» di 
Reggio Calabna la notte tra il 27 ed il 28 agosto dello scorso 
anno è stata disposta dal sostituto procuratore del Tribuna
le di Reggio Calabna. Bruno Giordano titolare dell'inchiesta 
sull omicidio dell ex presidente delle ferrovie Ugato ed il fi
glio Enrico erano tra l'altro titolari della filiale laziale della 
•Al Gì MCC • la società che cura I importazione in Italia della 
pistola di fabbricazione austriaca •Clock-, ma anche di altre 
armi 

È arrivata da Roma la testi
monianza che ha dato una 
svolta ali inchiesta di carabi
nieri e magistratura sulla 
realizzazione del carcere 
minorile di Ancona, in loca
lità Barcaglione A sottoscri
verla sono stati i progettisti 

dello stesso gli ingegncn Melluzzo e Spadaro. i quali hanno 
dichiarato agli inquirenti che il progetto originario da toro 
messo a punto era slato stravolto in fase di esecuzione dei 
lavon tanto da disconoscerne la paternità E cosi per i tre so
spettati di avere falliscalo i capitolali di appalto sono scatta
te le manette finendo in quel carcere di Monlacuto che gli 
stessi avevano progettato e realizzato Si tratta dell'ex inge
gnere capo del provveditorato alle opere pubbliche, Vincen
zo Mattiolo 57 anni del geometra del suo ufficio ora in 
pensione. Rocco Miccoli, 67 anni e del costruttore Giusep
pe Lanan di 60 anni I tre dovranno rispondere di truffa ag
gravata ai danni dello Stato frode nelle pubbliche forniture, 
falso materiale ed ideologico in atto pubblico 

Francesco Pazienza e il co
struttore romano Mario Gen-
ghtni sono stati ascoltati dai 
giudici milanesi che si occu
pano degli stralci dell'in
chiesta sul fallimento del 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ vecchio Banco Ambrosiano 
•»»»»»»»»»»»»»»»™,»»»»»»»»»»»»»»»»> Pazienza davanti al giudee 
istruttore Anna Introini e al sostituto procuratore della re
pubblica Pierluigi Dell'Osso, che indagano sulla liceità dei fi
nanziamenti che l'imprenditore Giuseppe Ciampico otten
ne dal Banco Ambrosiano per acquistare I Ente Fiuggi, si è 
avvalso della facoltà di non essere interrogato su questa vi
cenda, perchè la sua estradizione dagli Stati Uniti per it 
crack Ambrosiano fu concessa per altri fatti connessi al falli
mento I magistrati chiederanno I estensione dell estradizio
ne anche alla vicenda del finanziamento ottenuto da Ciana-
pico 
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Tre arresti 
per l'appalto 
del carcere 
diAncona 

Finanziamenti 
dell'Ambrosiano 
a Ciampico 
Pazienza tace 

3 D NEL PCI • 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per martedì 13 novembre alle ore 8 30 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 13 no
vembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 13 novembre (ore 16) 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14. gio
vedì 15 e venerdì 16 novembre 

I senatori del gruppo comunisti sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di giovedì 15 novem
bre 

m~mmmm—~— La sentenza che ha condannato chirurgo fiorentino 

«Senza il consenso del paziente 
il medico non può operarlo» 
Senza consenso un medico non può intervenire sul 
corpo di un malato II paziente ha dintto a decidere 
di sé stesso. Questo dice la sentenza della Corte 
d'Assise di Firenze che il 18 ottobre scorso, per la 
prima volta in Italia, ha condannato un medico, il 
chirurgo Carlo Massimo, ex pnmano di chirurgia al
l'ospedale di Careggi, a 6 anni e 8 mesi per omicidio 
preterintenzionale di una donna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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••FIRENZE. Con una senten
za che ha provocalo molto ru
more nel mondo medico, la 
Corte d'Assise di Firenze il 18 
ottobre scorso ha condannato 
per la prima volta In Italia un 
medico, il professor Carlo Mas
simo a 6 anni e 8 mesi di reclu
sione per omicidio preterin
tenzionale di una paziente. 

l a Corte, nella motivazione 
della sentenza redatta dal giu
dice Enrico Ognibcne. ha riaf
fermato il principio basilare al 
quale l'attività del medico deve 
Ispirarsi e sottomettersi il con
senso del malato Per la Corte 
d'Assise Carlo Massimo, uno 
dei più celebri chirurghi fioren-, 
lini - nella sua vita ha eseguilo 
oltre venticinquemlla interven
ti - ha operato una paziente 
contro la sua volontà e senza 
che le sue condizioni di salute 
rendessero necessario e ur
gente l'Intervento chirurgico. 
Ha commesso un abuso quel
la mulilazione è divenuta nien-
t'altro che una lesione volonta
ria e poiché dopo due mesi di 
sofferenze, causale dalla ferita 

operatoria la paziente è morta 
il chirurgo è stalo condannato 
per omicidio prctcnnlcnziona-
le 

La paziente si chiamava Pia 
Del Lago Rosanclli 83 anni 
Era stata operala due volte per 
un polipo rettale, un tumore 
benigno. Due interventi abba
stanza semplici eseguili per 
via endogena non demolitori 
Il 9 agosto 83 fu colpita da un 
collasso II medico di guardia 
consigliò il ricovero in ospeda
le, a Careggi Fini nel reparto di 
chirurgia del professor Massi
mo La donna i primi giorni fu 
curata con flebo e farmaci II 
13 agosto i medici annunciaro
no e he la signora sarebbe slata 
dimessa il giorno dopo Poche 
ore dopo pero i medici annun
ciarono alle figlie, che la ma
dre doveva essere sottoposta a 
rettoscopia perchè si temeva 
che la crescita dellazotemia 
potesse dipendere dal polipo 
rettale II 16 agosto i medici 
spiegarono che era necessario 
un intervento di nmozione del 
polipo per evitare l'aumento 

dcllazotcmla II 19 agosto la 
paziente accettava di sollopor-
si ali intervento solo perchè le 
era stato garantito che si tratta
va di un intervento semplice, 
non demolitore Non andò in
vece cosi e per la signora De 
Lago cominciò il calvario 

Un intervento devastante 
che provocherà atroci soffe
renze alla paziente che cesse
rà di vivere per collasso cardi-
circolatorio il 23 ottobre 83 

Il giudice Ognibcne osserva 
che T imputalo in nessun mo
mento della vicenda -si pose 
nemmeno di sluggitu il proble
ma del consenso della pazien
te e correlativamente quello 
dei limiti entro cui egli era fa 
coltizzato ad esercitare la pro
pria attività» Una prassi non 
certo inconsueta e a dir poco 
sconcertante secondo il giudi
ce Ognibcne che vede I am
malato in questo caso la pove
ra signora Del l-ago -confinalo 
in un anonimo letto di ospeda
le in attesa che vengano ese
guite "decisioni" che pur ri
guardano direttamente i suoi 
beni primari quali la salute e 
I integrità fisica decisioni alle 
quali egli - il professor Massi
mo ndr - è restalo totalmente 
estraneo e che spesso come 
nel caso In esame ha appreso 
solo per interposta persona-

•Doveva - senve Ognibcne -
essere lasciato alla libera scel
ta della Del Lago se trascorrere 
i non moltissimi giorni di una 
vita non lontana dalla fine in 
maniera tisicamente e psicolo
gicamente dignitosa ovvero 
subire il trauma di un interven

to chirurgico cruento e deva
stante con scarsissima proba
bilità di riuscita "quoad vitam". 
con degenza ospedaliera lun
ghissima, dolorose medicazio
ni sconvolgimento delle fun
zioni naturali con applicazio
ne di un ano artificiale, in una 
situazione quindi fisicamente 
dolorosa e psicologicamente 
umiliante» 

È noto invece quel che ac
cadde -Il professor Massimo, 
senza minimamente curarsi 
dei limili del consonso ricevu
to senza che si fosse verificata 
alcuna situazione di emergen
za, senza che la situazione cli
nica della paziente lo rendesse 
in qualche modo necessario, 
non solo decise di sospendere 
e rimandare! intervento, ma al-
I opposto senza esitazione al
cuna e senza consultarsi mini
mamente con gli altn membri 
dell equipe praticò alla pa
ziente un intervento che non 
solo ella non aveva consentito 
ma che era chiaramente con
tro la volontà di lei» 

•L imputato - si afferma nel
la motivazione - pose in essere 
consapevolmente e volonta
riamente una condotta che sul 
piano giuridico integra indubi-
tamente ed oggettivamente la 
fattispecie criminosa della le
sione volontaria e poiché da 
tale delitto volutone è conse
guita come effetto non voluto, 
la morte della paziente, ed es
sendo tale evento legato con 
nesso casuale alla condotta In
tegrativa delle lesioni, ne deri
va la penale responsabilità del 
Massimo per il reato di orniel

li chlruroo Carlo Massimo 

dio preterintenzionale» 
La corte ha riconosciuto al-

I imputalo le attenuanti genen-
che perchè è incensurato ma 
secondo I estensore della mo
tivazione sarebbe -largamente 
immeritevole per il disinvolto e 
sleale comportamento proces
suale culminato con la chia
mata a sostegno dei suoi falsi 
testimoni la ferrista Sabrina 
Sarti e il professor Claudio Me
diano-

Falsa per la corte anche la 
tesi sostenuta dal professor 
Massimo secondo cui durante 
I intervento per imperizia 

avrebbe causato lo sfonda
mento della parete del retto 
con conseguente emorragia 

•Sul piano etico - scrive 
Ognibcne - la figura dell'im
putato ne esce ancor più nega
tivamente qualificata visto che 
per giustificare 1 ultima •nove! 
la- egli incolpa il propno difen
sore nella fase istruitone di 
averlo consigliato di lacere i 
fatti II che non è solo sleale 
verso la figura di un difesore la 
cui serietà e capacità profes
sionale è ben nota ai giudici 
ma è anche del tutto incredibi
le e assurdo» 

I giovani tornavano dalla discoteca 

Pazza corsa notturna: 
tre morti e due feriti 
Due auto lanciate a fortissima velocità, quasi af
fiancate lungo una strada ai piedi delle colline 
modenesi, a Valle di Serramazzoni, si sono scon
trate tra di loro. Il bilancio è tragico: tre ragazzi, 
appena più che ventenni sono morti, mentre altn 
due sono gravissimi. All'origine della tragedia un 
sorpasso sbagliato oppure una folle gara di velo
cità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i MODENA. Quando vener
dì, alle tre di notte sono arri
vali sul luogo dell'incidente 
carabinieri e vigili del fuoco si 
sono trovati di fronte ad un re
bus tragico quasi assurdo- tre 
automobili accartocciate e in
castrate una dentro I altra, tut
te nella medesima direzione 
di marcia, lungo la statale 
Nuova Estense, in località Val
le di Sen-amazzoni. a pochi 
chilometri da Modena II bi
lancio è terribile su nove per
sone coinvolte, tre sono i ra-
gazzi morti e altri due stanno 
stando per la vita al Policlini

co di Modena 
Una dinamica a prima vista 

incomprensibile Dalle pnme 
ricostruzioni sembra che le 
auto fossero affiancate Ce 
chi avanza l'ipotesi di una ga
ra improvvisata, per rendere 
più emozionante il ntomo 
dalla discoteca, oppure un 
tentativo di sorpasso tirato fi
no all'ultimo Pare che i viag
giatori delle prime due auto 
fossero amici Certo le condi
zioni climatiche possono aver 

influito il filo di nebbia ai pie
di delle colline, un po' di bri
na ghiacciata per terra Ma è 
soprattutto la fortissima velo
cità, con cui il gruppo di ra
gazzi stava tornando verso ca
sa, la vera causa del disastro 
Non ci sono tracce di frenata 
sull'asfalto nel punto dell inci
dente propno ali inizio di una 
grande curva forse andavano 
talmente forte che non sono 
riusciti a frenare oppure la 
gara li aveva presi a tal punto 
che hanno visto ali ultimo 
momento la curva 

Il lavoro dei vigili del fuoco 
è durato parecchio tempo le 
auto erano dei rottami accar
tocciati di lamiere contorte 
Da una delle vetture distrutte, 
una Fiat Uno Turbo, i vigili 
hanno estratto le salme di Pa-
tnzia Ventun 21 anni di Ca-
stelvetro Massimo Bononcini, 
22 anni, e Morena Sola 23, 
entrambi di Vignola Ma il bi
lancio è ancor più pesante 
Tolto dalla stessa auto, Danie
le Scarabelli. vignolese di 17 

anni, è stato trasportato d'ur
genza al Policlinico di Mode
na, in Neurochirurgia, con 
prognosi riservala per trauma 
cranico Stessa sorte è toccata 
alla ventiduenne Irene Bortoli-
m, di Castenuovo Rangone. 
che era alla guida dell altra 
Fiat Uno coinvolta nello scon
tro è ricoverata al Policlinico 
in rianimazione, con profon
de fente al collo I medici di
sperano di poterla salvare 

Per gli altri la situazione è 
meno pesante Daniele Brini, 
22 anni, di Vignola. che viag
giava con Bononcini e gli altn 
amici, ha subito la frattura del 
setto nasale ed è in osserva
zione ali ospedale di Formisi-
ne mentre la 25enne Claudia 
Caula, a bordo con la Bortoli-
ni guanrà in 20 giorni Prati
camente illesi, invece, i due 
giovani sulla terza automobi
le, una Lancia Delta, che non 
è riuscita ad evitare il tampo
namento Andrea Ferrari ma
gazziniere 21 enne, abitante a 
Scandiano (Reggio Emilia) 
ed il suo collega Davide Gra
zioli. 26 anni Sono in stato di 
shock, ma hanno riportalo so
lo leggere contusioni 

La tragedia ha toccato il 
piccolo centro di Vignola. da 
cui proveniva la maggioranza 
dei ragazzi Massimo e More
na, insieme a Davide frequen
tavano lo slesso bar che era il 
punto di nuovo della loro 
compagnia. Apnena un mese 
fa avevano perso un amico, 
morto sempre per un inciden
te stradale 

fi 
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Il decreto del governo cancella 
la legge Gozzini per alcuni detenuti 
Già si parla di incostituzionalità 
Pene più severe per i mafiosi 

Una task force anticriminalità. 
Aumentati i poteri dei prefetti 
Riviate le norme antiriciclaggio . 
Sette leggi affidate al Parlamento 

Addio riforma, riecco il carcere duro 
«Pacchetto» 
criminalità»: 
queste le novità 

» 
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•IROMA. Il •pacchetto crimi
nalità* 6 composto da provve-
dimenìi che entrano in vigore 
subito (decreto legge), misure 
che entreranno in vigore solo 
dopo l'approvazione parla
mentare (disegni di legge), in
line da altre iniziative ancora 
da definire, ieri rinviate, ma an
nunciate nelle loro linee gene
rali 

Da subito. Il •maxi decre
to» in trenta articoli con le mi
sure che entreranno in vigore 
tubilo contiene: modifiche alla 
legge Gozzini. modiliche al co
dice penale (scarcerazioni, ar
resti domiciliari, aumento di 
pene), modiliche alla Rogno
ni-La Torre (certificali antima
lia). E inoltre: norme sul ruolo 
dei prefetti, sui subappalti e le 
intercettazioni telefoniche. 

•La legge Gozzini». Tutti I 
benefici della legge sono inter
detti, per 5 anni, ai detenuti 
che sono stati condannati per 
uno o più dei seguenti reati: 
strage (attentati alla sicurezza 
dello Stato e strage comune), 
associazione manosa, seque
stro di persona a scopo di 
estorsione, tutti i delitti per ma
lia e I delitti per terrorismo ed 
eversione nei casi più gravi. 
Anche per il trafitto di droga 
saranno esclusi dai benefici 
sotoi reati pio gravi. 

«Il codice pentita. Sono 
aggravale te pene pei I reali 
commessi da persone sottopo
ste a misure di prevenzione o 
per reati connessi ad attività 
maliosa. Le aggravanti passa
no da un terzo a meta della pe
na. Inoltre non si potranno 
•sottrarre* dalle aggravanti le ' 
circostanze attenuanti. Viene 
introdotto il concetto, più 
espilato. <ir-«rmi clandestine», 
echi ne * trovato in possesso si 
troverà pene aumentate rispet
to al possesso di armi legali ma 
non registrale. Chi viene trova
to In poraeno di armi da cac
cia o da tiro (canna lunga) 
dovrà dimostrare di trovarsi 
nelle vicinanze di luoghi di 
caccia o di tiro. Un altra aggra
vante, sempre da un tento alla 

• meta, scatterà per chi utilizza 
minori in attivila criminali. Inlr- ' 
ne. chi e in carcere per gravi 
ddilti di mafia, traffico di dro
ga e associazione mafiosa non 
potrà usufruire del regime de
gli arresti domiciliari, lui •nulli
tà» formale degli alti - per 
mancanza di timbri o simili -
non sarù sufficiente ad ottene
re una scarcerazione. 

Roma 
Polemiche 
sul rinnovo 
dell'Inpgi 

I? 

m 
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t a l ROMA. Le imminenti ele
zioni per il rinnovo del consi
glio di amministrazione del-
Flnpgl stanno suscitando le 
prime polemiche nella capita
le. Le liste di Autonomia e Soli
darietà hanno presentato a Ro
ma liste di propri candidati. 
che hanno propagandato at
traverso lettere. Per spedirle i 
colleglli si sono avvalsi del 
supporto tecnico della mac
chinetta affrancatrice dcH'Arci-
caccia. dietro rimborso del co
ito dei corrispondenti franco
bolli Il Gtomuk- runico e alcu
ne ore dopo la componente 
'sindacale Stamparomana. 
hanno di rimando sostenuto 
che si sarebbe in presenza di 
•vera e propria sponsorizzazio
ne delle liste di Autonomia e 
Solidarietà- fatta -dalla com
ponente comunista dell'Arci-
caccia*. I candidati Di Mauro. 
Fiorito. Franz e Palmieri hanno 
replicato accusando Stampa-
romana di falso e diffamazio
ne. -Non siamo stali affatto 
sponsorizzati dall'Arci-caccia. 
ina dalla slessa abbiamo otte-
nulo il supporto tecnico della 
macchinetta affrancatrice*. 
Marco Ciarafonl. della presi
denza dell'Arci-caccia. affer
ma che l'organizzazione ha 
malo la «cortesia tecnica* di 
spedire per conto di alcuni col-
leghi 4.000 lettere dietro rim-

•La legge Rognoni-La 
Torre». Rinviate le misure sul 
riciclaggio, delle modifiche an
nunciate e rimasta quella sulle 
certificazioni antimafia, che 
vengono estese alle imprese 
che fanno parte di consorzi tra 
cooperative o tra soggetti di
versi (come I consorzi agrari), 
e non più soltanto ai titolari dei 
consorzi. Il limite e la parteci
pazione per almeno il 10%, al 
consorzio. 'Misure di control
lo». Viene istituito II •coordina
mento» ira le varie forze del
l'ordine (polizia, polizia giudi
ziaria, carabinieri e guardia di 
linanza). Vengono istituiti ser
vizi centrali e interprovinciali 
antimafia, mentre «si potran
no» costituire servizi inlcrlorze 
in particolan regioni e circo
stanze, anche processuali. I 
prefetti avranno il potere di 
chiedere il riesame degli atti 
degli enti locali e impugnarli 
davanti al Tar. Divieto di ces
sione dei contratti di appalto e 
istituzione dell'albo nazionale 
degli appalti pubblici. Amplia
mento delle intercettazioni te
lefoniche. 

Dopo l'approvazione 
parlamentare. Un disegno di 
legge, firmato da Andreotti isti
tuisce le sezioni regionali della 
Corte dei Conti per il controllo 
delle attività degli enti locali. 
Rosa Russo tavolino e Vin
cenzo Scotti, Invece, hanno fir
mato il disegno di legge sui mi
nori, che prevede contributi fi
nanziari agli enti locali, centri 
di accoglienza, e collocamen
to dei minori in comunità. Un 
disegno di legge Vassalli-Scotti 
Ossa le norme per I pentiti: Icgl-
stazióne premiale e le novità 
'•all'americana» per la prole
zione dei pentiti di mafia, com
preso il cambio segreto delle 
generalità. Scotti ha firmato da 
solo tre disegni di legge che ri
prendono i progetti del suo vi
ce Spini sulla legislazione anti-
brogli. Inoltre si velocizza la re
gistrazione della decadenza 
dalle liste per i mafiosi con
dannali e si prescrive •sospen
sione, oecadenza e ineleggibi
lità* degli amministratori collu
si con la malia. Un ultimo dise
gno di legge dispone in modo 
similare per gli insegnanti. È 
firmato dal ministro Gerardo 
Bianco. 

Le misure rimiate. Sono 
state rimandate a tempi mi
gliori le misure sul riciclaggio e 
sulla crimininalità economica. 

CN.T. 

Il governo ha amputato per decreto la legge Gozzini, 
aumentato pene per mafiosi e camorristi e istituito una 
•task force» antimafia. Con selle disegni di legge ha af
fidato al Parlamento legislazione sui pentiti, nuove 
norme sui minori, misure antibrogli elettorali e sugli 
amministratori in odor di mafia. Al futuro, le norme an
tiriciclaggio. Chiaromonte chiede che Andreotti si re
chi presto in commissione Antimafia. 

NADIA TARANTINI 
•Ti ROMA. Cesare Beccaria 
non abita più qui. Dei delitti e 
delle pene si ragiona solo in 
termini di emergenza, con 
qualche sospetto di incostitu
zionalità. La legge Gozzini. per 
cinque anni, non vanì per lutti 
i detenuti nelle careen italiane. 
Ministro Vassalli, ma lei non 
aveva fatto un'altra proposta? ' 
non pensa che in questo modo 
si rischia l'incostituzionalità? Il 
guardasigilli, che era contrario 
alla misura varata ieri (preferi
va allungare il periodo di de
tenzione necessario ad usu
fruire dei benefici), scrolla la 
testa e dice: «ci auguriamo di 
no, certamente c'è una catego
ria di soggetti che sono guar
dati in modo diverso...Certo -
aggiunge - la giurisprudenza 
della corte costituzionale am
mette che a situazioni diverse 

possono corrispondere tratta
menti diversi...*. La situazione 
è l'assalto mafioso allo Stato, 
ma anche I sequestri di perso
na, le stragi e il traffico di stu
pefacenti. Infine il terrorismo. 
•Ma solo nei casi più gravi, er
gastolo e pene oltre i 10 anni», 
precisa Giuliano Vassalli. Il mi
nistro Scolti si affretta a dire: 
•ma è una misura tempora
nea*. Per gli stessi reati, una 
modifica al codice penale vie
ta le misure alternative al car
cere, come gli arresti domici
liari. Ce n e per temere una re
crudescenza delle proteste, 
che erano già cominciate al
l'annuncio di una modifica in 
senso restrittivo della legge 
Gozzini. E poi: «per combatte
re la mafia non serve un ina
sprimento delle pene», ha det
to ieri Massimo Brutti, ma «un 

massiccio intervento finanzia
no per potenziare polizia e 
magistratura*. Nel maxi-decre
to varato ieri (dicci capitoli e 
trenta articoli) è ben vero che 
si parla di -task force» dell'ordi
ne, una iniziativa rivendicata 
con enfasi dal neo ministro 
dell'Interno Scolti, che ha fir
mato il provvedimento d'ur
genza, insieme al guardasigilli 
Vassalli e al presidente del 
Consiglio. È, per cosi dire, una 
task force volante, che sari 
messa insieme >in particolari 
circostanze, in alcune regioni» 
e anche quando lo chiederan
no i pubblici ministeri dei pro
cessi di mafia. Il decreto lancia 
molli segnali all'opinione pub
blica, tutti nella slessa direzio
ne: lo Stato sarà duro nei con
fronti della mafia. E sulle di
scusse •scarcerazioni facili» va 
in decreto solo una nonna, 
che lo stesso Vassalli definisce 
•superata dai fatti», quella che 
ribadisce quanto affermato 
dalla Corte di Cassazione: non 
si può scarcerare un criminale 
- magari recidivo - conside
rando nullo il provvedimento 
restrittivo della liberta perché 
manca una firma, o un timbro. 
Si aggravano le pene per chi 
porta armi illegali, anzi vengo
no per la prima volta dclinite 
•armi clandestine*. È stata pe
rò accantonata la proposta di 

Giulio Andreotti, che fece sor
ridere e indignare, quando 
propose in parlamento di to
gliere il porto d'armi (per cac
cia, per tiro a segno) ad intere 
regioni italiane. Ora si è messo 
in decreto che le armi a canna 
lunga, i fucili da caccia, li si po
trà portare a tracolla solo nelle 
vicinanze di boschi e riserve. Si 
dà un segnale di efficienza su
gli appalli, sbrigativo e annun
ciatore di misure •globali», co
me si dice. SugH appalti il go
verno non è riuscito a raggiun
gere un accordo, ed ha stral
ciato nel decreto U divieto di 
cedere i contratti in appallo, 
che saranno censiti in un uni
co albo nazionale. E. soprat
tutto, la «durezza* il governo 
Andreotti la affida come sem
pre ai prefetti. I prefetti potran
no chiedere il riesame degli at
ti degli enti locali, ricorrere al 
Tar se necessario contro Co
muni, province, comunità 
montane. Il maxi decreto, con 
il suo coacervo di segnali di
sparati, entrerà in vigore subi
to. Non si è avuto il coraggio -
Vassalli si e imposto - di Inse
rirvi norme che lo avrebbero 
reso del tutto incostituzionale: 
come la •regionalizzazione» 
della Corte dei Conti, la legisla
zione premiale per I pentiti di 
mafia, compresa l'introduzio

ne nell'ordinamento italiano 
della -scomparsa anagrafica» 
dei pentiti che vogliano cam
biare la loro identità Il comita
to parlamentare dei servizi 
avrà ti compito di controllare, 
nell'Italia dei misteri, che que
sta non diventi un'altra via per 
le esercitazioni dei servizi. Non 
e andata in decreto la modifica 
della legge elettorale. E non 
sono entrate in nessun provve
dimento varato Ieri le tanto at
tese norme sul riciclaggio del 
denaro sporco. Ha dello Rino 
Formica, ministro delle Finan
ze: •abbiamo rimandato per 
arrivare a misure non solo di 
controllo». Certo si riferisce al 
suo pallino di aprire il santua
rio del segreto bancario, anche 
a fini fiscali. Ma l'Abi. l'associa
zione dei banchieri, ha già det
to di no. Il Presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia ieri ha chiesto che i 
provvedimenti governativi sia
no disussi in commissione: «Ri
badisco la richiesta che il pre
sidente del Consiglio venga 
venga In commissione parla
mentare Antimafia perchè ab
bia luogo in quella sede un di
battito approfondito sulle mi
sure decise dal governo. Que
sto incontro, del resto già con
cordato in linea di massima, 
deve svolgersi al più presto». 

Il vicepresidente preannuncia una politica di chiusura per il prossimo anno 

Martelli ora invoca la sua legge: 
«Rigore e fermezza contro gli immigrati» 
Fermezza e rigore nell'applicazione della legge sul
l'immigrazione è ora l'invocazione del vicepresi
dente del Consiglio Martelli, che si appresta a gover
nare la «seconda fase». Chi si è regolarizzato sarà in 
qualche modo tutelato, per gli altri sono in arrivo 
tempi duri. Sicuramente l'Italia, d'accordo con altri 
sei paesieuropei^sbarreràJe-frontteroad a1tri«xtra-
comunttart. Altri 10 mniardl pèrle Regfóhl.;;' 
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• i ROMA La sanatoria per i 
clandestini presenti in Italia al 
31 dicembre '89. e contenuta 
nella legge «39». ha consentito 
l'>cmcrsione» dall'oscurità di 
230 mila immigrati, che ag
giunti ai 319 mila, già regolar-
mente residenti, fanno 549 mi
la stranieri sul nostro territorio. 
Ora il governo dice «basta- e 
Invoca una •rigorosa» applica
zione della normativa, in senso 
soprattutto repressivo. Claudio 
Martelli, in un'apposita confe
renza-stampa di «messa a pun
to- ha inoltre ribadito che per il 
1991 potranno entrare in Italia 
cittadini extracomumtari «solo 
se fomiti di regolare contratto 
di lavoro e di locazione, con la 

- sola eccezione per i casi di asi
lo politico e ricongiungimento 
familiare*. Per quel che riguar
da quell'area, definita dal vice
presidente, «grigia e oscura* 
(cittadini in transito, lavoratori 
stagionali, irregolari e clande
stini) 4 indispensabile - dice 
Martelli - «un ulteriore, impe
gnativo sforzo-delie forze del
l'ordine perchè attraverso una 
cernita e controlli sistematici si 
possano distinguere le postelo-

-ni, identificare •!> clandestini, 
adottare le misure sanzionato
ne previste*. Insomma l'ulte
riore estensione del regimi dei 
visti, l'espulsione del clandesti
ni, i respingimenti alle tronfie-

' re. una più sistematica sorve

glianza dei confini, secondo il 
•padre* della legge, consenti
ranno per il prossimo anno ad
dirittura la diminuzione del nu
mero degli immigrati. Tanto 
più se l'Italia, come ha annun
ciato Martelli, aderirà al cosid-

..dttto «accc*d»_dlShang«m». 
/ c h e . « t ^ l f c a & e.integre*. 
• sari firmalo aJBwigf il pfifapi. 

™W. oltre la l i b e r a f r a i z S n e 
e le frontiere comuni fra sei 
paesi europei, anche una rigi
da chiusura all'Immigrazione 
extracomunitaria. 

In riferimento alle tensioni e 
alle violenze di questi giorni, 
Martelli poi declina ogni re
sponsabilità, anzi •! casi e gli 
episodi di illegalità, di abusivi
smo, di conflitti interetnici si 
radicano in situazioni preesi
stenti che risalgono a uno, a 
due e persino a tre anni prima 
del varo della legge*. Del resto, 
secondo il vice-presidente, *e 

' naturale che la, trasformazione 
di bisogni in diruti faccia emer
gere alla luce del sole proble
mi e difficoltà che preesisteva
no e che erano scandalosa
mente occultati. Tanto più 

quando ad emergere nel dirit
to e nella legge è il mondo più 
escluso, il mondo degli stranie
ri emarginati*. E vediamo allo
ra quali sono 1 diritti che U go
verno si appresta a riconosce
re agli immigrati regolarizzati, 

visto'anche il già annunciato 
rigore della stagione, verrà af
frontato net'pacchetto* che il 
governo sta preparando sul
l'argomento. Per l'emergenza 
si è incrementato il fondo de
stinato alle Regioni (più 10 mi-

coo un. disegno di legge, che Uardl) peri centri di prima ac-
:tìùm^$fà&m&ft' > !*•* '»* . «• * autorizzato il 
' vaglio tfd,d*iiifa|T|ftltS-» ' ft^|*Woe«à^>r«ezioneeivi. 
,mt>al0,Aa&i«|av^^ «fondi " ' ' 
-la' d i s e i p i S ^ 
giornaliera che spetta ai richie
denti asilo politico indigenti»; 
la normativa sull'assistenza sa
nitaria «con sistemiche garan
tiscano gli stessi diritti previsti 
per i cittadini italiani e analogo 
dovere di contribuzione in rap
porto al reddito»; la disciplina 
del "collocamento e dei corsi 
per la formazione professiona
le»; le norme «per gli studenti 
dirette a favorire l'apprendi
mento della lingua italiana e 
l'Inserimento nei corsi scolasti
ci ordinari dei lavoratori stra
nieri e dei loro figli»; la discipli
na dell'accesso alle università 
secondo una programmazio
ne annuale per ciascun ateneo 
con borse di studio per gli stu- < 
denti meritevoli. Il problema 
casa, che resta il più urgente. 

1, il patriifWMff"ex 
Ipab e edifici pubblici da dare 
in uso collettivo a titolo preca
rio». E' inoltre fallito il tentativo 
di privare gli extracomunitari 
dell'unico strumento di difesa, 
contro un provvedimento di 
espulsione: il ricorso al Tar. 
•Sarebbe misura ingiusta e in
costituzionale - riconosce be
nevolmente Martelli - ma è 
possibile abbreviare ì termini 
dell'appello e adottare misure 
che garantiscano l'esecutività 
dell'accompagnamento alle 
frontiere». Infine la prossima 
•mossa» sarà il varo di un'a
genzia o dipartimento dcll'im-
migrazionc dipendente dal mi
nistero degli Affari sociali, a 
metà strada fra l'osservatorio 
permanente e la struttura di 
coordinamento. 

Prevista prima di Natale la sentenza 
di secondo grado per i 386 imputati 

Domani a Palermo 
Mtima udienza 
del maxiprocesso 
È l'ultimo atto del maxiprocesso a Cosa nostra. Doma
ni i giudici di appello entreranno in camera di consi
glio per giudicare 386 imputati. Di questi solo 28 sono 
in carcere: la maggior parte è fuori per la scadenzarci 
termini di custodia cautelare. La sentenza è prevista 
prima di Natale. Avvocati e giudici sono concordi: la 
stagione dei «processomi» è finita. Cinque anni fa co
minciava il processo di primo grado. 

RUGGEROFARKAS 

• I PALERMO. Non CC più 
nessuno al bunker. Sembra 
un teatro dopo l'ultima repli
ca. Sono vuote le centinaia di 
sedie degli avvocati, degli im
putati a piede libero, degli 
spettatori, dei giornalisti. Sono 
vuote le 30 celle degli accusa
ti. Domani l'ultima udienza. 
La parola è alle eventuali re
pliche degli imputati. E poi 
entreranno in camera di con
siglio il presidente della Corte 
di assise d'appello, Vincenzo 
Palmegiano, il giudice a latere 
Ubertino Russo, e i sei, anoni
mi, giurati popolari. 

La grande avventura giudi
ziaria, cominciata il 10 feb
braio 1986, sta per concluder
si. In primo grado il processo
ne alle cosche mafiose era 
durato 22 mesi. Altrettanto 
quello d'appello. Quaranta
quattro mesi in cui è stato 
senno un inedito, enorme, li
bro sulla mafia Pagine riem
pite con le dichiarazioni scon
volgenti e clamorose dei pen
titi, con le deposizioni dei te
stimoni, con gli interventi dai 
toni accesi degli avvocati, con 
le poche, ma significative, pa
role pronunciate dagli impu
tati. 

I giudici di primo grado so
no rimasti in camera di consi
glio 35 giorni: sono usciti, per 
leggere le loro decisioni su 
476 imputati rinviati a giudi
zio, il 16 dicembre 1987, Il 22 
febbraio dell'anno scorso e 
cominciato l'appello con 386 
imputati. Sono lutti accusati di 
essere uomini donoTcdi far 
parte di Cosa nostra; de}l'«an-
tastalo-, "come ha definito la 
mafia Francesco Marinò Man- '" 
noia, l'ultimo grande pentito, 
forse l'attore principale, sicu
ramente il più seguito, in que
sto maxiprocesso d'appello 
che è andato avanti stanca
mente. 

Novanta imputati in meno 
rispetto ai primo maxi: sono 
stati assolti, le loro posizioni 
sono state stralciate, sono 
morti naturalmente o sono 
stati uccisi Sono 18 i morti del 
maxi. Il primo a cadere è stato 
Giuseppe dulia. 1 giudici lo 
avevano assolto, la mafia no. 
Venne assassinato due ore 
dopo aver lasciato l'Ucclardo
ne: in mano aveva i dolci 
comprati per festeggiare con 
la famiglia. 

In carcere sono rimasti in 

28. Gli altri sono agli arresti 
domiciliari, in ospedale o li
beri per decorrenza del termi
ni di custodia cautelare. In 
cella ci sono i componenti 
della cupola di Cosa nostra, i 
boss, o i killer riconosciuti. Mi
chele Greco, «il papa», indica
to come il capo della commis
sione, ha perso poche udien
ze. Ha 66 anni, il carcere lo ha 
invecchiato. Dal 1986 è in iso
lamento, è solo anche duran
te l'ora d'aria. L'altro ieri, do
po l'arringa del suo avvocato, 
ha chiesto la parola. Con una 
decina di fogli in mano ha 
detto: «Consegno il mio me
moriale alla Corte con la mas
sima stima, fiducia e speran
za». Poi si è seduto e ha china
to la testa. 

I procuratori generali Vitto
rio Aliquò e Luigi Croce han-

- no chiesto 25 ergastoli e 3.675 
anni di carcere. Diciotto le 
conferme di ergastolo, sette le 
nuove richieste. Pier Croce i 
maxiprocessi non sono ripeti
bili, si possono fare grosse in
chieste ma bisogna separare i 
processi. Accusa e difesa la 
pensano allo stesso modo. 
L'avvocato Aldo Caruso ha di
feso quindici imputali del ma
xi Dice: «Il processone è stato 
la sublimazione dt"un percor
so storico-giuridico perverso, 
nato sotto la pressione dell'e
mergenza e destinato a mori
re nell'assoluta indifferenza. 
Nella sostanza il maxiproces
so equivale ad una mattanza 
processuale*. 

L'indifferenza. L'appetto 
-dèi maxi é andato avanti sen-
~b& YotoituSatm-Oi 'nessuno. 
SolO'fjjatx;e30o Marino Man-
noia, con le sue rivelazioni, è 
riuscito a riaccendere i rifletto
ri su questo processo che si 
stava spegnendo senza spet
tatori, li pentito ha sparalo a 
zero, senza paura di smentite 
ha accusato killer, boss, mer
canti di eroina. La mafia gli ha 
ammazzatola madre, la sorel
la, il fratello, due zii. Il padre è 
scampato per un soffio alla 
morte. La violenza mafiosa è 
spaventosa. Il presidente della 
Corte di appello. Vincenzo 
Palmegiano, e tranquillo: «Ab
biamo lavorato con serenità 
di spirito consapevoli dell'e
norme mole di lavoro svolto. 
Cercheremo di fare al meglio 
il nostro dovere». Domani si ri
tirerà in camera di consiglio 
con gli altn giudici. 

A più di un mese dal rapimento del piccolo De Megni 

In migliaia scendono in piazza a Perugia 
per chiedere la liberazione di Augusto 
Anche ieri migliaia di studenti, piccoli e grandi, sono 
scesi in piazza a Perugia per chiedere la liberazione di 
Augusto De Megni, il bambino di 10 anni rapito nel ca
poluogo umbro il 3 ottobre scorso. Ad Augusto la pic
cola Patrizia Tacchella ha dedicato una poesia nella 
quale lo esorta a non aver paura. Nessuna novità sul 
fronte delle indagini anche se sembra che tra famiglia 
e rapitori vi sia stato un primo contatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

•UTRUGIA, -Ora sci tu al 
mio posto-, gli Iva scritto l'atn-
zia Tacchella. in una poesia 
ricca di tenerezza vd affetto 
per Augusto, che non ha mai 
conosciuto. Ma Patricia ha co
nosciuto sulla sua IH'Ilo l'ango
scia e la paura del rapimento. 
•Ancora una volta - ha scritto -
la voglia disperala di denaro ti 
ha portato via ai tuoi cari-. La 
lettura di questa poesia 0 stato 
forse II momento più toccante 
della grande manifestazione di 
solidarietà verso il piccolo Au
gusto De Megni. che da oltre 
un mese e nelle mani dell'ano
nima sequestri. Una manilcsla-
zione che ancora una volta ha 
visto protagonisli tutti gli stu
denti delle scuole perugine di 
ogni ordine e grado, a comin
ciare dagli stessi compagni di 
classe che anche ieri, come un 
mese fa, sono scesi in piazza 
per ricordare ad Augusto che 

in questo terribile momento 
della sua vita -non e solo-. -Mil
le e mille bambini ti sono vici
ni-. Iiunno scritto sui cartelloni 
I suoi compagni di classe. 

È stala una manifestazione 
di grande solidarietà |>opolarc 
che ha visto sfilare per le vie 
della città un lungo corteo si
lenzioso, con in testa il sinda
co di Perugia, rappresentanti 
della giunta regionale, della 
curia arcivescovile, finanche i 
frequentatori del -Tennis Club-
dove Augusto amava trascor
rere il suo tempo libero. Ed il 
tennista perugino Francesco 
Cancello»! ha voluto ricordare 
ad Augusto che -lo aspetta» 
peruna lunga partita. 

Del rischio -di fare l'abitudi
ne e di adagiarsi nell'indiffe
renza», nspctto alla tanta vio
lenza che c e purtroppo in giro 
nel nostro paese, ha parlato un 

portavoce del vescovo di Peru
gia. -Le manifestazioni come 
quella di oggi - ha aggiunto - a 
favore del piccolo Augusto vit
time innocenti di un iniquo se
questro, sono importanti per 
scuotere l'Inerzia e stimolare 
una torte reazione morale- In 
un altro messaggio, inviato dal 
presidente del comitato popo
lare contro i sequestri di perso
na di Slallavena. Gianfranco 
Dalle Pezze, si afferma che a 
tutte queste ingiustizie -i grandi 
rispondono con la scarcera

zione per decorrenza dei ter
mini, con il garantismo dema
gogico-. 

Purtroppo la solidarietà, 
seblrenc sia testimonianza di 
civiltà, non basta In molli, con 
cartelli e slnscioni. hanno sot
tolineato la volontà di riavere 
al più presto Augusto libero. 

Ma sul fronte delle indagini 
le novità sono molto scarse. 
Sembra, ma nessuno ha con
fermato la notizia, che tra rapi
tori e famiglia ci sia stato un 
primo contatto. C'è chi parla 

La 
manilestaztone 
pei le vie 
di Perugia 
per ottenere 
la liberazione 
del piccolo 
Augusto 
De Megni 
alla quale 
hanno 
partecipato 
arca 5 000 
ragazzi 

anche di prime richieste di ri
scatto avanzate dai sequestra
tori, e c'e chi mormora cifre da 
capogiro: dai 10 ai 25 miliardi 
di lire. A queste voci gli inqui
renti comunque oppongono 
ferme smentite, cosi come fan
no i familiari di Augusto De 
Megni. Le indagini comunque 
proseguono, cosi come le ri
cerche della prigione che, e 
questo sembra ormai un dato 
certo, sono sempre più con
centrate nelle zone limitrofe 
all'Umbria. 

Appello di «Scuola e Costituzione» 

Ora di religione 
«Lo Stato è fuorilegge» 
Prelori, Tar e Corte costituzionale l'hanno confer
mato e riconfermato: l'ora di religione deve essere 
pienamente facoltativa. E chi non se ne avvale non 
deve essere obbligato a restare a scuola. Un diritto 
che però viene continuamente negato. A documen
tarlo è il Comitato nazionale scuola e Costituzione, 
che chiede al ministro Bianco un intervento per ri
pristinare libertà di coscienza e legalità. 

I H ROMA Samuele non è il 
solo a poter uscire da scuola 
durante l'ora di religione: con
trariamente a quanto sostenu
to da più parti in questi giorni, 
la sentenza del pretore di S. 
Giovanni Valdamo che auto-
nz/a il ragazzo - iscritto alla 
seconda media - a tornarsene 
a casa durante l'ora di inse
gnamento confessionale non e 
la prima né l'unica del genere 
in Italia. Almeno altri quattro 
pretori - a Monza, Asti. Firenze 
e Padova - avevano già accol
to in precedenti occasioni al
trettanti ricorsi delle famiglie di 
ragazzi che, in base al Concor
dato del 1984. non si avvalgo
no dell'insegnamento della re
ligione cattolica. E altri magi
strati, a Milano, Pordenone, 
Massa Carrara e Poggibonsi 

hanno comunque confermato 
con le loro sentenze la piena 
facoltalività dell'ora di religio
ne sancita un «inno e mezzo fa 
dalla Corte costituzionale. 

A documentarlo e il Comita
to nazionale scuola e Costitu
zione, che e stato ricevuto nei 
giorni scorsi d il ministro della 
Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, ul quale 6 stato conse
gnato un lunjo promemoria 
nel quale sono minuziosamen
te elencale tutte le violazioni 
della libertà di coscienza e del 
principio di piena facoltatività 
compiute a livello di istituti, di 
provveditorati e dello stesso 
ministero, dulia limitazione 
della possibilità di scelta da 
parte degli studenti e delle loro 
famiglie al rifiuto (anche 
quando non c'è alcuna giustifi

cazione di ordine pratico) di 
collocare l'ora di religione alla 
pnma o all'ultima ora, dalla 
mancanza di locali e persona
le per l'ora .alternativa» alla 
presenza degli insegnanti di 
religione agli scrutini finali con 
diritto di voto. 

Alle contestazioni del Comi
tato - che nelle scorse settima
ne ha lanciato un appellò sot
toscritto da numerose associa
zioni di genitori e di insegnan
ti. Federazione delle Chiese 
evangeliche, Federazione gio
vanile ebraica-. Cgll e UH Scuo
la. Cobas. gruppi parlamentari 
e dirigenti di Pei. Sinistra indi
pendente. Verdi e Pri - il mini
stro ha replicato assicurando 
l'attenzione sua e del governo 
e l'intenzione di «far rispettare 
la legalità nelle scuote*. Resta 
da vedere di quale «legalità» 
paria' se di quella sancita dalla 
Corte costituzionale - che. 
chiamata in causa alcuni mesi 
fa da un pretore di Firenze, do
vrà pronunciarsi nuovamente 
sulla matena - o di quella riba
dita a più riprese dai suoi pre-
decesson con una serie di cir
colari e con due disegni di leg
ge che. in sostanza, continua
no a negare la facoltativi!* del
l'insegnamento confessionale. 

8 l'Unità 
Domenica 
11 novembre 1990 
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NEL MONDO 

I colloqui di James Baker 
con Mitterrand e Dumas 
evidenziano differenziazioni 
sulla crisi del Golfo 

L'Eliseo insiste ancora 
nella soluzione pacifica 
e nortè disposto ad avventure 
militari fuori dal quadro Onu 

Nel fronte anti-Saddam 
lina crepa tra Francia e Usa 
El segretario di Stato americano James Baker ha 
concluso ieri a Parigi il suo lungo giro nelle capitali 
dei paesi alleati nella crisi del Golfo. Ha visto Mitter
rand." Dumas e il segretario generale della Nato 
Manfred Woemer pnma di ripartire per Washington. 

*,, tt linguaggio diplomatico non è riuscito a nasconde-
, re.un dato di latto: la Francia non è disposta ad av-
T venture militan fuon dal quadro Onu. 
>< • . 

' PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI M A M I L U 

«. 

- ••PARIGI Non*una rottura. 
r m » una- crepa vistosa dalle 

& ' conseguenze imprevedibili nel 
•i < Morite 4h« si oppone a Sad-
• ' dam Hussein. James Baker 
f "; fha venitela ieri a Parigi, a 

. conclusione del giro di cotto-
'' qui che riveva portato da 
„ Rvted a Londra via Mosca. Se 
v gb Stati Uniti giudicano «auspi-
^capile ma non necessario» un 
. voto del Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite per interve
nire militarmente nel Golfo, la 
Francia si attiene invece al 

W < «madre alieno di quelle risolu
zioni, e continua a ritenere che 
•vada privilegiala la strada del 
negoziato, poiché vi sono an-
'«orar I margini per una soluzio
ne diplomatica. Reduce da 

>,*>> 
*& 

£•• 

Londra, dove la Thalcher l'a
veva confortato nelle sue con
vinzioni dichiarandogli che la 
comunità Intemazionale di
sponeva già dell'autorità lega
le per apnre il fuoco nel Golfo 
e che un nuovo voto del Consi
glio di sicurezza era •super
fluo. James Baker ha trovato 
ben altro clima a Parigi Del re
sto ne era consapevole Giada 
Mosca aveva fatto polemica
mente e ufficiosamente sapere 
che era sicuro della lealtà di 
tutti, salvo di quella francese e 
sinana. Dai palazzi pangini 
non era venula alcuna rispo
sta, ma il commento di Baker 
alla fine del suo colloquio con 
Francois Mitterrand illustra be
ne gli scogli che separano le 

due diplomazie «Malgrado gli 
sforzi di Saddam Hussein - ha 
detto Baker - non vi sono serie 
divergenze tra Francia e Usa 
per quel che riguarda la que
stione fondamentale della pie
na applicazione delle risolu
zioni del Consiglio di sicurez
za» Richiesto di specificare se 
il colloquio aveva chiarito l'at
teggiamento francese in caso 
di opzione armata americana, 
il segretario di Stato si e trince
rato dietro le esigenze del se
greto militare Roland Dumas, 
da parte sua, con tono diverso 
da quello del suo omologo 
americano, ha detto che «nes
suno per il momento privilegia 
l'azione militare*. Al che Ba
ker, anche se con minor ag
gressività che a Londra, ha ag
giunto che 'l'opzione della for- • 
za non può essere troppo facil
mente esclusa» Il duello di do
saggi diplomatici non è riusci
to dunque a nascondere la 
diversità dei due apprezza
menti della situazione Anche 
se alla fine James Baker ha de
finito «molto positivi e riusciti* i 
suoi colloqui parigini e «solida 
e unita» la coalizione anti-ira-
kena 

Le scelte dell'Onu restano 
dunque per i francesi le uniche 
capaci df legittimare l'interven
to militare E nel caso gli Usa 
sottopongano alla discussione 
una nsoluzionc che vada in 
questo senso (Baker l'aveva 
dichiarata auspicabile venerdì 
scorso), nulla si sa dell'atteg
giamento che assumerebbe 
Mitterrand. «La posizione fran
cese resta incerta», si diceva ie
ri nell'entourage di Baker Gli 
americani fanno volentieri no
tare come le truppe francesi si 
siano disposte il più lontano 
possibile dallo schieramento 
Usa. in modo da essere, a loro 
giudizio, praticamente inservi
bili o comunque secondarie in 
caso di conflitto Contano sol
tanto sull'aiuto inglese e non si 
pongono alcun problema di 
coordinamento con il coman
do francese. Non sono affatto 
convinti, Inoltre, che non ci sia 
stata trattativa per il rilascio de
gli ostaggi francesi. 

A giudicare dalle dichiara
zioni finali non sembra che dai 
colloqui parigini di Baker gli 
americani abbiano ottenuto 
soddisfazione La Francia, co
me ha detto Roland Dumas, in

tende -conservare la sua liber
ta di giudizio, di decisione e di 
azione». Sulla crisi del Golfo è 
intervenuto ieri anche il primo 
ministro Michel Rocard, che 
fin dall'agosto scorso (anche 
per evidenti competenze istitu
zionali) è stato piuttosto parco 
di dichiarazioni Rocard ha in
sistito sul fatto che I nodi della 
crisi sono risolvibili per mezzi 
diplomatici «L'Irak - ha detto 
- ha un grosso debito con l'e
stero, ed £ una questione di cui 
in circostanze normali si può 
discutere C'è un problema di 
accesso al mare e la contesta
zione di tenitori con campi pe
troliferi, e anche di questo si 
può discutere Ma nulla si pud 
fare fino a che il Kuwait resta 
occupato e gli ostaggi prigio
nieri La soluzione negoziata 
resta possibile, oltreché auspi
cabile» Come si vede, tra Pari
gi e Washington le differenze 
esistono, e sono alquanto cor
pose Il confronto trai due ese
cutivi è destinato, se gli Usa 
proporranno la risoluzione per 
l'intervento armato, a conti
nuare in sede Onu Ma l'unani
mità appare già incrinala, e gli 
interessi sembrano divergere. 

U ministro degli Esteri francese. Dumas, accoglie il segretario di Stato, Baker 

Per errore scontro 
fta francesi 
e siriani nel deserto 
« P A R I G I Una pattuglia da 
ricognizione francese e una 
siriana hanno ingaggiato nel 
deserto, subito prima dello . 
spiegamento delle forze 
francesi nella zona del Gol
fo, uno scontro a fuoco che 
6 durato alcuni minuti prima 
che gli «alleati» contro l'Irak 
finissero per riconoscersi Lo 
scrive il quotidiano «Le Figa
ro», precisando che solo ora 
si ha notizia dell'incidente, 
che fortunatamente non ha 
tatto vittime. 

L'errore, scrive il giornale 
francese, è stato causato ad 
una «mancanza di coordina
mento e informazione. sen
za che i francesi ne fossero 
preavvertiti, un distacca
mento di blindati siriani si è 

visto attribuire la sorveglian
za di una zona di deserto at
tigua a quella dei francesi, 
mentre lo stato maggiore si
riano, a sua volta, non era 
stato informato della pre
senza francese nella regio
ne». 

Le due pattuglie si sono 
quindi trovate l'una di fronte 
all' altra, e - scrive il giornale 
- «poiché gli iracheni di
spongono di matenale fran
cese e sovietico, identico a 
quello dei siriani, si è credu
to da ambo le parti di avere 
a che fare con il nemico.» 

La notizia non ha trovato 
finora conferma né al mini
stero degli esteri, né al Sirpa, 
il servizio di relazioni pubbli
che delle forze armate. 

Drammatico appello degli italiani giunti a Roma e Milano: «Il governo si muova, con la guerra non si salverà nessuno» 

Tornano gli ostaggi: «Per chi resta è la fine» 
«Se non si muovono subilo, quelli non tornano più, 
quando scoppierà la guerra sarà il terzo conflitto 
inondiate, nessuno si salverà». I primi italiani liberati 

.p4>Saddarn tornano a casa e gridano forte al gover-
-*"' i^KKiMuovetevi, inlrakgli italiani hanno paura, sorto 
A nano stremo». Appelli drammatici che non possono 
,.;ss A cadere nel vuoto. Ieri a Fiumicino i l secondo grup-

: "; pò. Per lunedi sono attesi altri dieci ostaggi. 

MAMMA MOMMJIMO TONI FONTANA 

, • • Tutti contro il governo. 
! contro la «fermezza di facciata 

che nasconde inerzia e ipocri-

" ' Ieri, con un volo di linea del-
" I» compagnia di bandiera gior-
'" dana. e giunta a Fiumicino la 
' Mconda «pattuglia» di italiani 

liberati da Saddam II Jet e al
lertato pochi minuti dopo le 

i ISt TultVhanno poi proseguito 
Al loro arrivo un ,, per altro città 

'- •<,• drammatico appello, una nuo-
nv» denuncia.. 

Lino Roseti.. SI anni, da Mo-
digliana (Forlì) dice ai giorna
listi poche parole, deche rivol
le a -tutti gli uomini di governo-
> «Muovetevi. parlo a nome di 
lutti gli amici che sono nmasti 
l i . bisogna che chi comanda 
n Italia faccia qualcosa Loro 
sono allo stremo, hanno pau
ra. Vi sono stati momenti tre
mendi, lemovo per la loro vi-

• la» Roseti! racconta l'esplosio-
f ne avvenuta il 9 ottobre scorso 

HI" 

•t 

ad una quarantina di chilo-
menti dalla frontiera con il Ku
wait in una zona dove sono 
concentrate installazioni mili
tari, gasdotti e depositi di armi. 

•C'erano armi chimiche, ab
biamo temuto il peggio, sicu
ramente sono morti alcuni sol
dati» -Vi sono questi perìcoli • 
aggiunge - ma II vero proble
ma per tutti è lo stress, la pe
sante condizione psicologica» 
Ce un corri corri verso il termi
nal. Sono i parenti di Lucio 
Vatteroni. SI anni, di Manna di 
Carrara, tecnico Saipem. Il suo 
racconto va controcorrente 
•Per noi si sono dati da fare, la 
società ha fatto lutto. Ero a 
Bassora. all'Improvviso ho sa
puto che era stato scelto il mio 
nome. E stata una sorpresa 
Non so neppure dove si trovi 
l'ambasciata italiana a Bagh
dad- La moglie di Vatteroni 
Astrid. norvegese, aggiunge 
•Sentivo mio manto due volle 

Il gruppo di ostaggi italiani airaeroporto di Roma 

alla settimana Alla Farnesina 
ho telefonato una sola volta, 
ma ero più informata io Lord 
non si sono mai fatti vivi, solo 
nei giorni scorsi mi hanno av
vertita che mio marito stava 
per essere liberato» 

Da Milano, dove sono giunti 
alcuni degli italiani partiti da 
Baghdad con Brandt, le stesse 
denunce \ 

•Se non si muovono subito, 
quelli 11 non tornano più dav
vero quando 11 scoppierà la 
guerra, sari una terza guerra 
mondiale non si salverà nes
suno .» Renato Bruttomesso, 
28 anni, è tornato nella sua ca
setta di Medi, in provincia di 
Milano, da appena 24 ore Sul 
tavolo ha la foto ricordoche gli 
ha regalato Willy Brandt, e le 

copie delle decine di messaggi 
inviali in questi mesi alle auto
rità italiane Renato - sorpreso 
dall'invasione irakena mentre 
insieme a due suoi compaesa
ni stava finendo di decorare 
d'oro zecchino la villa dello 
sceicco kuwaitiano Assawi -
non mostra alcuna felicità per 
la «liberazione» Fino all'ultimo 
- spiega - ha cercato di non 

partire da Bagdad, di cedere il 
posto ad altri connazionali: «lo 
volevo restare giù, aiutare tutti 
Ali altri. Nella villa lavorava eoa 
noi anche l'amico Paolo Sehri-
ni di Canto, e lui è ancora là 
Non si può abbandonare la 
gente in quel modo..». Renato 
Bruttomesso allude special
mente ai 40 italiani tuttora 
bloccati nell'hotel Babylon di 
Bagdad «Si tratta di persone 
che sono arrivate dal Kuwait, 
che non hanno alle spalle nes
suna grande azienda che li 
protegga. Gli altri, quelli che si 
trovavano in Irak quando è 
scattato il piano d'invasione, 
sono in una situazione diver
sa loro sono II per onorare 
contratti stipulati in preceden
za, ricevono uno stipendio Di 
loro si occupano colossi come 
l'Eni o la Saipem, che hanno i 
mezzi per operare pressioni 
Non a caso nelle prime liste 
dei partenti comparivano solo 
i nomi dei dipendenti delle so
cietà...» 

L'artigiano di Meda è torna
to dunque al paese, ma con un 
peso nel cuore e la sensazione 
di dover continuare a lottare' 
•Voglio soprattutto che la 
stampa parli dei miei compa
gni, senza relegarti in un trafi
letto». Renato Bruttomesso ci 
tiene a denunciare l'atteggia
mento dei giornalisti del TG2 
•che si sono comportati in mo
do ignobile, e che si rifiutava

no di ascoltare quel che da 
Bagdad cercavamo di dire». 
Non è difficile immaginare che 
al 1X52 non dovesse suonare 
gradita la critica alla linea della 
fermezza, espressa dagli ostag
gi: «L embargo non serve a 
niente - dice Renato - perché 
Saddam non cederà mai. Per 
allentare le tensioni bisogna 
discutere, é l'unica via. e co
me si pud pensare alla pace 
quando ogni giorno gli Stati 
Uniti mandano 200 000 uomi
ni in Arabia?» 

Sconvolti dalle scene di 
guerra che hanno visto a Ku
wait City, dove ogni sera co
minciavano furibonde spara
torie, gli ostaggi sono tornali 
con idee di pace Bruttomesso 
e il suo collega Alessandro Pa-
doan - inserito nella lista dei 
•liberi» per la sua giovanissima 
età (22 anni) - hanno subito 
chiesto al sindaco di Meda di 
lanciare una sottoscrizione a 
favore dei bambini Iracheni. 
«Vogliamo mandare latte e 
medicinali - spiegano - per
ché le condizioni della popo
lazione sono veramente tragi
che Quella gente é poverissi
ma, ed infelice per via della 
dittatura militare. Sono perso
ne stupende, piene di calore 
umano, e ci hanno trattato 
sempre con grande rispetto. 
Non desiderano affatto la guer
ra. L'unico che ama le batta
glie é quel folle di Saddam...». 

Guerra 
nel Golfo? 
La Cina 
non ha deciso 

La Cina non é ancora pronta a pronunciarsi sul! opzione mi
litare nella cnsi del Golfo ma comincia a temere senamente 
che la guerra sia ormai inevitabile Lo ha dichiarato ad Am
man il ministro degli Esteri cinesi. Qian Qichen (nella foto). 
dopo un colloquio con il suo collega giordano Marvawan al-
Oasem e un incontro con re Hussein. Il capo della diploma
zia di Pechino si trova in Giordania dopo esser stato in Egitto 
e Arabia saudita. Oggi Qian Qichen sarà a Baghdad per con
ferire con il presidente iracheno Saddam Hussein. Oian Oi-
chen ha lasciato intendere di essere piuttosto pessimista su
gli sviluppi della crisi innescata dall occupazione irachena 
del Kuwait II ministro cinese comunque ha dichiarato che il 
governo di Pechino non ha ancora preso nessuna decisione 
sulla posizione da adottare in sede Onu qualora venisse 
messa ai voti una mozione che autorizza il ricorso alla forza. 
•Questo è un problema serio - ha detto - che richiede con
sultazioni molto approfondite». 

Il Foreign Office ha respinto 
una richiesta irachena di ba
rattare il «Jumbo» della Smi
sti Airways rimasto bloccato 
a Kuwait City la notte dell'in
vasione da parte delle trup
pe irachene con motori e 

^•""^•""""••••""'•"••••^ pezzi di ricambio «Una lun
ga lista di sanzioni è prevista nel confronti dell Irak - ha detto 
un portavoce del Foreign Office • e un qualsiasi rapporto 
commerciale con l'Irak, compreso un ipotetico baratto, è as
solutamente fuon questione» Il 747 della Bnush Airways fu 
l'ultimo aereo ad atterrare a Kuwait City la notte del 2 ago
sto I suoi 350 passeggeri si sono trovati coinvolti nella crisi e 
mentre le donne e i bambini sono stati successivamente ri
mandati in pama, alcuni degli uomini si trovano tra gli ostag-

Londra 
«Niente motori 

!
>er riavere 
I Jumbo» 

Gheddafi 
«Gli sceicchi 
del petrolio 
sono finiti» 

I) presidente tibrco Muam-
mar Gheddafi ritiene che i 
sauditi abbiano decretato la 
loro rovina chiedendo l'aiu
to americano nella crisi del 
golfo lo afferma in un'intcr-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vista che apparirà domani 
mmmmmmmmmmmm^m^~ sul settimanale tedesco "Der 
Spiegel" •Gli sceicchi sono finiti» ha dichiarato Gheddafi, ri
tenendo che il solo modo di evitare «una guerra catastrofoi-
ca» nella regione sarebbe il miro degli iracheni dal Kuwait e 
quello degli americani dall'Arabia saudita 

Il governo israeliano potreb
be presto acconsentire che 
un emissario dell'Onu vada 
a Gerusalemme per indaga
re sulla strage avvenuta ai 
pnmi di ottobre nella spia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nata delle moschee II pre-
^™""^™^"™,~"™""™"™,,— mier israeliano Yitzhak Stia-
mir, nonostante le forti pressioni di Bush, ha finora respinto 
la proposta di un'inchiesta dell'Onu sui gravi disordini del S 
ottobre In cui vennero uccisi 21 palestinesi Shamir. potreb
be, accettare l'invio di un emissario dell'Onu per la strage a 
patto che alla missione si dia ufficialmente un obiettivo -ge
nerico», ad esempio quello di promuovere il dialogo tra ara
bi e ebrei. 

Israele 
forse accetterà 
emissario Onu 
per la strage 

Sudafrica 
Quattro neri 
uccisi 
in un'imboscata 

Quattro neri morti e nove fe
riti rappresentano il bilancio 
di un attacco armato com
piuto l'altra notte da cinque 
neri contro tre autobus a sud 
di Johannesburg Lo ha an
nunciato la polizia sudarli-

^^^"^•"" , """ , ' , , """" — " cana. Un portavoce ha pre
cisato che l'attacco e avvenuto su una autostrada nei pressi 
4 i Vereentging. a circa 70 chikxnetn a sud di Johannesburg. 
Secondo la ricostruzione i cinque nen si erano appostati in 
una camionetta in prossimità dell'autostrada ed al passag
gio dei tre autobus hanno aperto il fuoco con kalashnikov 

Un poliziotto israeliano è 
stato gravemente ferito ieri 
mattina a Gerusalemme est 
da un palestinese che e stato 
a sua volta lento da colleghi 
della vittima e subito arresta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to L'episodio è avvenuto vi-
^ • "^""^" I ^ , ™"™""™"* — ~ a n o alla porta di Damasco 
nel cuore della città vecchia, dove un palestinese ha accol
tellato alla schiena un poliziotto ed ha cercato di darsi alla 
fuga. Ma è stato subito raggiunto da colpi d'arma da fuoco 
sparati da altri uomini del servizio d'ordine. 

Gerusalemme 
Poliziotto 
accoltellato 
da palestinese 

NewYork 
Polemiche 
per gli strilloni 
«homeless» 

Con una buona parte del 
personale da 18 giorni in 
sciopero ad oltranza, la pro
prietà del Daily News ha 
escogitalo a New York un 
nuovo, controverso sistema 
di distnbuzione ha arruola-

" • , l " " " ^ " " ™ * ^ ™ ^ ^ " ™ " to gli «homeless» (senza ca
sa) come strilloni A quanto sembra un gruppo di dipenden
ti crumiri del Daily News porta ogni mattina grosse quantità 
del giornale davanti agli ospizi e dà un pacco di copie ad 
ogni «homeless» In qualche caso si assicura allo strillone tut
to, l'incasso altre volle un piccolo premio di ingaggio. 

V IRGIN IA LORI 

A Bruxelles vertice Cee 

I? : Domani il summit dei Dodici 
^Bopo rincontro romano 

: in agenda la crisi irachena 

% 

x.' 
ih 

• > 

, • * BRUXELLES. Il Golfo sarà il 
, «a/natone delllncontrodei mi-
„nistri degli Esteri della Cee che 
„ domani si riuniranno a Bruxel-
, tessono la presidenza di turno 
, d \Ciumi De, Micheli*. Dopo il 
.summit romano, nel quale il 
.consiglio straordinario della 
comunità europea era tornato 
a ribadire la linea della fermez-

r za sul delicato fronte degli 
ostaggi. I Dodici tornano ad in
contrarsi per tentare di trovare 
un'unica voce contro Saddam 

*' Hussein Tra gli albi argomenti 
" «D'ordine del giorno del verti

ce, quelli sui futun accordi di 
associazione tra la Cee e i pae
si dell'Est, la cooperazione 
economica con l'Urss e la eoo-

' peraziene con i paesi del Me
diterraneo, la preparazione 

' della dichiarazione transatlan-
'fica tra Comunità europea e 
Statftmtfl. Con i ministri degli 
Emiri dell'Unione del Maghreb 
-àrabo, i Dodici torneranno ad 

affrontare la delicata crisi me
diorientale e i futuri rapporti di 
cooperazione conomica. 

Per quanto riguarda il soste
gno della Cee alle rilorme eco
nomiche fortemente volute da 
Gorbaciov in questa difficile 
transizione ali economia di 
mercato, i Dodici prevedono 
per lunedi prossimo una di
scussione interlocutoria in at
tesa che siano disponibili dati 
statistici tali da consentire alla 
commissione europea di pro
spettare azioni concrete Sem
pre lunedi i mlnistn degli Esteri 
dei paesi della comunità eu-
roepa. affronteranno anche gli 
accordi di «super associazio
ne» della Cee con i paesi del
l'Est esaminando le richieste di 
mandato negoziale presentate 
dalla commissione per gli ac
cordi decennali con Cecoslo
vacchia. Polonia, Ungheria 
Entro l'anno dovrebbero aprir
si i negoziati ufficiali 

Appello di Baghdad alla «nazione araba» contro il viaggio di Bush 

L'Irak minaccia attentati 
contro Usa, Israele e Inghilterra 
L'Irak toma a minacciare di compiere attentati con
tro gli interessi americani, inglesi e israeliani nel 
mondo mentre il ministro degli Esteri Tank Aziz at
tacca il presidente amencano Bush per l'invio di al
tre truppe nel Golfo. «Adesso si vede chiaramente -
ha detto il capo della diplomazia irachena - come 
sia falso che i soldati americani siano venuti per di
fendere l'Arabia Saudita» 

•TB BAGHDAD L'Irak ha nuo
vamente minacciato di com
piere attentati contro gli inte
ressi americani, britannici e 
israeliani nel mondo ed ha fal
lo appello ai «milioni di arabi» 
affinchè manifestino contro il 
prossimo viaggio del presiden
te degli Stali Uniti George Bu
sh in Arabia Saudita II giorna
le governativo «Al Joumhou-
nya» ha scritto ien infatti, che 
«I alleanza del male nella re
gione sarà spazzata via dal di

luvio iracheno e gli interessi di 
Washington. Londra e Tel Aviv 
nel mondo saranno obiettivo 
degli attacchi devastanti di tutti 
i credenti» il quotidano esorta 
•i milioni di arabi a manifesta
re la loro ostilità alla visita di 
Bush nella regione, perchè la 
nazione araba si nfiuta di rice
vere gli invasori e gli apostoli 
della guerra» Un altro giorna
le. «Al Qaddlsrva» organo del-

' I esercito ha affermato che in 
caso di attacco contro l'Irak, 

Bush «si dirige verso un suici
dio certo» 

Intanto il ministro degli este
ri di Baghdad. Tarik Aziz, ha 
attaccato George Bush per la 
dua decisione di inviare altri 
ISOmila soldati nel Golfo e ha 
messo in guardia tutti gli Stati 
dal partecipare al «gioco colo
nialista americano» «Quei 
paesi- ha detto Aziz all'agenzia 
ulficiale irachena Ina- che non 
voglono contribuire al piano 
aggressivo americano, sono 
invitati a riconsiderare la loro 
posizione e a ritirare le loro 
truppe dalla regione» Com
mentando, poi, i invio di altre 
truppe. Aziz afferma che «que-
st annuncio demolisce le false 
giustificazioni avanzate dagli 
Usa e dai governanti di Arabia 
Saudita e Egitto quando le 
truppe americane hanno ini
ziato a dispiegarsi nella regio
ne Adesso è chiaro che è falso 
che esse siano venute per di

fendere l'Arabia Saudita» Il ca
po della diplomazia di Sad
dam Hussein ha aggiunto che 
la decisione di Bush e il recen
te viaggio del segretano di Sta
to amencano James Baker nel 
Golfo confermano «la politica 
aggressiva e Colonialista ame
ricana» definita «la ragione 
principale dell'assenza di pace 
e di stabilità nella regione da 
decenni» ed ha nbadito, infine, 
che l'unico vero interesse ame
ncano è il controllo sulle ric
chezze petrolifere della regio
ne» 

Intanto il presidente della Si
na Hafez Assad ha incontrato 
Ieri il ministro degli esten egi
ziano Esmat Abdel-Meguit e 
quello saudita, il principe Saud 
Al-Faisal Al suo arrivo a Da
masco Abdel-Meguit ha affer
mato che Siria. Egitto e Arabia 
Saudita sono perfettamente 
d'accordo sulla visione globale 
della crisi 

Calcutta 
Dirottamento 
a lieto fine 
Tutti salvi 

• • A bordo di questo aereo delle linee thailandesi, fermo 
per ore all'aeroporto di Calcutta, i duecentocinque passeg
geri hanno vissuto ien momenti di angoscia. Partito da Bang
kok per Rangoon, il velivolo era stato dirottato sulla città in
diana da tre giovani di nazionalità birmana Fortunatamen
te, rese note le loro richieste (fine della legge marziale e del
la dittatura in Birmania) i tre hanno desistito. Si sono conse
gnati alle autontà locali liberando tutti gli ostaggi, compresi 
6 italiani 

l'Unità 
Domenica 
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fUrss 
lUn estremista 
gl'attentatore 
Vdi Mosca 

MOSCA. Chi è l'uomo che 
{ ha sparato sulla piazza Rossa'' 
• Il quotidiano Rùssia sovietica 

ha rivelato Ieri, alcuni partico
la lari della blogralia politica di 
•§ Aleksandr Shmonov, operaio 
s disoccupato di Leningrado, 
H che il ? novembre ha premuto 
| | il grilletto del fucile a canne 
V mozze, mirando, forse, su Mi-
K khail Gorbaciov e suscitando, 
[< in tutto il mondo, la consape-
tó. volezza della vulnerabilità del 
fi; leader sovietico Shmonov -
K dice il giornale russo - taceva 
m parte, durante le elezioni della 
|3 primavera scorsa diunaasso-
| dazione strettamente collega-
r ta con il •Fronte popolare- ati
p i a sua città Le manifestazioni 
& e I comizi organizzali dalla as-
f» sedazione «raramente si con-
^eludevano senza Incidenti» 
'' ' Davanti alla labbrica in cui la

vorava come meccanico, la 
•Izhorski», Shmonov distribui
va volantini anticomunisti llr-

•S mali, quasi sempre, da «Unio-
' ne democratica», uno dei 
gruppi più estremisti nella mi-

W riade di formazioni di ogni co
ìr lore aorte in Urss da quando 
t c ' è la libertà di associazione. I 

suoi membri sono stali più voi-
? W accusali di mettere in allo 
p delle provocazioni. Shmonov. 

Che ha 38 anni, è rinchiuso in 
j . calla di isolamento dal giorno 
9 del suo arresto. L'accusa, se-
t condo quanto ha detto un por-
!? lavoca del Kgb l'8 novembre, 
V sarebbe «tentativo di alto terrò-
{*.> ristico*. Era solo, 1 operaio le-

nìngradese, lo scorso 7 no
vembre? Secondo il vice sinda
c o di Mosca. Stankevie, un se
condo uomo. Implicato nella 
sparatoria, sarebbe riuscito ad 
allontanarsi ma esisterebbero 

{- delle segnalazioni su di lui. Se 
ì l'ipotesi del vice sindaco pren-
g desse corpo, quel colpi di luci-
E le. che hanno turbato le cele-
M orazioni della rivoluzione, non 
K sarebbero il gesto isolato di un 
S lolle 

I baltici 

«Niente soldi 
|al bilancio 
f̂edferale» 

* MB MOSCA. Il pnmo mini-
- atro lituano Prunskene, quel-
i lo estone Edgar Savisaar,« il 
Lvlce premier lettone Amis 
; Kalnlns si sono riuniti, ieri, a 
' Mosca per mettere a punto la 
, bozza di un accordo sui futu

ri rapporti con l'Unione so
vietica. 1 tre esponenb dei go
verni baltici hanno in prò-

v gramma un colloquio con il 
pnmo ministro dell'Urss. RI-
zhkov, o c o n il suo vice Ma-
slyukov I rapporti con ITJrss 
- ha detto il premier lituano 

« Kazimlra Prunskene - saran-
. no regolati secondo la (or-
[ mula «tre più uno» I paesi 
' baltici, ha aggiunto la Pruns-
, kene, non intendono contn-
) buire al bilancio federale. Vi 
; saranno intese bilaterali con 
ì Mosca e le altre repubbliche. 

La visita del leader del Cremlino Per Gorbaciov bagno di folla a Spira 
si chiude con un bilancio positivo La perestrojka al centro dei colloqui 
Il cancelliere tedesco si impegna II presidente sovietico: «Sul Golfo 
a sbloccare il megacredito per Mosca cerchiamo una soluzione pacifica» 

Kohl: «Otterrò aiuti per FUrss» 
Un incontro con i dirìgenti socialdemocratici, un se
condo colloquio con Kohl, e poi Gorbaciov è torna
to a Mosca. Prima di partire ha avuto anche il «ba
gno di folla» che sii era mancato nella prima giorna
ta e lo si è visto, infine, più disteso e sorridente II bi
lancio della visita è largamente positivo Resta da 
vedere se il capo del Cremlino potrà farlo valere 
contro te tembiti difficoltà che lo insidiano in patna. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Alla fine C'è sta
to anche il 'bagno di folla», il 
contatto diretto con la gente 
Che tanto ha contribuito in 
passato a costruire l'immagi
ne del personaggio Gorbaciov 
A Spira, davanti allo splendido 
duomo romanico dove sono 
sepolti re e imperatori e erano 
almeno 1 Ornila persone ad at
tendere l'uomo venuto da Mo
sca Si sono ripetute le scene 
già viste Gorbaciov che strin
geva le mani, firmava autografi 
e la gente che si accalcava in
torno ali ospite gridando «Gor-
by, Gorby», mentre Kohl e uno 
stuolo di prelati cercavano di 
tarlo scivolare Indenne attra
verso II portale della chiesa Le 
ragioni di sicurezza che, dopo 
l'attentato della Piazza Rossa). 
avevano sconsigliato ogni 'Im
prudenza» a Bonn, venerdì 
hanno ceduto, ieri, in una si
tuazione che pure potenzial
mente, era ancor più pericolo
sa, come si percepiva dalle 
Iacee preoccupatissime degli 
uomini del servizio d'ordine 

E II leader del Cremlino è 
apparso per la prima volta da 
quando ha messo piede In 
Germania più sorridente, me
no leso e preoccupalo. Il bilan
cio della visita, d altronde, è 
largamente positivo, pur se è 

dubbio, molto dubbio, come e 
quanto Gorbaciov potrà spen
derlo In patria, dove i suol suc
cessi intemazionali riscaldano 
i cuori molto meno che nel re
sto del mondo Non a caso le 
gravissime difficoltà della pe
restrojka sarebbero state, po
che ore dopo la rilassata visita 
del duomo di Spira, I oggetto 
del lungo privatissimo collo-

3ulo con il cancelliere, a casa 
i quest'ultimo a Oggershelm 

A stare almeno, alle indiscre
zioni e a quanto con una bat
tuta alla quale il cancelliere 
aveva sorriso un po'complice. 
lo stesso Gorbaciov aveva fatto 
intendere durante la conferen
za stampa congiunta dell'altra 
sera a Bonn 

La Germania, dalla cancel
leria lino all'ultimo cittadino, è 
ben consapevole di quelle dif
ficoltà e accogliendo I ospite 
ha offerto molti segnali della 
propria disponibilità ad aiutar
lo A cominciare dal problemi 
più urgenti, cosicché, per una 
volta, nel programma degli in
contri della delegazione sovie
tica con i tedeschi hanno pre
so rilievo più quelli dedicati 
agli aspetti economici che 
quelli più propriamente politi
ci Cosi piuttosto che sui collo
qui tra I due ministri degli Este

ri (Genscher aveva portato l'o
spite a Halle, sua città natale), 
I attenzione ieri, si e concen
trata su quelli che il vicepresi
dente del Consiglio sovietico 
Stepan Sitarlan ha avuto, a 
Bonn, con 1 responsabili del 
•comitato Est», un organismo 
creato dai governo federale 
per studiare problemi e oppor
tunità delle relazioni economi
che con I paesi orientali Dal-
I incontro non é venuto nulla 
di concreto, se non l'Insistenza, 
con cui il direttore del comita
to, I ex presidente della Con-
findustna tedesca Otto Wollf 
von Amerongen, ha invitato I 
sovietici ad accelerare I tempi 
del passaggio all'economia di 
mercato' «Quanto prima affer
rate il toro per le coma, tanto 
meglio sarà» Facile a dirsi Dai 
rappresentanti di Mosca, a co
minciare da Gorbaciov, sono 
venute ampie assicurazioni 
sull'Intenzione di ilare sut se

rio» ma la situazione e diffici
lissima e gli Imprenditori tede
schi che operano nell'Urss lo 
sanno bene La Conflndustria 
e il «comitato Est», nei giorni 
scorsi, hanno invitato il gover
no di Bonn a concedere sol
tanto crediti finalizzali a pro
getti predeflnltl e sui quali sia 
chiaro chi si assume, nell'U
nione sovietica, la responsabi
lità E lo stesso problema da
vanti al quale si è trovata la 
Commissione Cee, che è stala 
molto prudente nell'affrontare 
l'ipotesi del 'megacredito» al-
l'Urss e l'ha condizionata a 
uno studio preciso della situa
zione da effettuare sul posto. 
Proprio in questi giorni, per 
Mosca e partito, allo stesso 
scopo, un gruppo di •supere-
spero» tedeschi II cancelliere e 
Gorbaciov, a Oggershelm, 
hanno approfondito proprio 
questo capitolo E tutto lascia 
pensare che Kohl, come aveva 

Mlkhall 
Gorbaciov, 
con la moglie 
Ralssa, 
e Helmut Kohl 
in visita 
aDektesheim 

indirettamente fatto intendere 
venerdì, abbia assicurato all'o
spite che si batterà nel prossi
mo vertice Cee di Roma, per
ché il megacredito venga 
sbloccato La Spd, dal canto 
suo, chiede che I tempi venga
no ancor di più accelerati In 
una conferenza stampa con
vocata dopo l'Incontro che 
avevano avuto in mattinata 
con II leader sovietico, Hans-
Jochen Vogel e Oskar Lafon-
taine hanno sostenuto che 
Gorbaciov, per il favore reso al
la causa dell'unità tedesca, 
merita una riconoscenza mol
to più concreta, aiuti che gli 
permettano di risolvere le diffi
coltà a brevissimo termine, le 
quali sono, nella situazione at
tuale, le più pericolose Non si 
può - ha detto Lalontaine -
aspettare che II passaggio al-
I economia di mercato sia 
compiuto prima di procedere 
con i crediti, occorre un pro

gramma immediato di investi
menti strutturali Oltre che le 
questioni economiche ne' 
colloquio tra I ospite e i diri
genti della Spd era stata affron
tata anche ta questione del 
Golfo Gorbaciov aveva espres
so «apprezzamento» per la 
missione in Irak di Willy Brandt 
(il quale non ha partecipalo 
ali incontro pcrcé era troppo 
stanco dopo il ritorno da Bagh
dad) Il presidente sovietico 
hanno nferito Vogel e Lalon
taine ha sottolineato la neces
sità di compiere tutti gli sforzi 
per trovare una «soluzione pa
cifica» alla crisi nel quadro 
delle decisioni assunte dall O-
nu Del Golfo e della prepara
zione della imminente confe
renza Csce di Parigi si era par
lalo anche durante la colazio
ne di lavoro che all'inizio del
la mattinata Gorbaciov aveva 
preso insieme con Genscher e 
Scevardnaze 

Prima di raggiungere Ogger-
sheim, Kohl e Gorbaciov si era
no fermati, in un clima di lesta 
strapaesano, a mangiare in un 
locale tipico di Detdesheim 
che avevano raggiunto da Spi
ra con un pullman panorami
co dal finestrini del quale il 
cancelliere poteva decantare 
le bellezze della sua regione 
natale II fatto che una parte 
consistente del breve soggior
no (in tutto trenta ore) del lea
der sovietico in Germania sia 
stato dedicato agli spostamen
ti nel Palatinato ha suscitato 
qualche critica E qualche per
plessità, più frivola, ha provo
cato il menù che il cancelliere 
aveva ordinato e che com
prendeva la sua specialità fa
vorita un insaccato di stoma
co di scrofa Gorbaciov, stando 
ai testimoni, l'avrebbe mangia
to senza problemi 

Dopo la visita di Baker a Mosca smentite le voci di dissensi fra i due 

Niente staffetta Shevardiiadze-Primakov 
al timone della politica t _"*:1 

UB i\*\ 

EvQh6n| Prtfflakov 

Shevardnadze non lascerà a Primakov, il consigliere 
di Gorbaciov per il Medio Oriente, la guida della po
litica estera dell'Urss. La smentita di «fonti diploma
tiche bene informate» dopo il viaggio di Baker a Mo
sca Non c'è «contrapposizione» tra i due esponenti. 
Le voci di un dissidio nate dopo certi toni morbidi di 
Pnmakov reduce da Baghdad. Presto tra Urss e Usa 
dichiarazione congiunta sull'Afghanistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio suoi 
••MOSCA. EduardShevard
nadze. 62 anni, georgiano, 
non lascerebbe II ministero de
gli Esteri dell'Urss e non ci sa
rebbe alcun contrasto Ira lui e 
il consigliere speciale di Gor
baciov per II Medio oriente. Ev-
ghemi Pnmakov. 61 anni, rus
so L'attuale responsabile della 
politica estera sovietica an
drebbe d'amore e d'accordo 
con Primakov che alcune voci 

circolanti nei -corridoi diplo
matici» lo vorrebbero come 
aperto e temibile concorrente, 
specie dopo I incarico che il 
presidente gli ha affidato per 
affrontare la crisi nel golfo «Si 
traila di una contrapposizione 
inventata», ha scritto Ieri la 
Korraomotskaia Pravda all'in
terno di un articolo dedicato 
alla recente visita a Mosca del 
segretario di Stato americano, 

James Baker. Le rassicurazioni 
del giornale hanno tutta l'aria 
di essere state ispirale perché 
l'unità di intenti tra i due espo
nenti politici, entrambi stretti 
collaboratori di Gorbaciov, 
non venga assolutamente 
messa in dubbio Da mesi cir
colano, peraltro, voci di un 
passaggio delle consegne tra i 
due ma solo perché Shevard
nadze andrebbe a ricoprire la 

carica di primo ministro, al po
sto del contestato Rizhkov, al
l'atto del rimpasto del gabinet
to dopo l'entrata In vigore del 
nuovo trattalo dell'Unione II 
giornale cita «persone informa
le» per garantire che Shevard
nadze non verrà rimpiazzalo e 
per affermare che 11 ministro 
degli Esteri e Primakov «condu
cono magistralmente lo stesso 
gioco» ed è proprio il caso di 
dire che in questo caso «la ma
no destra sa perfettamente co
sa fa la mano sinistra». Secon
do le fonti bene informate del 
quotidiano del «komsomol», 
l'attuale politica del ministero 
degli Esten va classificata co
me da «manuale» In quanto é 
la dimostrazione di una capa
cità-non comune nel non la-
sciani coinvolgere «in un'av
ventura senza speranze» Il ri
ferimento e alle pressioni che 

vengono esercitate su mosca 
affinché Invi! nel Golfo anche 
del suol contingenti. Shevard
nadze, ad una esplicita do
manda del giornale, ha am
messo che gli Usa •chiedono 
continuamente all'Urss» di 
passare all'opzione militare 
ma ha aggiunto che su questo 
la «nostra posizione é nota» La 
ricostruzione della Komso-
molskaja dell'ultima visita di 
Baker a mosca tuttavia getta 
una luce su Primakov dopo le 
sue mistioni a Baghdad 11 gior
nale sostiene che il segretario 
di Stato ha preferito-arrivare si
no a Mosca, piuttosto che in
contrare Shevardnadze a Gine
vra cosi come era previsto dal
la sua agenda di viaggio In Eu
ropa, perché allatmatoda certi 
toni morbidi di Pnmakov, ma 
anche di Gorbaciov, sulle ulti
me uscite di Saddam Hussein 
Ma poi lo stesso giornale scrive 

che è «ingiustificato parlare di 
una ritirata dell'Urss» dalle sue 
note posizioni sulla crisi A 
margine, il giornale fornisce 
anche un'anticipazione di in
dubbio interesse sul probabile 
sblocco della situazione in Af
ghanistan Shevardnadze e Ba
ker starebbero per Ili-mare una 
dichiarazione congiunta nella 
quale Urss e Usa si dichiarano 
a favore della formazione di un 
governo di coalizione a Kabul 
«con rappresentanti delle parti 
in conflitto e la partecipazione 
di Naibullah» Sul tema Afgha
nistan il riavvicinamento sàvie-
tico-americano sembra essere 
dunque compiuto, resta solo 
da accertare la disponibilità 
del presidente Naib per avvia
re, con un gabinetto del quale 
tacciano parte anche I mu-
ihaiddin, la rinascita del paese 
martoriato da undici anni di 
guerra. 

La guerriglia non interverrà 

Guatemala oggi alle urne 
Centro-destra favorito 

GIANCARLO MIMMA 

i J}. me SAN PAOLO Dopo quattro 
f ; vannl. un civile succede ad un 
"' civile alla presidenza del Oua-

'» temala Ma nelle elezioni gè-
• nerall di oggi del piccolo poe-

K'v se centroamericano. le buone 
Bw notizie Uniscono qui Jorge 
t% Carpio. Alvaro Ami e Jorge 

Serrano, lire candidati che lui-
: ti i sondaggi indicano come la-
5 voriti perle presidenziali, sono 
uomini di partiti diversi, ma 

[fa politicamente molto slmili- di 
t i r centro-destra, legali al militari 
t * e «Ile tradizionali oligarchie di 
f I latifondisti. Gli stessi sondaggi 
| «5 donno come praticamente 
* *, fuorigioco Alfonso Cabrerà, 

- candidalo della De. il partito 
" del presidente uscente Vinicio 

| | " Cerezo. Ma Cerezo. come il 
wÉ pure democristiano Napoleon 
fb g Duarte in Salvador, é sempre 
Il -•{ rimasto alleato di quei militari 
lu' lge di quei latifondisti di cui 
K.3 avrebbe dovuto diminuire l'in-
" \ 5 talenta per aprire un vero prò-

v cesto" di democratizzazione 
fì nel paese. Troppo poco affida
rvi bile per gli uni e non sufhcien-

1 » temente combattiva per gli al-
T» tri, ta De vive oggi in Guatema
la la una crisi profonda 

I, & 1 i 

Ancora negli ultimi giorni, 
Cabrerà si é detto certo della 
vittoria La realtà appare però 
un'altre, tanto da avere spinto 
Cabrerà ad un brusco quanto 
Inaspettato spostamento a si
nistra, alleandosi con alcuni 
leader delle lotte contadine 
con esponenti del vecchio «go
verno rivoluzionario» Perduta 
probabilmente la chance pre
sidenziale, l'obiettivo di Cabre
rà sembra ora quello di trasfor
marsi nell'indiscusso leader 
dell'opposizione «progressista» 
al prossimo governo L'opposi
zione di destra sarà invece gui
data - ma fuori dalle aule par
lamentari - dal generale Rios 
Monti, presidente golpista dal 
giugno '82 all'agosto nell'anno 
successivo II generale, ampia
mente in lesta in tutti i sondag
gi per le presidenziali, ha avuto 
la sua candidatura cassata due 
settimane fa per avere presie
duto «un governo dittatoriale» 
•Cerezo é un dittatore legale 
che non rispetta la Costituzio
ne», ha reagito Montt. 

Questa sostanziale assenza 
di alternative «vere» nelle ele
zioni di oggi, porta tutti gli ana

listi a prevedere un numero as
sai elevato (circa il 30%) di 
astensioni, «li nuovo governo, 
anche se legalmente eletto, 
avrà poca legittimità davanti 
alla popolazione», dicono alla 
potente Camera delle industrie 
di Città del Guatemala 

Le formazioni guerrigliere di 
sinistra, riunite nella Umg 
(Unità rivoluzionaria naziona
le del Guatemala) hanno da 
mesi annunciato che non osta
coleranno né boicotteranno le 
elezioni di oggi Dopo quasi 
trentanni di guerra civile le 
trattative di pace sembrano in
fatti a buon punto, malgrado la 
tenace opposizione dei gene
rali della «linea dura» e dei loro 
squadroni della morte che 
continuano ad Insanguinare le 
città del paese Ma l'esercito 
non è in grado di battere la 
guerriglia E cosi nel giugno 
dell 89 il governo guatemalte
c o ha ripreso le trattative con 
la Umg che dovrebbe poter 
partecipare alla Assemblea 
nazionale costituente fissata 
per il 1991 A quel punto la 
Umg potrebbe trasformarsi in 
un movimento non armato 
costituendo la prima vera al
ternativa del paese 

Successo di una singolare iniziativa della Komsomolskaja Pravda 

A Mosca un giornale sfida le milizie 
«Premieremo chi depone le armi» 

Con una singolare iniziativa, il giornale Komso-
molskaja Pravda offre una ricompensa a chi conse
gna le armi in suo possesso alla redazione. L'idea 
nasce dal fallimento del decreto dì Gorbaciov sullo 
scioglimento delle milizie armate Emerge un qua
dro allarmante delle dimensioni del mercato nero: 
al giornale sono stati offerti interi vagoni carichi di 
kalashnikov, bombe e bazooka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCHILO V I U A M 

• • MOSCA. Quando ad ago
sto Gorbaciov emise un decre
to presidenziale che imponeva 
ai cittadini sovietici di conse
gnare le armi in loro possesso 
e lo scioglimento delle orga
nizzazioni armate - rimasto 
poi praticamente inapplicato -
non pensava certamente che a 
togliergli le castagne dal fuoco 
sarebbe slata la Komsomols-
kaia pravda In che modo' 
Comprando armi e conse
gnandole al ministero degli in
terni Ecco, dunque come é 
nata questa idea un po' strava
gante; «Il 14 ottobre la Komso-
molskala fece il punto sullo 
stato di applicazione del de
creto di Gorbaciov giungendo 

alla conclusione che esso non 
aveva ottenuto risultati tangibi
li. Allora ci venne in mente di 
pubblicare sul giornale una 
proposta rivolta ai cittadini so
vietici vendete a noi le armi 
che possedete», spiega il gior
nale 

Da quel giorno il telefono 
del quotidiano viene somme--
so di telefonate il 22 ottobre 
vengono offerte mitragliatrici, 
bombe a mano e pistole 
•L impressione è che il paese 
sia armato sino ai denti- com
mentano i redattori- Ci vengo
no proposti arsenali interi di 
armi, moderne, collocati In de
positi vicino Mosca» Il 29 otto
bre, alle 14,30. arriva una en

nesima telefonata venite alla 
stazione x. I redattori vanno e 
si trovano davanti bazooka su-
permodeml L'acquisto viene 
affettuato, ma quando i giorna
listi si vedono proporre interi 
vagoni carichi di armi, partite 
di famosi fucili mitragliatori ka
lashnikov, si rendono conto 
che il costo della trovata diven
ta insostenibile A questo pun
to però scrive il giornale, ab
biamo abbastanza «materiale» 
per riuscire a delineare il qua
dro generale del mercato nero 
delle armi in Urss 1 canali pnn-
cipali di approvvigionamento 
di questo mercato a parte le 
sottrazioni dirette ali esercito, 
sono due il pnmo è alimenta
to dalla mancata distruzione 
delle armi «Invecchiate» che 
I esercito non usa più il secon
do canale e rifornito diretta
mente dalla «fuga» di armi «ulti
mo modello» dalle stesse fab
briche Vengono trafugati pez
zi interi, ma anche componen
ti che poi vengono assemblali 
a domicilio 

E Gorbaciov? Come ha pre
so questa iniziativa alquanto 
estemporanea? Gli è piaciuta. 

a quanto pare, dal momento 
che ha inviato messaggi al mi
nistro della difesa, Yazov, a 
quello degli Interni, Bakatin, 
della Giustizia, Yakovlev e allo 
stesso direttore della Komso
molskaja, Fronln. giudicando
la «molto Importante» Natura
le la soddisfazione degli idea
tori dell'impresa, che adesso 
hanno chiesto allo Stato di 
stanziare dei fondi per appog
giare l'iniziativa Inoltre hanno 
proposto che 11 Soviet supremo 
dell Urss prepari una risoluzio
ne per consentire una ricom
pensa ai cittadini che decido
no di consegnare le armi alle 
autorità II rischio di alimenta
re involontariamente il merca
to delle armi, insito in una pro
posta del genere, viene un pò 
sottovalutato e alla Komso
molskaja pravda prevale, com
prensibilmente, l'entusiamo 
per il successo dell'iniziativa 
In ogni caso, il quadro che 
emerge é allarmante se in un 
campo cosi «sorvegliato» come 
quello delle armi il mercato 
nero ha raggiunto queste di
mensioni, immaginiamoci co
sa deve accadere nel resto del
l'economia 

Polemiche contro la Thatcher 

Cresce la fronda tra i tories 
I conservatori in cerca 
di un premier anti-Maggie 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La Gran Breta
gna trascorre un fine settimana 
di suspence politica in attesa 
di sapere se Michael Heseltine 
sfiderà la Thatcher per sosti
tuirla alla leadership del parti
to e al governo Un deputato 
tory è arrivato a dire che si pro
fila la possibilità di un Natale 
senza la Thatcher ed altn suoi 
colleglli hanno dichiarato che 
è meglio trovare una soluzione 
urgente alla lotta che si è aper
ta nel partito fra coloro che ri
mangono fedeli al premier e 
quelli che lo ntengono una 
presenza troppo rischiosa per 
poter far sperare in una nuova 
vittona alle prossime elezioni 
generali 

La sfida è aperta e consiste 
in questo ogni anno dopo I a-
pertura della sessione parla
mentare i deputati temes si riu
niscono per confermare o rie
leggere il leader del partilo È 
dal 1975 che la Thatcher rico
pre tale carica ed é stata gene
ralmente riconfermata. Solo k> 
scorso anno qualcuno ci pro
vò Sir Anthony Meyer, col pro
posito dichiarato di saggiare il 
terreno per vedere quanti de
putati erano disposti a negare 
la loro adesione al premier 
Quest'anno gli eventuali sfi
danti devono candidarsi entro 
i prossimi giorni ed Heselline 
ha quasi buttato giù il guanto 
Aspetta solo di sapere quanti 
deputati sono disposti a soste
nerlo Se sfida ci sarà, le vota
zioni avverranno 11 20 novem
bre 

La Thatcher è sotto Intensa 
pressione ha esacerbato le di
visioni nel partito sulla questio
ne europea ed ha sofferto lo 
choc delle dimissioni del vice 
premier Sir CeoffreyHowe Dal 
1987 1 sondaggi d'opinione 
continuano a mettere i rorfsal 
secondo posto e in tutte le re
centi eiezioni per eleggere 
nuovi deputati, come quelle 

dell'altro ieri a Bradford e 
Bootle hanno ricevuto umi
lianti sconfitte La popolarità 
della stessa Thatcher è scesa ai 
minimi storici 11 premier tenta 
di giocare la carta del Golfo 
per sviare I attenzione del pub
blico il più lontano possibile 
dal problemi nazionali L'Im
pressione é che la signora 
Thatcher voglia una npetizio-
ne del 'fattore Falklands» che 
le assicurò la vittoria alle ele
zioni del 1982 

Heseltine é un ex ministro 
delta Difesa che si dimise dal 
gabinetto tory nel 1986 quan
do il governo fu al centro del 
cosiddetto «scandalo West-
land» sul! acquisto di una parti
ta di elicotteri 11 governo ^ 
avrebbe manovrato per favori
re una società americana con
tro il parere dì Heseltine che 
ne preferiva una europea Da 
allora quest'ultimo si è tenuto 
pronto a sfidare ri premier Do
po le dimissioni di Hcwe ha 
espresso apertamente le sue 
profonde nserve sulla politica 
della fTiatcher verso l'Europa 

Più pesante ci è andato il 
sottosegretario per I Irlanda, 
Richard Needham che, parlan
do con la moglie al telefono, si 
é lasciato sfuggire un «speria
mo che quella vacca si dimet
ta». La «vacca» in questione é la 
signora Thatcher La compro
mettente esclamazione del 
sottosegretario, fatta alcuni 
giorni fa mentre si trovava in 
missione nell Ulster, viene in
tercettata dall'Ira che non solo 
la registra ma ne manda copia 
ad una agenzia di stampa di 
Belfast che la divulga. All'im
barazzato sottosegretario, vista 
I impossibilità di negare, none 
rimasto che chiedere scusa al 
premier che, secondo quanto 
ha affermato un portavoce di 
Downlng Street, «considera 
l'incidente chiuso» Ma e è po
co da credervi 

Mary Robinson 
«Vince il coraggio 
defeìifendesi>^ 

••DUBLINO Èia vittona del
le donne irlandesi Mary Ro
binson, la portabandiera dei 
loro diritti, neo eletta a capo 
dell'Eire mercoledì scorso, 
rende quel che da loro ha avu
to e dice da femminista di lun
ga lena «Sono sopratutto le 
donne d Irlanda che invece di 
dondolare le culle hanno dato 
una scossa al sistema Le rin
grazio» E un riconoscimento a 
tutto tondo alle compagne di 
tante lotte e della recente com
petizione elettorale «CI siamo 
battuti contro la potenza e il 
denaro e l'efficiente macchina 
del più grande partito politico 
di questo paese e li abbiamo 
vinti» Ed é un inno al coraggio 
•A tutti coloro che non hanno 
voce o la cui voce è debole io 
dico coraggio C e speranza. 
Guardate quello che avete fat
to in queste elezioni Avete lat
to la storia» Per questo l'eufo
ria tra i vincitori viaggia su una 
nota più alta Mary Robinson 
l'interpreta, la dichiara senza 
pudon «Non so se mettermi a 
ballare o a cantare Ho latto 
l'una e l'altra cosa e spero di 
farlo ancora» dice di getto do
po I annuncio ufficiale del 
52,8% dei voti a suo favore E 
tra le parole festose sgrana an
cora nngraziamenu 1 suoi 
consensi -tantissimi- sono 
«annidati» tra gente diversa, di
ce la neo presidente «Sono ve
nuti da uomini e donne di ogni 
e nessun partito Da molti con 
grande coraggio morale che 
hanno lasciato le sbiadite ban
diere della guerra civile e han-

Mary 
Robinson, 
la prima 
donna eletta 
presidente 
detrirtanoa , 

no votato per una nuova Irlan
da. E sopratutto dalle donne» • 
Le promesse di Mary Robinson 
dunque vanno a loro, ai pove
ri, ai senza casa, agli ammalati, 
ai disoccupati e «sopratutto al
le donne d'Irlanda che stanno 
ancora lottando nella lunga 
marcia verso I ugualianza e la 
giustizia» 

Sarà perciò un'era nuova 
per l'Irlanda, questo settenna
to di presidenza della quaran-
teseinne avvocatessa, che ha 
vinto, da femminista e indipen
dente, contro U «Fianna Fall», 
la democrazia cristiana che < 
dal '45 domina la vita polìtica 
dell'isola Che ci sarà del nuo
vo Mary Robinson l'ha detto da 
candidata dei laburisti e del 
partito dei lavoraton irlandesi, 
e l'ha promesso a risultati otte
nuti Non sarà comunque faci
le, perché la figura di presiden
te della repubblica si colloca al 
di sopra dei partiti e lei stessa, 
la esultante Mary Robinson, ha 
riconosciuto che la vittoria si
gnifica nnunciare alla lotta atti
va per legalizzare il divorzio, la 
contraccezione e la libertà di 
informazione sull'aborto. So
no state le sue bdttaglie di ven-
tanni da senatrice e avvoca
tessa irlandese Ma Mary Ro
binson non nnuncia e lo di
chiara quando il 3 dicembre ' 
s'insedierà al palazzo presi
denziale, quel portone sarà 
aperto a tutu, anche ai prole 
stanti dell'Irlanda del nord. ' 
che ancora rifiutano ogni ipo
tesi di annessione della provin
cia bntanmea ali Eire 
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i 

r _ J BOLOGNA. Hanno studia
to più delle loro madri, sono 
efficienti e produttive, solidali 
e rtrormatrici. Amano il lavoro 
ma non sono disposte a sacrili-

, care gli alletti alla fabbrica So
no anche stanche della •pariti 

- fermale» e di essere •tutelate» 
t perche, dicono, non si posso

no applicare regole uguali a 
chi uguale non e. Accusano i 
colleghi di essere competitivi, 
di non curarsi degli altri E lo 

•• Stalo di (aie e pensare senza 
f'4s#nzior« riformar/ice- Alla 

' Une. sono riuscite a scrivere 
una piattaforma come piace a 
loro, che sono il 60% della ca
tegoria. A Bologna, nei giorni 
scarsi, in un'assemblea a ol
tranza senza pranzo per rispar
miar tempo, le dirigenti nazio
nali dei tre sindacati tessili 
hanno presentato a circa due
cento delegate la versione al 
femminile delle richieste con-

I miniali. Preparata un mese la, 
| la piattaforma sta passando 
l'esame della assemblee prima 

|di essere approvala, I I I di
cembri, dai direttivi FUta-FU-

jtea-Ullta. 
j Questa è lo volta loro Per 
• m costrette a difendere il pò-

M sto. ora le lavoratrici delle 
"i aziende iagUa<ucl e confezio

na vogliono impone anche l'I-
, i dea di un lavoro diverso, più ri-
'•1 spettoro dei tempi, del valori e 

degli affetti della vita. Lo dice 
Loredana Pistelli. segretaria 

: nazionale dei tessili Cgil- «Con 
. questo contratto vogliamo al
l' fermare il valore della dlfferen-

M za». E la differenza salta ali oc-
V chio Non un accenno al sala-
f i l o . Alle 230 000 lire di aumen-. 

; to richieste Pere!*' il pezzo, t 
i della piattaforma che più loro " 
sta a cuore e fatto di diritti, di 

«orano, di professionalità. E 
S partono da un dato di latto gli 
) uomini dedicano al lavoro fa-
^ miliare cinque ore la settima

n a ila. le donne tra le 34 e le SO. 
I T Basta allora aumentare le ore 
lì-degli uni e diminuire quelle 
f
 L delle alte' No. le delegate tes

sili vogliono proprio che cam
bi II lavoro, cosi da non dover 

^rinunciare al tempo per se e 
i peri propri cari 

In ogni azienda dovrà dun-
;que funzionare una commis-
' storie per le cosiddette •azioni 
positive», veri e propri interven-

: ti discriminanti controconen-
: le. a favore cioè delle donne 
I Un'idea che già esiste ma scrit-
• I * nel protocollo aggiuntivo e 
,che ora dovrà entrare a pieno 
•moto tra le norme del nuovo 
contratto. E poi le proposte 

e- perche sia ricono-
JtEkita la professionalità è ve» 
r, liuto il momento di aggiungere 
t un nuovo livello dopo il 4" opc-
rrato. •Potremmo sperimentare 
fun movo Inquadramento in 
i alcune aziende pilota» propo

is Pistelli »che tenga più 
p conto detto formazione dello 
^sviluppo professionale, del-
^autonomia e della responso-
f butta Cotiche già esistono ma 

> non vengono riconosciute 
(visto che il S7t. delle tessili « 
Pierino al 2* livello e un altro 
(SOIa i r . Ancora, ci sono anni 
Ifn cui la donna ha bisogno di 
|più tempo libero dal lavoro 

andò i figli sono piccoli o 
indo, più tardi, i genitori an-

i hanno bisogno di cure e 
gol assistenza II sindacato ne 
(prende atto e d i alle lavoratrici 
ito possibilità di scegliere i tur
bai anche quelli di notte In 
cambio di che'' Non di soldi 

F ma di ulteriore riduzione di 

Il giorno dopo la manifestazione 
di San Giovanni, Mortillaro 
si rifa vivo e convoca i sindacati 
per domani in uno studio 

A Fiom, Firn, Uilm presenterà 
una brutta proposta sul salario 
Airoldi: «Non credo di andarci» 
Federmeccanica attacca Donat Cattin 

Negoziato privato, senza la Fiom 
La Federmeccanica fa finta di nulla. Ignorando il 
successo della manifestazione dei metalmeccanici, 
Mortillaro propone un incontro domani - non al mi
nistero - col sindacato In quella sede dovrebbe ri-
presentare la vecchia proposta di contratto-ponte, 
valido solo due anni e solo sulla parte economica. 
La Flom non accetterà l'invito. A giorni, Donat cattin 
dovrebbe tentare di «strìngere i tempi». 

«T IFANO BOCCONITTI 

• • R O M A . Duecentomila non 
sembrano essere bastati II 
giomo dopo la manilestazione 
dei metalmeccanici, la Feder
meccanica - a dar retta alle 
agenzia di slampa - ha tirato 
fuori dal cilindro l'ennesima 
proposta Che, comunque, 
non dovrebbe avvicinare di un 
millimetro la firma del contrat
to Si tratta di questo il leader 
dell associazione delle impre
se. Felice Mortillaro. ha invialo 
un telegramma ai segretari dei 
tre sindacati. Angelo Airoldi, 
Gianni Italia e Franco Lotlto 
sono stati invitati - l'appunta
mento * per domattina - nello 

studio di un avvocato romano 
In questo ufficio, Federmecca
nica e sindacati dovrebbero 
tentare di nallacciare le fila del 
dialogo E proprio In questa 
riunione, Mortillaro, sempre 
secondo le indiscrezioni rac
colte dall Ansa, dovrebbe pre
sentare una nuova proposta 
Eccola limitare la validità del 
contratto solo a due anni, 90 e 
91 Per l'anno In corso,! metal
meccanici dovrebbero accon
tentarsi di una «una tantum», 
mentre per l'anno prossimo, 
gli aumenti salariali (di cui 
non si conosce la quanti!*) 
dovranno essere scaglionati in 

rem MortMaro, 

detoQztodcla 

vuoto wrtara 
teniediszfoni 

due o tre tanches. Sempre en
tro la fine del 91 le parti do
vrebbero tornare ad incontrar
si per garantire la copertura 
del potere di acquisto nel bien
nio 92-93 

L ultima trovata del profes
sor Mortillaro (comunque gii 
vista è la riproposizione del 
•contratto-ponte», respinto a 

giugno) non prevederebbe 
nulla sull'orario Tutto qui. Ab-
botlonatissimi i dirigenti sinda
cali Poche parole bastano, co
munque, a rivelare un'assoluta 
contrarieti a queste •propo
ste» Sempre, ovviamente, che 
le indiscrezioni dell'Ansa fos
sero confermale. Dice Angelo 
Airoldi, segretario generale 

Flom -Se (ossero vere, cosa ri
sponderemmo' Che II profes
sor Mortillaro può mettere per 
scritto quelle Idee e poi Incor
niciarsele in casa Non mi sem
brano presentabili • Airoldi 
poi aggiunge una cosa «Non 
capisco il senso di un "invilo" 
nello studio di un avvocalo 
mentre si sta trattando al Mini
stero lo non credo di andare a 
quell appuntamento» Infine, 
aggiunge •Comunque, prima 
vedremo cosa accade, poi da
remo un giudizio unitario» 

Cosi la Fiom non ci sari alla 
riunione fissata da Mortillaro 
Le chanches di risolvere la ver
tenza restano, dunque, tutte 
affidate a Donat Cattin Ormai 
e quasi un mese che la trattati
va è «approdata» nello studio 
del ministro in via Flavia Da al
lora non si sono fatti molti pas
si in avanti Ma le cose, forse, 
dovrebbero cambiare in poco 
tempo Per capire Donai Cat
tin ha gii fatto sapere che a 
atomi «tenterà un affondo» 
Tradotto, significa che fra 
qualche giomo convocherà di 
nuovo le parti e proporri un 

negoziato «non stop», che do
vrebbe-concludersi cioè solo 
con la firma di un accordo Ieri 
il ministro ha ripetuto- «Il go
verno accetta di mediare solo 
se lo fa fino in fondo» Ma que
sta e un'idea che proprio non 
piace alla Federmeccanica (e 
che non piace tanto più dopo 
1 ultimo incontro nel corso del 
quale il ministro ha •parteggia
to», se cosi si può dire, per il 
sindacato, accusando le im
prese di perdere tempo) Anzi, 
la proposta dell'incontro di do
mani potrebbe essere un estre
mo tentativo per allontanare la 
mediazione ministeriale Ten
tativo che il sindacato ha re
spinto in partenza 

Tutto più difficile, dunque E 
come se non bastasse di mez
zo ci si è messa anche la Con-
(industria Ieri il direttore gene
rale dell'associazione. Cipolet-
ta a Palermo ha sostenuto che i 
contratti non «debbono diven
tare strumenti per migliorare le 
condizioni di vita dei lavorato
ri l'aumento delle retribuzioni 
debbono derivare dalla pro
duttività» 

— — — Tante agitazioni nei trasporti 

Bernini promette i soldi 
ma tram e bus scioperano 
Sara una settimana difficile, quella che sta per aprir
si, nel settore dei trasporti. È in programma una se
ne di sctopen, da quello degli autoferrotranvieri in 
programma per mercoledì (agitazione confermata 
ancora ieri) a quello dei manttimi della Tirrenia, fi
no al progettato blocco dell'autotrasporto che do
vrebbe iniziare il 19 novembre per terminare il 26. 
Critiche al progetto nforme Fs. 

• I MILANO II rinvio alla pros
sima settimana della discus
sione governativa sulle verten
ze degli autoferrotranvieri e 
degli autotrasportatoli non é 
piaciuta ai sindacati II segreta
rio generale aggiunto della Flit-
Cgil. Donatella Turtura. ricon
fermando la decisione di man
tenere gli scioperi in program
ma, ha affermato che *le solu
zioni per I due problemi "cal
di" dei trasporti II sindacalo le 
ha gii indicate da tempo II go
verno. Invece, rinviando conti
nuamente le decisioni si dimo
stra incapace di imboccare 
strade nuove In questa situa
zione non si può che confer
mare lo sciopero degli autofer
rotranvieri proclamato per gio
vedì e auspicare che le asso
ciazioni degli aulotrasportatori 

regolamentino le loro forme di 
lotta II loro sciopero, in pro
gramma dal 19 al 26 novembre 
e a nostro giudizio troppo lun
go» Il ministro Bernini, dal 
canto suo, ha annunciato che 
alla prossima riunione Intermi
nisteriale il governo conferme-
ri ai sindacati I impegno per la 
copertura finanziaria del con
tratto degli autoferrotranvieri 
•Per il 1990 servono 410 miliar
di - ha detto Bernini - ma li tro
veremo» Anche per 1 autotra
sporto ci sari una riunione dei 
ministri interessati con le asso
ciazioni di categoria e con i 
sindacati Bernini sostiene che 
sono pronte due proposte per 
la ristrutturazione e per gli in
centivi ali esodo E' stato an
che confermato lo sciopero 
dei marittimi della Tirrenia sul

le linee Napoli-Palermo e Na
poli-Malia, in programma per 
il 15-16 dicembre 

Si accentuano frattanto le 
critiche al progetto di nforma 
delle Ferrovie dello stato ap
provato in questî Jomi dal Se
nato Per il segretario della Fil
asi Gaetano Arconati questo 
progetto -registra indubbia
mente dei record, visto che é il 
testo più complicato Ir* quello 
sfornati finora sull'argomento 
ed e la legge di riforma meno 
confrontata con le parti socia
li» Secondo il sindacalista 
questa legge rappresenta la 
sommatoria di richieste di vari 
gruppi di press-one -un vero 
guazzabuglio, in cui affluisco
no "appetiti" di vana natura» 
E particolarmente grave il fat
to che questo progetto non é 
mai stato oggetto di confronto 
con il sindacato e la commis
sione parlamentare compe
tente ha completamente disat
teso le richieste di Incontro 
avanzate unitanamer.te dalle 
federazioni dei trasporti Arco-
nati ha anche affermalo che il 
sindacato risponderà utilizzan
do tutti gli strumenti per con
trastare la definitiva approva
zione della legge C B.E 

Si sblocca il contratto di lavoro 

Sanità, decreto con buco 
Q si pensa nel'91 
Il governo tira fuori dal cilindro i 906 miliardi per il 
contratto dei lavoratori della sanità, bocciato dalla 
Corte dei Conti proprio per mancanza di copertura 
finanziaria. Ma per tappare un buco se ne crea un 
altro, i soldi saranno infatti ricavati dal decreto di ri
piano dei disavanzi delle Usi, attualmente in discus
sione al Parlamento. Con il provvedimento di ieri il 
contratto diventa operativo, revocati gli sctopen? 

••ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato un decreto 
legge che d i copertura finan
ziaria al contratto dei dipen
denti della sanili In questo 
modo si superano i nlievi mos
si recentemente dalla Corte 
dei Conti che avevano blocca
to l'applicazione dell'accordo, 
anche perché i magistrati con
tabili non possono entrare nel 
merito di un decreto. Ha in
somma vinto la linea Pomici
no, che aveva annunciato un 
decreto per aggirare l'ostacolo 
della Corte II provvedimento, 
secondo il ministro della Sani
t i Francesco De Lorenzo, «n-
sotve. .mediante una puntuale 
individuazione dei mezzi con
tabili di copertura, il problema 
sollevato dalla Corte che ha ri
tenuto non coperti dal precen-

dente Dpr parte degli oneri 
contrattuali e precisamente I 
906 miliardi di spesa per l'an
no 1990» «Il decreto - prose
gue il ministro • individua an
che ti maggiore onere per il 
1991, calcolato tn S 959 miliar
di Entrambe le cifre sono co
munque gli inserite In provve
dimenti attualmente all'esame 
del Parlamento» 

In sintesi, il governo intende 
ricavare i 906 miliardi dal de
creto di riplano dei disavanzi 
delle Usi indicandone la fina
lizzazione con una specifica 
voce Questo però vuol dire 
che il ripiano avrà a sua volta 
un deficit, ma è un problema 
che si potrà risolvere in futuro, 
almeno e quanto devono pen
sare a palazzo Chigi Chissà 
quali saranno - se ci saranno -

a questo punto 1 nuovi nlievi 
della Corte dei Conti, che po
chi giorni prima della boccia
tura del contratto della sanili 
aveva rampognato il governo 
per la cattiva abitudine di far 
slittare agli esercizi degli anni 
successivi la copertura di spe
sa per te leggi 

Secondo il governo dunque 
si -pone fine alle perplessità 
per un contratto atteso da tem
po da tutti i lavoratori del setto
re» Peccato però che allo stes
so tempo non si ponga fine 
una volta per tutte anche alle 
•perplessità» sul modo in cui il 
governo continua a giostrare 
sui conti pubblici A questo 
punto comunque la parola 
passa ai sindacati, che nei 
giorni scorsi avevano dura
mente protestalo contro l'en
nesima beffa contrattuale Uno 
sciopero dei sindacati autono
mi dei medici è previsto per il 
19 del mese, mentre quello di 
Cgil, Cisl e UH è in programma 
per il giorno dopo De Lorenzo 
è però fiducioso 'Il governo ha 
dimostrato di rispettare gli im
pegni presi al momento della 
firma del contratto A questo 
punto vengono meno le ragio
ni degli sciopen» O/ f i . 

I n Se vorrà, dunque, la donna 
Itjotn» lavorare la notte chiede
r le il part-time anche se svolge 
[compiti di responsabilità, 
[iprendersi un'aspettativa non 
[soltanto per motivi gravi ma. 

empio, per studiare e ag-
taomarsL L'orario dovrà essere 
[ancor più Itessibile. per chi ha 
Ibimbi in el i di nido e di mater-
Ina. figli handicappati e tossi-
[codlpendenti Nessun passo 
[avanti. Invece, per la materni-
| t t Per scelta un altro migliora-

economico sarebbe 
Inalo incompatibile con 1 costi 
Metta, piattaforma e. ammetto-
ino le delegale, non vogliamo 
[che i padroni dicano che il la-

• femminile costa sempre 
Iprù 

«Tana per l'onorevole, ha votato tre volte» 
f a PRESIDENTE. Onorevoli 
colleghi alcuni anzi numerosi 
colleglli hanno preso I abitudi
ne di lasciare al propno posto 
la scheda per la votazione 
quando si allontanano dall au
la Spesso accade che un de
putato, rientrando in aula (si 
tratta di un atteggiamento di 
tulli) faccia segno a un suo 
collega di volare in sua vece, 
attribuendogli cosi una sorta di 
delega Onorevoli colleghi ri
tengo che soprattutto tale abi
tudine renda più tacili 

TASSI (Msi). Induca in ten
tazione 

PRESIDENTE. È vero ritengo 
che tale abitudine induca in 
tentazione, nel senso che molti 
colleglli sono Indotti a votare 
per parlamentari neppure 
rientrati in aula I segretan mi
reranno le tessere lasciate nel
la postazione di voto Tra un 
voto e I altro sari invece op
portuno che un gruppo di 
commessi si occupi del ritiro 
delle tessere 

PIRO (Psi). I queston della 

Camera si mai commessi no1 

LABRIOLA (Psi). Posso ca
pire che il segretario di presi
denza o il questore dicano al 
commesso di ritirare una certa 
tessera, ma non che vi sia un 
nucleo speciale di commessi 
che si occupi di ritirare le tes
sere (Applausi del gruppo 
Psi) 

FRANCHI (Msl). In que-
st aula vi sono delle cooperati
ve consolidate del voto plun-
mo e addirittura alcuni colle
glli che il sabato e la domenica 
si esercitano alle tastiere1 E 
mortificante e umiliante però 
che si chieda ad un segretano 
di presidenza o peggio a un 
commesso di andare a ritirare 
le tessere 

( ) 
PRESIDENTE. Indico la vota

zione nominale, mediante 
Procedimento elettronico dei-
emendamento Ronchi non 

accettato dalla Commissione 
né dal Governo 

C5egue h votazione) 

Ci sono anche le foto deputati «tastiensti» con le 
braccia aperte che spingono i bottoni per la votazio
ne elettronica al posto dei propri colleglli assenti. 
Due alla volta Qualcuno che ha studiato pianoforte, 
anche tre Cosi alla Camera, col «voto plurimo», 
spesso la maggioranza riesce ad assicurare un nu
mero legale a prima vista inesistente La «hit parade» 
dei migliori brani della seduta sul bilancio '91. 

RICCARDO LIQUORI 

Dichiaro chiusa la votazio
ne 

GUERZONI (Sinistra indi
pendente). Presidente I ono
revole Michelini ha dintto a 
due ioti' 

PRESIDENTE. Onorevole 
Guerzoni come lei sa ogni de
putato ha dintto ad un solo vo
to' 

GUERZONI C'è chi vota si
stematicamente per due SI ve
de enee è chi pesa di phi' 

PRESIDENTE. Onorevole 
Cuerzom la ringrazio per la 

sua collaborazione Se lei mi 
avverte prima che dichiari 
chiusa la votazione, le sarò 
grato' 

GUERZONI Sari per la 
prossima volta' 

( ) 
PRESIDENTE Indico la vota

zione nominale, mediante 
procedimento elettronico sul-
I emendamento Quercini non 
accettato dalla Commissione 
né dal Governo 

TADDEI (Pei). Presidente, 

chiedo che la presidenza prov
veda a verificare la regolarità 
della votazione al terzo settore 
da destra ultima fila (zona De. 
ndr) 

PRESIDENTE. Prego i depu
tati segretan di compiere gli 
opportuni accertamenti 

TASSI (Msl). C'è qualcuno 
che deve andare ancora alle 
scuole elementari' 

( ) 
PRESIDENTE. Indico la vota

zione nominale mediante 
procedimento elettronico sul-
I emendamento Colombini, 
non accettato dalla Commis
sione né dal Governo 

TASSI Presidente, sono tre e 
votanocinque' 

PRESIDENTE. Onorevole 
Tassi, se deve avanzare qual
che contestazione sia più chia
ro' 
- TASSI Non faccio la spia 
perché la quinta elementare 
I ho superata' 

( ) 

PRESIDENTE Indico la vota
zione nominale mediante pro
cedimento elettronico sull'e
mendamento Bassamm non 
accettato dalla Commissione 
né dal Governo Dica onore
vole Maccotta 

MACCIOTTA (Pel). Presi
dente chiuda la votazione e 
verificherà che nella terzulti
ma fila In alto del secondo set
tore (zona De ndr) due depu
tati hanno volato per cinque 
(Commenti) 

PRESIDENTE. Dispongo che 
i deputati segretan compiano 
gli opportuni accertamen
ti Avverto che sono state mi
rate due tessere (Proteste dei 
deputati del gruppo De Com 
menu) Se mi lasciaste finire di 
parlare potrei chiarire che so
no stale mirate le tessere di 
due deputati assenti 

CIUBERTI (De). Non hanno 
votato è lutto regolare' 

PR£SlDENTE.Afessuno no 
formulato una simile accusa' 
(ndr il corsivo é nostro) 

È riuscito 
lo sciopero 
dei lavoratori 
del commercio 

Ha raggiunto punte altissime di partecipazione lo sciope
ro nazionale dei lavoratori del commercio sìa nelle gran
di aziende commerciali e del terziario, sia nei piccoli 
esercizi Moltissimi lavoratori e lavoratrici hanno adento 
alla protesta, tra loro folti gruppi di giovanissimi. I sinda
cati di categona Filcams-Cgil. Rsascat-Cisl e Uillicus han
no annunciato che se il negoziato con la confeommer-
cio la confesercenti e le coop non si sbloccherà i lavora-
ton del commercio incroceranno le braccia anche du
rante il penodo natalizio Altre otto ore di sciopero arti
colato saranno comunque attuate entro il 26 novembre. 
Queste le richieste delle organizzazioni sindacali un au
mento salariale medio mensile di 250mila lire, la nduzio-
ne generalizzata dell'orario di lavoro a 38 ore settimana
li, la definizione di un nuovo sistema di distribuzione del 
tempo lavorativo e la tutela dei lavoratori delle piccole 
imprese e del lavoro femminile. Il contratto nazionale, 
ormai scaduto da 7 mesi, interessa più di un milione di 
lavoratori Sulla protesta e intervenuto ivano Barberini, 
presidente delle Coop Consumo, della Lega delle Coo
perative «Il contratto delta Lega «separato da quello del
la Contcommercio Siamo intenzionati a proseguire il 
confronto senza rischiare però di esser penalizzati sul 
mercato» 

Domani istruzioni 
del tribunale 
per l'assemblea 
dei soci Enimont 

Il presidente della prima 
sezione civile del Tnbuna-
le di Milano, Diego Curio, 
darà lunedi mattina a Vin
cenzo Palladino, custode 
dell'80% delle azioni Eni-
mont, le istruzioni sulla li
nea da seguire nell'assem

blea societaria convocata per il giorno stesso a Milano, 
alte ore 10, nella sede dell'Assolombarda Sia per t'as
semblea di lunedi, che per quella fissata per mercoledì, 
con all'ordine del giorno il nnnovo delle cariche sociali 
le istruzioni saranno scelte «in un ventaglio di soluzioni 
che vadano nello spinto del provvedimento», ha dichia
rato Curio L'ordine del giomo dell'assemblea compren
de l'approvazione del piano di riordino del settore agri
colo dell Enimont e di alcune operazioni di razioahzza-
zione del portafoglio 

Sim/1 
Fase transitoria 
(forse) più lunga 
Da 18 a 24 mesi 

Il periodo transitorio per 
l'avvio a regime delle Sim. 
società intermediazione 
mobiliare, potrebbe pro
lungarsi da 18 a 24 mesi, 
come era previsto dal testo 

. « « « ^ . ^ _ _ _ iniziale E una delle modifi
che che la commissione 

Finanze della Camera potrebbe apportare al testo di leg
ge che è all'esame in sede legislativa La votazione «pre
vista entro giovedì prossimo Per il periodo transitorio 
Franco Plro, capogruppo socialista della commissione 
Finanze, ha proposto due fasi di un anno ciascuna Nella 
pnma si consente di proseguire l'attiviti a quanti opera
no attualmente sul mercato mobiliare, nonché si dovrà 
predispone la normativa secondaria, presentare le do
mande di iscrizione ali'ajbo e ad avviare le istruttorie 
Nella seconda fase scattano le limitazioni previste net te
sto che la commissione Finanze ha votato in sede refe
rente 

Sim/2 
Rossi (Consob): 
«La legge nasce 
già vecchia» 

«La legge sulle Sim nasce 
gii vecchia - ha dichiarato 
Guido Rossi, ex presidente 
della Consob, nel corso di 
un convegno tenutosi a Pa
via - in quanto da essa fuo-

^^mmm^—„,—^mmm nescono buona parte dette 
attiviti di intermediazio

ne» Rossi dunque boccia il provvedimento che tra pochi 
giorni verri votato alla Camera. «Il modello vincente - ha 
aggiunto Rossi - sari quello della banca universale desti
nata a spazzare ogni tipo di Sim Con l'apertura delle 
frontiere gli stranieri saranno in posizione molto più av
vantaggiata rispetto a noi» 

Vigili del Fuoco 
Domani sciopero 
per sei ore 
nella capitale 

I vigili del Fuoco di Roma e 
Provincia sciopereranno 
domani per sei ore a Roma 
e provincia La decisione é 
stata presa dopo un incon
tro tra il prefetto della capi-
tale. Alessandro Voci, e i 
sindacati Cgil, Cisl e Uil Lo 

sciopero è stato deciso per la mancata realizzazione de
gli accordi sottoscritti, come affermano in un comunica
to le organizzazioni sindacali I pompieri incroceranno 
te braccia dalle 8 alle 14 con le seguenti modalità so
spensione dell'uscita di tutti i mezzi non adibiti a al soc
corso ad eccezione del servizio mensa, sospensione del 
servizio apertura porta. Verrà garantito il servizio tecnico 
urgente 

FRANCO BRIZZO 

Superìspettori fiscali 
Caianello (Secit) precisa: 
«Consulenti sì, ma solo 
nell'ambito del servizio» 
••ROMA Soltantocomerap
presentanti del servizio, gli 
ispettori tributari del Secil pos
sono svolgere attività di consu
lenza che, comunque, non de
ve assumere carattere perma
nente e dare adito a compensi 
extra. È quanto sottolinea uno 
degli stessi superispetton del fi
sco. Girolamo Caianiello, po
lemizzando con quella che de
finisce «versione addomestica
ta» data alla delibera del Secit 
dello scorso 10 ottobre -La de
libera - spiega infatti Cammel
lo, che é anche membro del 
comitato di coordinamento 
del Secit l'organismo che 
esprime la voce ufficiale del 
servizio - esclude che gli spet
tori possano esere utilizzati in
dividualmente, da qualunque 

automa, nella personale quali 
t i di esperti» La loro presenza 
in organismi diversi dal Secil 
•deve essere invece nfenbile -
nmarca - alle posizioni ed agli 
indirizzi di quest ultimo in 
quanto tale mediante il com 
volgimento degli organi del 
servizio e I osservanza dei cn 
Ieri da essi dettati agli incari
chi» La delibera, quindi - pre
cisa Caianiello - «sbarra la 
strada al carrierismo ed alla 
caccia ali incarico, contraria 
ali incompatibilità tassativa
mente sancita dalla legge, la 
quale esige che l'ispettore si 
dedichi alle esclusive funzioni 
per le quali é appositamente 
retribuito prevedendo la deca
denza dal servizio in caso di 
violazione di tale obbligo» 
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Agricoltura 
n gruppo; ̂  
«Cairns» 
contro la Cee 
tm ROMA. Se le proposte fati-
cosamente elaborate dalla 
Cee in tema di tagli ai sussidi 

• agricoli - e presentate al Gatt 
con 3 settimane di ritardo sulla 
scadenza prevista - dovessero 
rivelarsi •definitive', il gruppo 
di Calma le giudicherebbe «lo-

- ulmentcinaccettablll-e l'inte
ra trattativa dell'Uruguay 
round andrebbe incontro al 
fallimento Lo ha ribadito ve
nerdì sera senza mezzi termini 
il ministro australiano per I Ne
goziati commerciali, Neal Ble-

. wett. che presiede l'organizza
zione che riunisce 14 grandi 

, «sportatori agricoli (fra cui ca-
,' natia, argentina, brasile e nuo

va Zelanda). Blewelt. accom
pagnato dal segretario argenti
no per l'agricoltura Fellpe Sola 
e dal ministro canadese per i 
Cereali, Charles Mayer, e giun
to a Roma dopo aver toccato 

• in rapida successione alcune 
capitali europee (Bonn, Parigi. 

' Bruxelles) con l'intento di son
dare la •flessibilità, della Cee 
in vista della tornala finale dei 
negoziati quadriennali in sede 
Cali, in calendario a Bruxelles 

• dal 3 al ? dicembre. «Se la Cee 
. non sarà in grado di muoversi 

dalle offerte finora formulate -
ha sottolinealo Blewelt - non 
sarà soltanto la trattativa agri-

' cola a tallire, ma tutti 115 dos
sier dell'Uruguay round e. in 
definitiva, l'intero sistema 
commerciale - multilaterale». 
Blewelt, che ha visto i ministri 
del Commercio estero Renato 

' Ruggiero e dell'Agricoltura Vi
to Saccomandl, ha sottolinea-

' lo che l'impasse agricola «sta 
' avvelenando II clima dei colto-

quiincono». 
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Anche Bush ora parla di crisi. E i colletti bianchi rischiano grosso 

Usa, vigilia di recessione 
Negli Usa tutti parlano ormai di crisi, perfino Bush, 
anche se si è prudenti nel prevedere una recessio
ne. 11 modello ritenuto più probabile è quello che 
prevede una crescita negativa dello 0,5% per l'ulti
mo trimestre dell'anno, di valori intorno allo zero 
per i primi due trimestri '91. ! più esposti sono i col
letti «bianchi» del nord-est, quegli stessi che avevano 
beneficiato dell'espansione dei servizi negli anni 80. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. All'inizio del
l'estate spiravano venti di otti
mismo: l'economia america
na si avviava, secondo gli 
economisti dell'amministra
zione federale, ad una cresci
ta non inferiore al 2.2"* nel
l'ultimo trimestre del 1990, 
oggi quei tempi sembrano 
lontanissimi e gli uomini di 
Bush, quegli stessi che meno 
di sei mesi fa prevedevano 
quella crescita, non nascon
dono ora il pericolo di una re
cessione. I segni ci sono già 
tutti, ma si è prudenti: nel les

sico degli economisti ameri
cani è possibile parlare di re
cessione solo dopo due con
secutivi trimestri di crescita 
negativa, e per ora le previsio
ni dell'Inizio di settembre per 
il quatto trimestre del '90 era
no ancora di segno positivo 
(0,7%), anche se oggi nessu
no è disposto a giurare anco
ra su cifre a segno positivo. Si 
preferisce parlare di stagna
zione. E di stagnazione ha 
parlato venerdIMichael Bos
ton, consigliere economico di 

Bush, dicendo che probabil
mente questo periodo di cre
scita sul crinale di valori nega
tivi durerà fino oltre la metà 
del '91. -Dopo un periodo di 
crescita sostenuta - ha detto 

; Boskin - l'economia america
na era entrata In una fase di 
rallentamento già prima del
l'invasione del Kuwait. L'im-

_ patio dell'aumento del prez-
' zo del petrolio si farà sentire 

soprattutto a partire dall'ini
zio dell'anno per almeno due 
trimestri, poi staremo a vede
re». Data l'incertezza degli esi
ti della crisi - ha poi aggiunto 

1 Boskin - nessuno oggi può di
re quanto duro sarà lo shock 
petrolifero,, ma II rapporto 
che egli sta preparando per il 
presidente non esclude affat
to che l'economia americana 
stia scivolando In una fase di 
crescita negativa. Tutt'altro: la 

. previsione che Boskin ritiene 

. più probabile è, per il quarto 
, trimestre del '90, di una cre

scita dello 0.5%. In questo ca
so - egli calcola - la disoccu
pazione, arriverà a superare in 
dicembre il 6%. e nel '91 il fi
sco perderà oltre 30 miliardi 
di dollari per il restringersi 
della base tassabile. Di natura 
simile anche se leggermente 
pio ottimistiche, sono le pre
visioni del ministro del Tesoro 

. Nicolas Brady, per il quale è 
ragionevole aspettarsi per i 
prossimi due trimestri ancora 
crescita, sia pure soltanto di . 
qualche decimo di punto al di 
sopra dello zero. Infine Bush: 
parlando Ieri al giornalisti il ' 
presidente americano non ha 
affatto nascosto la sua preoc
cupazione per le prospettive , 

- dell'economia americana ed 
ha detto che nei prossimi 
giorni metterà a punto con i 
suoi consiglieri economici -
una strategia volta ad evitare 

. il peggio. Lo strumento fon
damentale per rilanciare la 
crescita rimane, secondo il 

presidente americano, l'alleg
gerimento della pressione fi
scale sui «capital gains». misu- > 
ra che tuttavia il Congresso gli 
ha bocciato soltanto tre setti-

, mane fa. Tutti d'accordo 
. quindi nel prevedere un peg-
. giramento. M a , a guardare 

più da vicino, la crisi america
na - fanno notare alcuni eco-

, nomisti - non è la «notte in 
'. cui tutte le vacche scino nere». 

Il settore manifatturiero perde 
ad esempio posti di lavoro 
(600mila - dal gennaio 
dell'89). ma non ad un ritmo 

' superiore a quello dei trascor
si anni 80, quando gli addetti 

' al settore sono passati dal 
22,3% ai 17% della popolazio-

, ne attiva americana: ed II prò-
'. cessò sembra destinato ad 

andare avanti. < 
I più colpiti;dalla crisi e dal 

pericolo della disoccupazio-
ne sono sicuramente i colletti 
bianchi, e soprattutto quelle 
categorie che avevano bene-

Il ministro del Tesoro Usa Brady 

fidato della espansione degli 
anni 80. caratterizzata dal 
boom del mercato immobi
liare e da una crescita senza 
precedenti della occupazione 
nei servizi. Le aree del paese 
più colpite saranno sicura
mente quelle del nord-est. Un 
esemplo per tutti, New York: 
qui soltanto nel settore dei 
servizi finanziari, l'occupazio
ne era cresciuta dall'82 alla 
media di I8mila posti di lavo
ro l'anno. Nel '90 questo set
tore ha perduto finora oltre 
Untila posti 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spulo siamo costretti ad 
uscire senza h consueta 
pagina delle rubriche e 
delle lettere. Ce ne scu-
slamoconllettort. 

Tassi ed economie ono, il dollaro declina 
Il divario tra i tassi di interesse tedéschi e quelli ame
ricani sta provocando la continua precipitazione 
del dollaro che in Italia ha toccato le 1165,65 lire. 11 
gruppo dei sette paesi industrializzati è diviso sulla 
possibilità o meno di concordare una linea difensi
va: le economie hanno obiettivi divergenti. Da do
mani a Basilea la riunione dei governatori delle ban
che centrali europee. 

CLAUDIO PICOZZA 

• 1 La divisa Usa. chegià dai 
primi di ottobre e sottoposta a 
un trend ribassista, malgrado 1 
suoi rendimenti siano stati fi
nora In linea con quelli prati
cati su marco e yen, ha regi
stralo in settimana nuovi mini
mi collocandosi Intorno agli 
1.48 marchi e toccando in Ita
lia le t . l I6.6S lire, il valore più 
basso degli ultimi nove anni. 
Sul mercato dei capital) Inter-

bancari il differenziale del tassi 
marco-dollaro ha raggiunto 
anche l'I.25% creando nuove 
ed Inaspettale condizióni di fa
vore per il marco. Il rapido de
prezzamento del dollaro sta 
tuttavia creando non poche 
perplessità negli operatori fi
nanziari e difficoltà di valuta-

' zione sul suo futuro, visto che 
mai prima d'ora il mercato ha > 
operato con un dollaro de

presso, senztf apparenti difese 
da parte dette stesse autorità 
americane, ed un marco spin
to verso un sempre più forte 
apprezzamento. 

Il problema è; stabilire se il 
processo di aggiustamento si e 
praticamente concluso oppure 
se i differenti obiettivi di politi
ca economica in Germania ed 
in America possono giustifica
re ulteriori e-ptótsensibili modi
ficazioni dei. rapporti d i cam
bio. Peraltro. I timori di un dot-' 

. laro basso cominciano già a 
manifestarsi. Per dare una ri
sposta a questi interrogativi oc
corre rifarsi in primo luogo « I 
mutato atteggiamento della 
Federai Reserve riguardo il li
vello dei tassi di interesse. La 
decisione di ridurre di un quar
to di punto i rendimenti sulle 
operazioni Interbancarie ap» 
pare modesta, ma insistenti si 

stanno facendo le voci di un 
prossimo abbassamento del 
tasso di sconto il che portereb
be ad un generalizzato calo 
del costo del denaro in Ameri
ca. I motivi che hanno finora 
Irenato la Fed dal prendere 
questa decisione sono noti: la 
crisi economica che sta attra
versando l'America è del tutto 

. naturale dopo la lunga fase di 
sviluppo; una riduzionede) co-
sto dei denaro può riattivare 

• spinto Inflazionistiche mai so
pite. 1 timori di un aumento del 

• costo della vita sono ancora 
molto v M ma la Fed si sta evi
dentemente convincendo che 
ad essi non si possono aggiun
gere anche gli effetti di un pro
lungato stalo di recessione. 
D'altro canto una generalizzar -

; ta riduzione dei tassi In Ameri
ca non potrà avere, allo statq 
attuale, forti ripercussioni sul

l'andamento del cambio del 
dollaro. Nei mercati finanziari, 
come già detto, il differenziale 
dei tassi marco-dollaro ha su
perato anche l'l,% per cui tale 
previsione appare già scontata 
ed assorbita:..,' ,'>• • , >.'.. „ 
' Su un fronte completamente 
opposto sta invece la Germa
nia, impegnala nella difficile 

, opera di ricostruzione delle re
gioni orientali.Alcune stime 
prevedono: che per raggiunge
re tale obiettivo si dovranno 
spendere il prossimo a m o al
meno 140 miliardi di manchi 
(pari a citea^ lOS rolla miliardi 
di lire), creando un deficit di 
bilancio di quasi 70 miliardi di 
marchi (52. mila miliardi di li
re). . Lo sviluppo economico 
sarà inferiore a l 3%. contro fl 
3,5% della sola Germania' 
Ovest La ricostruitone dun
que costa* IfrGermania ha bl-
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BAMBINI E NEONATI. 
Settimana fantastica alla Upim! C'è lo sconto del 20% per chi acqui
sta almeno due articoli di abbigliamento esterno bambini e neonati. 

Gruppo R i n a s c e n t e 

sogno di un marco forte per at
trarre capitali. In sostanza una 
controllata riduzione dei tassi 
sul dollaro aluta la ripresa pro
duttiva; tassi di interesse eleva
li sul marco.sono funzionali al-
-la riunificazione tedesca. C'è 
da' osservare tuttavia che il raf
forzamento del marco crea 
tensioni all'interno dello Sme, 
nei confronti soprattutto della 
sterlina e là lira che in questi 
giorni ha costretto la Banca d'I
talia a forti interventi per fron-

. leggiate le spinte ribassiste. La 
nostra moneta ha toccato ve
nerdì nei confronti del marco il 
minimo storico a quota 752,50. 
ma il ministro del Tesoro Carli 
ha tenuto a precisare che una 
svalutazione della lira, con la 
fissazione di nuove parità, è 
esclusa perché gli effetti sul
l'export sarebbero limitati 
mentre i problemi esistenti sa
rebbero aggravati. 
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fOKTO Al POSSESSORI 
lB.6CmrrrPEi*LA L O T T E R I A 

FESTA NAZIONALE DB L'UNITÀ 
MODENA 

La direzione della Fasta nazionale da l'Unità di Mode
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non 6 
stato possibile rendere noto I numeri estratti della Lot
teria in tutta, Italia nel giorni stabiliti, ovvero II 30 settem
bre eli 7 ottoVé 1990. ha deciso di prolungare il termine 
della scadenza per II ritiro dei premi stessi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 «122 DICEMBRE 1990. 
É stato altresì deciso di pubblicare I numeri estratti, re
lativi al dieci premi In palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre iMQrfiao alla scadenza del tarmine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA • MODENA 

• Questi I numeri vincenti dell» lotteria 
della Festa nazionale de l'Uniti di Modena 

V) Serie B 51039 (lire 100 milioni) 
V) Serie D 42679 (Aùtocamper). 
3*) Serie D 70051 (Fiat Crema) 
«•> Serte C 17131 (Fiat Tempra) -
S*) Seria B 29S7S (viaggio In Cina) 
6*) Seria C 37989 (viaggio In Perù) 

• V) Berte D 38313 (viaggio In Messico) 
P) Serie A 87031 (viaggio In India) 
9") Berle D 99084 (viaggio In Usa) 

10*) Serie C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanelli 11, telefo
no 059/682811. : 

Lunedi 12 novembre,ore 17 
presso la Direzione del Pei 

Riunione dell'area dei comunisti democratici 
per la discussione della mozione 

Rifondazione 
comunista 

*.C*v-

Sono invitati i membri del CC. della CNG, 
-t; i parlamentari, i coordinamenti nazionali. 

Lìndependent 
cerca soci f;. 
15% a Mondadori? 

A L F I O B E R N A B E I 

• I LONDRA. La Mondadori e 
stata menzionata nella City co
me una delle due società edi
toriali che stanno conducendo 
trattative per l'acquisto del 15% 
delle azioni ieWIndependent, 
il quotidiano londinese di 
•qualità» che due anni fa an- ' 
nuncio di avere stabilito lega- -
mi di lavoro con h Repubblica. 
L'altra società in lizza per l'ac
quisto di un altro 15% di azioni 
è quella che pubblica il quoti
diano spagnolo El Pois. L'edi
tore àeW'lndependent, Andrea 
Whittam-Smith si è rifiutato di ' 
commentare sulle voci secon-
do cui le trattative sono prati
camente giunte in porto. 

Ulndependeneventte lancia
to nell'autunno del 1985 con 
18 milioni di sterline raccolte • 
da fonti private, in particolare 
società di assicurazioni, enti di 
credito e pensionistici. Un re
golamento statutario intemo 
impedisce a chiunque di con
trollare più del 15% delle az io 
ni per cui sia la Mondadori che 
El Pois si impadronirebbero 
del massimo disponibile. Il nu
mero di copie deW'Indepen-
dent vendute giornalmente, si 
è stabilizzato intomo ad una 
media di 400 mila cosa che .-
porta In attivo i conti della so- . 
cielà, ma il lancio avvenuto in . 
gennaio à\e\\'lndepcndent on 
Sunday ha prosciugato i fondi 
e creato difficoltà. L'edizione 
domenicale ha dovuto compe
tere con colossi tipo The Sun
day Times di Rupert Murdoch 
(un milione 300 mila copie) e 
VObserver che ne vende circa 
700 mila, L'/ndependenf faceva 
assegnamento sul calo di ven
dite e di popolarità deli'Oteer-
uer. ma nel complesso que
st'ultimo ha tenuto bene e l'In-
dependent on Sunday si è do
vuto accontentare di una fetta 
abbastanza modesta del mer
cato domenicale, circa 350 mi
la copie. Per essere in attivo bi
sogna che trovi almeno altri 
100 m'Ha lettori e non è certo 
che vi riesca. Allo stesso tempo 
nel corso di quest'anno si è re
gistrata una forte diminuzione 

ne) mercato della pubblicità. 
u n altro problema per I7n-

dependent on Sunday è che un 
altro settimanale della dome
nica fondato nel 1389, The 
Sunday Correspondenl - che 
era in grave crisi e sulla cui 
scomparsa Ylndependent face
va un certo assegnamento - si 
è ripreso dopo essersi trasfor
mato in tabloid con una virala 
politica a destra. Alcuni mesi 
fa Independent ha cercato di 
acquistare il Correspondent 
nel quale sia II Guardian che il 
Manchester Eoening News han
no pacchetti di azioni, ma sen
za successo. 

Nel conlesto dell'attuale cli
ma economico che, secondo 
un recente rapporto della Con
federazione delle industrie bri
tanniche è già entrato in fase 
di recessione, la City e il gover
no stanno facendo fronte ad 
una continua serie di sorprese 
anche nel campo dell'editoria 
e delle tv private. Una delle no
tizie che ha fatto maggiore im
pressione è quella del ynerger 
fra i due nuovi canali della tv 
satellite. Sky Television e Bsb 
che fino a ieri erano acerrimi 
rivali. Murdoch, che controlla 
Sky tv ma anche il 35% della 
stampa inglese, avrebbe tele
fonato • personalmente alla 

. Thatcher per annunciarle il 
'. merger. La legge che impedi-
• sce a società che posseggono 
' giornali di acquistare più del 
: 20% di concessioni in campo 
.' televisivo non è ancora stata 

varata e la fusione Sky-Bsb si
gnifica che la News Internatio
nal di Murdoch controlla il 50% 

: della nuova società televisiva. 
'. La Sky fino ad ora ha vendu

to un milione e mezzo di an
tenne Astra mentre l'ex Bsb ne 
ha vendute 11S mila; ti sistema 

' Astra non e compatibile col si-
: stema europeo tv ad alta defi

nizione che l'ex Bsb si prepa
rava ad usare per cui uno dei 

' risultati delia fusione sai» quel
lo di privilegiare il sistema 
Astra ed Incoraggiare ùlterior-

' mente le esportazioni delle so
cietà televisive giapponesi. 
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Palano D'Accursio ; .„:, > ;. 14-15 novembre 1990 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 
'••• • • j>m\- • .',:.-.• ";. • '.;,'•. 
- ; ; PARLAMENTO * g g * EUROPEO '. • i 

***-
• - Sicurezza comune, democrazia, ' V . 

transizione economica: •?>**& 

la sinistra europea 
•ifl*eftèrm 

Luigi Coltami, Renzo Iwbtti'Cìumt Bèffa, Fernando Perez 
fojo,GiwgjoNipouUM,Mia«eDuverger. : -. 

: Intervengono nel dibattito: ''•''"• 
• ' Claudio Martelli, Klaus Hintch, Zdentk Jicinsky, • 

Gert Pttersen, Aleni Pnskov, Ciri! Bibiek, Gianni Cervetti, 
Manuel de Diego, Ramon Espia, Francisco Palerò, 

Chrìstos Papoutsakis, Petra Pizanias, Sergio Segre, Sottra Valden 
e i Parlamentari del Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea. 

LOTTO 
45* ESTRAZIONE 

(10 novembre 1990) 

BARI 28 4655649 
CAGLIARI 3046 362173 
FIRENZE 4469734578 
GENOVA. 2571216014 
MILANO 52391368 6 
NAPOLI S76 26353 
PALERMO 2747605248 
ROMA 36 74875635 
TORINO........ 58174386 89 
VENEZIA. • „ • . . . , 1Q1146 1 7 
ENALOTTO ^colonna vincente) 
1 1 X - 1 X 1 - 1 X X - 1 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 55.667.000 
ai punt i l i < L. 2.287.000 
ai punti 10 L. 155.000 

É IN VENDITA IL MENSILE 
DlCEMBRf 

LDTTD 
20 anni 

PER DIVERTIRSI GOCANDO 

REGOLAMENTAZIONE 

• Itagli (tolto battona m i gio
ca d*l Latto sono pMfteMti in: 
1.000 - 2.000 - 5 . 0 0 0 
10.000 - 60.000 (nuova togg» 
t> La «locata minima par 
' T u t t i l« ruoti ' ' 4 fissata In 
L l t 2.000. 

• O L'importo . dalla totlatta 
può asaara suddiviao par più 
«orti di gioco (par compio: 
ambo • tanto - quaterna). 

> L'ambita fll gioco di un so
la numero) dare l a u r i •punta-

' ta con un numero par ogni 
bollatta (a volt» si giocano dua 
numeri par ambita, tu due 

. bolletta distinto, a all'uscita di 
una M gioco* conduio!. 

> Il gioco pub osainì impo
stato au ruota singola o au 
"Tutta la ruota". , , 

> I l premio inanimo par ogni 
- bolletta » di un miliardo (nuo
va leggi). Per raggiùngere la 
dfra di guadagno voluta t i pos
sono pero giocare pM bolletta 
uguali. 

> Le giocata di possono ef
fettuare dal lunedi al venerdì 

. prono i punti di raccolti euto-
rittatl. Per i tagli minimi è 
eontigliabile recarti par tempo 
in quanto sono i primi, gene
ralmente, a rimanere esauriti. 

12 l'Unità 
Domenica 
11 novembre 1990 

* A 

http://55.667.000


ECONOMIA E LAVORO 
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Lottizzazione 

Con le unghie 
la De difende 
le «sue» Casse 

ANOBIO D I NAlfuT~ 

• S La Camera ha rilasciato 
patere favorevole sui decreti 
delegati ex legge di riforma 
della Banca pubblica, portan
do però dal 20 al 51% la quota 
di soci che dovranno designa-

' re nelle assemblee delle Casse 
di Risparmio-Associazioni gli 
organismi economico-profes-
aionali, le istituzioni culturali e 
gli enti territoriali. Le Casse-as
sociazioni - una quarantina 
sulle oltre 80 esistenti - hanno 
un'assemblea di soci che viene 
alimentata rigorosamente con 
il metodo della cooptazione. I 
soci, che spesso si fregiano di 
UtoU nobiliari ma altrettanto 
spesso fanno riferimento alla 
De. hanno poteri non di gestio
ne, bensì di mero indirizzo ge
nerale L'ammissione a socio, 

L kl queste condizioni, e possibi
le solo con il voto favorevole di 

i maggioranze molto qualificate 
(spesso i due terzi) degli at
tuali componenti delle assem
blee. Una scelta, dunque, che 
seleziona rigorosamente le af
finila, gli interessi, le prove
nienze, ma anche il profilo 
partitico e rende ouesti organi
smi una specie di club esclusi-

. «issimi. 
Tra questi soci il governo de

ve obbligatoriamente scegliere 
per compiere quel classico at
to di spartizione che sono le 
nomine del presidenti e vice-

' presidenti delle Casse Con la 
hgge Amato e coni decreti de-

•• legati, le Casse di Risparmio 
potranno scorporare l'azienda 
bancaria che sarà costituita in 

> torma di società per azioni e 
disciplinata dal codice civile. 
Resteranno le fondazioni-Cas
se di Risparmio, che manter
ranno i propri organi, decide-

'.' ' ' , tanno sulla gestione della par
li, tactpazione nella Spa bancaria 
3 - ' "> e sull'impiego dei conseguenti 
!f " utili. 
é ' La percentuale e stata eleva-

r " la ad almeno il SI* da una 
i modifica Pei (proponente Bel-
. tocchio) sostenuta da Pai e Pli, 
, ira fortemente contrastata dal

la De finita in minoranza. Si è 
cosi concretamente avviata la 

, rottura del medioevale istituto 
della cooptazione 

Ora, considerato che quello 
del Parlamento (anche il Se
nato si e pronunciato in ma
niera simile) è un parere ob
bligatone c e attesa per vede-

», «.come si regolerà il ministro 
del TesqrxcheeiilrQ U^flpj! 
vembre deve1 panare i decréti 

, delegati ai parereidel Cicr, alla 
conclusiva approvazione del 
Consiglio dei ministri e. Infine, 
al varo con provvedimento del 
presidente della Repubblica. 
Forti sono in queste ore le 
pressioni di Piazza del Gesù 
perche Carli disattenda la vo
lontà del Parlamento Essendo 
stato toccato un ganglio vitale 
del sistema di potere De - so-

„ premino in questa fase di tra-
^•formazioni e aggregazioni e 
, di nuove alleanze ed egemo-
'' lue nella determinazione delle 

iW H aree bancarie di influenza par-
>""! nuca- la De sta reagendorab-

/Mosarocnte alla introduzione 
della norma che apre almeno 
in parte la porta in organismi, 
le Casse, che Franco Evangeli
sti ha detto dovrebbero stare 
nel simbolo della De tanto so
no considerati una sorta di feu
do privilegiato 

Il fatto è che la De, toccala 
nel vivo, non è In grado di di
mostrare perché le «conventi
cole di amici» - le attuali as
semblee - che cooptano albi 

' r amici, sia da preterire a un si
stema almeno misto nel quale 

." strutture economico-professio-
nali. centn culturali ed enti ter
ritoriali designino una parte di 
soci secondo cnteri di propor
zionalità e sulla base di rigoro
si requisiti di professionalità, 
esperienza, onorabilità, in
compatibilità Il fatto é che si 
teme la trasparenza, la dialetti
ca, i cnteri oggettivi E si sareb-

, be voluto affrontare la trasfor
mazione creditizia con la pre-

> - tesa del riconoscimento di una 
, '• specie di neutralità delle attua

li assemblee, in una delle quali 
- la Cassa di Roma - non si esi
to un tempo a nfiutare l'am
missione a socio di un presti
gioso intellettuale allora sin
daco della Capitale, e a im
mettere nella compagine un 
tale •segretario della Rea! Ca
sa» 

Se le fosse sopravvenuta 
una molto tardiva ansia ariti-
louizzaloria - di cui c'è pero 
da dubitare strenuamente - la 
De avrebbe molti modi per cal
marla Innanzitutto rendendo 
possibile il rinnovo finalmente 
delle cariche nelle oltre 43 

' banche pubbliche da anni in 
prorogatio sulla base non di 
raffinatissimi manuali Cencelli 
che ponderano innanzitutto le 
correnti democristiane, ma se-

: condoveri criteri di autonomia 
« professionalità. Però non c'è 
nulla da sperare si dice che la 
stessa seduta del Cicr. che si 
terrebbe venerdì prossimo per 
approvare i decreti in questio
ne, non si occuperà di nomine 

\ ' dal momento che non sono 
' slate perfezionate le Intese tot-

"VT tizzatrici tra I partiti di governo 
f*r ECarlitace 

Cario Azeglio Ciampi 

In uno studio il vicedirettore II rapporto con il modello 
Antonio Fazio presenta della Bundesbank e i rischi 
la filosofìa della Banca . di una delega in bianco 
per l'appuntamento europeo all'autorità monetaria 

Bankitalia: restiamo autonomi 
ma non ci crede fino in fondo 

Antonio Fazio, vicedirettore della Banca d'Italia, 
spiega il punto di vista di vìa Nazionale sulla politica 
monetaria italiana e comunitaria, con un po' di diffi
denza nei confronti del «modello Bundesbank» per 
la futura Banca centrale europea. Un tentativo di di
fesa dell'indipendenza mediando con l'autorità po
litica. Ma, sembra chiedersi lo stesso Fazio, è davve
ro possibile? 

MNZOSTVANILU 

• I ROMA Antonio Fazio, vi
cedirettore generale della Ban
ca d'Italia, ha presentato a Wa
shington nella sede del Fondo 
Monetano Intemazionale la -fi
losofia» dell'istituto II suo te
ma, nel seminario sulle ban
che centrali, era la «indipen
denza» delle banche centrali, 
cioè un argomento di gran mo
da in vista della creazione di 
una Banca centrale europea 
Sorpresa' Fazio ha perorato la 
•indipendenza» dimostrando 
che a ngor di logica é impossi

bile «Il ruolo della banca cen
trale di stabilizzare la moneta 
riposa, esplicitamente o impli
citamente, 4illa delega di po
tere dell'autorità politica» È 
quindi nell'ambito di tale dele
ga che deve operare La banca 
centgrale è libera delle scelte 
tecniche ma anche in queste 
•deriva i suoi poteri dall'essere 
parte del sistema finanziario» 
che controlla ma non arbitra
riamente. 

Fazio descrive l'operato del

la banca centrale - sta parlan
do della Banca d Italia - come 
un lavoro continuo di bilancia
mento fra azione dei poteri isti
tuzionali e mercato al punto 
che «In un sistema economico 
ampio e complesso il livello 
dei prezzi è fortemente in
fluenzato da altre vanabill e 
circostanze, prima di tutto la 
politica fiscale e il costo del la
voro In tali circostanze affidar
si solo sulla politica monetaria 
per raggiungere la stabiliti 
monetaria può essere estrema
mente costoso in termini di al
tri obiettivi economici» 

Ma è Inutile insistere la ban
ca centrale di Fazio è una isti
tuzione dai forti connotati so
dali Del resto, bastava leggere 
in modo giusto la relazione an
nuale del Governatore della 
Banca dltalia per rendersene 
conto Tuttavia viene il dubbio 
- e non è la prma volta - che 
fra questa «filosofia» e la prati
ca della Banca vi sia una gran
de distanza. No n occorre esse

re «keyneliani-, come si dice 
Fa2io, per condividere-il signi
ficato attuale della «moneta 
come bene pubblico» e dello 
scopo della gestione moneta
ria quale ricerca del «bene co
mune» ma questi concetti im
plicherebbero un tipo di rela
zioni fra la Banca e la società 
italiana molto più varie e inten
se L'autonomia, interpretrata 
talvolta come isolamento, pau
ra degli scambi con le forze so
ciali organizzate, chiusura nel 
tecnicismo finisce col dequali
ficare l'apparato rispetto a) 
compiuto. 

È meno autonoma la Bun
desbank per il fatto che le re
gioni (Land) sono rappresen
tati nel suo consiglio ? Doman
da pertinente perchè se Fazio 
è andato a Washington per ri
badire le sue convinzioni poli
tiche • riproporcele, in Italia si 
parla del «010(16110 Bunde
sbank» per la futura Banca 
centrale europea in un senso 
del tutto diverso come sgan

ciamento della gestione della 
dada realti sociale e dalle vi
cende politiche del Continen
te Eppure, tocca tanto alla 
Banca d'Italia quanto al Gover
no ed a tutte le forze politiche 
impegnarsi perchè la «delega» 
a gestire la moneta europea 
non sia trasferimento incondi
zionato di potere ad un grup
po plutocratico Non esiste, 
per le ragioni stesse dette da 
Fazio, un solo modo di perse-
guilre la stabilità monetana Ed 
ogni banca centrale, in Euro
pa, ha una pratica tutta sua In 
Francia proprio in queste setti
mane sono stati nformulati gli 
aggregati mpnmetaria, vale a 
dire è stato scelto un nuovo 
metro per misurare la creazio
ne di moneta Variano da un 
paese all'altro le regole di ge
stione del sistema bancario 
specie per do che riguarda la 
riserva obbligatoria Sono fatti 
tecnici ncchi di implicazioni 
politiche, varrebbe la pena di 
spiegarli La Banca d Italia ha 

fatto grossi passi avanti in que
sti anni nella produzione di 
studi, potrebbe aprire oggi una 
nuova area di informazione ri
volta al grande pubblico Pri
ma ancora, potrebbe far uscire 
dalla clandestinità te sue «filia
li», dare corpo e pubblicità alle 
informazioni e alle analisi sui 
flussi finanziari regionali quale 
terreno di «dialogo» con le isti
tuzioni e le forze imprendito
riali locali 

Oppure I «concetti» di Anto
nio Fazio hanno subito una 
erosione proprio all'interno 
della Banca d Italia7 Non «au
tonomamente» ma per il fatto 
che in Italia la creazione delle 
istituzioni europee - pnma an
cora la internazionalizzazione 
della cultura economica - vie
ne vissuta come occasione di 
fuga da una realtà spiacevole, 
rissosa, difficilmente «raziona
lizzabile» sia pure all'interno di 
un metodo di aggiustamenti 
parziali e pragmatici qual'è 
quello suggerito da Fazio 

La Banca centrale alla prova della riforma 
I problemi che si pongono alla 
Banca dltalia con ravvicinarsi 
dell'unione monetaria 
al microscopio dei sindacati 
in un incontro in via Nazionale 

••ROMA, il dibattito sulla 
Unione monetana europea 
entra a pieno titolo nel sinda
cato. «Verso la costituzione 
della Banca centrale europea 
- Sviluppi e prospettive per la 
Banca centrale italiana» è il ti
tolo-di un interessante come-
So-«he, J la Fisac-Cgil della 

nca eentrale (Banca d Ita-
Ila-Ufficio* Italiano dei cambi) 
ha tenuto giorni fapresso la sa
la delle conferenze della Ban
ca d'Italia Il convegno, presie
duto dal segretario coordina
tore della Fine-Banca centra

le, Pandolfi, ed introdotto da 
Vittori, segretario nazionale 
dello stesso sindacato, è stato 
organizzato con lo scopo di 
iniziare un approfondimento 
sulle implicazioni che l'Untone 
monetaria e la creazione della 
Banca centrale europea avran
no sulle ft-ruoofiie sugli asseti» 
istituzionali della nostra Banca 
centrale. - "-

La principale questione sul 
tappeto alitene all'autonomia 
della Banca centrale, attraver
so una ridefintzione dei suol 
organi istituzionali, rendendo

ne più organico e sistematico il 
rapporto con il Parlamento, 
nella stessa logica che dovrà 
informare le relazioni tra l'Eu-
rofed ed II Parlamento euro
peo Per i lavoratori della Ban
ca centrale il principio dell'au
tonomia dell'istituto non è un 
pnnclplo sacralmente astratto 
o un privilegio legato allo sta
tus del governatore, quanto 
piuttosto it presupposto indi
spensabile della efficienza 
operativa e del livello profes
sionale, fondamento essenzia
le del proprio rapporto di lavo
ro Il processo di ristrutturazio
ne che investiri tutti i settori 

-della Banca •centrate' compor-
. tert la ra-tstoneoelle procedu

re e la necessiti di ampi pro
grammi <Hlorma2tone del per
sonale, riducendo rigidità bu
rocratiche, rivedendo la pro
grammazione degli organici, 
definendo nuove figure profes
sionali. A questo fine la Cgil ve

rificherà (In dall'apertura del 
prossimo rinnovo contrattuale 
-se la Banca centrale ha la effet
tiva intenzione di procedere 
ad uria organizzazione del la
voro al passo con la realti 
estema in costante evoluzione. 
Concordi con la necessiti di 
preservare l'autonomia della 
Banca centrate, alla luce so
prattutto dei futuri impegni co
munitari, si sono dichiarati l'o
norevole Sacconi, sottosegre
tario al Tesoro e l'ori. Belloc
chio (Pei), membro della 
commissione Finanze e Teso
ro. Per l'onorevole Sacconi la 
creazione della Banca centrate 
europea lascerà alla Banca 

de, tuttavia, che vengano fissa
te prioritariamente chiare re
gole di funzionamento e di 
controllo dei mercati finanziari 
mediante la rapida approva
zione delle leggi in materia 
che giacciono in Parlamento 

Ma il problema dell'autono
mia della Banca centrale euro
pea e l'Unione monetaria pon
gono anche «eri problemi ri
guardo la democrazia econo
mica, la rappresentatività delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
l'istituzione di nuove regole 
sindacali, la capacità della 
Confederazione sindacate eu
ropea (Ces) di divenire una 

nreirmile "-or-ciascuno staw™^«°"««*«*«* ,«>«di l^^ 
compiti di gestione del sistemi «ori ">n reale potere contrai-
di pagamento, compiu di mo
nitoraggio dei flussi finanziari, 
compiti di vigilanza sugli inter
mediari bancari e finanziari 
Una prospettiva quindi di pro
fonda ristrutturazione che per 
l'onorevole Bellocchio richie-

tuale nei processi di interna
zionalizzazione delle aziende. 
Temi questi che secondo Brut
ti, della segreteria della Cgil 
nazionale e Nicoletta Rocchi, 
segretario generale della Fisac, 
devono rappresentare motivo 

di specifica riflessione all'inter
no del sindacato 

Nell'affrontare il tema della 
creazione dell'Eurofed il con
vegno si è soffermato infine sul 
ruolo dell'Ufficio italiano dei 
cambi a seguito dell'avvenuta 
liberalizzazione valutaria In 
particolare è stato posto l'ac
cento sulla necessità che per 
molivi di efficienza, di oppor
tunità e di coerenza con l'inte
grazione europea si giunga ad 
una ricomposizione organica 
della Banca centrale nel nostro 
paese, attraverso l'unificazio
ne dell'UIC alla Banca d'Italia 
Tutti gli interventi hanno con
cordato su questo progetto di 

' fondo:m-r1rrattesa che matu
rino i tempi necessari per la 
sua realizzazione è necessario 
che vengano poste in essere 
tutte quelle iniziative tese alla 
integrazione funzionale fra la 
Banca d'Italia e l'Uic ed al raf
forzamento dell'attuale struttu
ra operativa dell Uic 
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"—~——""—— Intervista al presidente dell'Ir., Franco Nobili, dopo il caso della fusione bancaria a Roma 

«Privatizzare? Sì, ma non faccio regali» 
Banche: la regola del 51% non è un dogma, ma non 
si privatizza per tappare buchi. Altrimenti sarebbe 
impensabile fare progetti sui poli produttivi chiave 
per l'Italia dai quali l'In non vuole ritirarsi. Sono al
cuni punti dell'intervista al presidente Franco Nobili 
del direttore della agenzia Dire, Antonio Tato. E infi
ne, aggiunge Nobili, «sulla "Banca Romana" non ho 
fatto regali a nessuno». 

ANTONIO TATO 

•si NeDa storia delle Parteci
pazioni statali I fondi di dota
zione sono anlulti talvolta la 
modo cospicuo ma sempre no 
po'a caso. Ora siamo alla «lesi
na». La conseguenza atri un 
aumento deU'fideboilmento o 
un rallentamento degli investi-
menti? La scarsità delle risorse 
porterà ad accelerare le priva
tizzazioni? 
La politica della lesina è ispira
ta a obiettivi comprensibili di 
nduzione del fabbisogno stata
te e di contenimento del debi
to pubblico Noi non contestia
mo affatto quest'opera di risa
namento, anche se pensiamo 
sia opportuno intervenire sulle 
spese correnti piuttosto che su
gli investimenti Ma i fondi di 
dotazione che devono essere 
versati all'In riguardano il 1989 
e programmi gli in corso di 
esecuzione ritengo dunque 
che non sia ammiviblle ritor
nare su decisioni gii prese 
Non credo comunque che si 
possa ricorrere ali indebita
mento facile Come sono con
vinto che privatizzare per repe
nte nuove risorse non sia la 
strada migliore L'In deve ven
dere o comprare aziende, en
trare o uscire da settori produt
tivi a seconda delle strategie 
elaborate dai suoi vertici, non 
certo sotto la spinta delle ur
genze di cassa Debbo tuttavia 
sottolineare un fatto importan
te non si può privatizzare se 
non c'è un compratore, ed io 
finora non ho avuto offerte 

C'è 0 rischio che l'Ili Incre

menti la sua presenza solo 
nel settori profittevoli nel 
breve periodo e taso) perde
re il resto? 

No, in ogni caso non si pud im
maginare che Tiri riduca il suo 
impegno nella ricerca o che 
possa uscire da settori di base, 
come la siderurgia, la cantieri
stica e le telecomunicazioni, 
talvolta non profittevoli nel 
breve periodo Sono proprio 
questi settori a redditività diffe
rita il campo nel quale dobbia
mo concentrare il meglio delle 
risorse soprattutto quelle 
umane 

Le decisioni più rilevanti da 
lei prese seguono il filo con
duttore della razionalizza
zione del settori di attività 
dell'Ir!. Quali sono gli obiet
tivi che lei si propone? 

Il nostro obiettivo non è di bot
tega Noi minamo a rafforzare 
I azienda Italia per metterla in 
grado di resistere agli impetuo
si venti della concorrenza del 
mercato unico europeo, ormai 
alle porte Anche la nostra of
ferta di un accordo globale 
con la Fiat - nelle telecomuni
cazioni, nell aviomotoristico, 
nelle turbine a gas, nel ferro
viario nella grande distribuzio
ne nella difesa - rispondeva a 
questa esigenza Qualcuno ha 
parlato a sproposito di nazio
nalismo e di autarchia 

Per fortuna con la Falck e 
con gli altri pnvati della side
rurgia le cose sono andate be
ne e oggi abbiamo un indù-

Franco Nobili, presidente delDri 

stria italiana dell'acciaio razio
nalizzata e competitiva. Anche 
nel settore alimentare le al
leanze con Barrila, Ferrerò e 
Parke Davis stanno funzionan
do a dovere e ntengo che fun
zioneranno ancora meglio se 
si riuscirà a modificare secon
do te necessità anche I attuale 
proporzione dei soci nell azio
nariato 

In attesa di altn accordi con 
grappi pubblici e privati, ab
biamo lanciato tre grandi ope
razioni I) I Atalia nata da 
Aeritalia e Selenia in campo 
aerospaziale 2> il polo Im
piantistico che in Europa sarà 
secondo solo a Bouygues e nel 
mondo sari al sesto posto 3) 
il riassetto delle nostre banche 

Proprio a quest'ultimo pro
posito, avrà visto che la na
scita della grande banca ro
mana e li progetto di costi
tuire una Suptrbln milanese 
hanno destato consensi, ma 
anche critiche. Qual è stato 
U vero motivo dell'operazio
ne romana? 

L In è impegnato a trovare il 
migliore assetto possibile per 
le sue società, che siano ban
che o non Era da tempo che si 
studiava il modo più opportu
no di preparare te banche di 
interesse nazionale da noi 
controllate alte scadenze euro
pee Non appena è stato possi
bile realizzare la più importan
te concentrazione bancaria 
italiana abbiamo colto questa 
occasione 

Ma qualcuno sostiene che II 
Banco di Roma sta stato «re
galalo» alla Cassa di Rispar
mio di Pellegrino Capaldo. 
Come risponde a questa ac
cusa? 

Fino a ien I In era accusato di 
voler mantenere a tutti i costi il 
51% delle sue banche A Wa
shington, lo scorso settembre, 
dissi che la regola del 51% non 
era un dogma In questo caso 
dimostriamo che possiamo 
partecipare al nuovo polo ro
mano in posizione di minoran
za qualificata, anche perché la 
nuova banca rimane nell am

bito pubblico 
Lo abbiamo fatto regalando 

qualcosa? Non direi Per quan
to riguarda i poteri, ogni deci
sione strategica dovrà ottenere 
il consenso dei nostri rappre
sentanti E poi si dimentica o 
non si evidenzia che non ab
biamo contento tutti i pacchet
ti azionari deteniamo ancora 
1133% del Banco di Santo Spin
to ed il 15% del Banco di Ro
ma In un momento borsistico 
più favorevole potremmo an
che metterli sul mercato Le 
faccio notare che i valori dei 
conferimenti dell'una e dell'al
tra parte saranno sottoposti a 
perizia. Infine, in un momento 
come questo, non era immagi
nabile che l'Istituto potesse n-
capitalizzare tutte e tre le ban
che di interesse nazionale 

Un problema che neU'onnal 
prossimo mercato europeo, 
potrà fortemente sbilancia
re il nostro paese è II Mezzo
giorno. L'ut ha proposto 
Mediond, la Istituenda Ban
ca d'affari per il Mezzogior
no, Una Idea molto contesta
ta perché rischia di sovrap
porsi a istituzioni già esi
stenti o rischia di attivare 
una ennesima provvidenza 
speciale. 

Se le Istituzioni finanziane pre
senti nel Mezzogiorno fossero 
sufficienti ed efficienti non 
avremmo di fronte drammatici 
problemi di sviluppo ancora 
insoluti Quando abbiamo fat
to la nostra proposta non ab
biamo inteso sostituirci a nes
suno ma solo fare la nostra 
parte, proponendo di creare 
uno strumento nuovo per pro
muovere uno spinto imprendi
toriale oggi carente Noi non 
minamo a distribuire sussidi e 
finanziamenti a pioggia, ma 
vogliamo anzi raccogliere le 
adesioni - e la partecipazione 
di capitale - degli imprenditon 
meridionali per dare vita a una 
struttura agile in grado di sti
molare le energie miglion 

Presidente, lei si accinge a 

compiere un viaggio nell'U
nione Sovietica. Quali sono 
le ragioni di questa visita e 
come vede la cooperazione 
con l'Urss e con l'Est euro
peo? 

Nell'Unione Sovietica, come in 
tutta l'Europa centrale e orien
tale, c'è un grande interesse 
per la formula In proprio men
tre da noi questa formula viene 
contestata A Praga abbiamo 
una «task force» dell Istituto 
che collabora con il governo, 
in Ungheria i rapporti con il 
premier Antall e con i suoi mi
nistri non potrebbero essere 
migliori, a Berlino ci chiedono 
di contribuire alla riconversio
ne dell'industna di Stato, i no-
stn contatti con la Polonia so
no sempre più intensi e cordia
li, con 1 Unione Sovietica ab
biamo una serie di «joint ven-
tures», di progetti e di accordi 
di enorme importanza Ma a 
Mosca sperso soprattutto di 
concludere le trattative per 
l'ammodernamento delle cen
trali elettriche sovietiche 
Un intesa che può valere 7000 
miliardi 

Per concludere, presidente, 
rivolgo a lei la domanda che 
viene da milioni di lavorato
ri e dalle loro famiglie, e 
cioè: quale sorte avrà l'occu
pazione nel comparto pub
blico? 

L In sta attuando un ambizioso 
processo di razionalizzazione 
propno per rendere più pro
duttivi e quindi più stabili, i 
posti di lavoro di centinaia di 
migliaia di persone Certo vi 
possono essere momenti diffi
cili Ma I Irl ha una ormai con
solidata tradizione consacrata 
nel «protocollo» che dall 84 re
gola i rapporti con i sindacati, 
di concertazione e di flessibili
tà Insieme sono stati gestiti va
sti processi di ristrutturazione 
nelle aree siderurgiche senza 
gravi scosse Nelle stesse aree 
I istituto è impegnato in un o-
pera di reindustnalizzazione 
con tenacia e fantasia 

L'azienda Trasporti Consorziali di Bologna ha indetto tre 
CONCORSI PUBBLICI 

rispettivamente per la copertura di 

a) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del
la Funzione Contabilità Analitica 

b) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del
la Funzione Ragioneria 

e) n 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE Responsabile del
la funzione Sistemi Organizzativi 

Principali requisiti 
aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il 35* 
anno, 

- per I concorsi indicati al punti a) e b) 
essere in possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche ed aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno due 
anni nei campi specificatamente indicati nei singoli ban
di. 

- per il concorso indicato al punto e) 
essere in possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche o in Ingegneria o in 
Scienze Politiche o in Giurisprudenza ed aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno due 
anni nel campo della gestione del personale o dell'orga
nizzazione aziendale In alternativa, essere in possesso 
del diploma di scuola media superiore od aver maturato 
un'esperienza di lavoro o professionale di almeno cin
que anni nei campi sopra indicati 

PER I TRE CONCORSI IL TERMINE DI SCADENZA PER 
LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E FISSATO PER 
LE ORE 12 DEL 30 NOVEMBRE 1990 E LA VALIDITÀ DEL
LA GRADUATORIA DEGLI IDONEI È DI 24 MESI 
PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. ANCHE 
IN ORDINE Al REQUISITI, SI RINVIA Al BANDI DI CON
CORSO 
Copie del bandi di concorso possono essere ritirate a 
Bologna presso le Portinerie dell'Impianto Zucca (via 
Saliceto n 3/a) e dei Depositi Battindarno (via Batti ndar-
non 121) o Due Madonne (via Due Madonne n 10) oppu
re presso i posti Informazioni dell'Azienda (p zza Re En
zo e p zza Medaglie d'Oro), a Imola e Porretta presso i lo
cali uffici dell'A T C Potranno pure essere richieste (an
che telefonicamente) all'A T C - Dip to Organizzazione e 
Personale - via di Saliceto n 3/a - 40128 Bologna (tei 
350188-350.189) 

LE ELETTE NELLE LISTE DEL PCI ALLE 
DONNE DEL PARLAMENTO E A TUTTE LE DONNE 

Su proposta delle donne elette nelle lista dot Pel. tutte le 70 de
putate di Montecitorio hanno tirmato la presentazione di quat
tro ementamenti alla Finanziaria, che incidono positivamente 
sulla condizione di tutte le donne italiane e dei minori nel Sud 
Questi emendamenti, se approvati, consentiranno per la pri
ma volta di iscrivere nel bilancio dello Stato alcuni provvedi
menti Essi sono 

O II finanziamento (80 miliardi) del congedi parentali e 
dell'indennità di maternità per il triennio 19S1-J993 Con que
sti soldi, TnpartTcoiarC madri e padri potranno stare accan
to al loro figli nel primi anni di vita E le donne, anche se 
casalinghe, studentesse o disoccupate, potranno attende
re con serenità la nascita del loro bambino e accudirlo nel 
primi mesi Senza questo emendamento, tutto ciò non sa
rebbe possibile 

© Il finanziamento (15 miliardi) della prevenzione degli 
incidenti domestici per il triennio 1991-1993 Con questi sol
di per la prima volta le casalinghe saranno tutelate da una 
legge dello Stato nel loro lavoro quotidiano Senza que
sto emendamento, la loro tutela resterebbe uno slogan 

© Il finanziamento (11 miliardi) delle spese processuali 
per I familiari che si costituiscono parte civile nei proces
si di malia, camorra ed altre forme di criminalità organiz
zata Con questi soldi moltissime donne che oggi non pos
sono sostenere gli oneri di un processo potranno portare 
il loro contributo alla ricerca della verità Senza questo emen
damento la lotta alla mafia sarebbe più debole 

© Il finanziamento (30 miliardi) degli interventi per i mi
nori nelle zone del Sud Infestate dalla mafia Con questi 
soldi si potranno creare iniziative ed aprire strutture per 
sottrarre i minori alle organizzazioni mafiose Senza que
sto emendamento I unica protezione per I più deboli rimar
rebbe l'istituzionalizzazione 
Manno firmato 
Luana Angeloni. Tina Anselmi. Patrizia Ameboidi. Rossella 
Artioli, Laura Balbo Silvia Barbieri, Franca Bassi Montanari, 
Ada Becchi Collidi, Carole Beebe Tarantelli, Anna Maria Ber
nasconi, Giuseppina Bertone. Cristina Bevilacqua, Romana 
Bianchi, Margherita Bonlver, Milvia Boselll, Roberta 8reda, 
Flora Calvanese. Teresa Capecchi, Alma Cappiollo. Adriana 
Ceci, Laura Cima, Loda Colombini, Laura Conti Luigia Corda
ti Silvia Costa Annalisa Diaz Elisabetta Di Prisco, Anna Dona
ti Adele Faccio Silvana Fachin, Rosa Filippini. Laura Fincato, 
Anna Flnoechiaro Angela Francese, Lucia Fronza Crepaz, 
Ombretta Fumagalli Mariapia Oaravaglia. Bianca Qetli Nata
lia Ginzburg, Mariella Gramaglie, Maria Teresa Grosso, Bian
ca Guidetti Serra, Adriana Lodi. Anna Malnardi. Natia Mammo
ne, Maria Eletta Martini, Nadia Masini. Daniela Mazzuoconi. 
Teresa Migliasse Rosanna Minozzl. Nanda Montanari Elena 
Montecchi. Anna Nenna D Antonio. Anna Nuoci Mauro Nicolet
ta Orlandi Anna Pedrazzi, Ivana Pellegatti Roberta Pinto, 
Adriana Poti Bortone. Annamaria Procacci, Daniela Romani 
Maria Luisa Sangiorgio Anna Sanna. Anna Maria Serafini 
Gianna Serra. Elena Stallar. Maria Taddel, Livia Turco, Neide 
Umidi 

Il governo si era dimenticato di tutte queste necessità L inizia
tiva comune delie deputate di tutti I partiti ha permesso di sco
prire la dimenticanza Con le loro firme congiunte e più facile 
che quesle norme siano approvate 
Il gruppo interparlamentare delle donne elette nelle liste del 
Pei. che ha promosso I iniziativa non si fermerà qui Durante 
la discussione della legge finanziarla continuerà il suo lavoro 
per far approvare questi ed altri emendamenti già presentati, 
in modo che II governo non dimentichi i bisogni delle donne 

Garzanti Editore Gruppo Sinistra Indipendente 
Camera del Deputati 

In occasione della pubblicazione del libro di 
Rodolfo Brancoli 

In nome della lobby 
Giuliano Amato, Franco Bassanlnl, Leopoldo Ella, 

Gino Giugni e Gianfranco Pasquino 

discutono con l'autore su lobbies, 
assemblee parlamentari, finanziamento 

dei partiti e sistemi elettorali 
negli Stati Uniti e in Italia 

moderatore GIAMPAOLO PANSA 

Martedì 13 novembre 1990 - Ore 17 30 
Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzia «.2 - Roma 
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| Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti* Ma la realtà è quella 

m t 

É 
che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare l'energia che gli serve, dipende per l'81°/o dall'estero. Cerchiamo 

| | di guardare un po' più in là. Scopriremo che nelle nostre IIM CONSUMO m a n * c ' e ^a fonte di energia più economica e pulita che 

S si conosca. Sta in un consumo intelligente che evita gli HllCLUvClilC sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, migliora 

| il bilancio familiare e risparmia anche l'ambiente perché 0 ^ ^ ^ K ^ P V a i u t a a contenere l'inquinamento. Serve solo un po' di 
,-ì , 

':.." buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, ^ V ^ ^ ^ ^ ^ P B come spegnere la luce quando si esce da una stanza o come 
F#, , 

regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 

L'ENEL sta investendo molte risorse in centrali più Ì 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni di kilowatt-ora. « . . . A . . . 

UNA NUOVA 
| efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. P A t i y r E da sempre offre informazioni e consulenze sul 

| "consumo intelligente" dell'energia, attraverso gli oltre | j | E N c R u l l i 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

• * Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, 
'ì 
\$ * 

fj' in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
; | 
1 • • 
IN 
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- *i , f\ Ferrara 
*• la favola musicale di Prokofiev «Pierino e il lupo» 
I '*• • " 
.f.\ 

E uropa VedirvProx 
in cerca di leggi per domare i trust della tv. 

da Claudio Abbado Convegno della sinistra europea ^ ^ : 
una scatenata vece recitante, Roberto Benigni ed è̂  suratòi3òlemica tra il Pei e la Finirivèst 

% CULTURAeSPETTACOLI 

l£Wcev« Lippmann che le 
1 «ano come il medico: 
>testàtodi salute della 

locrazta. Se cosi è, quelle 
Smezzo mandato» del 6 no-

e scorso- hanno confer
ii;'bollettino sanitario 
> da tempo: lo stato di 

' della democrazia statu
re pessimo, anzi gravis

simo; Secondo I dati (ancora 
ufficiosi), gli elettori che sono 

,„ *ndatt:a votare rappresentano 
%M!l ta$*B37 per cento delle-

o complessivo, conter-
i appunto una dramma-

tendenza «I declino della 
' :ipazioneeleltorale (nel* 

refezioni di mid-term in parti-
*ire) che; ha un carattere or-
[ secolare. Apartire, infatti, 
i «riforme restrittive», del 
i (che Imponevano severi 
M legali an'esercizio. del 

quella partecipazione è 
Irreversibilmente. 

, i dal 68 per cento del 
f preoccupante 37.6 per 

Jel lWfi , 
r«estconsWera«he tale 

..decimo della par» 
s elettorale, avviene 

f,ti un contesto di inamovibilità 
luasi ttru,tturale» del rappre-
" Ma. carica nel Congres-

rche M I leglsIaiMsta-
rquanto riguarda il pri-
"\ pensare che alla Ca-
11968, la percentuale 

.rappresentanti rieleni non 
I «cesa sottofl 90 per cen
a i la sola eccezione det-

tannò. Il 1974, del 
Watttgate). allora e 

sile sostenere che il pro-
_ „ . . iieMorale statunitense è 
jglflWrtato (come ha sostenuto 
J % -recente editoriale della 
?4(la1r.rtepubUc>> «una scatola 
Twola'dal la, quale non pud 
jMwctae alcun segreto». 
'>$¥*• • occorre domandarsi: 

" > eia «avvenuto? E 

..... kdomanlft j i 
lutato,'vconrfnua « 

a;iincandescente. Per buona 
urte'del secondo dopo-guer- • 
i al, era sostenuto, in circoli 

«temide politici, che la 
affezione elettorale» dei eli-

: statunitensi costituiva 
t di una loro «affé-

:f? 

' i t t i di Castello non 
é una metropoli 
ma ha due musei 
dedicati all'opera 

^ ^ ^ ^ ' pittorica e plastica 
* " ™ " ™ ' v di quello che è for
se il maggior artista vivente. Al
berto Burri: il primo, aperto da 
dieci anni, sta nel cuore del 
centro storico, nel nobile pa
lazzo Albizzini: il secondo, 
nuovissimo, occupa i larghi 
spazi di un essiccatoio fuori 
uso. Burri ama la sua città e 

" auesta» saggiamente governa-
J f la, onora l'illustre ligi». Ma è 
•j , affar loro: invece quel doppio 
' ' museo é un problema che ri-
' guarda direttamente la difficile 

>t condizione dell'arte nell'attua-
s j te cultura dell'informazione e 
? del consumo di massa. 

h ' Esistono altri musei dedicati 
\-r a un solo artista, ma sono stati 
'• ' fatti dopo, per ricordo: invece 

* Burri d i quei musei ha fatto tut-
t !" tò: le opere, naturalmente, ma 
ij anche le scelte, i raggnippa-
f« menti, gli spazi espositrvi fino 

alle tinteggiature candide o ne-
.» > rissime. Non è un megaloma- < 
r, ne né un vanesio: facendo mu-
,2 ' seo di una produzione artistica 
j j f che farebbe impazzire il mer-
$•• calo non ha preteso di conse-
|. ,'aitarla vergine all'eternità. I l . 
» ••fatro>é che vede nel museo la 
m stazione di testa dell'arte. 
'Ss- quindi l'operazione musealeé 
|P ancora operazione artistica. 
J ' Nulla di strano che un artista 
;-.: lavori per il museo come un 

musico compone per il con
certo; il concerto é uno spazio 

' sonoro, il museo uno spazio vi
sivo. Usurpa il mestiere dei cri
tica'fabbricanti gerenti e ga
ranti dei musei pubblici? Ma 
che fare se le opere di Burri, 
tutte, sono d'una perfezione 
tale che la critica ci scivola so
pra come acqua su una pietra 
levigata? Non. hanno nulla di . 

& ' 
materni?' 
nde pro-

tema ed e proprio quella per-

Analisi della disaffezione 
politica. Comportamenti 
e natura dei partiti 
allontanano i cittadini 

Come Ottitrastare la tendenza 
a trasformare il sistema 
in un regime democratico 
ormai «post- elettorale»? 

' SIRQIOMBBRINI T ~ " 

alone Ideologica» al regime 
1 politico. Insomma, 1 cittadini 
' non andavano a votare perché 
erano contenti «dlcome stava
no le cose»: ma poi, guardan
do i numeri, si é visto che i ceti 

, sociali privilegiali, quelli che 
avrebbero dovuto essere i più 
contenti, erano anche quelli 
che andavano a votare in mag
gior numero, facendo cosi 

: coincidere la disaffezione elet
torale proprio con 1 ceti meno 
privilegiati, ovvero con i più 

• scontenti. Dunque, questa in
terpretazione non poteva con
vincere, ed era facile capire 
che essa coincideva con inte
ressi conservatori e di difesa 
dello statu quo. 

Ad essa, con gli anni Sessan-
. la, si contrapposero altre inter

pretazioni, assai più convin
centi anche perché fondate 
empWcamente. e che,pggi so-

«nkS-'O'pT-r̂ quetai 

struttura legale (unica tra le 
.democrazie occidentali) che 
sostiene 11 processo elettorale 

' negli Stali uniti. In questo pae
se, come é noto, non esiste un 
sistema collettivo di «responsa
bilità per il voto», in base al 

voto, si avrebbe, nell'ipotesi 
più ottimista, solamente un in
cremento del IO per cento cir
ca dell'elettorato votante, pro
prio perché il problema é «cul
turale» e va risolto con campa
gne di opinione e di sensiWHz-

Aperto a Città di Castello 
il museo voluto e realizzato 
dal grande artista umbro 
Il rapporto tra arte e spazio 

Burri 
D maestro 
concertatore 

GIULIO CARLO AROAN 

quale, come nei paesi dell'Eli- ' 
ropa continentale, la respon
sabilità per registrare i cittadini 
nelle liste elettorali è affidata 
allo Stato. Al contrario, negli 
Stati Uniti, l'esercizio del diritto 
di voto implica il,preventivo 
espletamento di specifiche 
pratiche amministrative da 
parte del singolo cittadino, 
senza assolvere le quali < 
egli/ella non pud registrare il 
proprio nome nelle liste eletto
rali. 

Ora. anche se molti di questi 
vincoli sono stati rilassati con il 
Valing Rights Aet del 1965. e 
con i successivi miglioramenti 
di questa legge, é indubbio 
che in quel paese si sia affer
mata una cultura che concepi
sce il voto come «un diritto che ; 
bisogna mostrare di sapersi 
meritare». È la sedimentazione 
di questa cultura l'aspetto più , 

..grave de l to^guf f l l tone^f f i / , 

razione pubbliche. Questa po
sizione ci dice qualcosa, ma 

- quello che ci dice è ancora 
troppo generico. 

Altri studiosi, invece e più 
appropriatamente, hanno po
sto e pontfonp l'accento sulla 
competizione partitica e sulle 
caratterlstichecheessad venu
ta assumendo proprio come 
conseguenza delle restrizioni 

. legali ed istituzionali imposte 
all'esercizio del diritto di voto a 
partire dalle «riforme» del 1896. 
Se l'effetto di quelle riforme è 
stata l'esclusione» progressiva, 
dalla partucipazoine elettore-

. le, dei ceti sociali meno privile
giati, allora letcompeUzione Ira 

. idue partiti ha Unito per modu
larsi sugli Interessi e le aspira
zioni dei ceti partecipanti elet
toralmente, cioè, principal
mente, quelli'dt.ciasse media. 

fatti, quando quella competi
zione é riuscita ad andare oltre '." 

1 i confini dellactassimedìe, ap
pellandosi agli interessi e alle 
aspirazioni dei gruppi deboli 
(come la classe operala, nel- . 

. 1 esperienza del New Deal roo- • 
seveliiano, o come le comuni-

. tà di colore.', in quella' della 
- Great Society fohnsonjana). la 
partecipazione elettorale e in
crementala e, con essa, la mo- , 

' : binazione politica dei cittadi
ni. • •. • 

Dunque, la causa della d i - . 
•' «affezione elettorale non va ri-
, cercata negli assetti legali di 

per loro, bensì nelle conse
guenze da essi esercitati sulla 
cultura politica e i modelli or
ganizzativi dei due maggiori u! 
partiti. Questi ultimi, moduian- ' 
dosi, in condizioni normali, -
sulle caratteristiche sociali e 

causa:* ojjelladlsaffeziorte.va , venissero', aboliti gli esistenti -
ricerca» nella panicolarr? vincoli legati all'esercizio "del 

lo che gruppi consistenti della 
popolazione hanno finito per 
percepirsi come «estranei» ri
spetto al messaggi e agli stili di 
quella competizione. Allora: 
perché meravigliarsi perché la 
«gente» non va a volare? Ed in

di, «litorali ,<11 una c e n " "W5*">> 

- • d i ^ j ^ v l w t ì ^ ^ t t t ó rappo#<: • 

gretto e i repubblicani della 
presidenza), hanno finito per 
temere ogni possibile allarga
mento dell'elettorato volante: 
proprio perché quell'allarga
mento può e avrebbe potuto 
avere effetti non prevedibili e 

non controllabili, minaccian
do la sicurezza dei parlamen
tari in carica, ma anche dello 
stesso presidente che vuole un 
secondo mandalo. 

Ora. se poniamo mente al 
ratto, come ci invita a fare Bur-
nhem da almeno un venten
nio, che la .stessa competizio
ne partitica è venula sempre 
più accentuamente a destrut
turarsi, come effetto di trasfor
mazioni di fondo del processo 
politico, allora non é lontano 
dal vero affermare che molti' 
elettori non solo non ci ricono
scono nella competizione par
titica, ma'fanno fatica addirit
tura a riconoscere l'esistenza 
stessa di una effettiva competi
zione partitica.'Certamente, i 
partiti non sorto scomparsi 
dalla scena politica di quel ' 
paese: anzi, nelcorso degli an-

tàlfìrpìirAUcanrt'' 
una fase di 

ed é questo Ir ponto, tale 
rilancio è avvenuto nella forma 
di strutture d i servizio, seppure 
formidabili fui piano lecnolo-
gleo. dei singoli candidati: so
no questi ultimi i veri protago
nisti del processo politico, ed é 
In relazione ad essi che i partiti 

A destra, 
Bush, 
a sinistra, 
la bandiera 
statunitense: 
il rapporto 
fra cittadini 
e istituzioni, 
negli ' 
Stati Uniti, 
è sempre 
più difficile 

sono venuti a strutturare la loro 
azione. 

La personalizzazione, una 
volta emancipatasi dai vincoli 
della responsabilità collettiva 
(rappresentata da un pro
gramma e da un'organizzazio
ne politica), ha finito per pro
durre una banalizzazione del 
dibattito pubblico, focalizzato 
in misura crescente intomo ad 
opzioni di breve, se non brevis
simo, periodo. Pur se questa 
interpretazione ci dice molto 
di più del precedente sul per
ché gli americani non votano, 
essa non ci dice ancora abba
stanza, se non si prendono in 
considerazione (come invita a 
fare Cutter, tra gli altri) anche 
le difficoltà istituzionali che 
rendono difficile, in quel pae
se, l'individuazione di una 
chiara responsabilità politica a 
«livello di sistema di governo. In 
un sistema multiplo djdtvisio-
ne dei poteri; in cui T&utorità 

Egioca è-divisa, In or i la dia
dica istituzionale è scaden

zata dal conflitto (funzionale) 
tra esecutivo e legislativo, piut
tosto che da qur'to (politico) 
tra governo ed opposizione, 
come possono gli elettori sta
bilire «chi é responsabile di co
sa»7 Insomma, se votare signifi

ca giudicare (retrospettiva- ' 
mente), come possono giudi
care gli elettori le scelte e i 
comportamenti di un governo ' 
a mezzadria, tra un esecutivo 
repubblicano ed un legislativo 
democratico? In altri termini, 
la natura del sistema presiden
ziale statunitense ha finito per ' 
produrre, non solo partiti de- -
boli e frantumati al loro inter
no, ma anche un elettorato rei- • 
ficaio; un elettorato che, non ; 
potendo scegliere, non riesce ,', 
a trovare le ragioni di una atti
va partecipazione politica. 

Se cosi è, quali sono le con
seguenze di tutto ciò sul siste
ma politico? Principalmente, la ' 
seguente: quel sistema é entra
to in una fase «post-elettorale», 
in una fase cioè, per dirla con 
Ginsberg e Shefter, nella quale 
il conflitto politico non è con
dotta da due principali partiti, 
attraverso la mobllitaziontda»" ' 
l'elettorato, bensì attrjtorm) ' 
I"utilta0 spregiudicato delle it-> •• 
sorse istituzionali ed extra-Isti
tuzionali di cui essi possono . 
disporre. Ne sappiamo anche 
noi qualcosa di elettori espro
priati della loro sovranità: in re
gimi democratici «post-elètto- < 
rali» il cambiamento partitico ' 
avviene per linee inteme, altra-

verso il ricorso agli scandali, ai 
procedimenti giudiziari, alle 
compagne di stampa, usu
fruendo dell'alleanza e del so
stegno di agenzie extra-istitu
zionali, non ultime le organiz
zazioni para-militari di tipo pri
vatistico eppure dotate di co
perture pubbliche (come, da' 
ultimo, 6 emerso nel caso del- • 
l'Irangate). Insomma, anche 
negli Stati Uniti, come da tem
po hanno avvertito gli innova
tori più acuti, si pone il proble
ma di contrastare la disaffezio
ne elettorale con una riforma 
istituzionale e politica: capace 
di rilanciare il ruolo dei partiti, 
attraverso sia un ampliamento 
delle opzioni politiche da essi 
considerate che una riorganiz
zazione del sistema istituzio
nale che consenta la forni azio
ne di un'univoca autorità di 

governo^-..' 
, Quando Lippmann scriveva, 

le sue considerazioni, gli Stari 
Uniti stavano uscendo dalla 
seconda guerra mondiate. Da 
allora molte cose sono cam
biate: oggi, se la politica non si 
riforma, le elezioni, da medico 
della democrazia, rischiano di 
trasformarsi, per dirla con la 
«Nation», nel «notaio della sua-' 
atrofia». 

lezione raggiunta in ogni ope
ra come un traguardo sicuro: 
l'opera d'arte, insomma, non 
diventa, nasce opera da mu
seo. Non si può fare a meno di 
paragonare quel valore nec ul-
ira con i valori che il sistema -
culturale in attoct ptesenla co- , 
me soli ed esclusivi: si consta
terà che esternivi non sono > 
perché sussistono tecniche ar- '• 
tistiche che producono valori 

. completamente diversi, la cui 
sola presenza è contestativa 
d'ogni valore altrimenti istitu
zionalizzato. In breve, la cultu
ra del consumo incalzante 
esclude la stabilità del valore, 
di cui l'opera d'arte nel musco 
é un modello. Per il sistema di 
produzione e consumo conta-, 
no solo i valori quantitativi: -
produzione in serie, o consu
mo di massa. Ma c'è un limite: 
non si può istituire la quantità 
come valore assoluto, è intrin
secamente relativa: assoluto è 
invece il valore di qualità che si 
conserva, quasi congela, nel
l'arte. Quanto alla critica, nel

l'opera di Burri è inglobata: è 
costituzionalmente critica per
ché si genera e s'inserisce in 
una cultura di tradizione laica 
e razionalista per cui nessuna 
verità è dogmatica. 
, Ma perché proprio Città di 
Castello e non Los Angeles o 
Tokio? L'amore del natio loco 
non c'entra, anche se un nesso . 
reciprocamente elettivo indub
biamente esiste. Un motivo 
c'è. anche se non è il solo de
terminante. Laculturadelcon-
sumo, da cui Burri si eccepi
sce, scansa l'interesse al cono-
scerecome una remora: per 
conseguenza annienta i con- ' 
celti di spazio e di tempo che : 
della conoscenza erano le 
coordinate. Nell'opera tutta di 
Burri spazio e tempo sono la 
mutevole ma costante figura. 
Ogni sua opera dimostra che 
spazio e tempo possono fare 
unità, esaltamente come il 
concetto e l'immagine. L'e
stensione spaziale di un colore 
è sempre eguale alla sua dura
ta. Ma lo spazio e il tempo non ' 

sono verità matematiche che 
poi l'artista modula col piffero 
della sensibilità e del senti
mento: sono esperienze vissu
te nell'inconscio e maturate 
poi nella coscienza. La spazio
temporalità del vissuto è un 
dato ineludibile, ma non limi
tativo, per tutu gli artisti antichi 
e moderni. L'arte è attività co
stituzionalmente urbana, per
ciò la crisi e il rischio della città 
sono anche la crisi e il rischio 
dell'arte. 

Città di Castello ha conser
valo (speriamo che seguiti) 
una propria, costitutiva metri
ca spaziale: come se genera
zioni di costruttori si fossero • 
impuntate a dimostrare che 
l'irregolarità ha una sua geo
metria. Fin troppo facile notare 
che la remota ma vitale radice 
della divina improporzione di 
tutte le opere di Burri è lo spa
zio urbano di Città di Castello. 
Lo stesso Burri lo dichiara 
quando nei suoi due musei fil- . 
tra e concettualizza quella spa
zialità urbana vissuta. Noi; ne 

risulta ristretto il raggio larga
mente intemazionale del suo 
lavoro d'artista. É un remolo 
rapporto di affinità elettiva, 
nient'altro: ma quale reciproco 
tributo di civiltà tra una città e 
un artista. 

Dati tecnici degli «Ex Secca
to i Tabacchi»: 
cubatura edificio - in totale 

29.000 metri cubi 
superficie spazio estemo • 

28.000 mq. 
superficie espositiva -

7.500 mq. 
altezza capannoni - m. 16 

(più l'altezza del seminter
rato, ancora non adibito ad 
esposizione, che è di m. 
3.40) 

lunghezza capannoni - min. 
m. 40, max. m. 70 

larghezza capannoni - min. 
m i 1.max. m.16 

lunghezza pannelli espositivi-
- metri lineari 1.200 

GII intemi degli ex Seccatoi di Tabacchi di Città di Castello ristrutturati 
per ospitare le opere di Burri, in alto, il «Sestante» all'esterno del museo 

& 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA 

Parla Pietro Ingrao «Le cose impossibili», audiovisivo 
sul Pei dal dopoguerra ad oggi 

a cura dell'Archivio del movimento operaio. La versione integrale 
dell'intervista che pubblichiamo diventerà libro per gli Editori Riuniti 

Se l'utopia si fa storia 
l La clandestinità 

M M di pattai* della t u cbMMiaHà volo 
vo chiederti te la • «Uri del frappo renano 
avevate eoooedtito Luchino Vbcòflti • aveva-
te lavorato contai. 

SI l'abbiamo conosciuto Visconti verso la (Ine 
Sf dagli anni Trenta. Era tornato da Parigi, dove 
l ' aveva lavoralo con Renolr Aveva In mente di 
,,.-. produrre film diretti da lui stesso Stabili un rap-
p? porto con noi attraverso Gianni Puccini, che era 
? < un giovane critico cinematografico gli allora al-

; fermato Discutemmo - Puccini, Alleala. 0 * 
„ . Sanili, lo - un gruppo di •oggetti a cui lavorare. 
i''. Visconti era quella personalità forte • comples-

J% " sa che tutti sanno. Era molto interessato (forse 
y ; per la suggestione di RenoirT) a un nuovo cine-
fa « ma sociale, che rompesse con I film dei «telefoni 
[ ì j bianchi' (cioè caramellosi) che dominavano in 
E! * quegli anni In Italia. Ma già da allora gli intana-

"* aava molto II melodramma Dl'attl ci propose 

• 
l'i 
tu* 

I fi" • 

EiteJ 

li 

ì", anche di ricavare un touteiiootìt» Signora delle 
1 tornili» Ci provammo senta emuliamo. Noi 

premevamo molto per il nostro amato Verga, a 
anche In direzione della letteratura sociale 

A ! americana degli anni Trenta (Slelnbeck, Cald
ea; «voli, Saroyan) Da subito cominciò con lui an-
i , che il discorso politico sull'antifascismo e sul 
,' ' comunismo Infine lavorare a quei soggetti ci 

' consentiva di guadagnare qualche soldo, noi 
; giovani assolutamente squattrinati Soprattutto 
' lavorare per Visconti ci torniva un alibi per i no-

r, stri Incontri. Oggi pud sembrare strano. Ma allo-
" ra era importante avere un alibi per i rapporti 

, strettissimi quotidiani, che impegnavano tanta 
uri parte della nostra giornata. La prima cosa che 
m Chiedeva la pollila in caso di arresto era perché 
Si t vi Incontravate? So che è difficile spiegare oggi 
L->i le differenzi) fra quella società chiusa, cesiate, 
la n dai comparti sociali drasticamente separati e In-

•• vece il fluire e la pluralità delle relazioni oggi, 
$' salite di «na eeperleaza di vita ri—direni e 

la taci tempi. Pento che sia MA rutaasento 
non piccolo. Come le rivesti? 

R
i ( —> leci con riluttanza. Sapevo che restando a 
\ Rema, sarei finito in carcere II carcere era una 
• " dura prova (soprattutto la paura di cedere alla 

violenza della polizia, di lasciarsi sfuggire nomi, 
indirizzi . ) , ma era ormai anche la fuoriuscita 

1 da una doppiezza l'essere definito aperiamen-
• te, il «nominami* comunista, dinanzi a lutti. E 
', questo era anche un momento agognato In 
i ogni modo anche allora Lucio Lombardo Radi-

j s ce mi richiamo all'ordine, andare clandestino a 
I Milano, con fa parola d'ordine stabilita, al •race-
l pitto* indicato dal partito Sono stato alcuni mesi 

, . a Milano, prima di andare in Calabria, vagando 
% \ da un posto ali altro ospite, per esempio, nella 
lì i casa di campagna a Melcgnano del pittore Bi» 
!» i reali. 
!> | Era un inverno assai nevoso. Dovetti fermar-
1 j I mi, stranamente, per parecchi giorni in una soli-
} ì tarla osteria dell Oltrepò pavese, perché un col-
" I legamento non aveva funzionalo. Le cose bla-

1 lane della vita1 Dopo pochi giorni arrivo il figlio 
•i dell'oste che era militare, per un breve perioda 
j di licenza. Stringemmo amicizia Conversam

mo. Imprudentemente mi miai a parlare con lui 
„d l politica (assolutamente non ai doveva fare 
Ih una cosa di questo genere da parte di uno come 
" me, clandestino, ricercato In quel giorni dalla 

pollila). E lo ricordo nitidamente. In una delle 
nostre passeggiate tra le colline Innevate, lui a 
un tratto mi dice' ma tu tal un comunista, come 
me. E difficile dire l'emozione di sentire quel no
me «comunista-, allora sotto II lasciamo, dalla 
bocca di un giovane sconosciuto. 
' L'ho rincontralo dopo la Liberazione. E «tato 
uno del grandi capi della Resistenza nellX>ltre-

[f pò pavese: Ciro. 
3» ~ QtsMdOMÉaalIslCéalMlt 

Noi mano del '43. Il partito tra collegato a una 
cèllula clandestina calabrese di Cosenza. Sai 
quali erano gli Intrecci singolari di allora. San 
Lucido, un paesino vicino Cosenza, era un luo-

'•§o di contino; e un compagno confinato, Ferro, 
aveva stabilito un conlatto con alcuni giovani 
cosentini, che avevano rapporti con altri comu
nisti dei paesi della Presila contadini, artigiani, 
qualche piccolo imprenditore Poi Cosenza era 
la patria di Fausto Cullo, e In quella zona - al 

1 momento della scissione di Livorno - s'era co
stituito un consistente raggruppamento comu
nista. Antiche radici che ripullulavano Oli strani 

lipercorsl della politica .Sono stato prima In Sila, 
" «Camlgllatelto, In una casa di legnatoli Erosta-

Io presentato come un giovane che aveva sof
ferto di esaurimento e doveva respirare aria 
buona. I boxatoli capivano benissimo di che si 
trattava, e che bisognava in qualche modo pro
teggermi. Rischiavano. Ma anche questo era un 
•agno che II paese mutava Poi è venuto un con-
•uso messaggio Allora mi sono trasferito nelle 
campagne di Pedace, in una rozza capanna, 
che veniva adoperata per arrostire le castagne. 
Il mio angelo tutelare era un vecchio di settan-
Vanni, padre del compagno Cesare Curcto, che 
(vaniva ogni mattina, in groppa a un asino, a la
vorare un campiello di palate, e a proteggermi 
ivlgllare, aiutarmi, tenermi compagnia. Sapeva II 
lltichlo che correva, lui e soprattutto suo tiglio, 
iper uno sconosciuto Non mi dette mai l'Impres
tatone di paura Queste erano le profonde soli
darietà di allora. Fatui coti tre mesi' letti II Ca

di Marx (I compagni me ne procurarono 
pelosamente una copia). Scoprii con gioia, nel
la soffitta della casa di un compagno di Spezia-

della Sila, annate dell't/nftóedell'/l«jyi«, sal
dai roghi fascisti Nella protetta solitudine 

boschi sileni, tenevamo riunioni di compa
gni. PIO tardi incontrai anche Cullo Poi II partito 
pi i richiamò a Milano, per impegnarmi In un al
vo compito, che non conoscevo 
',' OtLbidlselarTriMoaMlaaodiniic^.qturj)-

[lAmeUdlglugnodel'43 
Alti vigila detta caduta del htctsrao, dunque. 
. Ebbi un Incontro finalmente con un vero e 
oprio dirigente del partito (seppi solo dopo 

, e era Ilio Boti) CI vedemmo sulle panchine 
I v i una piazza di Milano Mi fece una specie di 
"" ante mi chiese della mia vita, della mia for

atone, del perché ero divenuto comunista. 

• I La stona dei comunisti italiani è ancora 
in parte da fare Non sembri un paradosso 
scritto per giunta proprio sul giornale che in 
queste settimane sta ripubblicando con Ei
naudi, la bella Stona del Pei di Paolo Spnano 

Ma, per Intenderci bisogna ricordare ai let
tori almeno due cose La pnmaé che il lavoro 
di Spriano, che rimarra a lungo un testo fon
damentale, si ferma al 1945 e dunque resta
no ruoti dalla sua narrazione ben 45 anni e 
tono proprio gli anni in cui il Pei, da partito di 
quadri rivoluzionari, diventa un grande parti
to di massa della Italia postfascista La secon
da è che necessariamente Spriano, pur utiliz
zando assai bene le memorie esistenti, non 
ha potuto ricostruire m tutto la storia sociale 
del partito per la quale ci vogliono particolari 
ricerche e mancano ancora mol|e testimo
nianze 

Spiegato dunque il pradosso iniziale e ri
dotte anche le dimensioni del problema sto
rico ancora alieno, è possibile lare capire 
perché chi scrive, come studioso di storia 
contemporanea ma anche come presidente 
dell Archivio audiovisivo del movimento ope
ralo e democratico, ha chiesto a Pietro Ingrao 
(e vorrebbe chiederlo In seguito ad altri diri
genti del Pel) di fornire una testimonianza 
autobiografica la più completa possibile sulla 
sua vita, con particolare riguardo alla sua bat-
t&fllié) Doli tic*) 

Cosi, dal dicembre 1989 al giugno 1990, 
abbiamo dialogato in molte sedute, ripresi 
dalla macchina da presa con la regia di Ansa
no Olannarelll. Le riprese tono slate poi sin
tetizzate In una videocassetta intitolata Lem-
se Impossibili ( I ora, SOmlla lire) che si può 
chiedere all'Archivio audiovisivo del movi

mento operaio e democratico (via Sprovieri 
14, tei 5816442, Roma). Tra quindici giorni, 
presso gli Editori Riuniti, sarà pubblicato il te
sto Integrale dell'intervista in un volume che 
avrà lo stesso titolo della videocassetta e il 
prezzo di 24 mila lire 

Il dialogo con Pietro Ingrao, al di le dei giu
dizi differenti tra noi su alcune questioni e in 
particolare sulla -svolta» del novembre 1989 e 
su una prospettiva comunista, é stato per chi 
scrive molto stimolante. Ingrao ha raccontato 
con franchezza vicende significative del Pc 
nel secondo dopoguerra, ha tracciato brevi 
ma efficaci ritratti di molti personaggi politici 
contemporanei, ha soprattutto rievocato at
mosfere e momenti importanti di una vicen
da che copre ormai più di mezzo secolo 

Dall'intervista tono stati tratti I brani che 
seguono 

NICOLA TRANPAQLIA 

del gruppo comunista romano, come stai fa
cendo tu ora Erano I riti e anche gli obbligati 
strumenti di difesa di un partilo braccato senza 
misericordia Più tardi dopo il 25 luglio un altro 
dirigente del partito Umberto Massola I uomo 
che preparo gli sciopen famosi del marzo 43 
(la prima scintilla di risposta operaia in Italia), 
Incontrandomi mi disse che l'«esame» In quella 
piazza milanese era andato bene II riconosci
mento mi fece piacere. Noi attribuivamo allora 
un'enorme Importanza al partilo, al •soggetto 
politico- partito. E riguardo a questo io (ma for
se non solo io) mi portavo dentro una sorta di 
sentimento «sacrale», che corrispondeva a un 
bisogno forte di agire collettivo. Più tardi invece 
alcuni di quei riti mi crearono problemi. Era l'al
tra parte di me, riluttante ad accettare una rego
la esterna. 

Ad ogni modo vanne II 25 luglio, e la mia mis
tione clandestina In Campania, per cui Bosl mi 
aveva sottoposto ad esame, non ci fu. Quella 
notte del 25 luglio! Ricordo nitidamente la sce
na Abitavo in una casa di corso di Porta Nuova, 
casa di operai siciliani che si chiamavano Impi-
duglia bravi e coraggiosi Ero andato a letto 
presto Circa a mezzanotte si apre la porta En
tra Salvatore Di Benedetto, il compagno che era 
slato il nostro tramite con II partito e che poi é 
stato dirigente delle federazioni di Milano e di 
Palermo Apri le finestre e si mise a gridare a 
tutta voce «A morte Mussolini'» «Abbasso il fa
scismo!» Per un istante, con gli occhi ancora ve
lati dal sonno, mi sono chiesto se era ammatti
to Poi, con la voce rotta dall esultanza, ci spie
go CI precipitammo nelle strade addormentate 
della città, urlando a tutta voce «E caduto Mus
solini A morte il fascismo* Si aprivano le fine
stre. La gente non capiva Chiedeva che succe
de? Arrivammo nel cono di Porta Venezia gre
mito all'inverosimile di gente Ci abbracciammo 
con Vittorini Dalle sedi delle organizzazioni fa
sciste venivano rovesciati nelle strade e dati alle 
fiamme gagliardetti insegne libri, armadi Mila
no fu nelle strade tutta la notte 

All'alba eravamo già al lavoro L'idea era di 
stampare subito un foglio e di organizzare una 
manifestazione per II pomeriggio a Porta Vene-
ila O per la confusione di quelle ore o per i 
complicali passaggi della macchina clandesti 
na, I contatti con l organizzazione del partito 
s'erano interrotti Dall ufficio di Vittorini alla ca
sa editrice Bompiani prendemmo in affitto un 
camioncino Alle due del pomeriggio era già in 
movimento un grande corteo che sfilò dinanzi 
alle carceri di San Vittore chiedendo la libera
zione del prigionieri politici Poi il liume di gente 
rifluì a Porta Venezia Un grappolo di noi si ar
rampicò sul tetto del camioncino per parlare al
la lolla socialisti comunisti anarchici, trotzki
sti, e non so chi altri Fu il mio primo comizio 
con II cuore in gola Non so nemmeno perché 
tra I compagni fui io a parlare 

Poi avvenne una scena che mi parve allora 
tratta di peso dalla Stona della rivoluzione russa 
di Trotckij II mare di gente che gremiva Porta 
Venezia è cominciato ad aprirsi dinanzi ali a-
vaniate di un reparto di carri armati Alla testa 
di uno di questi carri e era un sottotenente gio
vanissimo magro teso pallidissimo con la pi
stola in pugno La folla fu spaccata in due I sol
dati formarono due cordoni Cominciò un dia
logo fra la gente e i soldati No, non era un dia

logo. La gente diceva vogliamo la pace, voglia
mo che torniate a casa I soldati restavano asso
lutamente muti Ma li sentivamo vacillare D un 
tratto -1 ho stampato nella mente ancora oggi -
dalla folla che premeva sui cordoni si é staccata 
una donna giovane si é lanciata verso 11 carni 
armato di testa, é salita In cima, vicino alla tor
retta. E stalo come un segnale I carri armati 
hanno incominciato a ritirarsi Ho conosciuto 
poi II nome di quella donna M'ha scritto dopo 
che lo avevo ricordato quella vicenda In un gior
nale Perché mi é rimasto cosi stampato nella 
mente quell'episodio? Certo, Il fascino di quelle 
ora Ma c'era di pio, molto di più Fu per me la 
sensazione fatatene la gente scendeva in cam
po, diventava attiva Non eravamo più una isola 
disperata In un mare chiuso. Eravamo ormai 
parte di un movimento di popolo bene o male, 
quello che è stato poi II corso della mia vita, con 
tutte le sue luci e le grandi ombra. 

L'XI Congresso 

Dobbiamo tornare un momento all'XI Con
gresso. Tu hai detto che ci furono due temi al 
centro dello scontro. DI uno abbiamo discus
so. Vorrei ebe tu mi parlasti dell'altro tema, 
forse ancora più scottante: la cosiddetta 
•pubblicità del dissenso.. 

Non si trattava solo di una questione di liberaliz
zazione della vita del partilo Era di più. SI tratta
va di decidere se e come il dibattito negli orga
nismi dirigenti arrivava alla base, e anche alfe-
sterno delpartlto Era quindi di più della libertà 
di dissentire SI trattava di allargare le maglie 
della discussione di realizzare in questo modo 
una reale partecipazione di chi non stava ai ver
tici E in me il tema si legava alla questione della 
presenza e del contributo di chi sta in basso, 
che mi ha sempre colpito e interessalo molto 
Era per me un aspetto del problema del rappor
to fra «governanti e governati» Inoltre, quella in
novazione mi premeva anche per la comunica
zione con chi comunista non era Una discus
sione chiusa restava, a suo modo, una discus
sione separala lo credo di essere stato, a mio 
modo, fortemente uomo di partito Ma - sin da 

3uando facevo II giornalista ali Umiù- liocorni-
erato vitale II rapporto tra il partito e la gente, 

tra II panilo e le altra correnti politiche e sociali 
Certe affermazioni di Gramsci certe indicazioni 
di Togliatti le avevo interpretate cosi Pensavo 
queste cote, in modo dlveso da un azione di 
proselitismo Mi appariva essenziale un flusso di 
comunicazione 

So che alcuni compagni della sinistra con 
cui e era un legame forte ritengono che io ab
bia commesso un errore nel riproporre a livello 
di congresso il tema della «pubblicità del dissen
so» Per due ragioni essi dicono perché e erano 
problemi più concreti su cui confrontarsi eper 
che contro la -pubblicità del dissenso» era faci 
le in quel momento, mobilitare da parte del 
compagni, il timori' di una devastante rottura 
dell'unità del partito Non sono d accordo con 
questa valutazione. Sono convinto anzi che la 
questione andava sollevala ancora pnma e con 

più energia per le ragioni di fondo che U ho 
esposto II tema non era interno- riguardava la 
nostra prospettiva e la nostra strategia per dirla 
tutta il nostro modo di intendere e di praticare 
la politica 

Difatti già da pnma io venivo nflettendo su 
quel problema Avevo accennato ad esso nel 
mio intervento alla Conferenza d'organizzazio
ne di Napoli del 1964 Togliatti, senza citarmi, 
mi aveva risposto seccamente Ma sai come fa
ceva lui. Riparlandone un mese dopo a Roma, 
mi disse va bene, scrìva per Rinascita, lo scrissi 
un articolo, piuttosto ampio, che apparve alla fi
ne di aprile In esso tornavo sul temi del plurali
smo politico nella «via Italiana», riprendendo e -
mi sembra sviluppando - le affermazioni conte
nute nella «Dichiarazione programmatica» 
delI'VIlt Congresso- un testo stranamente di
menticato, in cui invece per la prima volta si ri
conosce il principio delle maggioranze e delle 
minoranze In un processo di transizione al so
cialismo. Avevo partecipato allora alla stesura 
della parte essenziale di quel testo; e mi prova
vo a dilatarlo E allargavo II discorso al proble
ma della vita intema di partito Riccardo Lom
bardi colse II senso di quell'articolo, e rispose 
naturalmente dal suo punto di vista. CI fu una 
prima replica anonima di Togliatti che non 
chiudeva il tema (lo ero in viaggio ali estero) E 
poi una lunga risposta mia a Lombardi e a De 
Martino E in quegli articoli c'era già 11 nocciolo 
del ragionamento che mi premeva Quella 
dell'XI Congresso non fu dunque una scelta im
provvisata, e del resto il tema era tornato ancora 
nella discussione della primavera del '65 attor
no a quel documento sul partito unico di cui già 
ti ho parlato E II senso di quella mia proposta fu 
colto lucidamente da alcuni compagni che 
combattevano duramente contro di essa. 

Ricordo nitidamente la giornata In cui parlai 
in assemblea II congresso si teneva all'Eur. An
dai al mattino assai presto al palazzo dei Con
gressi Dettai a macchina il mio intervento (era 
lungo e - lo riconosco - aveva il carattere di una 
controrelazione) Lo feci leggere a Longo Non 
mi fece obiezioni non so perché, ma fu cosi 
Parlai nella tarda mattinata Appena finii capii 
subito la sala in piedi applaudiva La presiden
za e tulio II gruppo dirigente rimase fermo al suo 
posto, gelido nessuno mi strinse la mano Salii 
in macchina con mia moglie e mia figlia Bruna 
10 sono In tensione quando devo decidere 
Quando ho deciso, tutto é poi più semplice' a 
quel punto non posso farci più nulla Sapevo 
che la cosa non era piccola In fondo ero il pri
mo dirigente di un partito comunista in Europa 
(ma forse anche più In là) che evocava il biso
gno della pubblicità del dissenso Alle tre del 
pomeriggio nella Commissione politica co
minciò la tempesta La critica più acuta e più il
luminante mi venne da un compagno di grande 
intelligenza Renzo Lacom L accusa che mi ri
volse o di essermi appellato direttamente - per 
cosi dire - al popolo comunista soitraendomi 
al giudizio del gruppo dirigente A dire la verità 
della questione avevamo già discusso prima e a 
lungo e aspramente nel gruppo dirigente Ma il 
senso delle parole di Laconl era chiarissimo 
spettava al gruppo dirigente non solo di valutare 
11 contrasto, ma soprattutto di decidere se e come 
portare il contrasto alla base e all'esterno Solo 
che propno questo era il punto su cui io chiede
vo un cambiamento e non in nome di un diritto 

personale (che pure contava), ma per una ra
gione politica per la prospettiva e il tipo di cam
mino che avevo in mente Col senno di poi mi 
pare che avessi ragione, e anzi dovevo essere 
più tenace e conseguente nella battaglia 

Hai citato Laconl; ma d fu tua differenza ne
gli Interventi e nelle critiche che ti furono ri
volte dagli altri dirigenti del partito? 

In venta a rileggere oggi il resoconto del dibatti
to In assemblea di quel congresso non trovo 
nulla di terribile C'è qualche sarcasmo troppo 
irritato di Paletta e un po' troppi punti esclama
tivi e interrogativi nelle critiche di Alleata Nulla 
di più L'attacco vero fu nella Commissione po
litica e nella Commissione elettorale In Com
missione elettorale Alleata chiese la mia esclu
sione dalla Direzione, per il «danno» che avevo 
arrecato al partito, e nel linguaggio di allora 
quest'accusa aveva un significato preciso Lon
go non accolse la richiesta, e invento quel mar
chingegno, quell'organismo intermedio fra dire
zione e segreteria che si chiamò «ufficio politi
co» e che contò poi quasi nulla 

La Chiara Valentlnl. nella sua biografia di Ber
linguer, scrive che nell'Intervento conclusivo di 
quell'XI Congresso Berlinguer fu fin troppo di
plomatico Non fu propno cosi Berlinguer cnb-
cò nettamente, e con nome e cognome, i punti 
sostanziali del mio discorso dal giudizio sul 
centrosinistra, alla questione del «modello di 
sviluppo», alla «pubblicità del dissenso» Lo fece 
nel linguaggio senza enfasi, che era il suo tuie 
Ancora la Valentlni sostiene (e porta alcune te-
sumonianze) che Amendola e Alleata, dopo il 
congresso, attaccarono Berlinguer per non aver 
condotto con la necessaria severità la lotta con
tro gli errori miei e degli altri «ingraiani» e di non 
aver dimostrato, nel congresso della federazio
ne romana, al quale aveva partecipato, lo stesso 
rigore contro i «deviami» che a Milano aveva 
portato alla esclusione della Rossanda dal Co
mitato federale In ogni modo, Berlinguer dal 
molo di principale collaboratore di Longo pas
so ad estere segretario regionale del Lazio, e al 
suo posto andò Giorgio Napolitano Fu per mo
tivi politici o per ragioni di alternanza7 Non lo 
so So che le misure contro I opposizione di si
nistra non furono zuccherini Né io seppi difen
derla Vedi questo termine «opposizione di sini
stra» tono io che I adopero qui, e non so quanti 
siano disposti ad accettarlo Ma è un termine 
più semplice e più adeguato che non questa 
stona degli «Ingraiani» che fa torto ad alcuni e 
che altn non si sognano di accettare Del resto 
come «capocorrente» io valgo propno un fico 
secco.. 

II drammatico '89 

Al di là della posizione contraria sulla svolta 
del novembre 1989, vorrei conoscere una tua 
valutazione complessiva della situazione che 
si è determinata In Italia e nel mondo dopo U 
crollo delle democrazie popolari e I muta
menti In corso nell'Uri» e chiederti quale al
ternativa tu Immagini a quella svolta. TI con
fesso che, pur avendo seguito con attenzione 
quello che hai detto e scritto nell'ultimo an» 
no, non bo capito quale sia questa alternati
va, come si possa riproporre oggi un nuovo 
modello comunista dopo I fallimenti amari di 
questo secolo. Credo di essere consapevole 
come te della crisi che attraversa la socialde
mocrazia europea e dunque della difficoltà 
che anche quella prospettiva ha davanti a sé 
ma non ti sembra che si tratti di Innovare In 

Suella direzione anche sulla base di quel che 
i buono (ed è molto, a mio avviso) c'è nell'e

sperienza comunista Italiana piuttosto che ri
spetto a un comunismo astratto e irrealizza
to? 

Scusa, ma le cose che ho detto sulle lotte contro 
I alienazione del lavoro e la mercificazione 
sempre più penetrante di mondi vitali non ti 
sembrano una forte, grande innovazione se 
quelle lotte vanno avanti7 E non rappresentano, 
se si sviluppano, un grande passo avanti nei 
modo di essere non solo del partito comunista, 
ma della sinistra italiana? lo pregherei che ti 
giunga finalmente a una scelta nella polemica 
verso noi comunisti, non si può sostenere che 
slamo vecchi e contemporaneamente che sla
mo troppo avanti, siamo utopisti 

Tu parli di un comunismo astratto e irrealtz-
zalo Ma 11 socialismo democratico si è realiz
zato? E dove7 0 queste parole significano un'al
tra cosa, e allora diciamolo Le parole sono pie
tre Socialismo non è capitalismo Questo non 
lo sostengo solo io 

L hanno detto in tanti che non erano comuni
sti da Kautsky a Martov a Otto Bauer sino alle 
correnti di sinistra della socialdemocrazia tede
sca della seconda metà di questo secolo In 
ogni modo, se il socialismo come allenta o dif
ferenza del capitalismo è irrealizzabile, perché 
continuare ad usare quel nome? Quanto all'ag
gettivo democratico, tu sai meglio di me quanto 
sia controversa, in questo secolo, la nozione di 
democrazia E vero che senza libertà di voto e di 

Due foto 
di Pietro 
Inprao 
una lo ritrae 
da giovane, 
oeli altra, 
più meente, 
Il leader 
comunista 
è insieme 
alla moglie 
Laura 
al festival 
dell Unità 
sulla neve 

parola non sappiamo parlare, nel nostro seco
lo, di democrazia. Ma proprio e è uguale -libertà 
di voto» fra Gianni Agnelli e I operaio della Hat7 

Oppure io e Berlusconi abbiamo uguale «libertà 
di parola»? No. non è cosi Non lo sostengo solo 
io 

Dunque anche queste parole «socialismo de
mocratico» se vogliamo dirci la venta evocano 
trasformazioni sinora irrealizzate da nessuna 
parte del mondo Dobbiamo decidere perciò 
che dobbiamo considerarle «irrealizzabili»7 

Questo discorso rassomiglia ali altro sulle «cose 
possibili- da fare Invece di inseguire le cose im
possibili Ma è proprio vero che e è un confine 
cosi netto, e determinazioni cosi irrevocabili' 
Cento anni fa in tre quarti di questo paese lo 
sciopero era «impossibile» non solo perché ne
gato dalle leggi, ma perché nemmeno voluto o 
addirittura nemmeno «pensato» da tanti Alcjni 
però corniciarono a pensare che queU'-impossi-
bile» era possibile Non era una lantasbchena 
Era una lettura delle cose, che orientava e illu
minava un agire, una Iniziativa. E l'impossibile 
cominciò a diventare possibile Lo sciopero è 
diventato una forma di lotta che ha segnato 
questo secolo, praticamente e idealmente 

Vedi che non sto parlando di un pensiero 
astratto, o di un utopia. Ma di un pensiero e di 
un progetto che comincia a vivere nella realtà. 
che comincia da ora a segnare un percorso E 
del resto tu sai cento volte meglio di me. dalla 
storia, che anche certe utopie hanno comincia
to a spalancare le finestre Se lo sguardo resta 
fermo ed opaco, non si vedono nemmeno le co
se da cu) cominciare «Cominciare», ecco un 
verbo importante Qualcosa che non e e e co
mincia a nascere Temo che se ci manca questo 
coraggio resta solo l'adattarsi all'esistente Pur
troppo a me 1 esistente non piace, e per questo 
sono comunista Un'ultima osservazione Tu 
puoi dirmi che con le parole -socialismo demo
cratico» Intendi 1 sistemi di «Welfare State», rea
lizzati e sperimentati da alcune socialdemocra
zie europee Non li disprezzo affatto Ho cercato 
di conoscerli e studiarli, quando se ne parlava 
poco anche nel mio partito Ma anche queste 
soluzioni, per quel che so sono state colpite e 
messe in discussione dalla ristrutturazione capi
talistica dell ultimo ventennio Pensare a una ri
petizione di quei «modelli» questo si che mi 
sembra astratto Voglio dire che o si individua
no 1 termini nuovi del conllitto sociale (non solo 
nella fabbrica) o non si lavora né per il comu
nismo, e nemmeno per forme nuove di control
lo democratico o di condizionamento del capi
talismo «Qui è Rodi • 

Su un punto temo di non essere slato chiaro 
Neppure io fisso un equazione meccanica tra 
critica del modello sovietico e abbandono di 
una prospettiva comunista Ma ntengo che nes
suno, fino a questo momento, ha delineato la 
possibilità di un sistema politico complesso in
formato a principi di comunismo e in grado di 
conciliare quei prìncipi con i diritti dell indivi
duo e delle masse, 1 esperienza storica dell Urss 
dimostra, mi pare proprio questo Si potrà ob
biettare che non era la Russia il paese più pre
parato a una rivoluzione come quella bolscevi
ca e che lo stesso Marx pensava piuttosto a una 
società più avanzata come la Germania ma le 
cose sono andate diversamente e non possia
mo non prenderne atto Del resto se il lenini
smo che fu il pensiero di quella rivoluzione è da 
accantonare per le sue lacune sullo Stato con
temporaneo e le sue tendenze antidemocrati
che, occorrerà elaborare un'altra dottrina rivo
luzionaria e questa a tutto oggi non esiste né se 
ne vedono gli inizi In questo senso mi pare che 
l'orizzonte comunista di cui tu parli sia una vaga 
utopia piuttosto che una prospettiva politica 
che possa informare un grande partito di massa 
quale è stato finora nell'Italia repubblicana il 
partito comunista Questa è la ragione per cui 
ho sostenuto la svolta di novembre anche se - e 
questo tu lo sai - non ho nessuna obiezione di 
principio a una prospettiva di socialismo inte
grale qualora essa riesca a conciliare eguaglian
za e libertà dei cittadini 11 che devi conceder
melo, è tuttora un problema teorico e pratico 
non risolto Sono in questo, mi pare, del tutto 
d'accordo con un democratico come Norberto 
Bobbio E e è una porte del tuo ragionamento 
che non mi persuade È vero che il socialismo 
democratico di cui parlo non ha realizzato an 
cora tutte le sue promesse, anzi In molti paesi è 
in crisi e abbisogna di un rinnovamento teorico 
e pratico Ma non può confrontarsi questo desti
no delle socialdemocrazie con gli amari falli
menti del modello comunista di cui abbiamo 
parlato7 Non contesto il fatto che dobbiamo lot
tare per il superamento delia società capitalisti
ca, ma si tratta di una ricerca lunga e difficile in 
cui non e è nulla di scontato e nella quale non si 
può barattare un maggior livello di eguaglianza 
con un minor grado di libertà politiche e civili 
Questa è la mia posizione che mi sembra coe
rente con la svolta disegnata nel novembre 
scorso da Occhetto, anche se - come sai - an
eli io ho criticato non solo la lentezza del cam
mino ma anche una certa inconsistenza pro
grammatica fino a questo momento Ma, con
vinto della bontà della scelta, non posso che 
sperare che la svolta si attui e cerco di dare il 
mio modesto contributo al riguardo 
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Wm VERONA. Polemico cam
bio di guardia all'Arena di Ve
rona. Il tovnntendente dell'en
te lirico Francesco Emani è 
stato sostituito dall'ex assesso
re alla cultura Maurizio Pulica, 
capogruppo democristiana 
Una scelta tutta •politica» alla 
quale Emani, nel corso di una 
conferenza stampa, ha rispo
sto cosi. -Non posso giudicare 
la decisione del Consiglio co
munale, ignorando I progetti 
futuri per llTeatro Ma la locale 
De. cui competeva la designa
zione, non ha avuto certamen
te del riguardi nel miei con
fronti. Ho saputo della nomina 
di Pullca. al quale auguro 
buon lavoro, dalla stampa lo
cale». 

Il licenziamento di Emani 
ha creato un certo sconcerto In 
citte, non solo perche l'uomo 
godeva di larghi consensi (al 
punto da esaere eletto presi
dente dell'Associazione inter
nazionale del teatri linci) col
pisce negativamente la deci
sione di allidare a un politico 
estraneo al mondo della musi
ca la gestione di uno dei più 
prestigiosi enti linci italiani. I 
sindacati dello spettacolo han
no Inviato al sindaco di Verona 
un duro telegramma di prote
tta. Emani, da canto tuo, ha 
proseguito cosi: «Non sono 
certo felice di lasciare la guida 
di un ente culturale cui ho de
dicato parte della mia vita e 
cure quasi morbose, ma ho la 
convinzione che quello cam
biamento servirà a vcrilkare se 
ha ragione chi, come me, so
stiene che nella scella degli or
gani direttivi debbono valere 

' considerazioni di competenza 
• professionalità o chi sostiene 
invece ragioni di ordine politi-

- ce* 

Nei quattro anni in cui Fran
cesco Emani « stato sovnnten-
dentt, l'Arena e cresciuta. L'a
spetto più macroscopico tono 
state le teicentomila presenze 
toccala quest'amo dal fattive! 
estivo; ma la tua gestione ha 

. dato un notevole impulso an-
', che all'assetto «nimico « orge-
' nlzzatlvo (vedi l'acquisizione 

dell'ex cinema Bra per le prove 
del ballo e del coro, o l'allesti
mento dei laboratori di via Gel-
metto). «Le maggiori cure - ha 
proseguito Errlanl - ho voluto 
riservarle ai corpi artistici. Sia-

. " W f uuicc .estro italiano che 
, ha posto nel contratto colletti-
' VD aziendale II tema dell'Ido

neità professionale. La alida 
che ho raccolto dopo l'abban
dono Improvviso di Qiacchreri. 
nel moggio del 1986. era quasi 
disperata. Quest'anno la Corte 
del Conti ha notato che, per 
quanto riguarda l'Arena, esiste 
una perfetta corrispondenza 
fra I dati previslonali e quelli 
consuntivi, a dimostrazione 
della piena attendibilità delle 
previsioni formulate dall'ente». 

A Ferrara «Pierino e il lupo» di Prokofiev con Benigni 
come voce recitante. Durante le prove il comico toscano 
ha incantato una scolaresca e ammaliato il direttore 
E non è finita: nel '92 il debutto in un'opera di Rossini 

Qui accanto 
«Teatro 
comunale 
di Ferrara: 
i sinistra 
Roberto 
Benigni 
durante 
le prove 
di «Pierino 
•«lupo.. 
Alle sue 
spalle 
il maestro 
Claudio 
Abbado 
non riesce 
a trattenere 
ilsomso 

Abbado e il piccolo diavolo 
E adesso attenti Pavarotti, Domingo e Carreras. Ro
berto Benigni s'è proprio lanciato. Dopo il Pierino e 
il lupo di ieri sera, farà, sempre con Claudio Abba
do, nel 1992, un'opera rossiniana. Il comico tosca
no, durante le prove generali di ieri mattina, ha fatto 
letteralmente sganasciare dalle risate il compassato 
maestro milanese. Al termine, durante il cocktail 
delle 13, ha nuovamente dato spettacolo. 

DAL NOBTH0 INVIATO 
ANDRCA QUIRMANOI 

assi FERRARA. Nessuno lo può 
fermare, nessuno può né vuole 
impedirgli di rileggerà, a suo 
modo, persino Prokofiev. Ieri 
mattina, durante le prove, da
vanti a centinaia di ragazzini 
delle scuole, Roberto Benigni 
ha creato un'atmosfera magi
ca. Il maestro Abbado s'è rimi
rato-I» tua creatura soddisfatte., 
è ha Improvvisalo con lui un 
frammento di grande teatro. 
Benigni ha confuso II gatto con 
il lupo, s'è chinato per rendere 
più credibile il guardingo ani
male. « divenuto vecchio per 
dare voce al nonno, s'è trasfor
mato In Pierino per dar voce a 
se stèsso... VTen proprio da 
pensare che se le favole potes
sero essere sempre narrate co
si, tutti I bambini amerebbero 
il mondo degli adulti, si senti
rebbero meno abbandonati 

Benigni e nato per fare la vo
ce recitante di Pierino e il lupo 
e Prokofiev gli sarebbe grato 
anche per tutte quelle licenze 
che s'è preso. Lo sa benissimo 
anche Claudio Abbado che lo 
ha voluto prima come inter
prete del disco e poi dlnMrji 
suggestiva avventura raHKte ' 
(che replicherà oggi a Trento) 
che ha nuovamente fatto 
•scoppiare» il teatro. * 

Ieri sera Benigni ha Indossa
to per la prima volta II frac (e 
per l'ultima lo smoking, ha deb 
to a Raitre) e s'è esibito davan
ti agli ospiti illustri 01 ministro 
Tognolì, Giuseppe Bertolucci., 
Vittorio Cecchl Cori, CuS> 
Ponti, Bulloni, Scalfari, Vespa, 
eccetera, eccetera) cercando 
di controllarsi maggiormente e 
di restare più fedele al lesto (lo 
aveva promesso la mattina) 

•Posso raccontarvi una sto
ria? Allora c'ora una volta ». 
Ha cominciato cosi anche ieri 
sera, con naturalezza, presen
tando i personaggi, l'uccellino, 
l'anitra, il gatto, il nonno seve
ro, il lupo, Pierino. E poi lo sce
nario, un bosco quasi reale, e 
la casetta e i cacciatori e le vo
ci diverse, mentre Abbado e la 
Chamber Orchestra of Europe 
hanno faticato non poco h re
star seri. 

Prima di Pierino, Abbado, la 
Chamber e il pianista Evgeni) 
Kissin, hanno «seguito Rtquies 
di Beno, il concerto K 466 di 
Mozart e MtnboU di Marco 
Stroppa. Ma inutile negare che 
il pienone fosse per lui, il «Be
nignacelo».' 

Ieri mattina, o prave conclu
se. Benigni;.«»-voleva solo 
bijpdare. t^WtlceMor dopo 

" aver gridato ai ragazzini delle 
"Meublé; «Boun bacio a tutta la 

popolazione». Poi s'è guardato 
i sessanta che aveva di fronte e 
ha escalmato: «Ma allora è una 
conferenza stampa. I don't 
know». Ecco lo show. 

Benigni 11 testo le place? 
Che. è rivolto a me? Il testo di 
Prokofiev scrltiodaProkolleve 
un lesto che mi viene chiesto 
se mi piace, se io lo amo o no. 
Capisco la domanda, ma acci

denti, in uno dei tempi della 
musica, non funziona II micro
fono. Questa la racconto ai 
giornalisti se mi capita. Co
munque, dire che non mi pia-

. ce sarebbe sbagliato. Prokofiev 
è stato un grande musicista, 
ma è come se Manzoni avesse 
musicato I Prometti Spott. La 
straordinarietà del testo («I al
ta) è la semplicità. Non so
vralca (si dice sovrarca o so
vrasta?) mai, non e protagoni
sta corno la fotografia non de
ve sovrastare tulio In un film. 

Ma si poo Improvvisar*? 

Certo perchè anche nel testo 
c'è una musicalità nascosta. 
Cd una contraddizione « la 
butto là - Comunque mi ha 
dato una gran soddisfazione 
questa birba di Prokofiev. La 
sua sinfonia Incantevole. 

Ma da che parte sta? Di Pie-
rlw«4al|sjt»7 

Sto dalla parte del nonno. Pie
rino non doveva uscire. Se non 
usciva, Prokofiev faceva un'al
tra opera. Magari una su Pieri
no, in casa, che si divertiva. Ep-
poi. qui. l'anatra 11 lupo nem
meno se la gode, l'inghiotte in
tera. Il lupo è trattato male. 
Speriamo che nella prossima 
edizione... Ma il nonno (ride). 

Se rei dovette apparentare 
ogni animale al personale di 

oggi cose a* verrebbe fuori? 
Qui andiamo sul cabarettac-
cio, ad un bestiario moderno 
(fa finta di niente e glissa). 

A Frittole (D Mete da coi 
patte 11 ma «Non ci resta 
che piangere», odr) Pierino 
è un po'lupo? 
Benigni si guarda inlomo, si 

Indica come per dire lo chiede 
a me? e poi confessa: «Non ho 
capito la domanda». 

E allora d parti <!«i eaol rap
porti con Abbado. 

Sono cote intima. Vuole sape
re del rapporto diurno o di 
quello notturno? Non vorrei 
entrare nella nostra intimità 
entrambi viviamo un mondo 
erotico particolare Natia vita. 
Invece, come patto manlfesta-

/ rei» nrna goduria per aver Incl
ito con lui Pierino e il lupo a 
.Vienna, da >q|i21£ravam» Mi ' 
ed lo, era funico spettatore, 
uno spettatore ideale che mi 
ha trasmesso la sua vitalità e la 
tua anima infantile capace di 
emozionarsi sempre. E stata la 
pnma esperienza dopo che ho 
suonato Mozart per anni. Ab
bado mi ha mesto a tuo agio. 
Se avessi l'Indirizzo gli mande
rei due otre assegni. 

Ma l'ha frenata? 
Lui è severamente dolce, un ri

goroso caos Mi ha fatto anda
re al massimo per poi togliere. 
Ballavo e dingevo io l'orche
stra E concludo con un para-
paponziponzipb 

L'Incontro com'è nato? 
lo non ho detto subito di si, so
no una signora che si deve 
sentire corteggiata. E venuto 
truccato per cinque o sei volte, 
poi ci siamo saltati addosso. 

l^lulapiwvitato stamane 
(Ieri mattina per chi legge, 
od>)~ 

È molto stimolante «are nei rit
mi della musica. L'improvvisa-
•Ione appartiene alta scienza 
dei numeri. PIO ci tono regole, 
pio l'improvvisazione fiorisce. 

E questo Rossini the fare 
con Abbado? 

Rossini è una di quelle cose 
che succedono a cena. Poteva 
chiedermi un Wagner o un 
Puccini. Non voglio però por
tare via II posto a Domingo o a 
Pavarotti, Sarà nel "92. Devo ri» 
mettermi in esercizio. Con la 
voce, soprattutto per 11 contral
to Faro tre o quattro pard. an
che quella di una donna, Zeffh 
rina o qualcosa di simile. 

Benigni se ne va e dà appun
tamento a poche ore dopo. Se 
ne va senza prendere In brac
cio l'inviato del Corriere. 

MANCA) MENO FILM IN TV. •Consumare meno film sul 
piccolo schermo e produrne di più», questo m sintesi l'In
tervento del presidente della Rai, Enrico Manca, ha tenu
to al convegno di «Oneuropa '90» a Firenze. «La moltipli
cazione dell'offerta di film in tv - ha detto Manca - si è 
verificata nelle fasi più acute della competizione all'inter
no di un sistema televisivo per oltre dieci anni privo di re
golamentazione». E giunto il momento di voltare pagina, 
secondo Manca; la Rai dovrebbe impegnarsi di più natia 
produzione di film per le sale, ed «alimentare le nuove 
forme di consumo televisivo con l'home-video e la pay 
tv». 

AMELIO S I M A SUA CANDIDATURA ALL'OSCAR. Por-
te aperte di Oiannl Amelio è il film che rappresenterà l'I
talia nella corsa per l'Oscar ai miglior film straniero II re
gista ha voluto ricordare le persone che hanno conmbui-
to a rendere possibile II film, dal produttore Angelo Riz
zoli all'interprete principale, Oian Maria Vototi». Anche 
il presidente dell'Ente Gestione Cinema. Ivo Orippo, ha 
commentato con soddisfazione la candidatura. 

IXEETWOOO MAO NICKS E MCV1E SE NE VANNO. Ste-
vie Nlcks e Cristine McVie hanno lasciato i Weetwood 
Mac, una delle rock band americane di maggior succes
so commerciale degli ultimi trentanni, sembra per anti
chi dissapon. In particolare tra la McVIe ed il leader del 
gruppo. Mick Fleetwood Nella rosa del candidati a sosti
tuire le due musatale, figurano Ann e Nancy Wilson, le 
Indigo Clrts. Paul Westerberg del Replacements, Exene 
Cervenka e John Doe 

ROSI ANNUNCIA IL SUO NUOVO FILM. Sarà tratto da un 
libro di Primo Levi, La tregua, il prossimo film di France
sco Rosi. Un lavoro che affronterà, il tema della «risco
perta della speranza», attraverso le vicende tragicomiche 
di un gruppo di pngionieri polacchi, francesi e tedeschi, 
alla fine della seconda guerra mondiale, nel momento in 
cui ritrovano la libertà Rosi ne ha parlalo al London Film 
Festival dove ha presentalo il suo film Dimenticare Pater-
tno, 

MORIUCOmVIl«XEai^3TIVALCOtX>l«tTM SONORA 
Con le musiche del film Mio coro Dottor Gnaler, diretto 
da Roberto Faenza, Ennio Morrtcone ha vinto l'edizione 
di quest'anno del festival «Colonna Sonora» organizzata 
dall'Ente dello Spettacolo, Morricor» aveva vinto anche 
lo scorso anno, con Nuovo cinema Parodio di Tornato-
re. La cerimonia di premiazione avrà luogo il ! 9 novem
bre a Roma, sarà ripresa da Raiuno e trasmessa II 23 Nel 
corso della serata sarà assegnato un Premio Speciale an
che al figlio di Momcone. Andrea, autore delle musiche 
di Stanno tulli bene di Tomatore. 

UN BACC1NI FORMATO PEPSl. Dopo Tina Tumer. Ma
donna, Michael Jackson e Rod Stewart, ora tocca al no
stro Francesco Boccini farsi sponsorizzare II prossimo 
tour dalla Pepai Cola. E la prima volta che la multinazio
nale «gassata» compie un operazione di questo tipo in 
Italia; U scelta è caduta su Bacclni. vincitore dell'ultimo 
PtttivaJbar. ai vertici delle classifiche con l'album fi pia
noforte non «ti mio forte Il tour, che avrà in scena anche 
un pianoforte che cammina, prende il via il 14 novembre 
a Bologna. 

MUORE COSTUMISTA DELLE DIVE DI HOUYWOOO. 
Da tempo ammalato di cancro, è morto la settimana 
scorsa, all'età di 69 anni, bili Travili*, uno dei più celebri 
costumisti degli anni d'oro di Hollywood. Cinque volte 
candidalo ali Oscar e vincitore di due Emmy, Trainila 
aveva vestito Betty Orable, Jane Russell, Ann Margret, ma 
soprattutto Mantyn Monroe. di cui era grande amico, e 
per la quale disegno ti celebre abito bianco che svolaz
zava nella scena sulla griglia a venulazione in Quando la 
moglie è in vacanza «Disgustato dall'avvento dei jeans», 
negli anni 70 si era mirato, ma di recente era tornato al 
suo lavoro, sfogandosi a disegnare per la tv gii ablrJ dette 
signore di Dattas* I costumi di Faye Dunawayin&ria 

PUNK CANADESI ASSOLTI DA ACCUSE W OSCENITÀ. 
Dopo nove ore di deliberazioni, la giuria dal tribunale su-
genere di Ottawa ha assolto la compagnia discografica 
Toronto Fringe Inc. dall'accusa di aver distribuito «mate
riale osceno», ovvero due album di un gruppo punk ca
nadese, I Dayglo Abortions. La denuncia, che segna un 
caso senza precedenti in Canada, era «tata fatta da un 
agente di polizia che aveva sorpreso la figlia mentre 
ascoltava I due dischi. 

—"~"""-" Da «Ghost» a «Linea mortale» e «Daddy Nostalgie», il cinema si sta 
interrogando sulla fine della vita. E ci comunica una strana sensazione.. 

Si può morire per saperne di più? 

UH 
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• • Il cinema si interroga suda morte. Lo ha 
tempre fatto, direte, eppure una serie di film 
usciti in questi ultimi tempi rappresenta qualco
sa di più di una coincidenza. Hollywood, in par
ticolare, sta rovesciando I suoi modi di affronta
re la morte, attraverso un procedimento cultura
le e spettacolare che sarebbe sbagliato sottova
lutare E giusto non farsi condizionare dal re
sponso dei botteghini, ma vorrà pur dire qual
cosa se Ghost marcia, negli Usa, a quota 180 
milioni di dollari, lasciandosi dietro il gettonati*-
simo Prerry Womon Favola contro tavola, il fan
tasma galante contro Pigmallone (o Biancane
ve), verrebbe da scrivere E invece non è cosi. 
Abbiamo rivisto al cinema, in mezzo al pubbli
co, il lilm di Jerry Zucker, e ascoltato i commenti 
all'uscita: nessuno parlava del versante fantasti
co o comico (che pure esiste), tutti apparivano 
positivamente turbati dal discorso sulla morte e 
sul distacco amoroso che gli autori suggensco-
no. Su un tono più realistico (e d'autore) .qual

cosa del genere accade anche per II francese 
Daddy Nostalgie, dove Bertrand Tavemler e l'ex 
moglie Colo riepilogano In modo dichiarata-
mentcautobiograflco la mone di un padre. Un 
film «piccolo., non bellissimo (come tutti I film 
che nascono da un urgenza emotiva), ma ani
mato da una sincerità che sfonda lo schermo e 
dilaga in platea E ancora una volta non è com
mozione allo slato puro, il regista non vuole 
estorcere la lacrima, non prepara i fazzoletti 
per questo nel rapporto quasi amoroso che si 
crea, al tramonto della vita. Ira quella figlia pen
tita e quel dandy in disarmo il pubblico trova 
motivi profondi di identificazione, il tento di 
esperienze vissute o lambite, il piacere di con
frontarsi, fuori da cupezze sepolcrali di stampo 
tollerano, con quella parola di cinque lettere. 
Per saperne di più abbiamo chiesto un'opinio
ne a un giovane pslcoanallsta legato al cinema 
da antica passione CMlAn 
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• • Fra gli eventi vitali stres
santi, il primo posto spelta alla 
•morte del coniuge», seguono 
•divorzio, e «separazione» Ri
trovarsi improvvisamente sen
za il compagno o la compagna 
della nostra vita (almeno In 
quel momento) ci riduce ad 
essen senza significato. Vivere, 
parchi resta, non conta più Le 
considerazioni che seguono, 
molto libere, nascono dalla vi
sione ravvicinata di due film in 
programmazione. CAos/dl Jer
ry Zucker e Linea mortale di 
Joel Schumacher Due film di
versi tra loro, ma che hanno In 
comune il tema della morte. 
La morte di chi ci sta vicino La 
nostra morte. 

Due ovvietà, l'uomo da sem
pre ha dovuto fare I conti con 
b morie, l'uomo nel momento 
della nascita inizia il suo conto 
alla rovescia. Quello che sicu- -
ramente non è ovvio è il vissu
to individuale, e questi due 

film ci offrono alcuni esempi 
(fantastici) di come questa 
esperienza possa essere con
sumata Incredula, la Molly di 
Ghost metabolizza con diffi
coltà il dolore per la perdita 
del tuo Sam, con lui (lanta-
tma) che continua a starle vi
cino, Anche in Alwoys di Spiel
berg sembra sia II morto a non 
volersene andare. Come se il 
compilo accanto alla sua com
pagna non fosse finito Va por-
lato, in qualche modo, a termi
ne. L'esperienza allucinatoria 
di sentire la voce del compa
gno mono è uno del modi, per 
chi resto, di continuare ad 
espenre la presenza dell altro 
ed accettarne, quindi, 1 assen
za definitiva. 

Zucker, come Spielberg, ci 
mostra con grande dolcezza e 
sentimento questo momento 
mólto difficile per la vita di 
chiunque Quello che nella vi
ta reale si consuma dentro di 

noi, da) sogno all'allucinazio
ne, il cinema lo amplifica, lo 
rende «spettacolo» a volte an
che divertente Tenta di esor
cizzare un tema che da sem
pre tendiamo a censurare, ma 
che, anche contro la nostra vo
lontà, ci costringe a momenti 
di riflessione Potersi rincontra
re con la persona persa per 
sempre è la fantasia che, spes
so, accompagna la morte del- • 
l'altro; per riuscire, se non con 
grosse difficolta, ad accettarne 
la perdita Ma la morte la no
stra morte' Per la scienza è 
una sconfitta difficile da accet
tare, per chi vive In una situa
zione di mone imminente è 
certamente una prova difficile 
da sostenere, per tutti coloro 
che ne sono coinvolti un mo
mento di grosso turbamento 
da dimenticare 11 più presto 
possibile. 

•Voglio ritornare con la n-
sposta sulla morte e sulla vita» 
sono le parole di Nelson Wri-
ght (Kiefer Sulherland). il gio

vane studente di medicina di 
Linea mortale La linea del tito
lo è quella piatta dell elet
troencefalogramma e dell'elet
trocardiogramma, prova tangi
bile della morte reale Ma cosa 
c'è oltre la vita7 Questa è la do
manda alla quale l'umanità ha 
cercato, da sempre, di dare 
una risposta. In una sona di 
asta mortale, i protagonisti del 
film cercano di rimanere nel
l'ai di là il più a lungo possibile 
per tornarne con delle rispo
ste In realtà, scoprono di do
ver fare I conti con la materia
lizzazione, vera e non allucina
ta, della propria coscienza 
sporca Schumacher e lo sce
neggiatore Filardi ci offrono 
quattro stupende descrizioni 
del sensi di colpa che ciascu
no dei protagonisti avverte e la 
cui presenza Impedisce non 
solo una morte serena (Julia 
Roberta-Rachel è ossessionata 
dall'idea che i morti vadano a 
finire in un posto piacevole), 
ma anche un'esistenza serena. 

Episodi infantili più o meno 
gravi lo impediscono La mor
te, da lui provocata, di un ami
co per Nelson-Sutherland La 
presa in giro continua e crude
le di una compagna di scuola 
di colore per Labracclo-Bacon. 
Il padre, reduce dal Vietnam, 
eroinomane, morto suicida 
per Rachel-Roberta. Infine le 
donne sedotte filmate durante 
gli amplessi da Hurlev-Baldwtn 
si materializzano e si vendica
no Solo l'onesta e sincera vi-
sione del dramma che U acco
muna, da parte di Labraccio, 
offre una via d'uscita chiedere 
perdono per poter continuare 
a vivere Questa è la risposta 
che Linea mortale ci offre, e 
certo nsente particolarmente 
del puritanesimo anglosasso
ne E una risposta spettacolare 
piena di effetti cinematografi
ci, frutto, però, di un lo co-
sciente-eviva 

Arrivare ad una nuova cultu
ra della morte ecco l'imperati
vo che la realtà odierna ci im

pone Il dibattito sulla giustez
za o meno dell eutanasia, il 
moltiplicarsi dei suicidi giova
nili che riempiono le pagine 
del giornali, la morte scelta da 
personaggi quali Betlelheim, 
della cui saniti mentale non si 
è mai dubitato La morte come 
scelta, O, meglio, non più co
me momento catastrofico che 
annienta, ma come momento, 
si doloroso, eppure di trasfor
mazione Questo sembra esse
re il messaggio che l'inconscio 
manda attraverso I sogni di 
chi, per vecchiaia o malattia, si 
avvicina alla morte Immagini 
oniriche che rimandano ad 
antiche mitologie 

Certo, il problema di inter
pretare esperienze simili va al 
di là di quanto una scienza 
empirica possa fare ed è certa
mente al di sopra delle nostre 
capacità intellettive Per arriva
re ad una risposta conclusiva, 
occorrerebbe vivere l'espe
rienza della morte Ma, sfortu
natamente, la morte ci pone 

Qui accanto, 
una scena 
di «Linea 
mortale» 
di Schumacher 
A «10111». 
i protagonisti 
di «Ghost» 
di Zucker. 
entrambi 
panano 

j del rapporto 
>—<"•* con la morte 

nella condizione di non poter 
comnumeare obiettivamente 
questa esperienza. Oggi pos
siamo affermare che la realtà 
individuale, fisica ma anche 
psicologica, giunge a un termi
ne; ma che la continuità di un 
processo psichico sia Interrot
ta nmane in dubbio. 

Ne) frattempo «godiamoci» 
quanto 11 cinema a offre. E 
prepariamoci ad andare a ve
dere Risvegli con Robin Wil
liams e Robert De Niro, tratto 
dall'omonimo libro di Oliver 
Sacks, famoso neurolislologo 
romantico. Sono le storie di 
uomini colpiti da encefalite le
targica, una malattia che co
stringe chi ne è affetto ad un 
sonno continuo Un vivere in 
un mondo che non è il nostro 
di tutti i giorni Risvegliati far
macologicamente, ci raccon
tano che cosa c'è In questo lo
ro mondo. Ceno, non è la mor
ie, ma la noatra mente un pen
sierino ce lo fa lo stesso. 

* andatajunghiano 

fitti l'Unità 
Domenica 
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Cartoon 
I più amati 
dagli 
italiani 
• • Passano in media tre ore 
davanti allo schermo tv, sono 
un vero e propno esercito (2 
milioni 920 mila). sono i bam
bini che consumano quotidia
namente canoni animati. Le 
cifre vengono da un'indagine 
condotta dall'agenzia di stam
pa Adnkronos, con l'aiuto del 
servizio opinioni della Rai. del
la Fininvest. dell'Auditel e di al
tre emittenti televisive. Ne è ve
nuta fuori una sorta di hit paro
diaci cartoon (i più graditi so
no i Putii, il paperotto Alfred, i 
classici Disney e Warner. Mila 
e Shiro. le Tartarughe Ninia) 
che vede in testa, per ore an
nuali di trasmissione: Italia 1 
(1396 ore e 31 minuti), segui
ta da Telemontecarlo (621) . 
Raidue (177) . Ramno (160) . 
Rctequattro ( ISS) . Un caso a 
parte e Junior Tv ( 1290 oro an
nuali) che però non copre tut
to il territorio nazionale. Ma II 
dato che colpisce di più, sono 
le ore totali di programmazio
ne annuale- 4790. su un totale 
di 14.000 ore, programmate in 
tutta Europa. Un sostanzioso 
30%. che pone il nostro Paese, 
all'avanguardia nel settore. E 
qui cominciano le dolenti no
ie. Di tutte quest? ore. la per
centuale di produzione euro
pea (e dunque anche italia
na) e assolutamente insignifi
cante. Ovvio dunque, che 
giapponesi ed americani la 
facciano da padroni. Sembra
no finalmente, essersene ac
corti anche i dirigenti delle no
stre tv. pnvalc e pubbliche. 
Giulio Carminali, responsabile 
delle indagini qualitative e del 
servizio opinioni della Rai. ri
conosce l°«assolula carenza» 
dell'olfcrta europea (ma la Rai 
che cosa fa per promuover
la7): riconosce l'importanza 
del progetto -Media '92» e. se-

r gnatamcnle. della sua articola-
' zionc -Cartoon», volta a coor

dinare e sostenere l'animazio-
. ne europea (ma la Rai. come 

del resto la Fininvest. invitata al 
primo Forum Cartoon, svoltosi 

j a Lanzarote pochi mesi fa. non 
, si e fatta neppure vedere, bec

candosi i rimproveri ufficiali 
della Comunità): ed aflerma 
che -gli spazi per inserire nuovi 

- filoni di cartoni animali esislo-
- no sicuramente...ben venga 
- dunque una politica d'investi

menti nazionali in questo spe
cifico settore». Speriamo dav
vero che alle parole, seguano i 
(alti. 

• . . CRe.P. 

Convegno a Milano del gruppo della sinistra 
unitaria a Strasburgo. Il contributo 
del garante, Santaniello, e dei socialisti 
francesi. La sfida allo strapotere degli Usa 

&m. im^m 
Si 
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La redazione 
della Cm. 
ad Atlanta. 
A destra, 
una scena 
di «Turné». 
selezionato 
per l'Oscar 
un piccolo 
film alla 
conquista 
degli Usa 

Europa in cerca di leggi 
per domare i trust della tv 
Un convegno a Milano presieduto da Vincenzo Vita, 
ha discusso della proposta, avanzata dal Gruppo 
per la sinistra unitaria del Parlamento di Strasburgo, 
di norme antitrust nel campo dell'informazione. 
Contributi di socialisti francesi e del garante dell'e
ditoria Giuseppe Santaniello. Per la Fininvest, Fede
le Confalonieri e la risposta di Ettore Scola: «La cul
tura non è una merce come le altre». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO. Nei giorni scorsi 
e nato in Europa un nuovo co
losso televisivo: le due maggio
ri reti inglesi via satellite (Sky 
Television e Bsb) si sono fuse 
sotto l'ombrello proprietario 
del magnate americano Ru-
pert Murdoch, che già control
la un terzo della stampa britan
nica. Tutto ciò contrasta perfi
no con la legge voluta dalla si
gnora Tatcher, che non è la-
mosa nel mondo per il suo rigi
do statalismo. Da questo 
esempio di nuova concentra
zione editoriale è partito il pre
sidente della Commissione eu
ropea cultura e media. Rober

to Barzanti. per spiegare la ne
cessità di una normativa euro
pea antitrust nel campo del
l'informazione. In un 
convegno organizzato a Mila
no dal Gruppo per la sinistra 
europea (di cui la parte il Pei) 
al Parlamento di Strasburgo, 
l'obiettivo della salvaguardia 
della libertà di informazione è 
stato affrontato da diversi punti 
di vista: oltre ai comunisti ita
liani hanno detto la loro anche 
alcuni rappresentativi socialisti 
francesi, come Leon Scwart-
zenberg (ex ministro della Sa
nità) e Pierre Brunel Lantenac 
(dell'Unione europea radio

diffusioni). In particolare, Sc-
wartzenberg avrebbe latto ve
nire i brividi a Intini se questi lo 
avesse sentilo parlare, come 
ha parlato, in difesa del diritti 
d'autore, di informazione e di 
critica al potere, di qualunque 
natura esso sia. Gli sarebbe si
curamente sembrato un peri
coloso giacobino, ma non ve
diamo in che modo avrebbe 
potuto assimilarlo, come il 
portavoce di Craxi è solito fare 
con chiunque non sia berlu-
sconiano quanto lui, alla tradi
zione di una vetero-ideologia 
autoritaria. 

I socialisti europei, infatti, 
sono molto diversi da quelli 
italiani sulle questioni che ri
guardano la difesa dell'identità 
culturale e la libertà d'informa
zione. Come ha sostenuto Ro
berto Barzanti, l'informazione 
è un bene essenziale, una ri
sorsa diversa da tutte le altre, 
non equiparabile ad alcuna al
tra «merce». Non bastano per
ciò le leggi economiche anti
trust, e assolutamente neces
saria una normativa speciale a 
livello europeo, perché la di

mensione del problema è so-
vranazionale. Una unificazio
ne di mercato può risolversi al
trimenti in un'omologazione 
crescente e contro questo peri
colo si impone l'iniziativa delle 
forze di sinistra in campo co
munitario. 

Come ha spiegato con mol
la chiarezza il professor Paolo 
Careni. dell'Università di Firen
ze, i trattati istitutivi non attri
buiscono alcuna competenza 
agli organismi comunitari in 
campo culturale e si è dovuto 
finora assimilare i messaggi te
levisivi a) campo dei «servizi» 
per poter espnmere In merito 
delle direttive. Direttive che, 
comunque, prevedono ampie 
possibilità di deroga, sfruttate 
a pieno dal legislatore italiano 
per definire la legge Mamml. 
Una legge ritagliata, come ha 
detto ancora barzanti, sul 
•duopolio quasi perfetto tra 
Rai e Rninvest», anziché rivolta 
a garantire il massimo di plura
lismo contro l'abuso di posi
zioni dominanti. 

A questo punto é intervenu
to per esporre il suo punto di 
vista il vice-presidente della FI- " 

ninvest. Fedele Confalonieri. il 
quale ha espresso profondo 
disagio, smarrimento e quasi 
una forma di -labirintite ideo
logica» nel sentire certi «vecchi 
discorsi sul mercato». «Il mon
do della tv è o non é un merca
to? - ha chiesto - Perché, se è 
un mercato deve rientrare nel
la logica dell'impresa. Mentre 
se fosse passato anche solo un 
decimo degli emendamenti 
proposti da Veltroni alla legge 
Mamml, noi saremo morti. E se 
non c'è sviluppo della tv com
merciale, c'è regressione al 
monopolio». 

Vincenzo Vita (responsabi
le informazione del Pei) ha ri
sposto a Confalonieri che non 
c'è da parte del Pei alcuna vo
lontà persecutoria del merca
to; è il mercato italiano ad es
sere più arretralo e meno plu
ralista rispetto agli altri paesi 
europei. Ed Ettore Scola (mi
nistro della Cultura nel gover
no ombra) ha domandato co
me possiamo competere, noi 
europei, con continenti più 
forti, se non facendo appello 
alle nostre risorse culturali. Se 

gli americani controllano l'80% 
del nostro mercato, sarebbe 
suicida competere sul piano 
dell'omologazione. È la nostra 
originalità culturale - ha sotto
lineato - la carta vincente, co
me, per esempio, dimostra il 
fatto che quando l'Italia ha vin
to, ha vinto con i suoi piccoli 
film, quelli che l'America non 
può fare. 

Al convegno milanese han
no inviato contributi scritti an
che il garante dell'editoria Giu
seppe Santaniello (che ha au
spicato il superamento della 
logica dei network, tendente a 
considerare il pubblico solo 
come entità numerica e trascu
rando l'identità del cittadino) 
e il ministro dello Spettacolo 
Carlo Tognoli. Mentre il fran
cese Pierre Brunel Lantenac ha 
spiegato il progetto Euronews, 
cioè quello di un canale di in
formazione europeo in cinque 
lingue con continui notiziari 
che strappino il nostro conti
nente alla colonizzazione 
esclusiva del Cnn di Ted Tur-

>:!*•*< " progetto dovrebbe rea-
naErsi entro il '92. 

Polemiche sul programma 
Pronto «Chi l'ha visto?» 
secondo Berlusconi 
Un altro doppione di Raitre 
• 1 Anche la Fininvest avrà il 
suo Chi l'ha visto?. Lio Beghin, 
l'ex capostruttura di Raitre. ab
bandonata nel corso dell'esta
te la rete di Angelo Guglielmi 
per «mettersi in proprio», è at
tualmente al lavoro su Linea 
continua, il programma che 
andrà in onda a dicembre su 
Retequattro, condotto da Rita 
Dalla Chiesa. In difesa del «ge
mello beriusconiano» che ha 
suscitato immediate polemi
che da parte del direttore della 
Terza rete. Beghin si è scagio
nato rimproverando alla Rai il 
mancalo riconoscimento del 
suo doppio ruolo di autore e 
dirigente. «Se me ne sono an
dato dalla Rai è anche perché 
questa linea di lavoro su Raitre 

I I RAIDUE ore 12 

Rock inglese 
nel salotto 
della Carrà 
• • Per il pomeriggio in pol
trona, nuovi e meno nuovi pro
tagonisti della scena rock bri
tannica a Ricomincio da due 
(su Raidue dalle 12), il pro
gramma condotto da Raffaella 
Carré che inizia con Fuori on
da, un dietro le quinte che cu-
rioseggia tra i preparativi della 
trasmissione. Al salotto di Raf
faella Carrà, invece (in onda 
dalle 13.50), per il gioco del 
•se fosse» sono stati invitati 
Giancarlo Magalli, Enrico Men
tana, Simona Cavallari, Pame
la Prati. Rita Dalla Chiesa e Fa
brizio Frizzi. Interessanti le 
proposte musicali. Ospiti di 
Raffa saranno gli Elecribe 101, 
gruppo spalla nella tournee 
dei Depeche Mode (questa se
ra a Milano), i London Beat e 
Jimmy Sommerville, ex can
tante dei Communards. che 
presenterà una delle canzoni 
del suo ultimo Ip, e un suo vec
chio brano di successo, Never 
con say goodbye. Condiscono 
il tutto, le imitazioni di Ales
sandra Casella, le canzoni di 
Clarissa Buri, le gag della Pre
miata Ditta e l'ironia del TgX. 

è ben definita con tre program
mi - Chi l'ha visto7, k> Spedale 
sempre della Raffai, e Telefono 
giallo che ritornerà sugli scher
mi - e ho ritenuto che non ci 
fosse più spazio per altre mie 
trasmissioni su questa medesi
ma linea». Da parte sua però. 
Angelo Guglielmi ha ribadito 
in un'intervista al quotidiano 
«La Stampa», «che non è la pri
ma volta che i programmi del
la sua rete vengono "copiali" e 
riproposti su altri canali, come 
è stato per / racconti del 113 
imitati da Berlusconi con il suo 
Pronto polizia: «In Linea conti
nua • ha concluso Beghin • non 
si cercheranno persone scom
parse, ma il pubblico stesso, 
telefonando da casa, aiuterà 
persone in pericolo». 

|~1 FANTASTICO 

Jovanotti 
assente 
misterioso 
H Jovanotti come Marado-
na? L'assenza di Lorenzo Che
rubini, in arte Jovanotti. dalla 
sesta puntata di «Fantastico 
'90» si colora di mistero. Pippo 
Baudo ha detto: «Jovanotti sta
sera, purtroppo, non ci sarà. Ci 
è giunto un certificato medico 
in cui si parlava di una indige
stione di castagne. Abbiamo 
sperato che ci potesse raggiun
gere nel pomeriggio di oggi, 
ma non è venuto. Gli facciamo 
tanti auguri, sarà per la prossi
ma volta». Quasi contempora
neamente però, il manager di 
Jovanotti, Claudio Ceccnetto. 
diffondeva un comunicato 
precisando che il cantante si 
era rimesso ma non era stato 
riammesso nel cast e faceva ri
ferimento, sia pure velato, alle 
incomprensioni sorte nel cor
so della settimana con Baudo. 
Negli ambienti di -Fantastico» 
la versione cambiava ancora: 
Jovanotti giunto regolarmente 
in teatro ieri sera avrebbe la
sciato le prove per un malesse
re. Il medico della Rai gli 
avrebbe prescritto nel p o m o 
riggio di ien tre giorni <B riposo , 
assoluto. _„ -

CRAIUIMO RAIDUE 1 RAITRE 
^ • • a * * ' mt>MONTfc«o 

SCEGLI IL TUO FILM 

7JOO L I N O V I VITO D I L L O K n i r T O 
ELPEOO BACA. Film. Regia <M Nor-

• man Fester 

T.OO CARTONI ANIMATI 10.BB DANCEMANIA. Varietà 1 8 . 3 0 T I N N Ì » . Atp Tour 

«.SO IL MONDO DI QUARK. I pipistrelli, a 
cura di Piero Angela 

7 .89 MATTINA 3 . Con Alberto Castagna e 
Isabel Russlnova. Regia di Claudia 
Caldera 

1 1 . 3 0 L'OMBRA DELL'UOMO OMBRA. 
Film Regia di WS.VanDyko 

1 3 . 3 0 SPORTIMI DOMENICA 
!ìfi£ 
14.00 

1 8 . 0 0 SUPERWRBSTLINO 

B R U C I 8 P R I H 0 8 T I E H 
IL PARADISO NON PUÒ AT-
TENDERE. Film. Regia di Er-
neat Pintori 

8 . 18 LINEA V E R D I M A O A Z I N I 
1Q.QO T 0 8 MATTINA 

1 8 . 1 8 ORANDIIHTIRPRITLS.Cellbidache 1 8 . 0 0 BORDO RINO 

1 0 . 0 8 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
14.0Q T I L I O I O R N A L I REGIONALI 

1 0 . 8 8 MESSA. Da Napoli 

1 8 . 1 8 PAROLA I VITA. Le notizia 

1 0 . 3 0 I RACCONTI DI HOPPMANN. Film. 
Regia di Michael e Emerlc Pressburger 

1 4 . 1 0 STORIA IMMORTALI . Film diretto e 
Interpretato da Orson Welles 

1 2 . 3 0 LINEA V E R D I . OIF. Fazzuoli 

13.0O TO L'UNA • ROTOCALCO D I L L A 
DOMENICA. A cura di Carlo De Biase. 
Regia di Adriana Tanzlnl 

1 2 . 0 0 FUORI ONDA. In attesa di-Ricomincio 
da due- con Clarissa Buri. Alessandra 
Casella 

1 8 . 1 8 CYMBIL INO. Prosa. 01 William Sha-
kespeare. Regia di Elljah Moshlnsky 

20.3Q CAMPOBA8B.ConA,Fogar 

2 2 . 1 8 IUROOOLP. I tornei del clrcul-
lo europeo 

1 7 . 1 8 OIANNI I PINOTTO CON
TRO L'UOMO INVISIBIL I . 
Film 
APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAGGIO. Attualità 

20.3Q OALAOOL. Varietà 

1 8 . 3 8 TQ3 DOMENICA OOL 

2 3 . 1 8 CAMPO B A S I . Il mondo del
l'avventura 

2 2 . 2 0 SHANOAI-EXPRESS. Film 
2 4 . 0 0 CONTROCORRENTI. Film 

13.QO TQ2 O R I TREDICI 1 8 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 

1 3 . 3 0 T I L I O I O R N A L I 
1 3 . 3 0 T 0 2 T R I N T A T R I 1 8 . 3 0 T I L I O I O R N A L I REGIONALI 

14.QQ TOTO-TVRADIOCORRIBRE 

1 4 . 0 8 DOMENICA IN-Var ie tà condotto d a l 
Ricchi e Poveri. Mario Marenco. Car
men Russo. Regia di Simonetta Taventi 

14 .2 0 -1 8^20-13.20 NOTIZIE SPORTIV I 

1 3 . 4 8 RICOMINCIO DA D U I . Musica, gio
chi, personaggi e ospiti con Raffaella 
Carrà. Regia di Sergio Japlno 

1 8 . 8 0 F R I ! POP. Fantastico Trapani 

2 0 . 3 0 C H I L'HA VISTOT Sulle tracce di per
sone scomparse con Donatella Raffai e 
Luigi Pi Maio. Regia di Eros Macchi 

J*1 
ODEOII 

13.3Q 8PE8DV-8PORT 

1 8 . 1 0 8 0 * MINUTO 

1 8 . 0 0 T 0 2 STUDIO STADIO. Ginnastica ar
tistica: Italla-Germania-Romania. Cal-
cip- Sintesi di due partile di serie A 

2 3 . 1 8 TQ3 N O T T I 
1 4 . 3 0 

2 3 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

PETROLIO A RIVBVS I N O . 
Film ReoladiErleC Kenton 

1 4 . 0 0 IL SEGNO DI ZORRO. Film. 
Regia di Rouben Mamoullan 

2 3 . 4 0 RAI REGIONE. Calcio 

1 8 . 1 0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO. 
Film. Regia di A. Singer 

1S .30 IL NAUFRAGO DEL PACIFI-
CO. Film Regia di Jett Musso 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 8 0 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALI 
2 O 4 0 LA PRIMAVERA DI MICHELANGE

LO. Sceneggiato in 3 parti con Mark 
Frankel, Ornella Muli: regia di Jerry 
London (2« parte) 

1 8 . 3 0 BABETTA. Telefilm 
1 0 . 4 8 TQ2 T I L I O I O R N A L I 
2 0 . 0 0 T02DOMENICA8PRINT 
2 1 . 0 8 TIRO INCROCIATO. Film con Charles 

Bronson, Jill Ireland. Regia di Stuart 
Rosenberg 

8 2 . 1 8 LA DOMENICA SPORTIVA. Con San-
dro Ciotti, Maria Teresa Ruta, Carlo 
Sassi 

2 4 . 0 0 T O I N O T T I . C H I T I M P O F A 

tXSO IL MIO SOCIO. Film con Michel Ser-
rault. Claudina Auger. Regia di René 
Gainville 

2 2 . 8 0 TG2 STASERA. METEO 2 
2 3 . 0 8 S O R O I N T I D I V I T A 
2 3 . 3 » DSB. La Rinascenza a Firenze 
2 4 . 0 0 UMBRIA J A Z Z ' 8 0 

0 . 4 8 JACK O I L CACTUS. Film con Klrk 
Douglas, Ann Margret. Regia di Hai 
Needham 

2 0 . 3 0 A V I MARIA (L'ARTISTA). 
Film Regia di Nini Grassia 

2 0 . 3 0 I CAVALIERI DEL NORD
OVEST. Film. Regia di John 
Ford 

22.3Q PAC8 INDIVIDUALE. Film 2 2 . 3 0 DIARIO DI SOLDATI 
0 . 3 0 PREMIATA AGENZIA WHIT-

NEV. Telefilm 
23.O0 OTUTTOONIENTE.Fi lm.Re-

gia di Guido Zurli 

Terence Hill (Canale S. ore 20.30) 

v<S 

1 2 . 3 0 

1 3 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 0 

J A N V S ADDITION. Concerto 

M .CHAMMER 

PAUL SIMON 

B I S T OF B L U ! NIGHT 

VIDEO A ROTAZIONI 

1 8 . 3 0 VERONICA IL VOLTO DBL-

L'AMORE. Telenovela 

18.3Q IRVAN. Telefilm 

2 0 . 0 0 L'INCANTO OILLA FORE
STA. Film 

O.30 N O T T I ROCK 

10.3Q IL GIRASOLI . Attualità 
11.PO BLOCK NOTES. Allusi»* 
la .OO ANTEPRIMA. Varietà 
1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
13.0O 8UP8RCLA8SIF1CA8HOW 
1 4 . 1 8 D O M E N I C A A L C I N I M A . ( f parte) 
1 4 . 3 8 IO, M , IO— I O U ALTHL Film con 

Walter Chiari. Vittorio Da Sica. Regia di 
Alessndro Blasoni 

1 8 . 3 8 DOMENICAALCINEMA.(2»parte) 
1 7 . 0 0 I C I N Q U I DEL QUINTO PIANO. Tele-

lilm con Glanlablo Bosco 
1 7 . 3 0 NONSOLOMODA. Attualità 1 8 . 0 0 OK. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
I M I LA RUOTA D I L L A FORTUNA. Quiz 

con Mike Bongiorno 
2 0 . 3 0 — CONTINUAVANO A CHIAMARLO 

TRINITÀ— Fltm con Terence Hill, Bud 
Spencer, regladi E B. Clucher 

23.QO NONSOLOMODA. Attualità 
«3 .3Q ITALIA DOMANDA 

0 . 3 8 q MARCUS W8LBVM.D.Telelilm 
1.38 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

7.0O 

1 0 . 3 0 

1 2 . 2 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 4 8 

1 6 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2O.30 

2 2 . 0 0 

0 . 0 8 

BIM BUM BAM. Varietà 

USA SPORT. ( 10* puntata) 

OUIDA AL CAMPIONATO 

ORANO PRIX. (Replica) 

BEBOPALULA 

DOMENICA ZIP. Attualità 

BIM BUM BAM. Varietà 

MANIMAL. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

AMICI PUFFI. Cartoni animati 

PRESSINO. Sport 

TENNIS. Torneo Muretti Time Shoot 

Out (da Assago) 

ROCK A MEZZANOTTI 

8 . 3 0 IL GRANDE OOLF. Sport 

1 0 . 3 0 PAIA. Progetto ambiente 
fe 

IIJII1BIH1II RADIO 
1 1 . 0 0 CIAK-ATTUALITÀ. Replica 

1 1 . 8 0 PARLAMENTO IN. Attualità 
1 8 . 0 0 IL TESORO DEL S A P I R ! . 

Programma per ragazzi 

1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 0 . 3 0 A l ORANDI MAGAZZINI. Te-

lenovela con Veronica Castro 
1 3 . 4 0 WEEKEND AL CINEMA 

1 3 . 4 8 MARIL INA. Telenovela 

1 7 . 3 0 SPECIALI «BIANCA VIDALn. 
Telenovela con M T. Rivas 

1 8 . 1 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
2 0 . 2 8 SPECIALI «NATALIA». Tele

novela con Victoria Ruffo 

1 7 . 2 0 R I D I L L I . Telenovela 

1 8 . 3 0 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kuliok (replica) 

2 0 . 3 8 C O M I RUBARE UN M I L I O N I D I 
DOLLARI I V I V E R I FELICI. Film con 
Audroy Hepburn, Peter O'Toole. Regia 
di William Wyler 

liiinmlli 
1 4 . 3 0 POMERIQQIO I N S I E M I 

1 8 . 3 0 T I L I O I O R N A L I LOCALI 

2 3 . 0 8 VITTORIE PERDUTE. Film con Burt 
Lancaster. Craig Wasson. Regia di Ted 
Post 

2 0 . 3 0 QUELLA CERTA I T A . Film. 
Regia di Edward Ludwig 

1.28 
1.08 MIKE H A M M I R . Telefilm 

LA PROVA DEL FUOCO. Film Con Au
dio Murphy. Regia di John Houston 

2 2 . 3 0 T I L I O I O R N A L I 

2 2 . 4 8 NOTTESPORT 

fUDIOGIORNAU. GR1: S; 10.1t; 13: 19; 23. 
0R2 «.30: 7.30:8.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30: 
13.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.41; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56, 7 56. 10 57. 
12 56.18 56, 20 57, 21.25.23 20 6 II guasttfe-
ste: 9.30 Sants Messa: 14 Sottotiro, 20.05: Mu
sica del nostro Itmpo; 20.30 Stagione lirica: 
-Oberto. conte di San Bonilacio-, Musica di 
G. Verdi. 

RAOIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8 26.9 27. 
1127,1326.1827.1926.2227.8AAA Cultu
ra cercasi, 6.451 migliori libri della nostra vi
ta, 12.45 Hit Parade, 14.25 Una domenica cosi: 
21.30 Lo specchio del cielo, 2245 Buonanotte 
Europa. 

RADIOTRE. Onds verde' 7 18. 9.43.1143. 6 
Preludio, 6,30, 10.30 Concerto del mattino; 
13.15 Speciale Orione, 14.10 Antologie, 20.01 
Concerto Barocco. 21 XXVI Festival Pontino 
1990,2Z20 II senso e II suono, 22.50 Serenata. 

1 0 . 3 0 I RACCONTI DI HOFFMANN 
Regia di Michael Powell ad emarte Pressburger, con 
Moira Shearer, Ludmilla Tcherlna, Leonld Messine. 
Gran Bretagna (1952). 84 minuti. 
Stessa mano e praticamente stessa compagnia di in
terpreti del celebre «Scarpette rosse». Un musical la-
stoso e rutilante tratto dall'opera dello scrittore e mu
sicata da Oflenbach. C'è di mezzo l'inganno del dia
volo e tre donne misteriose: una ballerina, una bam
bola meccanica ed una cortigiana di Venezia. 
RAIDUE 

14 .0© IL SEGNO DI ZORRO 
Ragia di Rouben mamoullan, con Tyrone Power, Lin
da Damali, Basii Ralhbone. Usa (1840). 89 minuti. 
I film sul celebre giustiziere messicano sono tanti, ma 
questo è considerato il più celebre, anche se I critici 

fireterivano Douglas Fairbanks a Power. Da manuale 
a scena del duello tinaie con le candele spente a col

pi di spada. 
ODEON 

1 4 . 1 0 STORIA IMMORTALE 
Regia di Orson Welles, con Orson Welles. Jeanne Mc-
reau, Fernado Rey. (18S8). 65 minuti, (versione origi
nale con sottotitoli). 
E' un tllm televisivo del grande regista americano, 
una specie di favola per adulti. Al centro della vicenda 
un ricco mercante di Macao che, vecchio e malato, 
vuole realizzare un'antica leggenda: pagare un mari
naio ed una donna perchè passino insieme una notte 
d'amore. 
RAITRE 

17 .1 B GIANNI E PINOTTO CONTRO L'UOMO INVISIBILE 
Regia di Charles Lamorrt, con Budd Abbott, Leu Co
stello, Nancy GulM. Usa (1951). 82 minuti. 
Tra farsa ed horror le demenziali avventure e battute 
di una celebre coppia comica. L'uomo invisibile (un 
ex campione di boxe) assolda I due perché scoprano 
chi ha ucciso il suo manager. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 
Ragia di Enzo Barboni, con Bud Spencer, Tarane* 
Hill, Harry Caray Ir. Italia (1971). 128 minuti. 
Secondo fltm della serie e grande successo commer
ciale. La formula 6 sempre la stessa. Scenario we
stern, situazioni comiche, battute taglienti e grandi 
scazzottate. Trinità e Bambino vengono scambiati per 
agenti federali da un trafficante d'armi che si nascon
de in un convento di frati. E al loro arrivo la battaglia si 
scatena, coinvolgendo tutti, compresi I frati che non si 
limiteranno al tradizionale «ora et labore». 
CANALE $ 

2 0 . 3 0 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST 
Ragia di John Ford, con John Wayne, Jeanne Dm, 
John Agar. Usa (1949). 104 minuti. 
Questa volta siamo nel West sul serio, per uno dei ca
polavori del genere. Dopo il massacro di Custer. I pel
lerossa sono sul piede di guerra In tutto il Nord Ovest. 
A renderli innoffensivi ci penserà, con un'abile strata
gemma, un anziano capitano alla vigilia della pensio
ne. Wayne, allora quarantenne, interpreta un sessan
tenne e ci regala una delle sue prove migliori. 
ODEON 

2 0 . 3 8 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI... 
Ragia di William Wyler, con Audrey Hepbum, Pelar 
O'Toole, EU Wallach. Usa (1966). 118 minuti. 
Una garbata commedia giallo-rosa con la bellissima 
Audrey Hepburn nelle vesti della figlia di un mecena
te che diventa ladra. Vuole rubare una preziosa sta-

- metta del Celimi, prestata dal padre ad un grande mu
seo. 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Domenica 
11 novembre 1990 

flì' 
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SPETTACOLI 

Il «Lear» shakespeariano 
chiude a Milano la tournée 
del National theatre: ; v 
sempre perfetti gli attori 

La componente politica 
del dramma lascia spazio 
al versante esistenziale 
con esiti non travolgenti 

Cera una volta un re 
D o p o tanti Re Léar nelle lingue più diverse, dallo 

svedese al finnico, dal romeno al georgiano, visti in 
Italia negli ultimi decenni (ma su tutti svetta, nel ri
cordo, lo stupendo spettacolo dt Giorgio Strehler), 
eccone adesso uno nell'idioma originale, secondo 

' e conclusivo titolo del cartellone tutto shakespearia
no approntato dal National Theatre di Londra per 
'questo suo ampio giro all'estero. 

AGGEO SAVIOLI 

m 
• f e ' I: 
«ss. 

, i->. 

£ 

. • • MHANO. Con una mara
tona di quasi olio ore. ovvero 
con le repliche finali di Re 
Lear e di Riccardo III. dal pri
mo pomeriggio a notte fon
da, il National Theatre pren
de congedo oggi, domenica, 

i dal nostro paese, brevemente 
ma felicemente visitato. £ l'i-

, dentica compagnia a produr-
; si. dopo Riccardo IH. mutati i 
; ruoli e la loro importanza, nel 
• ReUar. E succede che qual-
; che attore appena notato la 
; risulti qua in netta evidenza. 
Come nel caso di Hakeem 

' Kae-Kazim. un nero dai forti 
' (ratti, che impersona Ed-' 
mund. il tiglio bastardo di 

' .Cloucester, conferendo qual
che motivo ulteriore alla sua 

'spieiata rivalila nei riguardi 
del (Tàtellastro Edgar, erede 

; legittimo del medesimo pa
dre: giacché, poi. Edgar (De-
"rek Hutchinson) ha aspetto e 

. modi che più bianchi e an 
:glosassonlnonslpuo. ... 

Elementi di novità non ab
bondano, peraltro, nella pro
spettiva impressa alla trage
dia dalla regia di Deborah 
Wamer. La vicenda si avvia 
su accentuati toni di favola: 
Lear ci si presenta come un 
re da «c'era una volta», le co
rone che si appresta a distri
buire fra le tre figlie richiama
no gli anelli o cerchi magici 
di. molti racconti fiabeschi, 
anche se la foggia moderna, 

' ; in larga maggioranza, degli 
abiti induce qualche super
fluo sconcerto. Al termine 
della rappresentazione, cc-

., munque (ma lo stesso acca
deva nel Riccardo III), ri-

r spuntano armi e corazze di 
• antico stampo, e il duello de

cisivo tra- i due rampolli di 
Cloucester si colloca in un 
clima sospeso tra storia e leg-

• genda. 
La componente politica 

; derdramma, inteso-come di

ttai sopra e in alto. Brian Cox nei panni di Re Lear nello spettacolo portato a Milano dal National Theatre 

segno metaforico d'un con
flitto non solo tra generazio
ni, bensì tra forze emergenti o 
declinanti, in lotta per il pote
re, non sembra però avere 
qui troppo rilievo; e se ne av
vantaggia la tematica, dicia
mo cosi esistenziale. Non per 

nulla, Il momento più inten-
* so, struggente, della lunga se-
• rata è quello dell'Incontro fra 

Cloucester, crudelmente ac
cecato, e Lear, mezzo Impaz-

' zito (ma, per la meta sana 
: della mente, fatto saggio dal

le sofferenze Inflittasi!) : I due 

si abbracciano, si consolano, 
paiono proteggersi l'un l'altro 
come bambini in castigo, o 
vecchi abbandonati, due 
condizioni che. a quanto 
sembra, in ogni epoca tendo
no a coincidere. 
. , Non mancano, pure, intui

zioni particolari e degne di 
sviluppo, ma che si esauri
scono, invece, in un lampo 
appena illuminante: come 
quando, sul volto di Cordelia 
defunta e mentre compiange 
la morte, altrettanto violenta, . 
del fedele Fool, Lear applica 
con tenero gesto il naso finto 
e rosso del buffone, accen-
nando a quella sotterranea 
identità fra i due personaggi, 
che Strehler portò allo sco
perto affidando il duplice 
ruolo a una mirabile Ottavia 
Piccolo. 

Nell'Insieme, tuttavia, l'al
lestimento del National Thea
tre ha un'andatura piana, ta
lora piatta. Si avverte, spesso. 
In rapporto a una nudità sce
nografica in sé apprezzabile 
(qualche tendaggio, e l'at
trezzeria ridotta al minimo), 
l'esigenza insoddisfatta di 
un'attenzione maggiore, da 
parte registica, alla dinamica 
complessiva, e all'espressivi
tà corporea dei singoli. La se
quenza della tempesta, ad 
esempio, é risolta mediante 
un apparato visivo e sonoro 
piuttosto logoro dall'uso: 
sciabolar di riflettori, rullar di ' 
timpani, cozzar di piatti me
tallici (uno strumento del ge
nere offre a Lear, anche, fra
gile riparo dalla immaginaria 
pioggia). 
< L'Interesse dello spettatore 
si concentra, dunque, sul la

voro degli interpreti conside
rato in senso stretto, sulla lo
ro resa soprattutto vocale: 
Brian Cox, già Buckingham 
nel Riccardo III. é un Lear di 
buon peso, svariarne dalla 
stizzosltà senile e dall'arro
ganza regale alla desolata ve
rità umana che suggella la 
sua parabola, tan McKellen. 
protagonista In Riccardo III. t 
qui un Kent eccellente, ma il 
suo spazio appare forse dila
tato rispetto a quello, ponia
mo, del Cloucester di Peter 
Jeffrey. Il Fool è David Brad-
ley, secondo i moduli d'una 
comicità «bassa» che non 
esclude qualche lazzo osce
no (per la goduria delle sco
laresche abbastanza chiasso
se che affollavano, alla «pri
ma» le gallerie del Lirico). 

Nel settore femminile, a 
fronte della Cordelia di Eva 
Matheson e delta Regan di 
Gare Hlggins, fa spicco, nei 
panni di Coneril, Susan En
gel, svelando con accorta 
gradualità, dietro le impettite, 
rigide apparenze, l'intreccio 
tra smania di dominio e bra
ma sessuale che caratterizza 
l'inquietante figura muliebre, 
e che dà ragione del suo per
verso legame con il non me
no smanioso e bramoso Ed
mund; nonché del contrasto 
fatale, e rovinoso infine per 
entrambe, con la non meno 
malvagia Regan. 

•^-Presentato ad Amsterdam l'ultimo appassionante disco di Paolo Conte, prodotto dalla Warner olandese 

f:i l £ «parole d'amore» del jazz 
Dalle colline del Monferrato al canali di Amsterdam. 

; ''Paolo Conte gioca a fare l'europeo e sceglie la città 
, ":colandese per presentare il '«vu$u)tigio di*co,.ftirofe 
:'.to d'amore scrittela macchina. Nell'album, tutto il baga-
i !—-gtio dell'avvocato-jazz, che riscopre vecchi amori e 
r;?J:9Órrorit4 antiche. Infornò, il ridicolo balletto della di-
' . ecografia italiana, fagocitata dai grandi gruppi mul-

,,; linazionali, che comincia a puntare sull'export 

ROBERTO CMAU.O , . • 

..->••• AMSTERDAM. L'Europa é 
•• grande e, dicono, ha una gran ' 
* ' sete di Jazz. Paolo Conte, già 
;' - osannato dalla critica più ai-
;.' ' tenta del Nord del continente. : 
'.'.'.non si tira indietro. Per una voi- . 

la la discografia italiana gioca • 
la Carla della «grandeur» e la 

-Cgd,-etichettaex nazionale re-
'ar centemente acquisita dalla • 
, : Wamer, non bada a spese per 
.- •deportare» fin quassù la aiti-

• *. e » italiana a sentire, .da un im-
•.•••'-< piantostereo allestito in un ne-
':- '«ozio di pianoforti, l'ultima 
^'-chicca del suo cavallo miglio-
fjf? re-
' '",., Il disco, dodici canzoni, suo- -

. na ruvidamente gradevole. 
.Niente batterla, la ritmica alti-

'data alle chitarre acustiche.' 
"spesso «stoppate», a Imitare I ' 

:,,, tuoni nait di un tempo, e un 
, » j . . . c - . •••:• - . ;:• . - . . „ • . •.;•-/• 

gran lavoro di composizione. 
Poi, come in una fatica di ce
sello, tutto viene asciugato e 
semplificalo; ricondotto a una 
semplicità estrema che ricorda 
proprio i- secchi settantotto giri: 
ancora una volta esercizio di 
eleganza sopraffina. Lui. l'av-
vocetc-iazz, si guarda bene 
dallo smentire le impressioni 
del primo ascolto. «Alla fine -
dice - non concepisco altro rit
mo che quel-vecchio quattro 
Suartl del jazz anni Venti». Mu-

cadretegaftia suprema, do
ve alle passioni di Conte si ag
giunge probabilmente una n-

, cerca intensa fatta sui vecchi 
duchi e a traili, anche nella 
perfezione del laser, ti trovi ad 
aspettare tra una nota e l'altra 
il «toc» della puntina del gram
mofono sui solchi polverosi. Per Paolo Conte «Parole d'amore scritte a macchina» 

Tanto pianoforte, ovviamente, 
ma' anche una band perfetta 
intorno, che lavora sui suoni 
sincopati facendo risaltare la 
voce di Conte. 

«Le canzoni nascono ai pia
no-spiega l u i - e mi sono tro- • 
vaio anche a scrivere intere 
partiture per archi per poi la
sciare tutto come stava. L'idea 
di espellere la batteria mi frul
lava in testa da parecchio, ma 
anche sulla scelta dei musicisti 
non c'è nessun mistero, dove
vo cambiare, i vecchi amici 11 
avevo spremuti al massimo». 
Chi cercasse però il Conte del
la frase ad effetto, quelle sinte
si poetiche da gigione di jazz-
club che lo hanno reso famo
so, resterà deluso. Piegato in 
loto alla scuola del jazz. Conte 
centellina le parole, crea pic
cole immagini («Ah, mi sento 
fradicio di magia», dice in Col-
leghi trascurati'), ma non af
fronta il racconto come faceva 
con Banali o Genova per noi. 
•Ben vengano quelle cose 11 -
dice - ma adesso mi sembra 
che la parola non debba fer
mare la musica. A volte mi tro
vo per le mani frasi musicali 
che sarebbe davvero un pec
cato piegare al racconto. E co
si preferisco lasciare un po' al
l'intuizione. 

Quel che ne esce é un disco 
soprattutto divertente, appas
sionante addirittura per chi, 
come Conte, sui «Vdisc» (era
no I dischi |azz distribuiti nel 
dopoguerra, dalle truppe di oc
cupazione americane) é nato 
e cresciuto. Rimane la forma 
canzone, che con il presunto 
purismo jazzistico dovrebbe 
andare poco'd'accordo, «Da 
giovane sono stato un purista -
racconta - di quelli un po' 
matti e maniaci. Poi ho capito 
che le cose son sempre più mi
schiate, mai troppo precise, e 
che II bello é proprio quello». 
Dall'incrocio nascono gioielli-
ni tutti da gustare, da Mister Ji-
uè ili maestro (che dirige «con 
la perfidia che scudiscia ogni 
viltà»), fino a Ma si fa uo ' sar
da. Ancora il napoletano, lin
gua che Conte ama da sem
pre: «Perché mi piace da mori
re la sonorità sua, e poi perché 
in quella lingua ci sono parole 
di un italiano che non c'è più, 
che si sentono poco e non 
hanno ancora perso senso». 

Mentre chiacchiera e strìnge 
mani, qualcuno gli sussurra 
che in Olanda I suol dischi 
vendono più di quelli di Mi
chael Jackson. Lui aorride un 
po' imbarazzato, ma poi riflet
te e mezza voce: «Ma è perché 

qui sono matti, sono ricchi e vi
vono da poveri, vanno In giro 

. in bicicletta, ma intanto hanno 
• un pianoforte in tutte le case». 

L'aria dei piccoli club sui cana
li di Amsterdam, comunque, si 

"! addice a Conte che gioca con 
innocenti snobismi: «Ho usato 
un piano vecchio, che apre 
molto il suono, e tutti strumenti 
poveri, niente sax, niente 
trombe, in modo che la vocali
tà sia più incisiva». 

Ora si vedrà se la discografia 
Italiana, sbarcata con il suo 
Bamum in Olanda, saprà farsi 

' valere fuori dai confini nazio-
• nall. Già si paria di tour qual

che città italiana per il rodag
gio prima di affrontare la piaz
za milanese (dal 10 al 16 di
cembre) e l'esame parigino: 
16 spettacoli filati all'Olympia. 
Il tutto annunciato da un lan
cio poderoso e da manifesti di 
rara eleganza, disegnati, come 
la copertina dellalbum, da 
Hugo Pratt. Segni antichi an
che quelli, come le vecchie co
pertine del dischi di quando it 
lazz era clandestino. «Giusto -
dice lui - e anche i colori, con 
l'arancione e il verde marcio, 
sono un po' somali». Anni 
Venti, insomma, da Asti alla 
Senna ai canali d'Olanda, con 
Paolo Conte formato esporta
zione. 

Conclusa con i tre concerti italiani là tournée europea della Filarmonica 

Muti e Vfénnai irripetìbile magia 
Con i concerti di Milano, Firenze e Napoli i Wiener 
Philharmoniker hanno concluso la loro tournée eu
ropea con la direzione di Muti. Memorabile il con
certo di Milano. Alla Scala Muti e la famosa orche
stra viennese hanno scatenato l'entusiasmo del 
pubblico, con la Sinfonia K'425 di Mozart e l'ultima 
sinfonia di Schubert. Fuori programma, un magnifi
co Rossini e un valzer di Strauss. 

PAOLO («STAZZI 

Riccardo Muti ha diretto I Wiener Philharmoniker 

wm MILANO. £ stato un Tea
tro alla Scala affollatissimo a 
tributare a Riccardo Muti e ai 
Wiener Philharmoniker il suc
cesso più intenso di questa 
breve tomée Italiana. E stalo 
un trionfo: dopo le sinfonie di 
Mozart e Schubert previste dal 
programma, gli applausi e I 
due bis (Rossini e J. Strauss) 
hanno prolungato la serata di ' 
circa mezz'ora. Il concerto ha 
spaziato nell'ambito della tra
dizione che alla Riarmonica 
di Vienna è più specificamen
te congeniale e alla quale ap- -
partengono anche i pezzi ese-

Suitl nel concerti di Firenze e 
apoll. la Quarta di Beetho

ven e la Seconda di Brahms: 

in perfetta collaborazione con 
Muti le celebre orchestra è sta-

: ta pienamente all'altezza del
la sua fama, confermandosi 
una delle compàgini più affa-

: scinanti che oggi sia dato 
ascoltare. , 

Il programma di Wiener Ini-
ziavava con la Sinfonia K 425 
che Mozart compose nel 1783 
a Linz: fra le sinfonie del de
cennio viennese è una delle 
più luminose e vigorose, una 
delle meno Inclini a Indugi in-

• trospeitivi, caratterizzata piut-
: tosto da una Incalzante volon
tà di azióne.' Questi aspetti: 
Muti ha posto in luce in una 
prospettiva classica, control

lata e severa, di tesa concen
trazione, delineando con 
chiarezza l'energia del primo 
tempo e con raffinata bellezza 
di suono la poesia deWAndan
te, per esaltare poi con incisi
va e scattante vitalità le impli
cazioni quasi «teatrali» del Pre
sto conclusivo. 

Dopo la classica nitidezza 
di questo Mozart, Muli ha pre
sentato l'ultima sinfonia di 
Schubert, quella in do mag
giore, databile nel periodo 
1825/1828. La celebre recen
sione che Schumann dedicò 
nel 1840 a questa sinfonia da 
lui scoperta ne aveva definito 
subito la posizione storica di 
primo grande capolavoro sin
fonico dopo Beethoven, co
gliendone il «carattere di rac
conto» e la «divina lunghezza», 
paragonata a quella di un 
ponderoso romanzo di Jean 
Paul in quattro volumi. La 
straordinaria ricchezza e ori
ginalità del mondo poetico di 
questa sinfonia furono poi 
un'eredità ben presente a 
Bruckner e Mahlen ma furono 
anche oggetto di censure ac
cademiche da parte di chi, fa

cendo riferimento a schemi di 
pensiero antitetici a quelli di 
Schubert, non vedeva la radi
cale novità della sua conce
zione del tempo musicale. 

Nella divina, sublime lun
ghezza e nella vastità di respi
ro della Sinfonia in do mag
giore si riassumono alcuni 
aspetti essenziali del mondo 
poetico del compositore vien
nese, In un. libero, infinito 
concatenarsi di invenzioni, 
dove la dilatata e irreale pro
spettiva del tempo musicale 
schubertiano schiude oriz
zonti che sembrano senza 
confini, una enorme varietà di 
paesaggi, mesti o rasserenati, 
animati da uno slancio gran
dioso o percorsi da presagi 
mortali, a tratti sconvolti da 
esplosioni di allucinata vio
lenza, o ancora tesi ad un 
anelito irresistibile di libera
zione, o a scatti eroici e lumi
nosi. Nel Finale lo slancio tra
scinante, il travolgente impeto 
ritmico sembrano evocare 
con irresistibile immediatezza 
una utopia liberatoria, e pro
prio questo slancio Muti sem
brava teso ad esaltare con la 

massima vitalità, inducendo 
la splendida orchestra vienne
se ad una prova di autentico 
virtuosismo. Ma anche nei 
tempi precedenti l'interpreta
zione di Muti sembrava privi
legiare l'energia, la vitalità, il 
vigore più di certe struggenti 
inquietudini, imponendosi 
con luminosa evidenza e in
tensa freschezza poetica e la
sciando forse un minor rilievo 
e certe zone d'ombra. Penso 
soprattutto ai chiaroscuri del-
YAndante con moto, vicinissi
mo al mondo poetico e agii 
andamenti che caratterizzano 
il cammino del Viandante nel 
Viaggio d'inverno: nella pro
spettiva di Muti questi aspetti 
sembrano guardati quasi at
traverso Il filtro di un certo di
stacco. 

Il concerto non è finito con 
Schubert: all'entusiasmo del 
pubblico Muti e l'orchestra 
hanno risposto con una raffi
natissima, stupenda esecuzio
ne dell'ouverture // Viaggio a 
Reims di Rossini e con un vai-
zerdi Strauss (Kùnstlerleben), 
prelibato anticipo del Capo
danno 1993. 

L'opera di Schoenberg a Roma 

Pierrot 
voce e orchestra 
fv«va 
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Il musicista 
austriaco 
Arnold 
Schoenberg 
hi un disegno 
diEgonSchiele 

ERASMO VALENTI 

• I ROMA. Considerato un 
protagonista del decadenti
smo in poesia, Albert Giraud, 
poeta belga (si chiamava però 
Albert Kayen • bergh). pubbli
cò, a ventiquattro anni, ne) 
1884, una fortunata raccolta di 
versi. rTPierrlo Lunaire - 50 
Rondels bergamasques, non 
lontana dal clima dei «poeti 
maledetti» francesi: Rimaud, 
Veriaine, Mallarmé. Sul finire 
del secolo, Ferdinand Pfohl 
mise in musica alcuni Rondels 
di Giraud. Apparve, dopo, la 
versione tedesca delle poesie 
di Giraud, liberamente curata 
da Otto Hartleben. morto nel 
1905. Fu su questa versione 
che Schoenberg mise gli oc
chi, a Berlino, dove era ritorna
to nell'autunno del 1911. af
franto disperato, umiliato per 
l'ostilità di Vienna che già lo 
indicava come un «protettore 
dell'arte degenerata». 

A Berlino!. Schoenberg ri
prese anche i contatti con la 
pittura, incontrando Kandins-
ky che ammirò il musicista an
che come pittore e scultore. 
Kandinsky scrisse un saggiò 
sui quadri di Schoenberg che-
diceva - aveva raggiunto in ' 
musica gli ideali che lui si prò-
poneva in pittura. Anche in 
questo campo Schoenberg. . 
aveva avuto I suol tormenti. 
Nel soggiorno viennese aveva 
Incontralo 11 giovane pittore RI- " 
chardGerstl che lo avviò all'ar-
te, frequentando la casa di 
Schoenberg e innamorandosi 
di Mathilde (sorella dell'amico 
Zemnlinski). moglie del com
positore dal 1901. Gerstl tron
cò poi ogni cosa, togliendoci la 
vita a venticinque anni, nel 
1908. 

A Berlino Schoenberg si ri
cordò anche del suo tirar la vi
ta suonando in spettacoli di 
cabaret: E come nella Notte 
trasfigurata, composizione che 
gli fu sempre cara, aveva subii- < 
mato il trionfo dell'amore so- . 
pra ogni gelosia, cosi puntò 
sulla sublimazione del cabaret 
attraverso il Pierrot Lunaire, 
(1912): «tre volte sette poesie» . 
di Giraud, messe in musica per 
voce recitante e strumenti 
(pianoforte, • violino- viola, 
flauto - ottavino, clarinetto- . 
clarinetto basso, violoncèllo). 
È la più allucinata, dolente, 
esasperata, suadente e «so
spetta» composizione di 
Schoenberg. rimasta come un 

' unicum tra Pernotta (1911) e 
Sagra della primavera (1913). 

Sorprende la sublimazione 
del cabaret, realizzata anche 
attraverso la sublimazione di 
un contrappunto degno di Ba
ch. C'è dentro Schoenberg tut
to intero. «Se ci facciamo un ta
glio in una qualsiasi parte del 
corpo - diceva • ne uscirà sem
pre la stessa cosa: sangue». Il 
rapporto della sua musica con 
un testo è quello stesso che la 
musica ha con la vita, con le 
ansie. I furori, i sarcasmi, le ire. 
i risentimenti, gli acquietamen
ti (sempre rari). 

Nuova consonanza sta por
tando avanti un bel program
ma sulla Scuola di Vienna e 
dintorni, e ha ottenuto alla 
Galleria nazionale d'arte mo
derna una splendida realizza
zione del Pierrot con i Solisti 
dauni. intensamente diretti da 
Domenico Losavio e la parte
cipazione • stupenda - del so
prano Luisa Castellani. Tantis
simo il pubblico che si è acco
stato alle fantasie di Pierrot che 
beve con gli occhi il vino versa
to dalla luna, teme i raggi co
nte fili di spade turche, non rie
sce a togliersi di dosso la mac-
chia bianca della luna, ma alla 
(Ine fa di un raggio II timone di 

' una fantastica barca sulla qua
le si Inoltra nei mare delle fa-

- vote. — - -
In Italia, Pierrot hmotre ap

parve nel 1924. grazie alla Cor
porazione delle nuove musi
che. Schoenberg stessodiresse 
la sua musica a Napoli. Vene
zia, Torino. Milano, Padova. Fi
renze e Roma. Meno che a Ro
ma, dunque il Pierrot fu accol
to come uno scandalo. A Fi
renze, Schoenberg incontrò 
Puccini che era andato 11. 
muovendosi da Torre del La-

. go, pochi mesi prima della 
' morte. Schoenberg fu sempre 
, orgoglioso di aver suscitato 
; l'Interesse del nostro musici

sta, la cui morie compianse 
come quella di un grande uo
mo. Non abbiamo, però, mai 
saputo se il Giraud - Kayenberg 
(mori nel 1929). autore de! 
Pierrot, abbia poi ascoltalo 
nella trasposizione musicale di 
Schoenberg il suo Pierrot lu
naire che. nel 1946, fu integral
mente (canto e pianoforte) 
messo in musica da Otto Vrie-
slander, musicologo e compo
sitore fino al 1950. 

Giorgio GabCr Domani II teatro Eliseo di Ro-
Inrstntra ma ospita Giorgio Gaber con il 
lll'.CHUd suo spettacolo//Cnjto. scritto 
il tOpO « g i l g i O » insieme a Sandro Luporini. Il 
all'Flici>n popolare attore-cantante gira 
a n u i x v da due stagioni con questo la-

' voro, In cui immagina di dicor-
^mmm•••"••""•••"•••""""""•••""•""^ rere e confrontarsi con un to
po misterioso dai molteplici significati metaforici. Un successo 
collaudato, che nel febbraio scorso solo a Roma contò circa 
24.000 presenze. // Grigio va altresì a riempire il «buco» lasciato 
all'Eliseo dalla morte recente di UgoTognazzi che avrebbe dovu
to riproporre a Roma per tutto novembre M. Butterffy. 

l'Unità 
Domenica 
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Francia: 
leucemia 
nelle ione 
nucleari 
pochi I casi 

1 " SCIENZA E TECNOLOGIA 

Preoccupata per te notizie in arrivo d'oltre Manica sull'au
mento dei casi di leucemia intomo alle centrali nucleari, la 
Francia (che ricava i tre quarti della propria energia dall'ato
mo), ha deciso di studiare l'incidenza di tale malattia nelle 
aree a rischia A differenza di quanto dimostrato per le cen
trali britanniche di Sellafield e Dounreay, i risultati sono 
estremamente tranquillizzanti. Il numero dei morii da leuce
mia nella fascia di età compresa tra gli 0 e i 24 anni (quella a 
rischio secondo le statistiche angolosassoni) non è infatti ri
sultata incrementata; addirittura, anche se in maniera non 
significativa, è leggermente inferiore a quella osservata nelle 
aree di controllo e a quella attesa in base alle incidenze na
zionali. I ricercatori dei Dipartimento di biostatistica ed epi
demiologia dell'Istituto Gustave Roussy di Villejuil, autori 
dello studio, non sanno spiegarsi la diversità di comporta
mento tra Francia e Regno Unito, ipotizzano comunque l'in
gresso in scena di una nuova componente (un virus?) pre
sente in Gran Bretagna ma non in Francia. (.Nature. 1990). 

Lunga vita agli sposati È 
questo il motto che si può 
trarre da uno studio svolto 
negli Stati Uniti. Sono stati 
confrontati i dati di mortalità 
tra due gruppi di oltre tremi
la soggetti' da un lato c'era-

1 no le nubili e I celibi, dall'al
tro mogli e mariti, tutti compresi tra 145 e i 74 anni d'età. I ri
sultali della ricerca parlano chiaro. Il matrimonio allontana 
la morte: solo l'I IX dei mariti e solo II 4% delle moglie è in
fatti morto nel decennio di durata dello studio, contro II 23% 
dei celibi e l'8% delle nubilL La spiegazione data dagli epi-
demioogi? Essere scapoli 6 pericoloso, perché aumenta i vi
zi: bacco, tabacco e sedentarietà. (Le Journal International 
deMédeàne.1990) 

Il matrimonio 
allunga 
lavila 
(e toglie 
i«vtzl», 

Ogni anno In Unione Sovie
tica vengono fatti tra 17 e i 10 
milioni di aborti. Un numero 
impressionante, che solo 
ora, grazie alla perestrotka. è 
stato reso noto dalle autori
tà. Acomunicarlo è il profes
sore Archil Khomassuridze, 

Urss: 
milioni 
di aborti 
mancano 
I contraccettivi 
responsabile dell'unico centro dell'Orni dedicato al proble
ma della riproduzione nel paese di Gorbaciov. In Unione 
Sovietica manca qualunque programma di pianificazione 
familiare e questo, secondo gli esperti, è il vero problema da 
risolvere. Non per niente su mille donne sovieiiche gravide 
120 abortiscono, utilizzando l'aborto come metodo di •con
traccezione». D'altra parte In Urss e estremamente difficile 
riuscire a procurarsi pillole estro-progestiniche, preservativi 
o spirali, e la sterilizzazione non viene assolutamente prati
cata. Khomassuridze e convinto che un'adeguata divulga
zione e disponibilità delle tecniche contraccettive, con un 
corretto utilizzo, potrebbe ridurre di almento venti volte il 
numero degli aborti nel suo paese. (Lanoct. 1990) 

Il primo trapianto di geni in 
europa, in preparazione all' 
istituto san raffaele di mila-
no, deve essere vietato. Lo 
chiede, informa un comuni
cato del gruppo verde, una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interrogazione al ministro 
^^^^mmmmmmmmm^mmm della sanità' presentata da 
deputati verdi, de, dp e sinistra indipendente, con prima fir
mataria la deputata verde franca bassi. "In assenza totale di 
leggi e di un approfondito e responsabile dibattito» deve es
sere vietata questa sperimentazione che Interviene nel cor
redo genetico dell' Individuo e pone profondi problemi etici. 
Ideputati «vogliono sapere adequando questo intervento e' 
•tato autorizzato dal ministro e se e' slato sentito li parere 
degli organi tecnici del ministero della sanità' e quello del 
comitato etico della presidenza del consiglio». Viene sottoli
neato anche che in germanla una legge vieta tali interventi e 
che negli stati uniti l'unico trapianto di geni e' stato fatto a 
settembre dopo 10 anni di dibattito pubblico e tre anni di 
approfondimento da parte di cinque comitati. 

Un passo in avanti nella ri
cerca a singhiozzo italiana 
sulle fonti energetiche rinno
vabili. Ieri a Portici, tra Napo
li e Salerno, l'Enea ha inau
gurato il Crii, acronimo di 
Centro di ricerche fotovoltai
che, un punto di riferimento 

Deputati 
chiedono 
divieto 
trapianto geni 

llsupercentro 
deirEnea 
sul fotovoltaico 

nazionale per la ricerca e lo sviluppo delle tecnologie utili a 
trasformare l'energia solare in energia elettrica. Il centro svi
lupperà soprattutto la ricerca sui materiali semiconduttori 
alternativi al più tradizionale dei materiali per il fotovoltaico: 
il silicio cristallino. U silicio, infatti, se ha permesso di far de
collare un'industria fotovoltaica che ha oggi un fatturato 
mondiale di 600 milioni di dollari, è anche il principale limi
te fisico all'efficienza delle celle fotovoltaiche. Ora. con i 
nuovi materiali (film sottili policristallini. arseniuro di salilo 
eccetera) si spera di raggiungere quel 30% di conversione di 
energia solare in energia elettrica che consentirebbe al foto
voltaico di raggiungere la piena competitività con le altre 
fonti di energia. I dirigenti dell'Enea, nel corso dell'inaugura
zione di ieri, hanno voluto usare toni ottimistici sul futuro del 
fotovoltaico italiano. In Italia infatti si costruirà la più grande 
centrale fotovoltaica europea, mentre l'impianto di Del-
phos. realizzato dall'Enel a Manfredonia, raddoppierà l'an
no prossimo la sua potenza passando da 300 a 600 kW. 

mimo ORI 

Arriva «Empathy»: 
anche gli uomini 
avranno il pancione 
• • WASHINGTON L'hanno in
ventata per futuri padri che vo
gliono provare gioie e dolori 
della gravidanza. È la «pancia» 
per uomini, un modello bre
vettalo che riproduce una ven
tina fra i sintomi più frequenti: 
aumento di peso, fatica a re
spirare, bruciore di stomaco, 
mal di schiena e voglia di far 
pipi. È Linda Ware, a capo di 
un centro di ricerche sulla na
scila a Redmond nello stalo di 
Washington, la creatrice di 
•empathy». l'unico strumento 
al mondo che consente di si
mulare una futura maternità. 
La •pancia» artificiale * un ar-

*& nese complesso: stringe le co
latole come una camicia di ter-

""' za »cui £ applicata una borsa 
piena' d'acqua pesante circa 
cinque chilL Ulteriore pressio
ne (cotMinpesodl piombo da 
tic chilo «iene esercitata sulla 

vescica per simulare la cre
scente pressione della testa del 
bambino. Dulcis in fundo, un 
pendolo all'interno della sacca 
principale ricrea la sensazione 
dei movimenti del feto: più 
uno si muove, più si sentono i 
calci. Un anno sul mercato ed 
•empathy» e già un successo: 
ne sono stati venduti 300 
esemplari a 600 dollari l'uno in 
quasi tutti gli Stati Uniti. Inoltre 
perche I padri non si sentano 
privati delle aloe dell' allatta
mento, Alfred Goldson, un ra
diologo della Howard Univer
sity, ha inventato 'baby ten
der», Il «seno artificiale»: un 
semplice biberon ricoperto di 
morbida spugna con due tetta
relle. Orgoglioso per aver dato 
il latte a sua figlia più a lungo 
della moglie, Goldson col suo 
brevetto ha sfondato: In due 
anni cinquemila esemplari 
venduti. 

In un ospedale romano viene praticata 
la contestata terapia: difensori e detrattori di un metodo 
«violento» di approccio alla malattia mentale 

Ritorno dell'elettroshock 
M Elettroshock, ultima 
spiaggia per le emergenze 
psichiatriche o strumento di 
controlio sociale? Tra queste 
alternative si gioca la storia di 
questa terapia, vietata negli 
anni 70 in California e sotto
posta alla critica dell'«anti-
psichiatria». C'è chi lo fa solo 
in alcuni casi e chi invece, 
ancora oggi, lo considera un 
intervento quasi di routine 
usando macchinari antidilu
viani e tecniche oramai sor
passate. C'è chi lo considera 
come un calcio dato a un te
levisore rotto e chi invece ne 
difende la validità terapeuti
ca. 

Abbiamo sentito diversi 

Pareri per fare il punto sul-
applicazione di questacon-

testatissima terapia. Per sen
tire le ragioni di chi crede in 
questo strumento terapeuti
co, abbiamo parlato con il 
dottor Giuseppe Sisti e il dot
tor Giuseppe Tropeano del 
dipartimento di Psichiatria 
dell'ospedale Forlanini di 
Roma, l'unica struttura pub
blica che applica la terapia 
elettroconvulsivante. 

•1 peggiori nemici dell'elet
troshock - spiega il dottor 
Tropeano - sono i cattivi psi
chiatri, quelli che lo usano 
troppo e male, anche in pa
zienti affetti da nevrosi, tossi
comani e personalità psico
patiche. E stata proprio que
sta situazione che ha dato vi
ta, negli anni 50 e 60, a una 
violenta contestazione, ripre
sa poi da un libro di Peter 
Breggin che sosteneva che 
l'Ect fosse una terapia cere
bro-Invalidante». 

Certamente, se viene fatto 
male, può avere anche con
seguenze gravi: «Spesso si 
continua ad effettuarlo in sta
to di ipossia - precisa il dot
tor Stati - e cioè di scarsa os
sigenazione cerebrale, meri- ' 
tre, ercontrarto, è fondamen
tale somministrare ossigeno 
al paziente. I danni che si 
possono provocare riguarda
no una permanente torpidità 
dei processi psichici, danni 
alla capacità cognitiva e la
vorativa».! due esperti affer
mano che un ciclo di 10 ap
plicazioni a giorni aitemi, 
eseguito a regola d'arte, non 
ha alcun effetto deleterio sul 
paziente e che, nei 900 elet
troshock praticati in due anni 
e mezzo, non si è mai verifi
cato alcun incidente. 

Ma, in pratica, come agi
sce l'elettroshock? «Si tratta 
di una tecnica molto raffina
ta, sottoposta a studi e verifi
che sperimentali - spiega il 
dottor Tropeano - come gli 
psicofarmaci, agisce sui cir
cuiti biochimici neurotra-
smettitoriali che presiedono 
alla regolazione del tono del
l'umore. L'induzione della 
crisi convulsiva provoca un 
movimento molto comples
so delle endorfine cerebrali 
che a loro volta innalzano la 
soglia convulsiva». E quali so
no le principali indicazioni? 
«Quella di elezione - spiega il 
dottor Sisti - è la depressione 
endogena soprattutto nella 
forma delirante e con inibi
zione psicomotoria. Lo stes
so livello di risposta terapeu

tica si ha con la schizofrenia 
catatonica, che talora com
porta un completo arresto 
psicomotorio del paziente e 
con le psicosi confusionali 
acute. L'uso dell'elettroshock 
salva in pratica la vita ai pa
zienti affetti da schizofrenia 
catatonica maligna e può es
sere molto efficace nei casi 
di depressione grave con for
te rischio di suicidio e che, 
nel 20% dei casi, sono refrat
tari a qualsiasi terapia farma
cologica. D'altra parte, un 
mese di trattamento con 
neurolettici può alterare la si
tuazione del recettori del cer
vello in modo a volte irrever
sibile, come nel caso della 
discinesia tardiva». 

Il grosso limite di questo 
strumento è quello di essere 
sintomatico «come del resto 
tutti gli altri metodi di cura in 
psichiatria - conclude Sisti -
e non agisce quindi sulle 
cause, del resto ancora poco 
note per molti disturbi psi
chiatrici». 

Il problema dell'applica
zione di questa terapia, se
condo lo psichiatra Luigi 
Canoini, è essenzialmente 
culturale: «C'è una genera
zione di psichiatri, tra 145 e i 
70 anni, con una formazione 
prevalentemente medica e 
che lavorano soprattutto nel
le case di cura private, che 
seguono il paziente da un 
punto di vista comportamen
tale e sintomatico. Questi 
psichiatri restano in genere 
abbastanza soddisfatti dai ri
sultati di questa terapia, salvo 
poi ricadute a distanza di 
tempo. Quelli invece che 
hanno un orientamento psi
coterapeutico, hanno un at
teggiamento di rifiuto verso 
l'elettroshock perché cancel
la la memoria dei vissuti e 
delle esperienze che il pa
ziente sperimenta durante il 
suo stare male e nonrtacitita 

Un nuovo elettroshock, «soft», non 
dannoso, fatto con tecniche raffinate, 
destinato soprattutto a chi soffre di de
pressione endogena, soprattutto nella 
forma delirante e con inibizione psi
comotoria: io si pratica in Italia in al
cuni ospedali ed a Roma, da ieri, è 
perfino iniziato un corso al Forlanini, 

per psichiatri interessati ad acquisire 
informazioni su questa terapia. Non 
faremo finta di credere che sia una no
vità: i privati non hanno mai smesso di 
praticare questa violentissima meto
dologia ed ora essa torna in auge an
che presso le strutture sanitarie pub
bliche. È un progresso? 
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quel tipo di elaborazione su 
cui si basa il trattamento psi
cologico che è la strategia 
fondamentale». 

Certamente però non è il 
caso di condurre una batta
glia di tipo moralistico contro 
questo strumento: «Se fatto 
con prudenza e in un nume
ro molto limitato di casi -
spiega Canoini - può dare 
risultati sintomatici. Perso
nalmente non lo ritengo cul
turalmente corretto e in 25 
anni di attività non ho mai 
chiesto di praticarlo». 

Ma è vero che in alcuni ca
si non c'è altro da fare? «Non 
è vero - afferma Canoini -, è 
meglio dire che ci sono casi 
in cui io psichiatra non sa co
sa fare. Il vero problema è 
come si affronta lo star male 
del paziente: un operatore 
psichiatrico che sa costruire 
un rapporto con un paziente 
grave non usa l'elettroshock, 
come del resto non lo usa 
una struttura sufficientemen
te caratterizzata da un punto 
di vista formativo e cultura
le», in sostanza quindi questa 
terapia sarebbe un modo per 
prendere le distanze dal pa
ziente e dai suoi problemi: 
«Oltretutto - aggiunge il pro
fessor Canoini - per fare l'e
lettroshock bisogna sommi
nistrare dei barbiturici o il 
pentotal ed è sicuramente 
meno dannoso usare per 
due-tre mesi neurolettci che 
a bassi dosaggi sono utili an
che nelle fasi acute. In ogni 
caso la tossicità di questi far
maci viene aumentata dall'e
lettroshock che, nell'imme
diato, provoca solo disturbi 
della memoria ma bisogna 
tenere presente che in un 
rapporto 1/1000 si verificano 
anche delle morti improvvi
se». 

Il vero problema è la man
canza di controlli: «Giada 14-
15 annl.~.Mecisa Canoini-, 
non si può ricoverare nelle 

••ROMA. Per una decina 
d'anni si è parlato dell'elettro
shock come di una vergogna, 
si è continuato a applicarlo 
ma quasi di nascosto, malgra
do nessuna legge l'abbia mai 
proibito. Adesso qualcuno lo 
ritira fuori come metodo d'a
vanguardia. Anzi ci organizza 
un corso teonco-pralico di 
aggiornamento, interamente 
finanziato e promosso dalla 
Regione Lazio. E scatena un 
pandemonio. Contro l'inizia
tiva del professor Bruno D'A-
vossa Insorgono i consiglieri 
regionali del Pei- •Significa 
nesumare I metodi e lalogica 
del manicomio - sostengono 
- inoltre le scariche elettriche 
al cervello ancora non si sa 
bene cosa provochino nei pa
zienti», il seminario però si 
inaugura lo stesso, ieri, nel
l'aula magna dell'ospedale 
Forlanini, uno dei più grandi 
di Roma. 

Dunque a lezione di elet
troshock. Dalla cattedra di 
marmo parla il professor Cle
mente Catalano Nobili dell'u
niversità La Sapienza. Nella 
gradinata di banchi a ferro di 
cavallo prendono appunti 

«Quella volta la macchina 
fece a pezzi l'avvocato» 

una sessantina di «camici 
bianchi», giovani medici e in
fermieri delle cliniche private 
e dei reparti di psichiatria 

Rubblici di Roma e di Napoli. 
oblìi racconta da testimone 

la storia dell'invenzione ad 
opera del suo «maestro», Ugo 
Cerletti, ufficiale medico degli 
alpini, spinto dannunziano, 
assiduo frequentatore dei mi
gliori salotti romani degli anni 
*30. Cerletti ebbe l'idea dopo 
una visita al Mattatoio della 
capitale osservando come ve
nivano trattati i maiali, una 
scossa elettrica prima di esse
re sgozzati. Prima di allora -
come ha spiegato il professor 
Ubaldo Viparelli - esistevano 
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gli esperimenti dell'unghere
se Von Meduna, il quale pro
duceva crisi epilettiche agli 
schizofrenici inoculando nel
le vene olio di canfora, pira
midone o il tremendo cardla-
zol. Gli effetti si leggono 
proiettati da una diapositiva: 
senso di soffocamento, ango
scia acuta, bruciore al tubo 
digerente. E un urlo indescri
vibile nel quale il più delle 
volte il paziente si lussava la 
mandibola. Il primo esperi
mento sull'uomo, condotto 
da Cerletti, risale al 1938 «Era 
uno schizofrenico - racconta 
Nobili - sbagliammo, l'uomo 
si alzò sul lettino con la cuffia 
in testa e disse "Pentiti morta

le". Si fece il gelo, poi Cerletti 
ripetè la prova con più alto 
dosaggio di energia e il pa
ziente mori». 

0 professor Nobili Catalano 
dice di essersi molto divertito 
nelle ricerche di quegli anni' 
«Sapete che reazione ha il ser
pente scioccato? Si mette a 
baionetta. E il coniglio? Balza 
come un razzo». Ammette 
che nell'epoca del pionieri
smo «facemmo parecchi guai, 
avremmo fatto l'elettroshock 
anche al postino». Si curava
no cosi persino le psoriasi. 
«Una volta abbiamo rotto in 
sette pezzi un avvocato - è 
l'aneddoto dell'allora assi

stente di Cerletti - Mentre lo 
sottoponevamo alla terapia, 
si sentivano degli strani scric
chiolii. Si dev'essere rotta la 
macchina, pensammo. Inve
ce era l'avvocato. Aveva l'o
steoporosi». 

La lezione è giunta al termi
ne, la presidenza invita a iscn-
versi al corso di pratica. Il pro
fessor D'Avossa è inawicina-
bile Più disponibili, gli aiuti 
mostrano il complesso appa
recchio con cui praticano l'e
lettroshock ai ricoverati del 
dipartimento di salute menta
le. «Si tratta di un macchinano 
sofisticato - spiega il dottor 
Sisti - capace di emettere on
de bidirezionali di forma ret
tangolare che, a paragone 
con quelle sinusoidali, sono 
molto meno dannose per la 
memoria. In genere posizio
niamo la piastra elettrica solo 
sull'emisfero destro, non do
minante, dopo aver anestetiz
zato e ossigenato il paziente. 
E un metodo sicuro, con elet
trocardiogramma continuo e 
un monitoraggio preventivo 
del cervello fatto con una re
gistrazione digitale», aggiunge 
indicando il laboratorio rea
lizzato dal Cnr. 

case di cura private, senza ti 
visto del Dipartimentoidi se-
Iute mentale. Basterebbe dar 
seguito a questo visto e anda
re a vedere che cosa succede 
in modo non fiscale ma col
laborativo». 

«L'elettroshok si pratica in 
tutte le case di cura private* 
convenzionale di Roma - ci 
ha detto il professor Tomma
so Lo Savio primario del Di
partimento di salute mentale 
della Usi Rm/12 - in un'otti
ca di vecchia psichiatria, 
cioè per ottenere il minimo 
risultato con il minimo sfor
zo In realtà questo tipo di te
rapia ha contribuito molte 
volte a un processo di croni
cizzazione della malattia e 
abbiamo constatato che al
cuni utenti in successivi rico-
ven hanno collezionato cen
tinaia di elettroshock». 

Anche per Lo Savio, in die
ci anni di attività e 15.000 ri-
coven, non c'è mai stata la 
necessità di ricorrere a que
sto tipo di terapia: «Ancora 
oggi si può usare efficace
mente una metafora di Fran
co Basaglia secondo la quale 
chi pratica l'Ect somiglia a 
chi prende a calci una radio 
per metterla in sintonia, a 
volte si mette in sintonia ma 
si può anche sfasciare e sol
leva dal compito di cercare 
la manopola giusta e di ruo
tarla con attenzione finché la 
sintonia non sia centrata». 

Ma, in sostanza, come giu
dica questo strumenta <£ an
tiquato, inutile e ci sono di
versi contributi in letteratura 
secondo i quali sarebbe dan
noso, anche da un punteteli 
vista biologico perchè uccide 
alcune cellule nervose, lo di
co che è dannoso sul piano 
terapeutico nel sensoche fa
vorisce un intervento setto
riale sul sintomo, ma non 
unajyesa.in carico cynpjts-
siva^oella^eoffereiue df*a 
persona: A come dare ua&-
spirina a chi ha la polmonite, 
la febbre va via ma la malat
tia non è guarita, anzi si cro
nicizza». 

Sicuramente poi impedi
sce la partecipazione del pa
ziente psichiatrico alla cura: 
«Basta pensate - aggiunge l o 
Savio - quante volte questa 
terapia viene fatta all'Insapu
ta del paziente. A volte viene 
chiesto il consenso al fami
liari e in questo modo il tera
peuta si sente sollevato da. al
cune responsabilità. Questo 
non mi pare conetto "in 
quanto si stabilisce una situa
zione di collusione che 
esclude il paziente come se 
fosse oggetto e non soggetto 
del processo terapeutico». 

Ma l'elettroshock può es
sere ancora oggi usato come 
controllo sociale? «Io credo 
che tutta la psichiatria abbia 
una funzione di controllo so
ciale - conclude il professor 
Lo Savio - e l'elettroshock 
può essere uno degli stru
menti usau a questo scopo, 
come un uso non corretto 
dei farmaci e di alcune psico
terapie: si possono pstcoio-
gizzare problemi che hanno 
altre radici e non sono quindi 
soltanto individuali». .. 

Si ingrandisce il laboratorio del Gran Sasso 
M Ci sono voluti più di tre 
anni e quattro complessive 
letture nel due rami del Par
lamento ma, alla fine, la pro
posta per il completamento e 
l'adeguamento delle struttu
re del laboratorio di Tisica nu
cleare del Gran Sasso è di
ventata legge. Il voto definiti
vo è arrivato qualche giorno 
fa. La commissione Lavori 
pubblici del Senato, riunita 
in sede deliberante, ha dato, 
all'unanimità, il suo consen
so all'ultimo testo, quello li
cenziato dalla Camera lo 
scorso 3 ottobre. Un testo 
unificato, nato dalla conver
genza dei progetti presentati 
da diversi gruppi parlamen
tari (non esistevano progetti 
del governo). 

Per le opere programmate 
saranno spesi 65 miliardi per 
il quadriennio 1990-1993. 
Nel testo, a suo tempo ap
provato in prima lettura dalla 
Camera e dallo stesso Sena
to, il finanziamento era mol

to più sostanzioso (160 mi
liardi) . Il Tesoro ha però ec
cepito sulla possibile coper
tura di tale spesa e ha co
stretto le Camere a ridurlo 
sensibilmente. A questo pro
posito i senatori, per impedi
re che possano sorgere equi
voci elica la destinazione dei 
fondi, hanno approvato, 
sempre all'unanimità, un or
dine del giorno che impegna 
il governo «ad utilizzare i fon
di per il complesso delle 
opere» previste dalla legge. 
La loro realizzazione viene 
affidata all'Anas. 

I lavori sono finalizzati a 
dotare la struttura del Gran 
Sasso di due nuove sale-la
boratorio sotterranee, di una 
galleria carrabile di accesso 
e servizio per il collegamento 
autonomo del laboratorio 
sotterraneo con l'esterno sul 
versante aquilano, compresa 
una corsia d'attesa: di nic
chie ospitanti il monitoraggio 
e di eventuali cunicoli di 

Il provvedimento per il completamento 
e l'adeguamento delle strutture del la
boratorio di fisica nucleare del Gran 
Sasso è legge. Il voto definitivo, nel testo 
modificato dalla Camera, è stato dato 
qualche giorno fa alla commissione La
vori pubblici del Senato. Unanimità di 
consensi. Prevista, in quattro anni, una 

spesa di 65 miliardi. Sara l'Anas a gesti
re il complesso dei lavori. Per far fronte 
ai possibili problemi di ordine ecologi
co, le opere debbono essere sottoposte 
ad una valutazione di impatto ambien
tale. Un consorzio, con sede all'Aquila, 
progetterà una rete di rilevamento nel
l'area del Gran Sasso. 

emergenza. Bisognerà, inol
tre, ampliare e adeguare il 
centro direzionate-laborato
rio estemo, che si trova nel
l'area adiacente il fabbricato 
già esistente, nonché il suo 
allaccio alla galleria di colle
gamento con il laboratorio 
sotterraneo. Terminate le 
opere, l'Anas dovrà conse
gnarle all'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, che sarà 
tenuto a provvedere, con 
propri fondi, all'attrezzatura, 
alla sperimentazione ed alla 
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manutenzione. Attorno al 
progetto si era aperto, al mo
mento del primo approccio 
parlamentare, un vivace di
battito sui possibili problemi 
di ordine ecologico che le 
nuove opere avrebbero potu
to sollevare. Per prevenire 
queste difficoltà e non trovar
si di fronte a sene opposizio
ni, la legge stabilisce che «in 
considerazione della partico
lare natura delle opere, il 
progetto è sottoposto alla 
procedura di valutazione di 

impatto ambientale», secon
do quanto stabilito dalle leg
gi e dai decreti del 1986 e 
1988. 

Al ministro dell'Università 
spetta promuovere la costitu
zione di un consorzio (con 
sede all'Aquila) tra l'Istituto 
di fisica nucleare e, a loro ri
chiesta, la regione Abruzzo, 
l'Università dell'Aquila, il 
Cnr, Telespazio e il comitato 
per la ricerca e lo sviluppo 
dell'energia nucleare e delle 
energie alternative. Il fine è 

quello di realizzare program
mi sperimentali riguardanti 
l'approntamento di una rete 
di rilevamento e controllo 
ambientale nella regione del 
Gran Sasso, per Io studio dei 
fenomeni geofisici, interni ed 
esterni, delle acque sotterra
nee e delle risorse idrogeolo
giche nonché delle trasfor
mazioni dell'ambiente natu
rale. 

Lo stesso consorzio pro
muove centri di ricerca 
scientifica all'Aquila e a Te
ramo per la ricerca nel cam
po delle telecomunicazioni, 
delle tecnologie compatibili 
con l'ambiente e delle attività 
produttive ad impatto am
bientale limitato; provvede 
anche alla diffusione delle 
conoscenze scientifiche ac
quisite, al trasferimento e al
l'uso produttivo delle tecno
logie. Lo stesso ministro do
vrà realizzare a Teramo, al
l'interno di questo centro di 
ricerca, il Museo della fisica e 

dell'astrofisica (spesa quat
tro miliardi), che sarà gestito 
dall'Istituto di fisica nucleare. 
Il consorzio è «aperto»; vi 
possono adente altri ènti e 
società interessati ali pro
gramma di ricerca. V, 

L'attività del labetjfjorlo 
del Gran Sasso riguarda prin
cipalmente la fisica dei raggi 
cosmici, i neutroni sobri e 
quelli emessi nei collassi stel
lari e la fisica subnucleare. 
Alle sue ricerche partecipa
no centri e università di nu
merosi paesi, tra cui l'Unione 
Sovietica, gli Usa, il Giappo
ne, la Cina e i paesi della Co
munità europea. 

Un'ultima annotazione. 
L'Anas è impegnata a miglio
rare e restaurare l'ambiente 
nelle zone interessate alle 
opere, attraverso un progetto 
che riguarda non solo le aree 
demaniali, ma anche quelle 
considerate mentevoii di re
cupero e di eventuale acqui
sizione al demanio. 

D " 20 l'Unità 
Domenica 
11 novembre 1990 
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viola mozzini 5 
via trionfai* 7996 
viak xxi oprile 19 
via tuttofano 160 
•or •piazza caduti 

dalia montagnola 30 

Ieri ) minima 0° 

massima 15° 

Da ai il wle sorge alle 6.54 
v - , 5 5 l ei e tramonta alle 16.53 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore) 

Tempi lunghi 
per smantellare 
la Pantanella 
Summit in Campidoglio 
con le venti circoscrizioni 
mentre continua in periferia 
la protesta degli abitanti 

APAOINA23 

La scuola 
| di Ponte 
' Mammolo 

bruciata 
e devastata 
dalla 
protesta 
razzista 
degli abitanti 
che non 

_ • _. . -, vogliono 
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Studenti puniti alla Garbatella nonostante avessero ufficialmente scelto di non partecipare 

«Marinano» la religione, sospesi in 13 
53S p*3?nnrr #*fyy$e-1 
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FlllttO il blOCCO Entro mercoledì la citta verrà 
m MafaflwiHst sgomberata dai rifiuti che si 
«PHUgroiu sono accumulati dopo il bloc-

. 0 3 merCOKdl co di Malagrotta. Questa e la 
fitti milita previsione fatta ieri dai funzio-
wua| /UMUi njfj dell'Amnu. Finora sono 
' state scaricate 1500 tonnellate 
m^mm'^^mmmmm^^^m^ di rifiuti, di cui mille erano sui 

' mezzi bloccati da alcuni giorni e cinquecento sono state raccol
te. La notte scorsa sono stali incendiati cinquanta cassonetti del
le immondizie e in molti casi sono dovuti intervenire i vigili del 
fuoco. 

Un viaggio 
nei teatri di prosa 
Seconda puntata 

Non si sono presentati nell'ora di religione, che ave
vano scelto di non seguire, e la preside li ha sospesi. 
Vittime del provvedimento disciplinare tredici alun
ni dell'Istituto tecnico commerciale di piazza Sauli, 
alla Garbatella. Sul caso è già scoppiata una piccola 
guerra, a colpi di interpretazioni del regolamento e 
di ricorsi al Provveditorato. Ma il consiglio di istituto 
aveva già deciso la possibilità di non frequentare. 

THWSA TRILLO' 

• I Sospesi i dalla preside 
perché hanno*'scelto di non 
frequentare l'ora di religione, è 
successo a tredici alunni della 
quarta A programmatori del 
28» Istituto tecnico commer
ciale di piazza Damiano Saufi, 
alla Garbatella. All'inizio' del
l'anno scolastico, d'accordo 
con I genitori; i ragazzi decido
no di non frequentare l'ora di 
religione. Martedì scorso entra
n o alle 9,20, dopo la lezione. 
La preside. Maria Francesca 
Montana, forte di una circolare 
del provveditorato che vieta a 
chi ha scelto di non frequenta
re l'ora di religione, di entrare 
dopo o uscire prima da scuola, 
sospende per un giorno i tredi
ci studenti. Immediatamente 
scatta la protesta. Venerdì po
meriggio 1 professori della se
zione A, durante un acceso 
consiglio di classe straordina
rio, bocciano il provvedimento 
sospensivo deciso dalla presi
d e e, appellandosi a una deli
bera del consiglio d'istituto 
che invece consente a chi ha 
scelto di non frequentare l'ora 
di religione di entrare dopo o 
uscire prima, riconoscono il 
diritto ai ragazzi di entrare alle 
9,20. 

Ora, secondo la preside, sa
rà il provveditorato a fare luce 
sulla questione. Maria France
sca Montana ha intatti spedito 
una lettera in via Pianciani. 

contestando il contenuto della 
delibera del consiglio d'istitu
to. Tale delibera sarebbe in 
contrasto con la sospensiva 
del Consiglio di Stato decisa 
contro if provvedimento del 
Tar Ur to , che riconosceva agli 
studènti il diritto a entrare do
po o uscire prima da scuola. 
Se entro dieci giorni il provve
ditorato non risponderà, sem
pre secondo la preside, i ra
gazzi dovranno rinunciare alla 
loro scelta. 

CU studenti, intanto, non 
gettano la spugna. •Dopodo
mani abbiano intenzione di 
entrare - spiega Fabiana Giù-
stibelli, una delle studentesse 
sospese - ma il prossimo mar
tedì non entreremo, dipenderà 
dalla risposta del provveditora
to. Probabilmente faremo ri
corso. Tutto è cominciato due 
settimane fa: uno dei ragazzi 
che ha deciso di non frequen
tare l'ora di religione e entrato 
un'ora dopo e la preside lo ha 
ammonito, il martedì successi
vo, per protesta, tutti quelli che 
avevano fatto la suddetta scel
ta, sono entrati alle 9,20». 

Lo scorso anno, in quarta A, 
solo una ragazza scelse di non 
frequentare le lezioni del pro
fessore di religione. «Ma non ci 
furono assolutamente proble
mi - racconta Valeria Baglio - 1 
miei genitori firmarono la ri

chiesta per uscire prima e, per 
tutto l'anno, durante l'ora di 
religione io non ero in classe. 
Quest'anno invece, nonostan
te l'autorizzazione del nostri 
genitori, siamo stati sospesi». 

L'orario definitivo del 28° 
Istituto tecnico commerciale è 
entrato in vigore lo scorso 25 
ottobre, e I professori che lo 
hanno messo a punto si sono 
preoccupati di inserire l'ora di 
religione all'inizio o alla fine 
delle lezioni. «Abbiamo segui
to questo criterio - spiega Um
berto Damasceni, uno degli in
segnanti che ha confezionato 

.. l'orario definitivo - soprattutto 
per quelle classi dove, molti 

* studenti hanno Chiesto di-non 
fare religione, e la quarta A 
programmatori è una di que
ste. Tale disposizione, tra l'al
tro, ci viene anche data da una 
delibera del consiglio d'istitu
to. Qui non è mai stato sospe
so nessuno per un ritardo, 
quindi temo che la decisione 
della preside abbia un caratte
re ideologico». 

•La preside ha disatteso una 
delibera del consiglio d'Istituto 

. - sostiene Luigi Di Lonardi, 
professore di diritto ed econo
mia della quarta A program
matori e membro del consiglio 
d'istituto -, Il consiglio d'istitu
to, che ha autonomia decisio
nale, vota il regolamento inter
no della scuoia. Se la preside 
non è d'accordo con la delibe
ra 'approvata all'unanimità, 
pud solo fare ricorso al Tar». 

Sulla vicenda e sceso in 
campo anche il delegato sin
dacale della Cgil del 28* Istitu
to tecnico commerciale, che 
ha inviato una lettera di prote
sta a preside, consiglio d'istitu
to, collegio docenti. Scuola e 
Costituzione, Crides, Cgil-
Scuola e agli studenti della 
scuola. 

ì ««rasi 
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Giovedì la manifestazione 
contro il degrado 
Denunce per topi e siringhe 
nelle aule e nei cortili 
• I Giovedì 15 novembre gli 
studenti romani sfileranno in 
corteo per protestare ancora 
contro l'inefficienza e l'inade
guatezza delle strutture scola
stiche. La manifestazione è 
stata Indetta dal«Coordina-
mento studenti scuole di peri
feria». 

I topi stanno abbandonan
do le fogne romane privile
giando come -dependance- le 
cucine e i bagni delle scuole. 
Alla lista delle scuole prese di 
mira dalla magistratura che in
daga sul degrado degli istituti 
?là lunga si aggiungono ora il 

25 Circolo Elementare, dove 
e impossibile accendere il ri
scaldamento per il rischio di 
scariche di alta tensione, e 

(scuola elementare) e l'I T.C. 
•Gaetano Martino» dove oltre 
ai topi e alla sporcizia si de
nuncia l'Inutilizzabllltà della 
palestra e l'assenza delle aule 
necessarie per collocare le at
trezzature tecniche già acqui
state anni fa dalla scuola. Gli 
studenti daranno vita lunedi 
mattina ad un sit-in, a via Pe-
troselli, per richiedere nuovi 
spazi Anche all'Istituto «Di Vit-
tono» la palestra è pericolante, 
invece di provvedere alla ri-
strutluraziopne è stata chiama
ta una ditta per ridipingerne i 
muri, e nel cortile c'è un tappe
to di siringhe usate La Provin
cia ha chiesto al Consiglio di 
istituto un resoconto sullo sta
to dell'edificio, il Consiglio ri
sulta pero dimissionano. 

Terza vittoria giudiziaria per Pica. Era accusato di concussione insieme a un impiegato 

Dieci milioni per la licenza del «Mambo > 
Riassolto Fufficiale dei vigili urbani 
«Il fatto non sussiste». Per il comandante dei vigili 
Camillo Pica, ancora una vittoria giudiziaria. Con 
questa sentenza è stato scagionato dall'accusa di 
concussione per aver concesso, nel 1986, una licen
za «lampo» all'ex Mambo in cambio di 10 milioni. 
Assolto anche l'altro imputato, l'impiegato del Co
mune Michele Marella. Le precedenti assoluzioni 
per «Donna sotto le stelle» e per i maxibar. 

FERNANDA ALVARO 
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sssl Cinque milioni in biglietti 
da lOOmila lire versati in bana 
nell'aprile dell' '86, una licen
za per un locale notturno otte
nuta in 40 giorni, una conver
sazione telefonica captata du
rante indagini su un presunto 
traffico di cocaina. Per questi 
elementi il pubblico ministero 
Marghenta Gerunda aveva 
chiesto il rinvio a giudizio del 
comamndante dei vigili urba
ni, Camillo Pica e dell'addetto 
all'ufficio licenze del Comune, 

Michele Marella. L'inchiesta 
giudiziaria adesso è conclusa: 
•il fatto non sussiste- è la sen
tenza emessadal giudice istrut
tore Augusta tannini un mese 
fa (ma resa nota soltanto ieri). 
La sentenza, nferendosi alle 
recenti disposizioni del codice 
di procedura penale, sottoli
nea che gli elementi di prova 
raccolti -non sarebbero idonei 
a determinare la condanna de
gli Imputati in dibattimento. 
L'unico elemento parziale di 

riscontro - ha osservato il ma
gistrato - e un versamento di 
cinque milioni sul conto ban
cario di Pica, ma non è suffi
ciente per il rivio a giudizio, 
potendo avere una diversa 
causale». 

A determinare l'avvio del
l'indagine, affidata, nei primi 
mesi dell' '86. al vlcequestore 
Gianni Carnevale, dirigente del 
pnmo commissariato erano 
state le intercettazioni disposte 
dall'autorità giudiziaria nel
l'ambito di un procedimento 
penale per associazione per 
delinquere. Gli agenti stavano 
seguendo la pista del traffico 
di cocaina ed erano arrivati al
l'ex 'Mambo» che adesso si 
chiama «Car/pso». Attraverso 
intercettazioni telefoniche ave
vano captato una conversazio
ne nella quale si parlava di una 
licenza facile ottenuta in pochi 
giorni grazie alla •mazzetta» 
versata a due pubblici ufficiali. 
Dalle frasi riusciva ad arrivare 

ai nomi di Camillo Pica e Mi
chele Marella. Il giudice Mar
gherita Gerunda aveva allora 
avviato il giudizio contestando 
ai due pubblici ufficiali l'accu
sa di consussione. Ma gli ele
menti emersi durante il dibatti
to non sono stali ritenuti suffi
cienti, le fonti sono state rite
nute di modesto livello d'atten
dibilità, i soci del «Mambo» 
che, secondo la conversazione 
intercettata, avrebbero versato 
una parte dei 10 milioni hanno 
negato di essere a conoscenza 
dei fatli.Dunque. assoluzione 
perché il fatto non sussiste 

Per Camillo Pica si conclude 
un'altra delle vicende giudizia
rie che l'hanno visto protago
nista. Il 10 maggio dello scorso 
anno il comandante dei vigili 
(prima del gruppo Montecati
ni, quindi della Garbatella) era 
stato scagionato d a un'altra 
accusa. Quella di aver preteso 
una «mazzetta» per lo spetta
colo «Donnza sotto le stelle» a 

piazza di Spagna. Cecilia Pan
tani e Massimo Ferretti, orga-
nizzaton della manifestazione 
estiva di moda, avevano de
nunciato che Pica aveva tenta
to di farsi dare un milione e 
280mila lire per un migliore 
svolgimento del servizio. Da 
qui l'accusa di tentata concus
sione. Sempre per quella sfila
ta era stato detto che il coman
dante si era fatto consegnare 
un milione e mezzo da Valen
tino L'accusa fu di corruzione 
impropria (ma fu assolto peer-
che nsultà che i soldi furono 
accettati come regalia per il 
Fondo assistenza vigili) Il ro
manzo giudiziario di Pica si 
conclude con l'inchiesta sui 
maxicamion. Per ottenere le 
soste nelle zone «pnvilegiate» I 
fratelli Tredicine avrebbéri pa
gato tangenti ad alcuni vigili. 

Sull'ultima vicenda: i cinque 
milioni per il •Mambo» il magi
strato Margherita Gerunda 
avrebbe presentato appello. 

Domani sciopero 
dei pompieri 
Precettazione 
negli aeroporti 

Domani dalle 8 alle 14 sciopereranno i vigili del fuoco di Ro
ma e Provincia. La decisione è stata presa dai sindacati do
p o un incontro con il prefetto Alessandro Voci. Lo sciopero 
è stato indetto in seguito alla mancata realizzazione degli 
accordi sottoscritti e verrà attuato con la spospensione del
l'uscita di tutti i mezzi non adibiti al soccorso, ad eccezione 
del servizio mensa, la sospensione del servizio apertura por
ta. Saranno evase le sole chiamate di soccorso e verrà ga
rantito il solo servizio tecnico urgente alla cittadinanza. In 
seguito alla decisione dei sindacati, pur condividendone le 
motivazioni, il prefetto ha deciso di precettare il personale in 
servizio presso gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino. 

Manette 
per 700 persone 
solo 
in ottobre 

Oltre 700 persone arrestate, 
7.265 controllate, 4 078 vei
coli verificati. Queste alcune 
delle cifre dell'attività della 
Ps, nello scorso mese di ot
tobre. La sala operativa nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo stesso periodo ha gestito 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 78.280 richieste di soccorso 
pubblico e pronto intervento avanzate al 113 che hanno 
comportato 14.740 interventi delle volanti. Su 707 arresti, 
234 sono stati compiuti per furto. 172 per detenzione e spac
cio di stupefacenti, 99 per danneggiamento aggravato, 92 
per provvedimenti dell'autorità giudiziana. 37 per rapina, 21 
per ricettazione, 8 per violenza e resistenza a pubblico uffi
ciale, 4 per associazione a delinquere. 4 per lesioni, 4 per 
rissa. .3 per detenzione abusiva di armi. 2 per favoreggia
mento, 2 per incendio doloso e 1 per evasione. 

Tor Bella Monaca 
Metteva eroina 
nei palloncini 
arrestato 

t carabinieri del gruppo Ro
ma 3 hanno arrestato Vin
cenzo Laceva. 24 anni, con 
precedenti penali, che aveva 
ecsogitato un nuovo sistema 
per vendere eroina. Laceva 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metteva una dose di stupefa-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•• cente In palloncini, li gonfia
va e 11 vendeva in strada, ai tossicodipendenti della zona di 
Tor Bella Monaca alla modica spesa di 50 o 100 mila lire, a 
seconda del peso e della qualità. Nello smercio gli dava una 
mano la madre, Serafina Tarinola, che in casa nascondeva 
un centinaio di palloncini pronti all'uso. Anche lei * stala ar
restata con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stu
pefacenti. Nel corso dei servizi contro la criminalità predi
sposti nella zona sud di Roma. 1 carabinieri hanno arrestalo 
altre due persone, Carla Clnllo, 24 anni, e Paolo Pace, 57, 
sorpresi a vendere eroina in via dell'Archeologia. 

Truffa 
con Capital card 
Denunciate 
sei persone 

Sei persone sono state de
nunciate dalla squadra mo
bile romana per aver truffato 
con una «fantomatica» carta 
di credito, la Capital card, 
circa dieci miliardi a corri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mercianti di mezza Italia. A 
* " , , ™ " " " , ^ " ™ ™ ™ * — " " • dirigere le operazioni della 
•stangata», un calabrese, residente a Roma, già denunciato 
per gioco d'azzardo. Giuseppe C , 47 anni, amministratore 
unico della società di servizi a cui la Capital card faceva ca
po. Le altre cinque persone denunciate risultano essere 
semplici impiegati assunti tramite inserzione su un quotidia
no, con l'incarico di tener buoni i clienti che esigevano I pa
gamenti. La Capital card nasce due anni fa da una finanzia
ria, la Eurofin, ed è a sua volta gestita da una società di servi
zi con un capitale di 700 milioni e circa settemila negozi 
convenzionati in tutta Italia. Durante questi due anni i com
mercianti sono stati puntualmente pagati per gli acquisti ef
fettuati dai possessori della carta. Si trattava sempre di pic
coli acquisti, mai di cifre spropositate come quelle di que
st'ultimo mese. L'elemento che ha insospettito la squadra 
mobile. 

243 mila 
controlli 
dei vigili urbani 
lo scorso mese 

Oltre 243 mila operazioni di 
servizio sono state compiute 
dai vigili urbani di Roma nel 
solo mese di ottobre: 
123.119 nei primi 15 giorni. 
120.620 nella seconda. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ settembre le operazioni era-
•"•***"•"•"••"»••»»»»»»»•»»»»•"»»»» n 0 5i a i e ^1 molto inferiori, 
217 mila. Da allora, dunque, si e avuto un incremento medio 
di quasi 1000 controlli Spulciando tra le più significative 
operazioni dei vigili, si rileva che gii interventi a protezione 
delle corsie preferenziali dei mezzi di pubblico trasporto so
no stati, nel mese di ottobre, 18 mila. I controlli dei motorini, 
nello stesso mese, sono stati 2914. 

FABIO LUPPINO 

Maniaco a Trastevere 

Faceva proposte oscene 
alle ragazzine 
Preso davanti a una scuola 
• • Le ragazze di Trastevere 
10 conoscono bene e da tem
po lo descrivevano ai carabi
nieri di zona. «Flaccido, viscido 
e basso» il giovane Marco M. 
attendeva nei vicoli più nasco
sti del quartiere le alunne della 
commerciale «Giulio Romano» 
e della scuola spagnola «Cer
vantes». Appena vedeva una di 
loro, si faceva avanti aprendosi 
i pantaloni e facendo squallide 
proposte sessuali Venerdì, do
po lunghi appostamenti, i ca
rabinieri sono riusciti a coglier
l a in flagrante, mentre tentava 
un approccio con una ragazzi
na di 12 anni che frequenta il 
«Cervantes». Marco M., 28 anni, 
pregiudicato, ora è a Regina 
Coeli, indiziato per alti di libi
dine violenti. 

Prenderlo non è stato facile. 
11 giovane ripeteva i suoi assalti 
da più di un anno, ma essendo 
trasteverino sapeva riconosce
re tutti i militi. Che venerdì so

no nusciti a sorprenderlo sul 
fatto solo travestendosi uno da 
bidello, uno da spazzino, uno 
da tassista ed uno da murato
re. Hanno atteso nei punti pre
lenti dal maniaco per tentare I 
suoi approcci Marco M., pun
tuale, e apparso davanti ad 
un'allieva, tentando per l'en
nesima volta di ottenere le sue 
attenzioni. Preso l'uomo, i ca-
rabinien hanno perquisito la 
sua casa. Oltre a denudarsi da
vanti alle ragazzine net vicoli 
tentando di farsi toccare. Mar
c o M, che e «posato ed ha una 
figlia di pochi anni, ha un'inte
ra collezione di riviste e video
cassette pornografiche. Sono 
tutte su un solo «tema»: i bam
bini. Ma Immagini e fantasia 
non bastavano a soddisfare i 
suoi desideri sessuali e Marco 
M. finiva regolarmente in stra
da, a tentare di ripetere nella 
realtà le scene dei suoi film 
preferiti. 

l'Unità 
Domenica 

11 n w p m h r p 1<Wl 21 
4 



ROMA 

la 

m 

A1 

ì 
•SÌ 

fi 

5 

t^f 

* 

va 
0 ) . 

nr 

RS, 

tv-
K L ' i . 

•Bì 

Idap 
Mille avvocati 
in ricorso 
contro la tassa 
• i Più di mille avvocati ro
mani hanno presentato un'i
stanza all'intendente di finan
za contro il pagamento dell'I-
ciap. l'imposta comunale sul
l'esercizio di imprese, arti e 
professioni istituita nell'89 
Chiedono che la riscossione 
venga sospesa in attesa di un 
pronunciamento della Corte 
costituzionale Secondo i fir
matari, l'kiap è in contrasto 
con due articoli della costitu
zione CU articoli in questione 
sono il 3, che garantisce l'u
guaglianza dei cittadini, ed il 

'53, che ne disciplina la capaci
tà contributiva. CU avvocali so
stengono che ai lini della ca
pacita contributiva, non ce 
nessuna relazione oggettiva tra 
l'esercizio della professione e 
l'ampiezza dei locali in cui vie
ne svolta Quanto al principio 
di uguaglianza, gli avvocati os
servano che ogni comune pud 
variare a sua discrezione la mi
sura base dell imposta, col
pendo cosi con aliquote diver
se attività professionali identi
che esercitate in posti differen
ti 

Viterbo 
«Serve aiuto» 
Protestano 
i coltivatori 
( • d i agricoltori viterbesi 
scenderanno in piazza con 
trattori e bestiame L'Unione 
agricoltori, i Coltivatori diretti e 
la Confederazione italiana col
tivatori hanno annunciato ieri 
una sene di manifestazioni, il 
19 e U 26 novembre a Rotici-
gitone e Tarquinia, il primo di
cembre ad Acquapendente ed 
infine, con tutti i lavoraton del
la provincia, il 7 dicembre a Vi
terbo I tre sindacati denuncia
no una situazione drammati
ca, accusando i ritardi della 
Regione, il disinteresse del go
verno ed i vincoli sempre più 
onerosi che impone la Cee II 
viterbese attende ancora i con
tributi per i danni della gelata 
detf84. mentre negli ultimi 
giorni. 89 allevatori su 430 
hanno latto domanda per la 
chiusura delle stalle 

Porta Pia 
Maquillage 
ultimato 
al bersagliere 
• • L'impavido bersagliere 
che corre all'attacco durante 
la famosa •Presa di Porta Pia», 
•omeri a troneggiare dove da 
sempre i romani erano abituati 
a vederlo Dopo circa un anno 
di assenza, il tempo necessario 
per il restauro, il monumento 
di bronzo è staio nuovamente 
inauguralo ieri, alla presenza 
di un'impettita rappresentanza 
dell'ordine dei bersaglieri, del
l'assessore alla cultura del co
mune di Roma Battistuzzi. di 
varie altre personalità, e degli 
immancabili sponsor dell'ope
razione Ma questa volta c'è 
una piacevole novità lo spon
sor (Cantina sociale Colli Al
bani Vini Fontana di Papa) si 
fari carico anche della succes
siva manutenzione I materiali 
con i quali il bronzo * stato 
proletto, inlatti, sono •sensibili 
alla pioggia» Per il Bersagliere, 
senz'altro più fortunato dei 
suoi -colleglli- Anita e Giusep
pe Canbaldi-, « previsto un ul
teriore intervento tra circa un 
anno. 
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Domani il segretario della De romana Scudocrociato a congresso, 
farà una relazione sugli iscritti molto probabilmente, nel marzo '91 
alla giunta esecutiva del partito Polemiche nel Psi. Landi a Dell'Unto: 
Martedì andrà da Luigi Baruffi «Fai la mosca cocchiera del Pei » 

Le tessere secondo Giubilo 
11 tesseramento secondo Giubilo Domani il segreta
rio del comitato romano de illustrerà alla giunta ese
cutiva del partito la situazione sugli iscritti. La stessa 
relazione che martedì consegnerà a Luigi Baruffi, 
chiamato da Forlam ad indagare sull'andamento di 
un tesseramento romano dalle proporzioni spaven
tose, e quindi «sospette». Fermento nel Psi. Dell'Un
to che chiede la crisi zittito da Bruno Landi. 

FABIO LUPPINO 

• • Domani le tessere prove
rà a contarle lui Giubilo, <l in
cassatore» rilutterà alla giunta 
esecutiva della De romana la 
relazione che martedì conse
gnerà sul tavolo di Luigi Baruf
fi Il responsabile organizzativo 
nazionale, che indaga sulla 
•cittadella bianca» della capi
tale per incarico di Arnaldo 
Forlam vuole conoscere chi, 
come, per quale motivo quale 
corrente quali lalton, insom
ma, hanno dato luogo ad un 
tesseramento dalle proporzio
ni spaventose (130 mila iscntti 
solo quest'anno, complessiva
mente 240 mila), con un elet
tore democristiano su due, col
to e solo quest'anno, da uno 
spasmodico desiderio di met
tersi una tessera scudocrociata 
in tasca II segretario del comi
tato romano presenterà un 
campione delle adesioni rac
colte lino al 30 settembre ter
mine ultimo per il reclutamen
to "91 Per Pietro Giubilo que
sta è stata la settimana delle 
piccole capitolazioni La bal
danza con cui lunedi era en
trato nell'assemblea del comi
tato romano si è ben presto 
trasformata in misurata soddi
sfazione Sette giorni ad an
nacquare e a smentire Prima 
la -giocata- di Vittono Sbardel
la sull'allargamento della giun
ta capitolina a Verdi e Pri ( «e 
magan al Pei»), poi i dati del 
megatesseramento il segreta
rio romano, in pieno atto di 
contrizione, ha suggerito di 
svolgere il congresso (che si 
terrà molto probabilmente nel 
marzo prossimo) in base al 
tesseramento '89 Un fatto sin
golare. Lo scorso anno i tesse
rati furono rinnovati d'ufficio. 
L'ultimo conteggio è stato ef
fettuato al congresso di due 
anni la Risultarono 110 mila 

iscritti Ma soprattutto, una 
corrente andreoltiana quella 
di Giubilo, attestata al 32.8%, 
Azione popolare al 28.1%. la 
sinistra al 23 4% i fanlaniani al 
7 8 ts e Forze Nuove al 6 5* Le 
correnti entrarono tutte nella 
maggioranza, ad eccezione 
della sinistra Ma oggi non so
stengono più l'asse Giubilo-
Sbardclla una buona parte di 
esponenti di Azione popolare 
evia via si stanno chiamando 
fuon anche alcuni andreottla-
ni tra cui Publio Fiori sempre 
più vicino a Cirino Pomicino 
che a Sbardella. Un gesto di 
pacificazione del segretario 
prima di lasciare e tentare la 
strada che porta a Montecito
rio con elezioni politiche anti
cipale sempre più nell'aria7 

Oppure un espediente tempo
raneo e tirare fuori un asso dal
la manica al momento oppor-
(uno? GII oppositori di ora rim
proverano a Giubilo di aver ce
duto il sindaco al Psi In un arti
colo apparso ien su II Sabato, 
settimanale vicino a CI, Enrico 
Garaci, il capolista de alle co
munali, slravotato. parlando 
del suo futuro, ha ricordato di 
essere nell'ultimo anno di ret
torato, e che «in un anno capi
tano tante cose, sono diventa
to capolista, in una bellissima 
avventura, in 24 ore • In 24 
ore si può anche diventare sin
daco 

Intorno al sindaco si muovo
no oggi, le preoccupazioni del 
Psi Paris Dell'Unto, leader del
la sinistra del fisi romano, invi
ta Carrara ad azzerare la giun
ta, definendo la De innaffidabi-
le Una posizione ritenuta 
estrema dai vertici romani e 
nazionali Alla rampogna di 
Gennaro Acquaviva, cornista-
no provinciale, ieri si * aggiun-
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OLTRE IL SI E IL NO 
PER UN PARTITO 

DEL LAVORO E DEI DIRITTI 

Martedì 13 novembre ore 18 
presso la Sezione Pei di Ostia Centro 
(Piazza della Stazione Vecchia, 11) 

INCONTRO CIRCOSCRIZIONALE 
CON 

LIONELLO COSENTINO 
e 

VITTORIO PAROLA 

la quella del commissario re-

Pionale Per Bruno Landi Dei-
Unto rischia di Ure -la mosca 

cocchiera» del Pei evocando 
•alternative politiche non ma
ture», «in un momento in cui 
compito essenziale dei sociali
sti romani è quello di fare qua
drato intomo al sindaco Carra
ra allo scopo di rafforzrane 
I impegno ai servizio della cit
tì» «Una cosa è esprimere con 
nettezza <* con decisione alla 

De romana il fermo dissenso 
dei socialisti da metodi rissosi 
e comportamenti inaccettabili 
che minano la coesione della 
maggioranza - conclude Lan
di - altra cosa è fare avventuro
se fughe In avanti, non concor
dale in alcuna sede responsa
bile, con il solo risultato di in
coraggiare le spinte destabiliz
zanti e di indebolire la capaci
tà contrattuale dello stesso 
Psi. 

Pei chiama Psi 
«Staccatevi dalla De 
di Sbardella» 
«L'alternativa alla De di Sbardella non significa sol
tanto un governo che cambia, ma è soprattutto 
cambiamento dei meccanismi di fare politica. Oc
corre una svolta». L'invito di Goffredo Bettini. segre
tario regionale del Pei. è diretto al sindaco, Carraro, 
e al suo partito, il Psi. E venuto durante l'ultima gior
nata della conferenza cittadina comunista dal titolo 
«Le ragioni dell'alternativa a Roma» 

• • Roma «legata» e ricattata 
dal potere democristiano raffi
gurato, soprattutto in questo 
ultimo periodo, da Vittorio 
Sbardella, Roma divisa sulla 
questione immigrali, Roma 
sballottata da una maggioran
za che non governa se non 
con l'emergenza La seconda 
e ultima giornata della confe
renza cittadina del Pei dal tito
lo -Le ragioni dell'alternativa», 
ha affrontato questi argomenti. 
Nei nuovi locali della Federa
zione, a Villa Fdssint, sono in
tervenuti, tra gli altri. Pierluigi 
Albini. Vittorio Parola, Gianni 
Palumbo, Gigliola Galletto, 
Sandro Del Fattore e Anita Pa
squali A Goffredo Bettini, se
gretario regionale del Pei, il 
compito di riassumere il per
ché della necessità dell'alter
nativa politica nella capitale 
gravata da tanti problemi A 

Carlo Leoni, segretario della 
Federazione quello di conelu
dere e di spiegare il percorso 
da qui al congresso di gen
naio 

Bettini si è soffermato, in 

Sarticolar modo, sui «caratteri 
tediti della gestione democri

stiana a Roma» che sta deter
minando un grave deteriora
mento della vita democratica 
della citta, ma «che può impri
mere anche un'accelerazione 
nella possibilità di una svolta» 
Rifacendo un po' la storia dei 
disastri democristiani, passan
do per Signorello e la 'nefasta 
era di Giubilo», il segretario re
gionale arriva alla situazione 
attuale Alla De di Sbardella: 
•un uomo politico che com
battiamo - ha detto Bettini -
ma che semprepiù è II regista 
e l'artefice di uh sistema com
plesso, finanziario, economico 

Sala del consiglio in Campidoglio 

e clientelare di massa» Nel di
scorso del segretario regionale 
si ripetono le vicende di queste 
ultime settimane le denunce 
di Maselli alla Regione, il caso 
Mori, gli appalti alla Fiera di 
Roma, le 240mila tessere Tut
te vicende con un unico prota
gonista lo «squalo» impermea
bile a queste e ad altro «In 
campagna elettorale gli spara
no tutti contro - ha continuato 
- la chiesa, i giornali, ma nulla 
10 intacca, è inossidabile» E in 
questa situazione, ogni giorno 
più inquietante e pericolosa,. 
secondo Bettini, è tenuto pri
gioniero Il sindaco, il primo 
sindaco socialista della capita
le «Carrara non è Giubilo - ha 
detto - e lo riconosciamo Sta 
11 come sindaco anche perché 
noi, con la nostra battaglia ab
biamo reso-jmproponibjte un 
altro sindacò De Ma Carraro> J 

un prigioniero politico, «fé tro
vato vane volte di fronte al di-

In agitazione oltre 7000 dipendenti del ministero dei Beni culturali 

Musei e gallerie a porte chiuse 
Martedì scioperano i custodi 
Musei e pinacoteche chiuse per sciopero. Martedì 
prossimo i dipendenti del ministero dei Beni cultu
rali del Lazio si asterranno dal lavoro per 24 ore. 
Chiedono l'indennità che spetta ai lavoratori mini
steriali, il pagamento degli arretrati, l'assunzione di 
nuovi addetti. Coinvolti nell'agitazione oltre 7000 di
pendenti, 75 musei, 6 archivi di stato, 9 biblioteche 
statali, 6 istituti centrali e culturali. 

ADRIANA TERZO 

• i Per un giorno anche la 
cultura incrocia le braccia. 
Niente visite al musei, alle pi
nacoteche, alle gallerie di Ro
ma e del Lazio I dipendenti 
del Ministero dei beni cultura-
lihanno deciso di astenersi dal 
lavoro per 24 ore, dopodoma
ni, d'accordo con Cgll Cisl, Uil 
e Unsa, il sindacato autonomo 
di calegona I motivi in pnmo 
luogo perché sia riconosciuto 
ai custodi e al personale l'in
dennità che spetta a tutti i di
pendenti ministenali (pari a 
circa 250 mila lorde) -Un in
giustizia - ha detto Rodolfo 
Don, vice segretario nazionale 

dell'Unsa - cui bisogna al più 
presto porre nmedìo» Le altre 
richieste riguardano il paga
mento degli arretrati, la defini
zione delle mansioni profes
sionali e l'istituzione di nuove, 
in particolare nel settore tecni
co e scientifico, l'assunzione di 
nuovi addetti 

La mobilitazione, in tutto il 
Lazio, riguarda 75 musei. 6 ar
chivi di Stato. 9 biblioteche 6 
istituti centrali e culturali per 
un totale di oltre settemila di
pendenti distribuiti su quattro 
direzioni generali Beni artistici 
e storici, reperti archeologici, 
gallerie, archivi di stato In tutti 

questi centri, sedi privilegiate 
per migliaia di autentiche me
raviglie artistiche saranno ga
rantiti comunque i servizi pub
blici essenziali Vale a dire al
meno due custodi presenti nel 
turno mattutino (quando è 
aperta la maggior parte dei 
musei) e uno durante il servi
zio notturno Ma alla gente, é 
ovvio, non sarà permesso di 
entrare Se ci saranno disagi? 
Sparsi per la capitale e in tutto 
il Lazio, a risentirne saranno 
soprattutto i turisti, ma anche 
gli studenti delle scuole roma
ne «Sono ormai molti mesi -
sottolinea la Cgil - che il sinda
cato ha presentato una piatta
forma nazionale per affrontare 
complessivamente i problemi 
dei lavoratori e degli utenti In
vece, gli accordi sottoscntti il 
26 giugno e il 4 luglio scorso 
sono stati completamente 
ignorati dal ministro Ferdinan
do Facchia no-

Tra le richieste dei lavoratori 
in agitazione, c'è il problema 
della gestione della mobilità 
del personale e l'istituzione di 

VERSO II XX CONGRESSO 
Mercoledì 14 novembre - Ore 17 30 

presso la sezione ESQUIUNO 
via Principe Amedeo, 188 

Attivo dei comunisti democratici 
dei luoghi d i lavoro 

Introduce AMO PIRONI coordinamento sezioni aziendali 
Conclude StQoQUIAVtHI della areOone del Pel 

Mercoledì 14 novembre, ore 20 
c/o Casa della Cultura (l.go Arenula 26) 

RIUNIONE 
DELIA MAGGIORANZA 

sono invitati i membri del Comitato federale, 
della Commissione federale di garanzia 

ed i segretari di sezione 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ic i , res idenza, professione e codice f i 
scale, al la Coop soci de " l 'Unità», via Barba
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale ( m i m m o diecimi la l ire) sul Conto cor
rente postale n 22029409 

SEZIONE PCI ENEL «GUIDO ROSSA» 

..JEnSEEHBX? 

PORTA IL TUO CONTRIBUTO DI IDEE 
E DI PARTECIPAZIONE 

ALL'ASSEMBLEA APERTA A TUTTI 
I LAVORATORI DELL'ENEL 

LUNEDI 12 NOVEMBRE ORE 17.30 
ALLA SEZ PARIOLI DI VIA SCARLATTI 

INTERVIENE: PROF. G.B. ZORZOLI 
Membro del CC e Consigliere d'Amministrazione dell'Enel 

lemma tra ingoiare tutto o 
rompere l'alleanza» L'appello 
di Goffredo Bellini è per il sin
daco e il Psi tutto Non scelte di 
schieramento, ma una posizio
ne sui problemi di Roma Per
ché, ha concluso «solo cosi 
l'alternativa se dovrà maturare 
in tempi rapidi, non avrà piedi 
d'argilla ma fondamenta dura
ture per il futuro» 

Carlo Leoni ha chiuso la due 
giorni con un intervento brevis
simo Ha npetuto le cntiche 
verso l'amministrazione comu
nale soprattutto in rapporto 
con la questione •immigrati» 
Ha sostenuto che le •barricate 
di questi giorni sono state de
terminate dalla lunga ineffi-
cenza del Campidoglio» Poi 
ha illustrato il percorso da qui 
al congresso il Pei romano 
promuover* una serie di in
contri pubblici sulle varie que-
•stionl Si comincia tra- una de
cina di giorni 

una commissione che se ne 
occupi specificamente «Quel
lo dei traslenmenti - spiega 
Pietro Pasquini custode al mu
seo di Castel S Angelo - è un 
argomento spinoso Le cifre 
dei dipendenti oscillanoin mo
do impressionante Oggi sia
mo 40, da un momento all'al
tro possiamo diventare 25». 
•Perchè nessuno vuole fare 
questo mestiere - gli fa eco un 
altro dipendente di Palazzo 
Venezia-coslc'èchi viene co
mandato (trasfento ad un al
tro ministero, ndr), spostato o 
sempltcemnte, su sua richie
sta, trasfento in un ufficio mi
gliore» 

Non e una novità che i mu
sei e le gallerie pubbliche sof
frano di una carenza cronica 
di visitatori Troppo poche le 
ore d apertura per gli appas
sionali d'arte, troppo pochi! 
custodi "In ballo e è un con
corso fatto ned 87 - dice anco
ra Pasquini - per l'assunzione 
di almeno un migliaio di altri 
dipendenti Se non vengono 
presi entro dicembre, c'è il ri
schio che salii tutto-

CGIL-LAZIO 

OLTRE I DIRITTI: STESSE OPPORTUNITÀ 
2° CONFERENZA 0BJJ DELEGATE 

12 Novembre, ore 9 
SCUOLA SINDACALE DI ARICCIA 

Presiede' 
GISELLA PASQUALI - Segreteria CgiUazio 

Introduce: 
ALBA ORTI - Segreteria CgiHazio 

Conclude: 
ANIMA CARLI - Segreteria Cgil Nazionale 

A5SOdcdcmeCulturare^MICI( j iVlLLAMH?CEDE. 
O G G I DOMENICA 1 1 NOVEMBRE 1 9 * 0 
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maratonlna non competitiva per ragazzi 
e ragazze per te vie del quartiere 

*à*mOAOnWPar<x>CaOMWkjalo-&(?*xcoVtijrm>\ 
rareomoPorcoCacUI19k>^-43-via1lxjrllna-ViocMRBtt-
Vlale Scoto San toreri» - via dea* Ausoni - Piazzo Sonnm - Via dal 
Vofcd - Via degH Etruschi • Vio Tlbumno - ARRIVO Porco Caduti 19 
luglio 43. 
HCHBOMck3lleoie9a)e<laparMnza 
HW»ttom<MWyìlm»oaatoo\M\pafiedcxxMe0arm» 
eteromio*!). 

ORE 12.00-VB1TA GUIDATA AVIiiA MERCEDE 
$ncoK>dfpfoffOlolofnonll$0otk)t^<^óluo0on9tk>co§ 
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INCONTRO CITTADINO 
Discutiamo Insieme 

La mozione 
del XX Congresso del Pei 
«Rifondazione comunista» 
prima che sia presentata , 
al Comitato centrale 

Introduce: 
Ersilia SALVATO, dello Orazione del Pei 

Mortedt13rK)vembr©1990,ofo18 
e/o sezione Pel EtquUJno 
via Principe Amedeo. 188 

GLADIO, OVVERO LO STATO .UBALE 
Perla democrazia e II disarmo 
Control servizi segreti deviati 
Martedì, 13 novembre, ore 17 

nell'Aula di via Pietro Cosca, 40 
Lidia MENAPACE 
del Movimento politico per l'alternativa 
porri domande sul tema a-
Giuseppe DE LUTIIS 
autore del libro 'Storia dei servizi segreti in Malia» 
Carmine FOTIA 
giornalista del Manifesto 
Domenico GALLO 
del Comitato per la difesa e il rilancio della Cosbtutione 
Eliseo MILANI 
gii membro della Commissione Difesa della Camera ' 
MOVIMENTO POLITICO PER L'ALTERNATIVA 

Via Farmi, 62-Telefax483.913 

flC€P. AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzione straordinaria, 
dalle ore 7 alle ore 24 di martedì 13 novembre p.»., si 
rende necessario sospendere il flusso Idrico nella con
dotta addurtrlce di via del Quadrare e via Anni» Raglila 
In conseguenza si verificherà mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle zone di 

QUARTO MIGLIO - STATUARIO • TOR CARBONE 

Si avrà invece notevole abbassamento di pressione con 
probabile mancanza d'acqua ai piani alti degli edifici 
nelle zone di 

VIGNA MURATA - FONTE MERAVIGLIOSA 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone circostanti 
Gli utenti sono pregati di provvedere alle opportune 
scorte . 

22i 'Unità 
Domenica 

1 novembre 1990 
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Incontro Campidogliocircoscrizioni Oggi il sindaco entrerà nell'ex pastificio 
I presidenti chiedono tempo «Da domani cominceremo a lavorare 
«Non li respingiamo, ma non li vogliamo» /,v-per trovare soluzioni reali all'emergenza» 

* Carraro istituisce un pool di assessori Rissa in Comune durante il «summit» 

Per ora rimane la Pantanella 
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«Non faremo nessun blitz. Non imporremo niente a 
nessuno». Il sindaco Carraro ha cosi voluto tranquilliz-

> zare i presidenti delle circoscrizioni convocati per indi-
•Mduarei-centri Jiprima-accoglienza pernii immigrati. 
-Sfitta lltermlne di mercoledì prossimo. Per lo smantel-
' lamento dell'ex pastificio ci vorranno tempi lunghi e 
• un pool di assessori che girerà in ogni circoscrizione. 
Domani il sindaco alla Pantanella. 

-jr?i!rr ANNATARQUINI 

tm Lo smantellamento della 
Pantanella richiede tempo1. Un 
pool di assessori girerà circo
scrizione per circoscrizione 
per individuare insieme ai pre
sidenti i centri d'accoglienza 
possibili. .Cosi, a conclusione 
di una giornata tesissima, dove 
la presa del microfono del 
principe Ruspoli. missino 
membro della commissione 
sanità, ha scatenato una rissa. 
Carraro ha accettato le richie
ste dei presenti facendo slittare 
Il termine di mercoledì dato ai 
presidenti, delle circoscrizioni 
per comunicare al 'comune 
tiuali aUoggi-sarebbero stati di
sponibili .per gji immigrati. 
«rWh vogliamo fare nessun 
blitz. Noo.imporremo niente a 
nessuno» na detto e ha annun
ciatetene oggi andrà a lare un 
sopralluogo «elfle* pastificio* 
s*à*C*oiHna.l centri di acco
glienza saranno strutture per
manenti che verranno ristruttu
rate utilizzando il 50% dei iì-
nanziacaeoli messila, disposi-
zionVdBlla leggelMelli. L'al
tro SW'sarthnvece »JWa<o al
la gestiorK;. dei Comune, alle 
associaziobj'del volontariato e 
•U<wjlé;,,fleg|l Trwnlgralj. ir 
Srubpó .'di ^ s e r i c h e andrà. 
di' ètrioscrizione ih circoscri
zione In cerca di locali sarà, 
(ormato da Ravaglioli. Costi è 
AtfMiwecorrHncert II suo gir»' 
domani mattina. 

« Q u e s t u o «ut- aut> Non « 
possibile' in soli tre giorni-deci-
derevdove-«taj)darii'>Vi ricor-

, date di noi solo nelle emergen
ze». Da un lato i presidenti i ca-

.• pigruppo delle circoscrizioni. I 
rappresentanti dei partiti, gli 
immigrati. Dall'altro lo schiera
mento formato dal sindaco 
Carraro. il prosindaco Beatrice 

- Medi, gli assessori ai lavori 
pubblici e al patrimonio, il 
questore di Roma. Impiota. 
Convocati d'urgenza e senza 

•' troppe spiegazioni, i presidenti 
dei parlamentini che dovreb
bero accogliere i 2500 immi
grati dell'ex Pantanella, hanno 

, appreso, ieri mattina dalla 
' stampa ciò che la giunta Cam-
••; ro aveva deciso. Non più otto, 

ma venti piccole Pantanella. 
" Una per ogni zona della citta. 
. «Mi raccomando, non parlia-
' mo dei ritardi. Qui si tratta di 
- decidere e presto una soluzio-
' ne che sia allo stesso tempo la 
più opportuna per gli. immigra
ti e per la citta». E'l'appello di 
Carraro. II.secondo, e accora-

.' to. che arriva in questi giorni di 
tensione, dopo che nell'ex pa-

, stlficlo è scoppiata l'ultima 
.'.grande'rissa. Ma In sàia non si 
. nasconde il disappunto per 

quésta, convocazione forzata 
'.Che vu'ole„,imporre delle pre-
.„ senze non gradite. Uno dopo 

l'altro sono chiamati a parlare. 
Uno dopo l'altro espongono le 
ragioni per cui, insediare an
che solo cento extracomunita
ri in zone della citti già forte-

: mente .penalizzate dal degra-
. do e dalla presenza'di fasce 

•d'emarginazione e una scelta 

affrettata. Dal presidente della 
prima a quello delI'VIII. affer
mano: 'Prima di risolvere il 
problema della Pantanella, oc
cupiamoci dei campi nomadi 
che stanno per scoppiare. Non 
abbiamo bisogno di un altro 
ghetto». E aggiungono: -Non è 
che non li vogliamo, ma non 
ha queste condizioni. Sappia
mo bene che molti degli abi
tanti della Pantanella sono lau
reati, ma un aumento della cri
minalità ci sarebbe comun
que». 

•Si è parlato molto della ris
sa alla Pantanella • ha detto 
Carraro • Ma qui ogni domeni
ca per le partile di calcio la po
lizia mobilita 10000 agenti e gli 
incidenti succedono egual
mente». Ma chi lo racconta alla 
gente? Lo sa bene il principe 
Ruspoli che stanco di dover 
sentire tutti i pareri dei presi
denti circoscrizionali e di non 
poter dire la sua immediata
mente prende di forza il micro
fono e grida «lo mi dimetto dal
la commissione sanità caro si
gnor sindaco, perchè è uno 
scandalo». In un attimo è la ris
sa, volano libri. Un capogrup
po missino corre verso Carraro 
e sbattendo il libro sul tavolo 
urla «Ci dovete far parlare, ve la 
portiamo noi qua la gente che 
non vuole gli Immigrali». Co
munisti e rappresentanti delle 
associazioni sono uniti: -Razzi
sta» esci dall'aula. 'Fuori II Gla
dio». •Razzisti siete voi che non 
ci date le case». Sono pochi 
minuti di fuoco, la calma viene 
ripristinata dal questore Impro
ta che prende la parola. •Im
piegheremo un maggior nu
mero di uomini per garantire il 
controllo di queste zone. Ver
ranno aperti nuovi posti di po
lizia: è un impegno che ho pre
so anche con il prefetto. Co
minceremo con rafforzare la 
sorveglianza nelle prime otto 
circoscrizioni individuate nei 
giorni scorsi, poi entro gennaio 
copriremo le altre 12». • 

A lezione di tolleranza 
' M Società multietnica? A costruirla 
saranno I più piccoli. Proprio all'Inseri
mento dei bambini stranieri nella ca
pitale sorto dedicati 5 incontri, che si ,' 
terranno tutti i giovedì dal 15 novem
bre al 13 dicembre, organizzati dal 
•Centro bambino mulucolorato». un'i-

• niziativa del Coordinamento Genitori 
Democratici (Cgd) e del Cies, Centro 

- Informazione ed educazione allo svi
luppo. Durante gli Incontri verrà ana
lizzata la situazione dei piccoli tomi-
grati nulle scuole e negli istituti di assi-, 

'. stenza. Particolare attenzione verrà 
data anche ai problemi dell'adozione 

e dell'affidamento. Insegnanti ed edu
catori esporranno il risultato di espe
rienze di lavoro didattico nelle scuole, 
mentre gli operatori socio-sanitari In
terverranno sulla realtà dei servizi in 
citta. 

Dall'esperienza nel paesi d'origine, 
all'inserimento; scolastico,' all'integra
zione nel territorio: questi t temi deldi-
battito. Giovedì 15 novembre, alla «se
duta» inaugurale, che si terra come le 
altre dalle, 16,30 alle 18,30 presso la bi
blioteca comunaleRispali, a via Gatta, 
interverrà Alfonso Perrotta, insegnante 
e ricercatore della Sapienza, coordi
nando l'incontro di apertura sui 'pic

coli immigrati a Roma». GII incontri 
successivi, sulle testimonianze dai 

' paesi d'origine, sulla scuola, sui servi-
,.' zi, vedranno gli interventi di antropò

loghi, psicologhi e operatori sociali 
. L'ultimo, il 13 dicembre, esplorerà l'u
niverso dell'adozione e dell'affida-

' mento, e sarà coordinato da Gianfran
co Dosi, giudice presso il tribunale per 

• i minori di Roma. Ogni giovedì verran
no proiettati, video e documentari di 
Nonsolonero. Per informazioni ci si 

*. può rivolgere al Cgd, via dei Laterani -
28, tei. 7001503, e ai Cies, via Palermo 
36, tei. 4747896 . 

Comitato di quartiere a Ponte Mammolo 
Terza giornata di rivolta delle borgate romane con
tro l'arrivo degli extracomunitari della Pantanella. 
Dopo gli atti di vandalismo dei giorni scorsi, c'è me
no animosità e più voglia di organizzarsi. Tuttora 
presidiate le scuole in disuso al Trullo, al Quarticcio
lo e a Ponte Mammolo, dove gli abitanti hanno deci
so di costituire un comitato di quartiere per poter 
meglio fronteggiare .'emergenza-immigrati. 

A N O R I A OAIARDONI 

I locali devastati detta scuola di Ponte Wammoto 

• i Affievolita la spinta emo
tiva del 'primo giorno», la pro
testa spontanea degli abitanti 
delle periferie contro il rischlo-
cxlracomunitari ha vissuto ieri 
una giornata di riflessione e di 
organizzazione. Le barricate, 
anzitutto, non sonoaumcntate 
di numero come in realtà si te
meva. Le scuole presidiate so
no sempre le stesse, l'ex Bac
celli di via Monte Cucco, al 
Trullo, l'ex Puccini in via Fos-
sacesia. a Ponte Mammolo, ed 
Infine l'ex Benedetto Croce in 
via Castore Durante, al, Quar-

tlcclolo. E i toni sembrano-m 
parte smorzati, anche se ferma 
e l'intenzione di non allentare 
li-presidio. Ma gli incendi e gli 
atti vandalici compiuti nei gior
ni scorsi, per rendere assoluta
mente Inservibili quelle struttu
re già fatiscenti, non dovrebbe
ro ripeterai. •. .•••• 

Il tratto finale di via Fossace-
sla. a Ponte Mammolo, è inac
cessibile. Tre cassonetti della 
spazzatura sono stali messi di 
traverso sulla strada. E sulla 
strada, un centinaio di -sanpie-

trini» che i ragazzini, per gioco, 
hanno subito accatastato qua
si a voler costruire un Improba
bile muro di cinta perdifender-
si dall'Invasione del -nemico». 
Poco più in là I genitori si affol
lano davanti all'ingresso di ciò 
che resta dell'ex scuola media, 
tenuti, d'occhio dagli agenti di 
una volante /della polizia: Su 
uri quaderno, Uno di loro sta 
annotando nomi, indirizzi e 
numeri di telefono, I futuri 
membri del-primo comitato di 
quartiere di Ponte Mammolo. . 
•Dobbiamo organizzarci per. 
fronteggiare una simile situa
zione - spiegano -, non si pud 
continuare ad improvvisare. 
Lunedi pomeriggio incontrere
mo qui, davanti alla scuola. Il 
presidente della quinta circo
scrizione che ci riferirà dell'in
contro avuto con.il sindaco. 
Non vogliamo la, guerriglia, 
piuttosto cercare un colloquio. 
Tutti i gruppi circoscrizionali si 
sono già dichiarati contrari al
l'arrivo degli immigrati. Ma sta 

chiaro, non siamo disposti ad ; 
accettare in,silenzio soluzioni . 
di forza». «Qui a Pónte Mam- • 
molo i negri non ce li voglia- ; 
mo» - taglia corto una signora 
che si e appena iscritta al co- ,' 
mitato di quartiere. • 

Qualche accenno di tensio- • 
ne davanti alla ex Baccelli di 
via Monte Cucco, Sono alme
no duecento gli abitanti del 
Trullo che hanno deciso di 
scendere in piazza per difen
dere quella scuola abbando- '. 
nata. C'è confusione, una don- . 
na grida nel megafono il solito ' 
ritornello sugli immigrati che 
devono tornarsene a casa loro, 
che qui non li vuole nessuno, 
che sono tutti delinquenti, che 
•poi chi ha figlie femmine cosa 
dovrà fare?» e cosi via. Due ra
gazzi, a poca distanza, s'acca
pigliano per questioni che con 
le barricale hanno poco a che 
fare, subito divisi dagli agenti 
di polizia e dai carabinieri che 
24 ore su 24 presidiano la zo
na. 

La situazione e più tranquil
la al Quarticciolo. Davanti al 
cancello dell'ex Benedetto 
Croce, in via Castore Durante, 
ci sono soltanto una decina di 
donne. Presidio simbolico, do
po la manifestazione sponta
nea di venerdì scorso. Anche 
perche all'interno dell'edificio 
ci sono quattro vigili urbani del 
gruppo circoscrizionale. «Fin
che ci sono loro stiamo tran
quille - spiega la signora Nata
lina -, ma gli immigrati no, 
proprio non li vogliamo, non 
vogliamo un ghetto al Quartic-

. dolo. Se II Comune avesse de
ciso di mandare qui quattro. 

; cinque famiglie di extracomu-
nitari le avremmo accolte sen
za problemi. Perchè le famiglie 
possono riuscire ad inserirsi 
nella vita sociale. Duecento 

. persone, che poi diventereb
bero sicuramente cinquecen-

1 to, no. E Impossibile. Perciò 
siamo qui. li giorno noi, la sera 
gli uomini. E non ce ne andre
mo». 

«Q hanno consigliato di occupare 
>, è illegale» 

ì ._ 

.•Non, cerchiamo altri edifici da occupare. È illegale. 
*Xfi£jVe se qualcuno ci ha consigliato di farlo. Ce ne 

fremo di qui soltanto quando il Comune avrà tro-
' ' i à S S S S ^ M ' J - S * ^ ^ 1 ^ ' 0 » della Panta-
^«aulBflRaiOTeSalà. AnCheiMrchè in un 

altro stabile non ci sarebbe la moschea, che hanno 
costruiternèll'ex pastificio. Carraro ha promesso che 
i nuovi alloggi avranno un luogo di preghiera. 

- • V P r il 
','Utf 

j .-••.!. . C3.'- .;" •• •. •' •• ••• •'>• •• 
l WB «SI. qualcuno ci ha sug
gerito, di. andare ad occupare 
altri posti.'Ma 'noi non lo fac-

> dame*. È illegale. -Il capo teli-
gkwo della Pantanella. Sayed 
Ahulam Mustafà. è risoluto. Ha 
finito adesso di pregare, esce 
dalla moschea tapezzatà di 
moquette amaranto, e gentil
mente risponde, in inglese. 'Io 
nonJl&visro le scuole che A* 
zaro aveva promesso. Fino 

PRUA VACCAMLI.O 

- adesso ci hanno detto solo pa
role. Ma non stiamo cercando 
altri posti/Uscirò di qua sona
no quando il comune avrà 

' mantenuto le sue promesse e 
ci avrà dato altri edifici». Per
che non cercarne altri? •Qui 
abbiamo anche la nostra mo-

• schea, in un altro posto do
vremmo costruirne una nuova. 

'Carraro invece ci ha promesso 
che il nuovo posto avrà1 là mo

schea e un locale per la scuola 
di italiano. Però, lo ripeto, per 
adesso hanno detto soltanto 
parole». Al piano superiore, sui 
pavimenti in marmo di quella 
che doveva essere la parte ri
servata agli uffici del pastificio, 
tante brandirle. A fianco del
l'ingresso una scritta, -comuni
tà pakistana». Riusciranno a 
passare l'inverno in queste 
condizioni? •Molli di noi sono 
influenzati, hanno la bronchi
te, o la broncopolmonite. L'e
dificio non ha porte ne vetri al
le finestre. Ma per andare via 
aspettiamo gli alloggi del Co
mune. Altrimenti rimaniamo 
qua» conclude l'Imam. 

La parte dove alloggia la co
munità araba è in condizióni 
peggiori. Enormi stanzoni, pic
coli gruppi di brandine recinta
ti da cartoni, pezzi di compen
sato, lenzuoli. Tra un raggrup- • 
pamento e l'altro grandi muc- . 

chi di immondizia -Non ab
biamo il permesso di soggior
no, qui ci lasciano stare, se 
occupiamo un altto posto ci 
mandano subilo via-, Non 
hanno altra possibilità. Uno 
viene dall'Irate, l'altro dalla Pa
lestina, parlano grazie ad un 
loro amico, un giovane tunisi
no in Italia da tre anni, che fa 
dà interprete. Ed è lui ad ag
giungere. -In giro c'è tanta 
paura, corrono voci che molli, 
pur avendo un regolare per
messo di soggiorno, sono stati 
espulsi dall'Italia-. Poi si volta, 
descrive con lo sguardo le con
dizioni dell'edificio, e dice: -Se 
trovassimo un altro posto, me
glio di questo, dove vivere sen
za pagare l'affitto,, sarebbe 
molto meglio». ..• 
- Ad occupare altri locali ab
bandonati, ma in condizioni 
migliori, ci ha pensato più d'u-

La prolesta del Quarticciolo 

no. «Stiamo cercando le case 
popolari, quelle che agli italia
ni non sono state ancora asse
gnale - dice Un altro giovane 
tunisino, Ben Ali. da tempo in 
Italia, "ospite" alla Pantanella 
da qualche mese -. Saremmo 
anche disposti a pagare l'affit
to, lo ho vissuto, in una casa 
popolare presso una famiglia 
romana, a Moniesacro. loro 
non pagavano molto, al massi

mo 200mlla lire. È una somma 
. che potremmo permetterci. 

Però occupare le case e una 
cosa fuori legge». Funzione
rebbe anche la catena della 
solidarietà, se in una città co
me Roma, un gruppo di immi
grati potesse trovare un affitto 

. a 400mlla o a 600mila lire. «Ab-
' blamo pensato di riunirci in 
gruppi di quattro o sei. Non 
sempre riusciamo a lavorare 

tutti, ma a rotazione almeno 
tre di noi guadagnano dei sol
di, quindi potremmo farcela-. 
Invece non ce la (anno, perchè 
nessuno affitta a questo prezzo 
una casa ad un gruppo di ex
tracomunitari. Lo sconforto 
ostacola anche le ricerche di 
un posto diverso. -A Roma non 
ci sono più posti come que
sto». Avete cercato? •Orinai 
non cerchiamo più». 

I commenti di Magni, Vendita" 
Gallini, Frabotta e De Angelis 

«Non esiste più 
solidarietà 
tra la gente» 
Dicono: «Non siamo razzisti». Ma vogliono difendere 
i loro «territori» dall'arrivo degli immigrati. Cosa c'è 
dietro le manifestazioni, l'occupazione delle scuole 
e in alcuni casi gli atti di vandalismo? Antropologi, 
intellettuali e personaggi della cultura si dividono. 
C'è chi giustifica e chi invece parta di fine della soli
darietà e di egoismo dilagante. Ma, per tutti, è sotto 
accusa chi governa la citta. , , , .'.'., . 

CARLO FIORINI 

tm Clara Gallini; antropo- '.' 
Ioga:; «Certo, quella gente-.è i 
razzista. Ma il più razzista 6 il ! 
sindacò''Carraro. Episodi di 
questo genere erano prevedi
bili e si riproporrano sempre 
con maggior forza se non ci sa
rà una politica che eviti i con
flitti, capace di dare servizi so
ciali. Quello che accade in 
questi giorni dimostrano che 
c'è un crollo di solidarietà e di 
internezionalismo, ritornano i 
confini da difendere e è molto 
grave che i conflitti esplodano 
in quartieri dove la gente non 
ha diritti di cittadinanza, vive in 
situazioni di marginalità e si 
scontra con chi ha ancor me
no diritti 

Quello che vediamo è un 
nuovo razzismo, che non ri
guarda solo e tanto il colore 
della pelle ma il disordine che 
portano i gruppi etnici che arri
vano nel nostro paese, la pau
ra delta sporcizia, dell'aids; e 
della droga. Ormai non c'è più 
nessuno che rivendica l'essere 
razzista e cosi fa la gente di 
quei quartieri che respinge la 
presenza degli immigrati, ma 
quell'atteggiamento, ricaccia
re chi esprime diversità è razzi
smo. Putroppo mancano, una 
cultura e un progetto che fac
ciano capire che dal degrado 
si può uscire tutti insieme e 
non armandosi uno contro 
l'altro. C'è una cultura che si fa 
largo, un'opinione pubblica 
diffusa che vuole, attraverso la 
subordinazione dell'altro ave
re certezze di ordine e ci sono 
nuove forme di nazionalismo 
preoccupanti. Quello che ser
ve è una nuova solidarietà, 
quella di classe non c'è più, e 
una nuova non può di certo 
nascere se vengono acuite le 
differenze e i conflitti, se una 
giunta come quella che gover
na Roma spende miliardi per 1 
mondiali di calcio e non una li
ra per i servizi sociali». 

Antonello Vendlttl, can
tautore, "lo quella gente la ca
pisco. Chi vive già in condizio
ni diffici non può vedersi 
piombare accanto altri ele
menti destabilizzanti. Quello 
che è accaduto al Trullo non 
ha nulla a che vedere con il 
razzismo, c'è una discrimina
zione tra ricchi e poveri, la col
pa è di chi manda nei quartieri 
già degradati gruppi di immi
grati in condizioni disumane, 
che inevitabilmente produco
no altro degrado». 

Roberto De Angelis, an
tropologo. «Sono giustificati. È 
una reazione comprensibile 
quella di chi già vive in un inse
diamento urbano marginale e 
vede scaricarsi addosso altra 

marginalità, altro degrado, U 
cojpa.è dichUpyerp» la.cjttà, 
che, pensa di, risolvere il pro
blema facendo ip. pìccolo tan
te Pantanella. Non credo pro
prio che si possa parlare di raz
zismo, è troppo facile per me. 
per chiunque vive, in una con
dizione materiale e culturale 
agiata, parlare di razzismo. 

Blanramarlà . Frabotta. 
docente universitaria e scrittri
ce. -Non è l'egoismo il valore 
nuovo di questi anni? Allora 
perchè meravigliarsi?.Rintrac
ciare la solidarietà in atteggia
menti come quelli dei quali 
parliamo è evidentemente 
possibile. Ma il valore della so
lidarietà è da mettere tra pa
rentesi di questi tempi. Non si 
esprime più in forme collettive 
si ritrova soltanto ricercandola 
in atteggiamenti - individuali. 
Non c'è un gruppo sociale che 
esprime senso civico e umani
tà e infatti analizzare questi at
teggiamenti razzisti legandoti, 
magari per giustificarli,' alle 
condizioni economiche e so
ciali di chi li' esprime è fuori 
luogo: Non c'entra nulla essere 
ricchi o poveri, il valore dell'e
goismo ha contagiato tutti. Ma 
questo conflitto nuovo, che in 
Italia -ancora era sconosciuto. 
è molto interessante, e sono 
convinta che sia destinato a 
crescere. E una sorta di cartina 
tornasole, può far capire che 
non è vero che 11 mondo è tutto 
uguale come ci hanno raccon
tato In questi anni. L'altra cosa 
che emerge, ma questa non è 
una novità, è che le istituzioni 
hanno un modo straccione di 
affrontare questi problemi. Se 
non riescono ad organizzare ta 
vita di questa gente che arriva 
da altri paesi è evidente che 
daranno una mano alla cresci
ta di questo egoismo umano e 
sociale. 

. Luigi Magni, regista. «Mi si 
rivolta lo stomaco pensare che 
possa essere razzismo. Ma no, 
non lo è, non ci credo. Quan
do ero piccolo eravamo con
tenti quando arrivavano gli zin
gari, correvamo a guardarli e II 
ammiravamo. Ma ora è cam
biato proprio tutto, anche gli 
zingari. Penso che la gente di 
quei quartieri in rivolta non sia 
razzista, semplicemente vive 
male, malissimo e che arrivi al
tro male non lo sopporta. Non 
si può vivere tutti ammucchia
ti. Certo, una volta si sarebbero 
messi tutti insieme, immigrane 
cittadini di quei quartieri, 
avrebbero chiesto qualcosa a 
chi li governa. Ora no, si metto
no uno contro l'altro, ma or
mai è cosi. Nessuno si indigna 
più e la solidarietà è proprio 
scomparsa». 

li l'Unità 
Domenica 
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Trastevere e i parcheggi 
negati agli spettatori 

Le tre nicchie 
sceniche 
dell'Orologio 
• • Ben tre «nicchie» teatrali ha a disposizione 
IOrologio (via dei Filippini 17). dall'82 sulla 
cresta delle sue attività incrociate La sala gran
de ( l OD posti) e quella «caffè» (SO posti) sono 
dilette da Mario Moretti in felice complicità con 
l'Ateneo, mentre Valentino Orfeo cura a parte la 
terza e omonima saletta Dichiarato punto d'in
contro di «addetti ai teatri», l'Orologio ha in pro
gramma quest'anno un bel seminario di Gian
carlo Copelli, che dopo tre mesi di laboratorio 
con 25 attori, metterà inscena un testo inedito 
diQshorne. , „ . i i i « , , 

Completamente ristrutturato nell'86, la Co» 
• C U (via del Teatro Marcello 4) ha triplicalo il 
numero dei suoi spettatori grazie a una serie di 
accorgimenti dalla formula di abbonamento li
bero, che permette di venire in qualsiasi giorno, 
a una brillante e lunghissima stagione. Ma il bat
tibecco teatrale pia intenso avviene nel bacino 
trasteverino, dove affluiscono le proposte dei 
numerosi spazi scenici Nonostante la confor
mazione stretta e congestionata del quartiere, 
Infatti. Trastevere presenta un concentrato di 
spazi scenici Di grande tradizione, come il tea
tro Belli (piazza Sant'Apollonia II),dove sono 
passati Fregoli e Petrolini. e dove l'attuale diret
tore artistico • Antonio Solinas - cura un po' in 
penombra anche una scuola di recitazione da 
due anni O di un passato recente di rilievo co
inè il teatro In Trastevere (vicolo Moronl 3) o 
Sputati lo (vicolo del Panieri 3). luoghi di ri
trovo dell avanguardia anni 70. Tra l'altro, Ma
nuela Morosi», che gestisce Spaziouno. fu 
ideatrice dei lunedi di danza con Elsa Pipemo. 
anticipando una rivalutazione di quest'arte bi
strattata che ancora oggi fatica per trovare un 
posto alla luce dei riflettori 

Se per un verso Trastevere toglie desideri tea
trali agli spettaton per la sua cronica carenza di 
parcheggi, dall'altro sa offrire atmosfere curio
se. Il Mctatcafro in via Goffredo Mameli era un 
ex sala corse che Pippo Di Marca trasformo in 
vivace spazio teatrale, ma le abitudini degli abi
tanti che continuavano a venire per scommette
re, ha suscitato più di un divertente equivoco. 
Anche nel Centro di Educazione Permanente e 
Polivalente Arti e Artigianato di vicolo degli 
Amatnciani 2. batte un cuore teatrale, il Teatro 
In. con interessi poetici E ancora al teatro di 
poesia in particolare si rivolge l'attenzione delle 
due sale dell'Argot (via Natale del Grande 21). 
sfoggiando seminan paralleli dietro le quinte 
con Dominique De Fazio Doppia platea anche 
per La Scalena (via del Collegio Romano I ). 
che ha peto in progetto di triplicare, aggiungen
do una saletta C come momento di ritrovo dopo 
lo spettacolo Top secret, invece, la seconda 
parte della loro stagione dopo I giovani autori 
contemporanei, nel calderone bolle un miste
rioso piatto europeo. 

Fermo da qualche tempo, nparte quest'anno 
La Comunità (via Giggi Zanazzo 1 ) fondata e 
diretta da Giancarlo Sepe. con una stagione 
completa e un'attenzione particolare verso le 
novità del linguaggio fisico, l'unico linguaggio 
teatrale compreso in tutto il mondo 

C (RosxUoBottali) 

Ultima puntata del nostro viaggio 
attraverso i teatri di prosa 

Dagli spazi «altri» alle associazioni culturali 
lungo i quartieri della capitale 

om sul palcoscenic 
ricordando la «prima» dì Brecht 

• I La mappa dei «grandi teatri» non è sostan
zialmente cambiata, a Roma, dall anteguerra a 
oggi Eliseo Quirino, Valle Aiti, Argentina (tor
nalo alla prosa pero solo una ventina d'anni fa, 
dopo aver ospitato a lungo i concerti di Santa 
Cecilia ed esser rimasto poi chiuso, in attesa di 
restauro per diverse stagioni) «Storici e gloriosi 
alcuni, «moderni» altri A questi ultimi si è ag
giunto poco dopo la fine del conflitto il Sistina, 
consacratosi ben presto alla rivista, quindi alla 
commedia musicale Nel gruppo dei big si e in
sento, nel decennio trascorso il Giulio Cesare 
ora destinato altrimenti dal nuovo padrone Ber
lusconi, e la cui gestione e attuale compagnia 
sono traslocate al Superclnema, nbattezzato 
Nazionale Al teatro, dal cinema, sono tornate 
insegne vanamente famose II Salone Margheri
ta, più di recente la Sala Umberto, e si è anche 
parlato di un recupero ali attività teatrale di 
un'altra sala centralissima, il Capranica ' 

Sono via via proliferati, invece, gli spazi pic
coli e piccolissimi, dapprima largamente con
centrati nell'area trasteverina, poi diffusi in altri 
quartieri o rioni anche periferici. Se si sconono i 
«tamburini» di qualsiasi giornale degli Anni Cin
quanta e primi Sessanta, la netta differenza nu-

AOOIOSAVIOLI 

merica con l'oggi salta all'occhio Ma è pur vero 
che nella ristrettezza dei luoghi teatrali di allo
ra, quelli fuori del massimo circuito, pubblico o 
privato, concorrevano con i fratelli maggiori o li 
superavano nel coraggio delle scelte, se non 
sempre nella qualità dei risultati 

Chi ricorda che Madre CoragghaW Bertolt Bre
cht ebbe pnma italiana nel lontano 1952, al 
Teatro dei Satiri in piazza Grottapinta7 Fu quel
lo, badate uno dei primissimi Brecht rappresen
tati in Italia, a sfida di censure palesi e occulte 
(nell'autunno del 1951, era stato addirittura 

froibito l'ingresso nella penisola al già famoso 
erliner Ensemble) E si trattò di un'edizione di 

tutto rispetto (regista Luciano Lucignani, scene 
di Theo Otto, costumi di Renato Guttuso, e tra 
gli interpreti Cesarina GheraMi. Sergio Tofano, 
un giovanissimo Renzo Giovampietro) 

Chi ricorda che, in quello stesso arco di tem
po, una minuscola sala sul lungotevere, intitola
ta a Pirandello (oggi ha npreso rantico nome di 
Tordinona) allestiva in economia, ma con di
gnità, le opere del grande drammaturgo, quan
do queste erano ben lungi dall'acquislare la po
polarità postuma, onde ci si affida ormai a quei 

D decollo mancato 
del quartiere Flaminio 
• • All'inizio degli anni Ottanta la zona del 
Flaminio sembrava pronl% a decollare come 
nodosi scambio cuHurakx-t'dUe teatri-tenda « ' 
piazzi Mancini e a viale DeCoubertin, Il Politec
nico a via Tiepolo, il teatro Olimpico ristruttura
to dalla Filarmonica, che ne fece il suo quartier 
generale, più la presenza costante dell'Audito-
num Rai del Foro Italico e lo stadio Olimpico a 
richiamare il pubblico del rock. Ma il tempo de
gli «spazi grassi» ha Incontrato una carestia rapi
da dichiarando (e quindi smantellando) ana-
cronisti i teatri-tenda, boicottando le attività roc
kettaro dello stadio e lasciando in alto mare il 
progetto di costituire l'auditorium nel Borghetto 
Flaminio «Il colpo di grazia per la vivacità del 
quartiere • osserva Mano Prosperi, direttore arti
stico del Politecnico - è arrivato quest'anno con 
la nuova linea tranviaria che ha tagliato in due il 
quartiere e la costruzione dei parcheggi, grandi 
e desolati, un contributo decisivo a trasformare 
il Flaminio in una sacca d'abbandono» Gli Im
pubi vitali si sono contratti, quindi verso il cen
tro Da un lato I Euclide <piazza Euclide 34). 
ex-cinema «reinventato» dall architetto Adelf io e 
dal regista Boffoli e inaugurato lo scorso anno, 
che accoglie in seno il brillante cartellone della 
compagnia Teatrogmppo. In direzione Frati, si 

Evocazioni e incanti 
fra le volte delTUccelliera 
aW Una triplice fuga di sale, le volte slanciate 
e quell'aria un pò stregata fanno dell Uccellle-
ra a Villa Borghese, uno dei luoghi fatati del tea
tro. Dietro intervento del Beat 72, a marzo sarà 
possibile varcare ancora la soglia magica del 
grazioso edificio, troppo a lungo sottratto ali im
maginano dello spettatore Nell'aura dell'Uccel-
Nera tornano a muoversi in veste di «streghe», 
Raffaella Mattioli e Giona Pomardi in un lavoro 
«applicato» alle misure evocatrici dello spazio 

Eco moderna degli incanti dell'Uccelliera è lo 
splendido Documenti (via Zabaglia 42), idea
to da Luciano Damiani su suggestioni intreccia
le di Giuseppe Sinopoli e Luca Ronconi «Ba
gnato» in un abbacinante color crema, il teatro 
ricorda da vicino un labirinto, misteriosamente 
ripiegato in cunicoli e nicchie dove si può scen
dere lungo scale segrete, inseguendo un logos 
scenico E anche qui come per l'Ucceliiera, è 
Impossibile scindere lo spettacolo dallo spazio 

fisico, quasi tene di frontiera fra la realtà e l'uto
pia teatrale 

Fra gli spazi «altri», seppure per diversi motivi, 
è da annoverare il Centro Teatrale al Parco 
(viaRamazzini3l) Dario D'Ambrosi, animato
re di questo «luogo del perturbante», lo ha rita
gliato ali interno di un centro sociale psichiatri
co con l'intento di sensibilizzare l'attenzione 
della gente verso il problema della malattia 
mentale Per questo il cartellone vola «sopra i ni
di del cucqlo», proponendo un teatro patologi
co dove talvolta le storie raccontate sono tragi
camente vere D'Ambrosi si fece intentare in un 
ospedale psichiatrico per un anno, allo scopo 
di conoscere da vicino gli sfortunati esiliati della 
ragione, e per quanto possa essere discutibile il 
connubio fra aite e patologia, resta intatto il va
lore sociale di questa singolare operazione 

CRB. 

titoli come a un investimento sicuro7 

In teatrini come i Satiri il Pirandello, l'Arlec
chino (attualmente Fiatano), la Cometa e quel
lo dell Accademia d'arie drammatica in via Vit
toria, fra gli Anni Cinquanta e i primi Sessanta si 
poterono vedere con tempestività, con messin
scene spesso notevoli, i prodotti dell'albeggian
te avanguardia postbellica Beckett, lonesco 
(forse il preferito, anche perché scenografica
mente poco impegnativo), Adamov E talora si 
ebbero audaci accostamenti (come quello ef
fettuato dal regista Luciano Mondolfo nel 1956 
all'Arlecchino, con una brillante compagnia Bo-
nucci-Tedeschi-Vaton-Vittl) che valevano più 
d'un saggio cnuco-storico-filologico, mettendo 
insieme, in successione, Feydeau, Tardieu, lo
nesco 

Un'altra sala adesso confinata a una modesta 
e intermittente attività, il Teatro dei Servi, s'inau
guro, addinttura nel 1957 con una novità asso
luta di Eduardo, De Pretore Vincenzo, alla quale 
peraltro, i religiosi proprietari dell'edificio die
dero presto lo sfratto, scandalizzati all'idea che, 
come accadeva nella vicenda Ideata dal nostro 
geniale commediografo (e affidata, per l'Inter-

e rifatto i l look anche il Manzoni (via Monteze-
bk>14).dii«toda CarioAlighìerodall'86 Labo
ratori teatrali e'concerlt arrancano la program
mazione di prosa del Borgo (via dei Peniten
zieri I I ) , mentre il Ghlone (via delle Fornaci 
37) ha trovato una sua fisionomia bifronte con 
una stagione teatrale e un cartellone di musica 
contemporanea. 

Spostandoci sul lungotevere Mellini, al nume
ro 33 si sono riaccese le luci del piccolo teatro 
Abaco. Noto per essere stato a lungo la sede 
eletta del regista Mario Ricci, il teatrino è stato 
salvato da una misera destinazione come fondo 
di magazzino dalla Compagnia delle Indie, che 
lo ha trasformato In minuscolo gioiello d'intrat
tenimento serale con un bar-foyer, una saletta 
con tavolini e sedie, e un ventaglio di attrazioni, 
dalle commedie musicali, al flamenco, al giallo 
di mezzanotte. Una linea dura, quasi «hard» è r 
stata scelta da Renato Giordano per risollevare 
le capacità d'attrazione detTonttnona (via de
gli Acquasparta 16), forse il più piccolo teatro a 
nonna di legge con i suoi 97 posti, proponendo 
un cartellone trasgressivo dal tema Sesso e senti
mento. E dimostrando, con i frequenti «tutto 
esaurito», che lo zolfo in palcoscenico, se c'è, 
funziona davvero OR.B. 

prelazione, al napoletano Achille Millo e alla 
non napoletana, ma già brava e promettente. 
Valena Monconi) un povero ladro lento a mor
te potesse sognare, soltanto sognare, di ritrovar
si in paradiso 

Altn esempi si potrebbero portare E si po
trebbe ricordare che in alcuni di questi luoghi 
fece alcune delle sue prime prove Carmelo Be
ne il quale si sarebbe poi creato un suo proprio 
spazio (ma durò poco) alla Fontanella Borghe
se Fra i tardi Sessanta e i Settanta del resto, na
scono e crescono le «cantine» e vi fiorisce il tea
tro di ricerca, per un periodo non breve Oggi 
non poche di esse hanno chiuso i battenti, an
che se i loro promotori e animatori (Giancarlo 
Nanni, Bruno Mazzali. Giancarlo Sepe. Meme 
Pcrlini, eoe ) sono sempre, in van modi, sulla 
breccia Ma a noi interessava rammentare qui 
un epoca più lontana, quando il teatro «non uf
ficiale» viveva un'esistenza precana (con scarse 
eccezioni) su scene e dinanzi a platee d'im
pianto, tutto sommato, tradizionale, colmando 
le lacune dei grandi cartelloni «in abbonamen
to», e comnbuendo a disegnare, nel bene più 
che nel male, i lineamenti della storia del teatro 
a Roma nella seconda metà del secolo 

Il teatro-tenda 
Spaziozero 
a Testacelo. 
Sotto, 
da sinistra, 
l'Ucceliiera. 
una scena 
dauno 
spettacolo 
di pupazzi 
al teatro Verde 
e il centro 
divina 
Lazzaroni 
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Quando sulle fiabe 
si accende il riflettore 
aal Anche per le fiabe c'è un posto per mate
rializzarsi lontano dal clamore di recensioni e 
pubblicità a tutto tondo, i teatri per ragazzi agi
scono in sordina, ma consolidando i propri spa
zi nel corso del tempo Da oltre ventanni il 
Teatro delle Marionette degli Accettella delizia 
un pubblico di bimbi e di adulti ancora in grado 
di sognare Storie di burattini e di orchi «filanti» 
che i due fratelli Accettella, Icaro e Brano, han
no imbastito pnma nel Teatro del Pantheon e 
oggi presso il Teatro Monglovino in via Ge-
nocchi (angolo CColombo-Fiera di Roma), 
dove hanno attivato anche il loro laboralono-
museo di manonette 

Lungo i sentieri dell'Eli si è mossa l'arte fiabe
sca del Teatro Verde (circonvallazione Giani-
colense 10, tei 5892034). più volte insento dal
l'Ente nel circuito degli spettacoli per i ragazzi 
Les matmees teatrali vengono affiancate da un 
ventaglio di attività collaterali che comprendo

no corsi di recitazione di mimo e persino l'or
ganizzazione di feste di compleanno 

Ragazzi e non solo è l'area di pubblico «inte
ressante» per il Teatro di Villa Lazzaroni (via 
Appia Nuova 522/B) Immerso nel verde del 
parco il teatro fa aggio di un'esperienza appe
na biennale d inserimento nella vita di quartie
re, ma il consenso ottenuto permette di sfoggia
re un cartellone di ben 35 titoli «Qui a San Gio
vanni - spiega il direttore artistico, Alfio Borghe
se - non esistono strutture ricreative sebbene la 
zona sia popolata Ecco perché siamo diventati 
rapidamente un punto di nferimento sia per le 
molte giovani coppie con bambini sia per i due 
centn anziani con I quali abbiamo allestito per
sino uno spettacolo» E, curiosamente, fra le 
proposte fatte a questo pubblico specifico che 
frequenta il teatro rientrerà anche una rassegna 
rock di 8 gruppi musicali romani dal 29 novem
bre al 4 dicembre ORB 

La cittadella della cultura 
sorgerà (forse) a Testacelo 

Jazz e prosa 
vicini 
di quartiere 
aal Scoperto di recente come ideale «quartie
re del tesoro culturale», Testacelo ha moltiplica
to e nnnovato ì suoi spazi di attrazione con un 
occhio di riguardo per i sentien del jazz (i van 
Caffè Latino, Caruso, eoe ) attorno al fulcro del
la Scuola Popolare di Musica Scuola, è bene 
sottolinearlo, che per prima ha progettato di ri
strutturare il Palazzetto del Fngonfero per adi
birlo a centro polivalente, dotato di teatro e sala 
concerto In attesa che i piani sul Mattatoio co
me cittadella culturale prendano una fisiono
mia più precisa, continuano le loro attività luo
ghi «storici» come Spaziozero e il teatro De Coc
ci e recenti come il Vittoria 

Unico esemplare «sopravvissuto» dei team-
tenda. Spaziozero (via Galvani 65) svolge co
raggiosamente i l suo filo rosso intomo a propo
ste non conformiste, talvolta rischiose Diletto a 
tre (Giuseppe Pugliese, Silvana e Usi Natoli), il 
«tendone» si dedica quest'anno al poeti russi e 
al discorso sull'attore, «buco nero del teatro ita
liano», secondo le parole di Silvana Natoli Vici
no di tenda è il Teatro de' Cocci, chi» per la 
pnma volta parte con una programmazione or
ganica sotto la direzione di Massimo Milazzo e 
Miranda Martino e in gemellaggio con il teatro 
dell'Orologio Poco più in alto, sulla via di San 
Saba, l'ex-cinema Rubino si convelli nel! 83 in 
teatro Anlttrlooe. dove Sergio Ammirata e la 
compagnia «La Plautina» (la stessa che anima 
le estati sotto la Quercia del Tasso al Gianicolo) 
assemblano generi misti Concerti il lunedi, 
commedie tratte da Plauto - come era facile im
maginare - , saggi di scuole teatrali e anche la 
danza con il balletto di Gianni Notan, in scena 
dal 18 dicembre 

Alla categoria «decentrati» rientrano Trianon, 
Furio Camillo. Catacombe 2000. Delle Voci I 
primi due, accostati sull'Appia. sono parzial
mente favoriti dalla metropolitana, pur dovendo 
escogitare prodezze da cartellone per attirare 
pubblico 11 Trianon (via Muzio Scevola 101), 
dipinto di fresco (la ristrutturazione risale appe
na a due anni fa) ha il mento di aver accolto la 
danza con generosità, mentre il Furio Camillo 
(via Camilla 44) prosegue coraggiosamente 
una linea basata sulla ricerca «Nuovo classia
mo o classicismo da shock» è la definizione 
scelta per il teatro (completamente autogesti
to) da Marcello Sambati, che dall'80 dirige le 
sorti sceniche del Furio Camillo 

Sulla misura della propria regia sono le pro
duzioni al Catacombe 2000 (via Labicana 42) 
di Franco Venturini, mentre il Teatro Delle Vo
c i (via Bombeili 24) si apre a più espenenze 
spaziando da progetti impegnati (spettacolo 
sull handicap) alle favole musicali (LaFata Ver
de). 

Sotto al Colosseo, infine, sono nati negli ulti
mi anni due diversi spazi il minuscolo Elettra e 
il Colosseo, ambedue in via Capo d'Africa. Co-
diretto da Giorgio Manacorda e Ulisse Benedet
ti, il Colosseo fila in tandem con il Beat '72, pro
seguendo per il secondo anno il progetto sui 
poeti che scrivono per il teatro 

a Rossella Battisti 
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b> NUMERI UTILI 
'} .Pronto intervento 
& Carabinieri 
•(•• Questura centrale 
®< Vigili del fuoco 
:; Cri ambulanze 
;.' Vigili urbani 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 
- da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era "uova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea' Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ut). Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
CollalU (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

CIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
nal 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

D punk arrivato 
dalle Hawaii 
Ecco Jeff Dahl 

MASSIMO D I LUCA 

! EU 'Avreste mai immaginato 
.,che dalle agognate e splen
denti isole Hawai potesse prò-

' «lenire uno dei rocker più ag
guerriti degli ultimi anni? Sua-

' no a dirsi ma Jcfl Dahl e prò-
, prio originario delle Hawaii 
• dove, all'ombra delle grandi 
! palme, ha coiliivato la sua in-
k sana passione per la chitarra e 

perii rock violento 
La sua carriera discografica. 

; comunque, inizia quando de-
cise di trasferirai prima a Wa-

^ shington e poi in California, di-
' venendo il leader degli Angry 
' Samoans: formazione di cullo 
dell'underground losangclino 
con un paio di piccoli classici 
punk all'attivo. Finita l'avven
tura californiana, Jeff, ultima
mente e ritornato sulle scene 
con una band nuova di zecca, 
fondata insieme all'ex -45Cra-
ve- Brucc Ouff e con un album, 
Seralh Vp Some Aclon, che ri
prende il discorso stradatolo e 
irriverente che da sempre ha 
caratterizzalo la sua musica. 

Nella tournee italiana (che 
', a Roma ha fatto tappa all'E

sperimento) il cantante ha-
«vallano, però, è stato accom

pagnato dagli inglesissimi, a 
dispetto del nome •American 
Ruse», con i quali condivide le 
medesime radici sonore. Ve
dendo Jefl Dahl dal vivo si ca
pisce perche non è nmasto ad 
Honolulu a fare l'intrattenitore 
per attempati turisti americani. 
Il suo modo selvaggio di stare 
sul palcoscenico comunica 
un'energia senza eguali che 
supplisce. Canzoni tirale, diret
te a creare un muro del suono, 
una barriera dove non si può 
respirare un secondo. In quel
lo lo stile che ha fatto grande 
gli MC5 e I leggendari Slooges. 
In questo suo sforzo Jeff Dahl è 
ben coadiuvalo dagli arrem
banti •American Ruse»: due 
chitarre grintose e lancinanti 
più un lassista portentoso e 

' un batterista puntuale come 
un metronomo. Il sei si è chiu
so con una serie di cover, vere 
e proprie dichiarazioni d'in
tenti: •Ain't nolhing to do- dei 
Dead Boys del compianto Sttv 
Bators. una dirompente versio
ne di White heat white tight e la 
classica / manna be your dog 
interpretata dall'hawaiiano al
la maniera di Iggy 'Iguana» 
Pop. 

^'Esperimento 
un palco per tutti 

ALBA SOLANO 

« 

' • • All'Esperimento si suona 
'pratlcamcrtU!1 «Sgnrswa.'QuasI 

Suattrocento gruppi sono (fila
lo scorso anno sul piccolo 

palco del locale di via Rosella: 
un bilancio significativo in una 

f_ . città cosi avara di spazi per la 
musica, quale Roma. 

;' '. -Abbiamo preso il locale nel 
<' giugno dcll'89 - racconta Mi-
;-y „ chele, ex public relation di uno 
fe' ' studio di consulenze che insie-
' J ' me a Lorenzo, musicista (suo-
;? ',' na negli XO.X). ha in gestio-
"V.'ne: l'Esperimento - La deflni-
'•>•' zione di -rock club» per noi 

' non 6 precisa, ma serve a di-
,v •• stinguerci dagli altri, in panico-
'J » lare dai jazz club E poi la mag

gioranza dei gruppi che suo
nano qui sono rock. L'idea era 
di fare qualcosa di diverso dal 

'••• ; solito locale dove ti Uovi bene 
l . . solo se sei un rockettaro puro. 
14 , un posto a cui avvicinarsi sen-
i t za sentirsi alieni in mezzo a 
$ gente che cflcltivamente è 
•/!'. considerata aliena dagli altri. 
-i;ì ; La battaglia più dura per noi è 
• 4 , stata proprio questa: all'inizio 

" "' eravamo Invasi dai metallari e 
'solo attraverso scelte diversi!!-
'cale di musica, siamo riusciti 

ti ad allargare il nostro pubbli-
' 'co». -

Dall'Esperimento sono pas-
•' sali piccoli e grandi gruppi del-
•. la scena underground interna-

wj-

I 

zionale (Beasi of Bourbon, El-
Itoli Mufphy, Eleventh Dream 
Day. Lemonheads. Les Thugs. 
Walkabouts). ma e uno spazio 
aperto anche alle band appe
na esordienti: basta presentare 
un proprio nastro, e se proprio 
non si £ un caso disperato non 
£ difficile ottenere il palco per 
una sera: «Gruppi bravi ce ne 
sarebbero abbastanza in giro -
aggiunge Michele - Ma se ci 
fossero spazi dove la gente 
può veramente suonare, esi
birsi davanti ad un pubblico 
vero, non le cento persone che 
entrano all'Esperimento, cre
do che I gruppi sarebbero più 
stimolati a crescere, lavorare, 
credere nella musica non solo 
come passatempo». 

•Noi non vogliamo essere 
normali programmatori di lo
cali - continua Michele - Se 
abbiamo apeno questo club 
non è slato per vendere birra, è 
stato per impegnarci nel di
scorso musicale attraverso di
verse vie. Ceno, il sistema più 
facile e quello di aprire un 
club: vendi birra, fai suonare i 
gruppi, it locale è frequentato 
da musicisti, poi scopri una 
band che li piace, e magari de
cidi di produrne il disco. E 
quello che noi abbiamo deciso 
di fare molto presto; produrre
mo il disco della nostra band 
prediletta, gli Unit». 

«Dodecapoli» 
un gioco etrusco 

jr'4 san 'Marco e Sethra • ovvero 
f i 2500 anni fa gli etruschi». È il ti
lt::, loto di un film di animazione 
>; presentato nei giorni scorsi in 
y • alcune Case della Cultura. De-
>'•- slittata ad ambienti scolastici, 
' (la proiezione è siala accompa

gnata dalla diffusione di un la-
't ' scicolo contenente la storia 
k dei due protagonisti del film e 
',T il gioco di grappo «Dodecapo-

y «». 
"ù Il fascicolo nasce con losco-
<*> pò di far conoscere ai più gio
i i , vani la storia di questo popolo, 

: £- tramite immagini, curiosità e il 

§ gioco. Disegni colorati raffigu
rano le scene della storia di 

, Marco e Sethra. ricavata da un 
!;j' cincsarìo del VI secolo a.c. I 
•3 due personaggi sono sposati, 
t® lei £ una donna etnisca, lui un 

romano. La narrazione dìda-
..(. scalica, piena di accenni alla 
% vita e alle abitudini dei due di
ra versi popoli, è seguita da scritti 
if informativi sulla cucina, la mu
l i 

luiì 
i?~ . 

a 

sica, la moda, gli sludi, l'orga
nizzazione governativa presso 
gli etruschi. Tulio raccontalo 
Ira scherzo e realtà, ira gioco e 
verità. Sono usate forme tipi
che come «Lo sapevate che..» 
oppure •Curiosila». Ad esem
pio: «Gli etruschipossono esse
re considerali i primi ambien
talisti. Essi infatti bonificarono 
la Maremma, malsana e mala
rica, con un sistema di pozzi 
che portavano altrove l'acqua 
che inquinava l'ambiente». Poi 
il gioco vero e proprio. 'Dode
capoli». Con caria, matita, 
gomma, un dado e segnalini ci 
si improvvisa ambasciatori di 
dodici citta etnische. In 33 
giorni (33 turni), 1 giocatori 
devono rientrare nel luogo da 
cui erano partiti, con un pro
dotto tipico delle altre undici 
città visitate. Ad esempio: -un 
carico di buccheri da Cerveteri 
ed un carico di tessuti di lino 
da Tarquinia». O La.De. 

Uno show mozzafiato di Steve Wynn, fascinoso artista americano 

Incendio rock al Big Marna 
M Quando si decide di Intra
prendere la carriera solista, 
dopo anni di vita in un gruppo, 
i paragoni con le passate espe
rienze pesano come un fardel
lo di piombo, ti pubblico del 
rock perdona raramente chi si 
permette di infrangere dati di 
fatto o aspettative e la critica e 
sempre troppo attenta a rin
tracciare •leit-motiv» ira le vec
chie e le nuove proposte. Steve 
Wynn, da Los Angeles, era il 
leader dei -Dream Syndacate». 
una delle band più amale e ca
rismatiche degli anni 80. Dopo 
lo scioglimento del «Sindacato 
del Sogno», Wynn ha realizza
to un album da solo, «Kerose
ne man-, lavoro estremamente 
in teressantee dignitoso. 

Al Big Marna, ospite della 
rassegna organizzata dai sim
patici gestori del locale traste
verino e dalla rivista il «Muc
chio Selvaggio», il pallido e fa
scinoso Steve ha fugato ogni 
dubbio sul proprio talento, di
mostrando che e possibile la
sciarsi indietro anche gloriosi 
trascorsi e ricominciare dacca
po, con infinita energia. Se il 
disco di Wynn pecca, a volle. 

Il nuovo 
jazz 
nelle mani 
di Paul Bley 
• 1 Poveri di spirito, saputelli 
e •appassionati» in pantofole 
ogni tanto scrivono delle ame
nità tranquillizzanti sul jazz e 
sul suo divenire. Scrivono e di
cono - ad esempio - che il 
•free jazz» e finito, che c'è tan
to bisogno del «ritorno alle ori
gini», alla tradizione (rivalu
tando, sic!, il bebop) e che ci 
sono anche famosi e autorevo
li portavoce di queste «svolte 
musicali» chiamate anche «ri
nascimento del jazz». Uno per 
tutti: Wynton Marsalis, nero di 
classe, vestito Versace, snob. 
Non c'è dubbio, il più neocon
servatore di tutti. Tecnica da 
vendere e genialità zero. Però 
lui, astuto, si e beccato la co
pertina del •Time-. Non fa jazz 
ma piace alla gente che... 
Lunga digressione ladra di 
quelle 25 righe previste per 
parlare di Paul Bley, uno che il 
lazz lo scrive, lo pensa e lo fa 
piegato da 40 anni (adesso ne 
ha 58) sulla tastiera del piano
forte e che questa sera sarà -
come di frequente accade da 
molto tempo - in solitario con
certo al Grigio Notte di Via dei 
Fienaroli 30b. Gusto per il pa
radosso e amore per le cose 
musicali viste da prospettive 
inconsuete: abile creatore di 
suspence d'epoca e svelatore 
di progetti ora oscuri e poi ca
paci di divenire, improvvisa
mente, solari e silenziosamen
te definiti. Bley è stato uno de
gli 'irriducibili' del free lazz e 
per non creare equivoci ha 
preferito rimanere solo con il 
suo pianoforte ad 'inventare», 
nota dopo nota, la musica del 
futuro. 

di un eccessivo manierismo 
«cantaulorale», dal vivo l'artista 
americano è il rocker selvaggio 
e geniale di sempre. Uno show 
mozzafiato, suonate con l'ani
ma e le viscere, t.rato fino allo 
spasimo. Steve, dai modi timi
di, è insieme •songrwrlter» di 
razza e animale da palco, me
scola ballale struggenti a pezzi 

DANIELA AMENTA 

indiavolati, ricchi del fascino 
contorlo della psichedclia. 
Canta con voce di cristallo bra
ni dolci come il miele e nello 
slesso tempo sa dimenare 1 
fianchi, strillare al microfono, 
incitare la folla mentre l'adre
nalina sale... 

Il pubblico straripante del 
Big Marna si è immediatamen

te arreso a Steve Wynn. Via ta
volini e sedie. Tutti in piedi a 
ballare con la band in festa ed 
il piccolo uomo americano or
goglioso e commosso a regala
re sorrisi, battute divertenti. 
Quasi due ore di grandissima 
musica sottolineata dalle ca
denze gioiose di «Caroline, 
dai ritmi spezzati di «Tcars 

: , 1 Steve Wyrtn 
•*ww al «Big Marna»; 

| sotto: a sin. 
• Patri Bley. a ds. 

Omette 
Coleman 

won't help» e di «Younget». dal 
parossistico incedere di «An-
them» e dalle movenze mae
stose di «Under the weather». 
Poi. d'improvviso, armato solo 
della sua chitarra, Wynn ci ha 
dedicalo «Boston», perla irida
ta dei «Dream Syndacate», for
se più bella ed emozionante 
oggi in chiave semi acustica 
che ien, in «Out of the grey». 

Grappoli di note impreziositi 
dall'intreccio degli strumenti, 
evidenziali dal basso potente 
di Mark Walton, vecchio com
pagno di un tempo. Dopo due, 
tre, quattro bis Wynn ha reso 
omaggio alla gente del «Big 
Marna», all'amore tenero che 
Roma gli ha tributato con 
•Bum» e davvero sembrava di 
bruciare per il trauma intcrio
re, lo spostamento d'aria, le 
sensazioni che andavano ac
cavallandosi. La performance 
di Wynn e del suo quartetto si 
è chiusa a sorpresa con un 
brano di Neil Young. ciliegina 
sulla torta di uno show fantasti
co che non sarà possibile di
menticare e che rimarrà inciso 
nelle scatole della memoria 
come un ricordo che scalda 
dentro e tiene compagnia 
quando ci si sente soli. 

Suoni di Coleman 
a «Metropolis» 

ENRICO OALUAN 

• • , Sere faalte.ore.21 e 30 al 
104, numero 'cdrrfspondenie 
dell'ex centrale elettrica del
l'Acca sulla via Ostiense, è ac
caduto qualcosa di straordina
rio. Proprio di fronte al mercati 
generali. La nebbia serale agli 
irti pinnacoli delle piramidi 
piovigginando sale e tu guidi 
un calesse Fiat; non capisci 
perché per girare attorno alla 
piramide Cestia le altre lettighe 
a quattro ruote si fermano di 
colpo e gli autisti si guardano 
nel fitto della nebbia in cagne
sco, per poi riprendere a razzo 
colpendo il bordo del marcia
piede. Con fragore. Con riso
nanza. E' proprio di là che co
mincia la via Ostiense. L'ap
puntamento al n.104 non si 
doveva perdere: misteriosi 
messaggi davano per certo l'i
nizio di una nuova era sonora. 
All'entrata l'asta tirata su elet
tronicamente emette un suono 
secco ma sibilante, e il cortile 
non lascia dubbi: allo scoper
to, percorrendolo per intero, 
sostando deferentemente di
nanzi alla lapide che ricorda i 
morti delle due guerre, se
guendo il suono delle turbine, 
si sarebbe g.unti al colosso-
-contenitore. Il pensiero e le 
orecchie vanno alla Fabbrica 
illuminata di Luigi Nono, Gigi 
per gli amici devoti, a Tempi 

modani ,con Chaplin nelle 
scene5cwmro la Centrate elettri
ca con il gigante che dispensa, • 
aumentando e diminuendo, la 
forza motrice della catena di 
montaggio. Invece che quel 
•trucido» a torso ignudo in 
compenso ci sono tanti piccoli 
omini che indossano giacche 
a vento blu. Salendo le scale. 
Calpestando i gradini. Che 
portano allo scenario. Uno 

, scenario alla fine della scalea. ' 
Poi una enorme sala. Alta, al
tissima tanto quanto quattro 
piani di un edificio. Un palco
scenico e tanto suono: graniti
co, compatto fino allo stordi
mento. Non è una sala per 
concerti. Ma è II, proprio 11, che 
hanno issato Omette Coleman 
e i Prime Time. La sua orche
stra. Un suono che battendo a 
terra arriva sino al soffitto; su, 
su, in alto e poi di sponda rim
balzando alle pareti di cemen
to, ti investe colpendoti come 
uragano. Di colpo. Non senti la 
differenza di suono da uno 
strumento all'altro. Pensi che 
forse facendolo rimanere cosi 
sarebbe meglio studiare una 
qualunque perfetta Insonoriz- , 
zazione. Per manifestazioni fu
ture. Eventi culturali. Ma poi ti 
incastri tra un cannone che 
spara luce e l'altro e ti incanti 
lissando con ostinazione Cole-

man e quello che c'è dietro di 
lui.E sei contento che final
mente lo puoi Tvedere. Dietro 
uno scenario ricavato di peso 
da Metropolis. Tubi e incastri 
di gomiti e snodi di ferro: pas
serelle di ferro battuto e mal-
fonemi a vista e finestroni. Me
tropolis, Tempi moderni fuori, 
Deserto rosso di Michelangelo 

Antonioni e Coleman sul pal
co. 

Omette Coleman è coevo 
della pittura di Pollock: è più di 
Warhol, dei rottami delle scul
ture minimaliste: è profonda
mente vero musicista avendoci 
sempre nella mente la vera ri
voluzione musicale di questo 
Novecento: il Jazz. 

Pignotti, un poeta che non ama 
codici linguistici «a senso unico» 

GABRIELLA MARAMIERI 

• I L'impressione iniziale è 
di un mondo dove sia già ac
caduto tutto, sperimentato 
ogni cosa, definito ogni parti
colare. Ma, a ben vedere, la 
fortuna dell'espressione 
•poesia visiva» - accolta nelle 
enciclopedie, inserita nelle 
antologie scolastiche, impie
gata in ambiti sempre meno 
specialistici - rischia di dare 
luogo a confusioni che van
no a scapito «delle sue cre
denziali nell'ambito della ri
cerca estetica». Esprimendo 
forti dubbi circa una conce
zione dell'arte fondala su un 
codice linguistico «a senso 
unico», Lamberto Pignotti 
nelle pagine teoriche del suo 
«Sine aesthetica, sinestetica» 
(Ed. Empiria), presentato 
nei giorni scorsi presso la ca
sa editrice omonima, ribadi

sce una concezione «sineste-
tica» dell'arte basata sul coin
volgimento di tutti gli organi 
sensoriali. 

L'indagine teorica, com
piuta da un caposcuola del
l'avanguardia verbo-visiva 
come Pignotti, trae spunto 
dalle prime sperimentazioni 
degli anni 60, per giungere -
anche grazie alle dichiara
zioni di poetica dei 22 artisti 
presenti nella parte antologi
ca del testo - a nuovi para
metri di riferimento maturati 
in 30 anni di ricerca estetica. 
In questa prospettiva, scopo 
dell'arte non è tanto la «rico
struzione dei mondo» quan
to, semmai, una scomposi
zione, un nuovo assemblag
gio di oggetti e significati che 
tenda «a far vedere ciò che 
l'occhio ha già visto, ma co

me se fosse altro». Per questa 
ridefinizione di significati e 
segni, strumento d'elezione è 
proprio una concezione ci
nestetica» dell'arte - che in 
base all'etimologia greca si
gnifica, appunto, «percezio 
ne simultanea» - in quanto 
l'unica capace di esprimere 
con efficacia, sensazioni e 
percezioni provenienti da or
gani sensoriali diversi. 

Da queste concezioni teo
riche fioriscono le esperien
ze intermediali della poesia 
visiva che, pur collocandosi 
in un'area compresa fra lette
ratura e pittura ha forse avuto 
più fortuna nell'area della 
pittura, come risulta chiaro 
anche dalle opere presenti in 
•Sine aesthetica sinestetica». 
Interessanti i collage di Stello 
Martini, realizzati con ele
menti prelevati da manifesti 

pubblicitari e dove le citazio
ni si rifanno direttamente al 
pop e all'informale. Nel suo 
poema sul lavoro «Stampa 
Ristampa» Carlo Marcello 
Conti punta a coinvolgere di
rettamente il canale visivo 
(gli stracci di carta colorati 
serviti a pulire la macchina li
tografica) e quello tattile (la 
carta appallottolata dalla 
mano per la pulizia). Nel 
quadro-torta «Ex libris» di Eu
genio Miccini, all'occhio e al 
tatto si aggiunge anche l'o
recchio grazie alla «iscrizione 
musicale con materiale che 
allude alla glassa zuccherina 
delle torte, che richiama il 
canto gregoriano». (L'espo
sizione delle poesie visive è 

- visitabile fino al 3 dicembre, 
tutti i giorni dalle 16.30 alle 
19.30 presso Empirla - Via 
Baccina,79). 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne lo nero». Mercoledì, ore 18-19. sit-in per la pace davan
ti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace manife
steranno, come fanno ogni mercoledì ormai da molte settimane, 
vestile di nero e in silenzio con cartelli recanti la scritta «No alla 
guerra, fermare l'aggressione'. L'invilo è aperto a tutte coloro 
che vogliono partecipare e presentare proposte Informazioni ai 
numen telefonici 36.l0624e84 711. 
Suoni «olidall per la pace In Angola. «Caliba» festeggia il pri
mo anno di attivila con questa iniziativa in programma oggi, ore 
18. al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo) : proiezione di 
lilm angolano, recital di poesie e concerto. 
•Interno 7. Interno 8» di. con e a cura di Giacomo Plpemo: do
mani, ore 21, al Teatro Sala Umt̂ eito (Via della Mercede 50). In
gresso libero. 
Uomo e ambiente. Ventisette nazioni di 5 continenti, oltre a 
Onu. Fao e Unesco, prenenteranno film e documentari alla XXa 
edizione della mostra cinematografica intemazionale «La natu
ra, l'uomo e l'ambiente» in programma a Viterbo (Sala reggia 
del Palazzo dei Priori e Sala di San Giovanni Degli Almadiani) da 
domani al 17 novembre. 
Misti? Strlng Quarte. Il gruppo, fondato nel 1984, terrà un 
concerto domani, ore 18, al Museo laboratorio di arte contem
poranea, palazzo del rettorato università -La Sapienza». In pro
gramma musiche di Holl. Schubert, Basrtòk. 
Nuove forme (onore. Appuntamento questa sera, ore 21, al 
Centro Intemazionale di danza (Via S. Francesco di Sales 14). 
alla presenza di Michiko Hirayama, Giancarlo Schiantali e Bruno 
Tommaso. 
•Giuliana club». L'Associazione culturale rivolta •prevalerne-
mente alle donne» organizza per mercoledì, ore 20, via della Giu
liana 26 (ini l/b) un incontro con Gemma Dalla Chiesa (segui-
rà spaghettata). Informazioni al tei. 34.10.79 e 34.96.010. 

l MOSTRE. 
Norman Roctan.II. Novantaclnque opere del famoso IHustratc-
re americano. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore IO-
22, oggi ultimo giorno. 
Battuta. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa Medici, 
viale Trinila dei Monti I. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lunedi chiù-
so). Ingresso lire 5.000, ridotti lire3.000. Rnoal 18novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, dal 
romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di San Pie
tro tal Montone-. Ore 10-20, sabato 10-24. lunedi chiuso. Ingresso 
lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Manufatti in bronzo e In ceramica dall'età preistorica alla larda 
età Imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enrico De Nico
la n. 79. Ora 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, domenica 9-13, kt-
nedtchkuo, Pino al 31 dicembre. 
Manifesti r Iniimaina;. afidi portoffbeal. Centro culturale I 
Glauco, via Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiuso. B-
noallSnovembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV set e materiale icono
grafico. Biblioteca Vallicelltana, piazza della Chiesa Nuova 18. 
Oraria lunedi venerdì e sabato 8.30-13.30, martedì, mercoledì e 
giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Firmai IGdicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari. Costantini. 
Innocenti. Uonni. Luzzati, Testa) e una retrospettiva di Wiraor 
McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-21.15. 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del Folk
lore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-
19.30, lunedi chiuso. Fino al2dicembre. 
L'Appio Antica nelle foto dette opere di Plranesl. Rossini. Ugge
ri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Appia Antica 
187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. Fino al 30 no
vembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 

Sex. Cealra Fiori: ore 10 c/o sez. assemblea in preparazione 
della manifestazione del 17 novembre (G. Galletto). 
Sex. Forte Prenotino; ore 9.30 c/o sez. assemblea precon
gressuale (M. Civita). 
Sex. Labaro: ore 10 sez. incontro su politica intemazionale (P. 
Napoletano). 

DOMANI 
Set. Torre Maura: ore 17 c/o sez. assemblea su: forma-partito 
(M. Cervellini). 
Sez. Oatta Antica: ore 17.30 c/o sez. assemblea su: Problemi 
del lavoro (F. Vichi). 
Sex. Oatlense-Aeea: ore 15 via G. Bove assemblea precongres
suale (S.MIcuccI). 
Sex. Donna Olimpia: (ore 18 c/o sez. assemblea su: Forma-
Partito (D.Girakti). 
Sex. Monte Mario: ore 18c/o sez. attirai preparazione manife
stazione del 17novembre (A. Rosati). 
Sex. Pp.TL: ore 16.30 c/o sez. attivo preparawine manifestazio
ne del 17 novembre (A. Pirone). 
Sex. Moranlno: ore 18 c/o sez. assemblea manifestazione del 
17 novembre (M. CMta). 
Sex. Villaggio Brada: ore 18 c/o sez. attivo minoranza VUI 
Cirene (P. Mondani). 
Avviso. La riunione delle compagne del Cf e della Cfg di Roma, 
prevista per oggi lunedi, e rinviata a data da destinarsi. 

COMITATO REGIONALE- OGGI 
Mercoledì 14 novembre c/o Gomitalo regionale ore 930 Direzio
ne su situazione politica e manifestazione nazionale del 17/11. 
Federazione Castelli: Aricela ore 930 assemblea per una nuo
va formazione politica; Monteporzio ore IO 30 Iniziativa in pre
parazione della manifestazione nazionale del 17/11 (Ciocci). 
Federazione Fresinone: AVVISO Al SEGRETARI DI SEZIONE. 
La federazione sta organizzando la manifestazione del 17/11; 
Preghiamo i compagni di consegnare i tagliandi delle tessere 
della federazione. 
Federazione RletiiCantalupo ore IO assemblea (Bianchi). 

DOMANI 
Federazione Cantelli: Cecchina Cd (Cecere): Lanuvio ore 
17.30 assemblea In vista della manifestazione del 17/11 (Forti
ni). 
Federazione Latina: Latina salone Consorzio servizi culturali 
ore 17 dibattito sul problema della giustizia (Di Resta, Recchia. 
Lubertl). 
Federazione Tivoli: Setteville ore 18 Unione comunale elezio
ne segreteria. 

PICCOLA CRONACA I 
Interruzione acqua. Martedì 13. nelle zone di Tor Carbone. 
Quarto Miglio e Statuario mancherà l'acqua dalle 7 alle 24. Pro
babili disguidi anche a Vigna Murata e Fonte Meravigliosa. 
Lutto. E morta la compagna Annamaria Montresi, presidente 
del collegio di garanzia della Sezione Pei «Salario». Ad Omero, al 
figli e alla sorella Anna le condoglianze dei compagni della Se
zione e de l'Unità. 
Lutto. SI e spento all'età di 77 anni il compagno Franco Liani. I 
compagni dell'Aloe esprimono sincere condoglianze e sono vi
cini nel dolore al figlio Antonio. Condoglianze de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TELER0MA56 
Ora 8.00 Cartoni animati. 11 
Meeting, anteprima * u Roma 
e Lazio. 14 In campo con Re
ma e Lazio, conduce In studio 
Lamberto Giorgi. 10.45 Tempi 
•upplementari, 16.4S Novela 
•Veronica il volto dell amo
re». 19.45 Film «L incanto del
la toreela*. 21.30 Goal di not
te 

GBR 

Ore 13 Domenica tutto sport, 
in studio E Capacci, le inter
viste di F Alessio e U Calde
rai. 19.30 Calciolandia. 20 30 
Film •Quella certa età- 22.30 
CalclolandiaacuradiA Poh-
troni. 24 Telelilm «Trauma 
Center» 

TELELAZIO 
Ore 11.05 Telefilm «I giorni di 
Bryan». 14 Junior Tv varietà 
canoni animati e film 17.20 
Fianbe ed eroi 1810 Agricol
tura oggi 20 30 Roma con
temporanea 21 30Fi lm-Sco-
vengors-, 0 30 Telefilm - I 
viaggiatori del tempo» 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso Bfl Brillante D.A. Disegni animiti 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico FA, Fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale. 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino. 
11.30 Rubrica Non solo cal
cio mattina condotta da An
tonio Creti 14 30 Bar sport le 
cronache i commenti e I pro
tagonisti della giornata calci
stica 19 40 Film -La masche
ra che uccide» 22 Non solo 
calcio sera il calcio e non so
lo visto e commentato da Re
nato Nlcolini 

TELETEVERE 

Ora 9 1 5 Fi lm-Anni difficili» 
11.30 Furoforum I Europa 
giorno per giorno 14 30 Pia
neta sport 1715 Calcio 
espresso 1815 Speciale tea
tro 19 Film -Molti sogni per 
la strada» 1 Film -Arma che 
uccide» 

TRE 
Ore 13 Telefilm -Capitan Po
wer» 13 30 Polvere di stelle. 
14 Film - I l segno di Zorro». 
15 30 Film -Robinson il nau
frago del Pacifico». 19 Tele
film -Gli inafferrabili». 1 * 
Cartoni animati. 22.30 Docu
mentario -Oiario di Soldati»; 
23 Film -O tutto o niente» 

I PMMIVISIONII 
«CADCMYHAU L 8000 Occhio i ta persstreijsa di Castellano 
VlaSumira Tal 426778 «Pipolo con Jerry Cai*-BR 

(1830-22 301 
ACUIRAI L18000 C Ohott di Jarry Zucker con Patrick 
Piazza Vertano 6 Tel 8341195 Swayze OomiMooro-fA (1530-2230) 
ADRIANO L 18000 Oioml 41 tuono di Tony Scoti con Tom 
Piana Cavour a Tal 3211M8 Crulie-A (18-2230) 
ALCA2AR L 18800 C Dado» Nostalgie d) Bertrand Taver-
VlsMetrydalVsI.H Tei 5680099 iiiar.conuirkBoganle-OR 

(1630-2230) 

WaL aUeaina 38 
L 8000 Chiuso par restauro 

Te* 8380830 

«assVLsXUlONStXV 16000 Film per adulli 
ViaMonisosHo. 181 Tal 4841290 

(10-1130-16-2230) 

LIO ODO 
Accademia degli Agia.,87 

Tel 5406901 

C Ghost di Jerry Zucker con Pslrick 
Swavze DemiMoore-FA (1530-2230) 

AMERICA L 8000 Pretr» Womsti di Garry Marshall, con 
Via N. del Grande. 8 Tel 5818168 Richard Cere Julia Roberta - OR 

(1530-2230) 
ARCWMCfM 
Vis Archimede 71 

L10000 
Ttft67SS97 

C L'aria serena dstrOvsst di Silvio 
Soldini-DB 11630-22301 

«MSTON 
Via Cicerone 19 

AMSTONR 
Galleria Colonna 

LIO 000 • Presunto Innocente di Alan J Psku-
Tel 353230 U conHarrisonFord-0 (15 30-2230) 

LIO 000 
Tel 8793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

1.7000 
TU 6176258 

I Fente»lsdiW»ltDisn»y-0A 
(16-2230) 

ATUNTIC L 9.000 • Presur4ol-noeentedlAI»nJ P«ku-
V Tuacoiana.745 Tel 7610856 la con Harrison Ford-G (1530-2238) 
AUGUSTO» L7000 O U ssflmens denotano» di Oanie-
CsoV EmsnueleJOS Tai68754o5 le Lucchsoi, con Paolo Hendel Mar-

aheritaBuy-SE (1630-22 30) 

Azamaosoptc*» 
V deoJtScipioniM 

L 5000 Saletta -Lumiere» R circe (16) Lei on-
Tel 3701094 tanta du paradia (18). Jules et Jim 

(2130) 
Saletta -Chaplln» Il pianeta azzurro 
(1630). La guerra del Rossa (1638). 
Notte 9 rtlomo (2030). Morte di un 
maestro del Te (2230) 

L10.0CO » «Issalo di Cs»«an Fracasso di Ettore 
PtezzaBarDsrtni.25 Tel 4751707 Scola, con Massimo Troiai. Ornella Mu-

ti-BR (15-2230) 

CAPffOL L 10 ODO Prati» Womss di Garry Marshall, con 
Via a Sacconi. 38 Tel 383280 Richard Gare, Julia Roberta-BR 

(1530-2230) 

CAMAMCA L 10000 RobocopldilrvinKershner-Fa 
PiazziCapramca, 181 Tel 6782465 (18-2230) 
CAPWUsWsTTTA L10 000 O La stazione di e con Sergio Rubini -
P.za Montecitorio, 125 Tel 6796857 BR (1545-2230) 

Wa Cassia. 892 
L6000 

Tel 3651807 

COUMRSMZO L10000 
PtszzsColadl Rienzo. 68 Tel 6678303 

O UMNitegm detta luna di Bob Re-
tOHon-DR (1545-2230) 

Ose nel mirino di John Badham con 
Mei Gibson-Q (16-2230) 

230 
1.7000 

Tel 295908 
O Faetela di Walt Disney-DA 

(18-2230) 

EDEN L10080 
P.zzaColedlRlsnzo.74 Tel 6676652 

i tutu basa di Giuseppe Tornato-
re, con Marcello Maalrolami • OR 

(1840-224}) 

L10 000 O Cactia a ottobre rosso di John Me-
Tel 870245 Ttemsn.conSeanConnery.Dfi 

(14 45-2230) 
WaStoppsnl.7 

L 10.000 
V la Regina Margherita. 29 

Tel 6417719 

O Oca Trae- di WSrrsn Beattyi con 
WarrsnBeatty Madonna-Q 

(15 30-22 30) 

VledoUTsorclloSS 

Piazza Sonnino. 37 

L8000 • Pi»»rjnlolnnocenl»diAl»nJ Paku-
Tel 5010652 la con Harrison Ford-O (15-2230) 

L7000 Csdmsc ma* di Roger Donaldson, con 
Tal 552884 Robin William», Tlm Rooblns • BR 

(16-2230) 

CTOU L10 000 O Ghost di Jerry Zucker con PUrick 
PiazzakiLucina.41 Tel 6676125 Swayte DemiMoore-FA (1530-2230) 

EURCM J. 10000 Dee nel mirino di John Badham con 
VtaLisrLtt Tel 5910866 Mei Gibson-G (16-2230) 

Corsod'ltalla 107/a 
L10000 

Tel8555T36 
Rsbocop Idi Irvln Karshner - FA 

(16-2230) 

OCUSKNI L18000 
VlaB V delCarmek).2 Tel 5292295 

Il viaggio di Capitan Fracassa di Ettore 
Scola con Massimo Traisi Ornella Mu-
U-BR (15-2230) 

Campo de Fiori 
L7000 

Tel 686*3»* 
O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 

(1630-2230) 

FIAMMA 1 L 10 000 Stanno tutu bene di Giuseppe Tornato-
Via Bissoisti. 47 Tel 4627100 re con Marcello Mutroianni - OR 

(1530-2230) 

•UMMA3 L 10000 O Osooy Nostalgie di Bertrand Taver-
WaBissoUn.47 Tel 4827100 nier conDirkBogarde-OR 

(1615-2230) 

OARDCN L600O Weekend con» morto di TedKotche" 
VisleTrsttevere. 244/4 Tal 562848 con Andrew Me Carthy-BR 

(1630-22 30) 

VTaNomsntsns.43 
L 10000 Mr e Mra Bridge di James Ivory con 

Tel 8554149 Paul Newman Jeanne Woodward • DR 
(1530-2230) 

GOLDEN L 10000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Via Taranto 36 Tal 7596602 Richard Gore Julia Roberta - BR 

(1530-2230) 

OREGORT L6 000 Weekend con II morto di TedKolchefl 
Via Gregorio VII 190 TU 6380500 con Andrew Me Carthy-BR 

(1630-2230) 

HOUOAV 
Largo B. 

L. 10 000 IdhrertJnwnttdellavitaprhatadiCrlsII-
Tel 6546326 na Comencim con Delphine Foresi 

OiancarloGlannini-BR (16-2230) 

ViaOInduno 
L8000 

Tel 562495 
3 FantasisdiWallOIsney-OA 

(16-2230) 

Vie Fogliano 37 
L 18000 

Tel 8319541 
Oue nel mirino di John Badham con 
Mal Gibson-G (16-22 30) 

ViaChitbrera.121 
L 6800 

Tel 5126826 
TI amerò Uno ad ammazzarti di Law-
renceKasdan-BR (1630-22 30) 

VH CMabrata. 121 
16000 

Tel 3126926 
C Le montagne della luna di Bob Ra-
lelson-OR (1545-2230) 

MAESTOSO L 8 000 Le comiche di Neri Parenti con Paolo 
Via Appo, 418 Tel 786066 Villaggio Renalo Pozzetto-BR 

(1530-2230) 

MAJESTK 110 000 C Ouel bravi ragazzi di Marlin Scor-
Vla SS. Apostoli. 20 Tal 6794908 asse con Robert De Nlro-DR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 116 30-2230) 
aJETROPOUTAN L 8 000 Le comiche di Neri Parenti con Paolo 
ViadelCorso.8 Tel 3600933 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 30-2230) 

MIGNON 
Ina V.terbo 11 

L 10000 
Tel 869493 

Matilda di Antonietta De Lilio e Giorgio 
Magiiulo-BR (16-2230) 

ItOOfPJsITTA 
Piazza Repubblica. 44 

L7000 
Tel 460265 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

««YORK 
Via delta Cave « 

LIO 000 
Tel 7810271 

C Ghost di Jerry Zucker con Patrick 
Swayze DemIMooroFA (1530-2230) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596566 

Cuore selvaggio di Oavid Lynch con 
Nicola» Cape-A (15-2230) 

Vicolo del Piede. 19 
L 5.000 

Tel 5603622 
lieve you te dee*(versioneinglese) 

(16 30-2230) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7610146 

Film per adulti (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCalroli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Prossima riapertura 

QUIRINALE 
Vii Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 462653 

• Presunto Innocenti di Alan J Paku-
la con Harrison Ford-O (15-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM MingheltIS 

L 10000 
Tel 6790012 

Cuore selvaggio di David Lynch con 
NicolasCaoe-A (1330-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5610234 

• PresuntoInnoeenkdiAlanJ Paku-
I» con Harrison Ford-G (15-2230) 

RIALTO 
Via )V Novembre 156 

17 000 
Tel 6760763 

Che mi dici di Willy? di Norman René 
con Bruco Oavison-OR (16-2230) 

RITZ L10 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Viale Somalia. 108 Tel 637481 Richard Cere. Julia Robert»-BR 

(1530-2230) 

RIVOLI . L 10000 Le comfche di Neri Parenti con Paolo 
Via Lombardia. 23 Tel 460563 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(1630-2230) 
ROUGECTNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 864305 

O Cremlini 2 di Joe Dante conZach 
Oalltosn FA (16-22 30) 

ROYAL L 6000 O Ritomo al futuro III di Robert Ze-
Via E Filiberto. 175 Tel 7574549 meckia con Michael J FOK-FA 

(1530-2230) 
UNWERSAL 
Via Bari 16 

. L7000 
Tel 8931216 

VIP-SOA 
ViaGaltseSidama.28 

68 minuti per morire di Renny Harlln - A 
(15-2230) 

L7000 
Tel 6396173 

O Ritomo el futuro IH di Robert Ze-
meckls con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi 1/4 

1.4500 
Tsl 4402719 

SupermanW (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L4500 
Tel 864210 

L'attimo luggenle (16-22J0) 

rjEUEPROVmCK 
Viale delle Provincie 41 

L5000 
Tel 420021 

La guerra dsi Rosea (16-2230) 

NUOVO 
Largo Asclannhl.1 

L5000 
Tel 568116 

UrsontagnerJelaiuna (15452230) 

RAFFAELLO 
Via Temi 94 

L4000 
Tel 7012719 

Intento si Muro II (15.30-21) 

S MARIA AUSIUATRICE L 4 000 
VlaUmberlldo 3 Tel 7806841 

Leviathan (16-18) 

TI8UR 
VledegllElruschi 46 

L4000-3000 
Tel 4957762 

A spasso con Dalsy (16152230) 

TIZIANO 
Vis Reni 2 Tel 392777 

Music box (17-2230) 

• CINECLUB I 
AZZURROMELKS 
Via Faa di Bruno 8 

L 5.000 
Tel 3721840 

MUNCALEONE (IngressograluHo) 
ViaLevanna 11-Montesacro 

Rassegna -La rinascila del cinema si-
lenzloso- (20 30) 
Beuadigjomo (2130) 

OEIPICCOU L4000 
Visio della Pinata. 15 -Villa Borghese 

_ Tel 8553465 

\ f frff Isa s^ejsfrff-ffftìfff fhsfJ) frft—*»• 

(11-1530-1830) 

F LC.C (ingresso gratuito) 
Piazza del CsprstUri. 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO 15000 
VlaPerugla.34 Tel 7601785-7622311 

Cinema tedesco Bohrlser di Ralner 
Fas»blnder (21) 

H LABIRINTO L 8000 Sala A. « tempo dal GHam di Emir Ku-
Vla Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 sturlca-DR(1730-2230) 

SalaB Themahebareta di Peter Brook 

12S52 
LA SOCIETÀ APERTA Riposo 
Via Tlburtini Antica. 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVE Eflafl 
AQUILA 
Via L Aquila. 74 

L5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata. 12 

L30OO 
Tel 7003527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM Cornino 23 

1.5.000 
Tel 6562350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 49 

L4000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOWM 
P i l l i Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Chiuso 

SPLENO» 
Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-2230) 

ULISSE 
VlaTiburUna 380 

15000 
Tel 433744 

Film per aduli! 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4627557 

Film per adulti (1522) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Ritomo al Muro Ili (152215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L8000 
Tel 9024048 

Le comiche (16-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L8000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA 0E SICA Ritomo al futuro III 
(1550-22) 

SALAROSSELUNI Pretty Woman 
(1550-22) 

SALA LEONE Cuore selvaggio 
(1550-22) 

SALA VISCONTI le comiche (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 
SUPCRCINEMA 
P za del Gesù 9 

LO 000 
Tel 9420479 

19000 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AM9ASSAD0R L8 000 
Pia Bellini 25 Tel94S6041 
VENERI 
Viale i* Maggio 66 

18000 
Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L6000 
ViaG Malleoli! 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPailotnni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNK-odeml 5 

L9000 
Tel 5603186 

1.9000 
Tel 5610750 

19000 
Tel 5604076 

1.7 000 
Tel 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L7000 
Tel 9633147 

SALA A Le comiche 
SALAB Giorni di tuono 

Oue nel mirino 

Stanno tutti bene 

Le comiche 

DiekTrecy 

Dos nel mirino 

Presunto Innocente 

(1530-2230) 
(1530-2230) 

(16-2230) 

(152230) 

(1530-2230) 

(1522) 

(152230) 

(1530-2230) 

Ritorno el futuro Parte III (15452230) 

Rlpottsduts 

TI amerò lino ad ammazzarti 
(1530-2130) 

Le comiche (1530-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204703) 
Alle 18 L Intrigala vicenda dolca-
vadentt indiano con la Compagnia 
delle Indie Regia di Riccardo Ca
vallo, 

AGORA so (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 17 45 Absent Mende di Alsn 
Ayckbourn con Marco Cerscclo-
lo Anna Cugini Regia di Roberto 
Silvestri 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627) 
Alle 18 Un curioso occidente di 
Cario Goldoni diretto ed Interpre
tato da Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Mercoledì alle 21 PRIMA MHee 
glorlosus di Pleuto con Glenrlco 
Tedeschi Regia di Maurizio Sca
parro 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande 21-Tel 6898111) 
Riposo 

ATENEO (Visio delle Scienze. 3 -
Tel 445332) 
Oggi riposo Domani alle 21 
Clau» Peymann compra un paio 
di pantaloni e viene a mangiare 
con me di Thomaa Bernhard di
retto ed Interpretato da Carlo Coc
chi 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 62 - Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Plazzs S Apollonia. IVA -
Tel 6694875) 
Alle 17 Nottatseda di Duccio Ca
merini, con la Compagnia -In Fo
lio» 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 OtelloScrittoelnterpreta-
to da Franco Venturini Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Cete». B • Tei. 
8797270) 
Alle 1730 ODO storie romene-
•Vocl di quartiere» o -Plani»»». 
ino» di R De Boggls con le Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le Regie dell autore 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 18 La elida da "L Orso" di 
Anton Cechov con Clorls Brosce, 
Simona Volpi Regia di Ugo Mar-

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel 
6783502) 
Alle 2115 Pulizie di primavera 
con Ludovica Marlneo Regia di 
Isabella Del Bianco 

DEI DOCUMENTI (Vis Zabaglla. 42 -
Tel 5760460) 
Alle 21 Applausi di Filippo Tom
maso Marlanettl con Marco Ba
locchi Giulia Micheletti Adatta
mento e regia di Salvatore Carda
ne 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 17 Obi asme di Donald Co» 
burn con Valerla Valeri e Paolo 
Ferrari Regia di Gianfranco De 
Sosio 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tsl 
4818598) 
Martedì elle 21 PRIMA Le amare 
lacrime di Petra von Kant di Rsl-
ner Werner Fasablnder Regia di 
Ferdinando Bruni e Elio Do Capi
tani 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
8631300-8440749) 
Alle 18 Tre eazune furtunete di 
Eduardo Scarpetta con Giacomo 
Rizzo Nunzio Gallo Regia di Ro
berto Ferrante 

DELLE VOCI (ViaBomboli! 24-Tel 
6610118) 
Giovedì alle 21 PRIMA Frac ve
lette e champagne scritto e diretto 
da Nlvlo Sanchlnl con la Compa
gnia "Teatro delle Voci* 

DE'SERVI (Viadel Mortaro 5-Tel 
6795130) 
Alle 17 30 Fa mala II t»becco_o 
no? da A Cechov e Gente tutto 
cuore di E araana con la Compa
gnia Silvio Spacceel Regia di 
Sergio Patou Patucchl 

DUE (Vicolo Oue Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 18 Posizione di «tallo di Pa-
vel Kohout con Reneto Campo»» 
Anna Menichettl Regia di Marco 
Lucchesi 

OUSE(VieCrema 8-Tel 7013522) 
Alle 18 Vestire gli Gnu Scrino e 
diretto da Mario Scaletta con la 
Compagnia delle Indie (Ultima 
recita) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Domani alle 20 45 PRIMA ti Gri

gio di Giorgio Gober e Sandro Lu
porini interpretato e diretto da 
Giorgio Gaber 

EUCLIDE (Piazze Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 16 SI ..Ppero™ Scritto diret
to ed Interpretato da V Boffoli 

FUMANO (Vie S Stelano del Cecco 
15- Tel 6796496) 
Alle 17 30 Poppe Barra In concer
to con Poppe Barra A Basile 
dannine 'Pierangelo Colocci 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Visdelie Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 L'Importanza di chiama», 
ai Ernesto di Oscar Wild» con 
Ileana Ghlon» Carlo Simon! Re
gia di Edmo Fanoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5610721/5800968) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "co-
ae" perduta di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi con Giusy Valeri 
Carmine Fereco e Alessandra Iz-
zo Regie di Merlo Amendola 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. t -
Tel 5893782) 
SALA TEATRO Alle 18 Secondo 
natura con la Compagnie "Il fan
tasma dell Opera" Regia di Luca 
Archibugi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Alle 22 30 Femmine sitnebblato 
con le Sorelle Sleter 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 
Alle 1738 Perché Margherita è 
bella con Pier Maria Cecchini 
Maurizio Mattioli Anna Fattori 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
SALA A Allo 2115. AJLA. Musi
cal oelresl di Msrignoli Barrec-
chla 
SALAB Alle2115 UeervedIJ 
Gene! con P Rotella A Corvo 
M Russino Regie di Franco Ptol 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 8847112) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo t 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 1730 CastigoedeHItediPB 
Berioll con Elene Cotta Carlo 
Alighiero Regia di Ugo Gregorot-
U (Ultima recita) 
META TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel 6695807) 
Alle 21 Raccomodi Roberto LOTI
CI con Marco Carlaceinio Patrizia 
DOrsl 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 485498) 
Alle 17 Choni» Une di Michael 
Bennet: con la Compagnia "La 
Rancia" Regia di Saverio Marco
ni eBssyorx Lee 

OROLOGIO (Via de'Filippini 17/s-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Allo 1730 Esor
d i i di etile di Roymond Quenesu 
con la Compagnia-L albero» Re
gia di Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO" Alle 19 
JutttneoJulIen» Scritto e dirotto 

, tìsaiccaidofleioi caoSUxapsPev • 
Santi» 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 Odor da solfo di Sandro Salvi 
con la Compagnia "Gruppo Tea
tro Essere" Regia di Tonino To
sto 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20-Tel 
8063523) 
Alle 17 30 Vaudevttle Scritto e di
retto de Beppe Nsvello. con Leo 
Gullotte 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 463098) 
Alle 18 e elle 21 Quendoerovsmo 
repreeel Scritto diretto ed Inter
pretato da Pino Ouartullo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Une di lerael Horovitz 
con Gianni Conversano Maurizio 
Spicuzza Regia di Claudio Collo-
vè 

QUIRINO (Via Mlngheltl. 1 - Tel 
6784585-6790616) 
Alle 17 ProceeeoaOeeAdiOiego 
Fabbri con la -Comunità Teatrele 
Itsllsns» Regie di Giancarlo Ss-

ROSSINI(PiszzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Caro Venanzio te scrivo 
queeta mia di Enzo Liberti con 
Anita Durame Leila Ducei Regia 
di Leila Ducei e Aliterò Alfieri 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 L'ospite desidererò di 
Rosso di San Secondo con Ida DI 
Benedetto e Mas»imo Do Rosei 
Regia di Piero Maccarinelll 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 - Tel 6791439-

; . ; • / " LOLA 
» J r * SARTORIA 

ADITI ELEGANTI, DA DALLO, 
DA CERIMONIA 

VIA MEMHANA, 190 
TEL 73.00.57 

l'Unità 
c o m u n i c a che a p a r t i 
r e d a l l a f ine d i novem
b r e 1990 i l n u m e r o te
le fon ico d e l l a Sede d i 

R o m a c a m b i e r à i n : 

06/444901 

M A R T E D Ì 13 N O V E M B R E - O R E 17.30 
c/o Casa della Cultura - Via Arcnula, 26 

Incontro con: 1 

LIVIA TURCO 
M e m b r o d c l l j segreteria del la D i rez ione 

e responsabile femmin i le naz ionale del Pei 

sul tema: 

«Un partito di donne e di uomini» 
introduce: 

GIGLIOLA GALLETTO 
coordinatr ice delle donne comuniste r o m a n e 

In tervengono. 

PJOIJ G J I O I I I D I Biase. Rossana dannaceli Mariella Grama-
gita Carlo Leoni. Bruno Morelli Renato Nicolim. Anita Pasqua
li Maria Grazia Passuello SihiaPaparo. Roberta Pinto. Franca 
Prisco PiaSarasini Carole BeebeTaraniclli 

TUTTE U COMPWM E1NMPMHI SONI INVITATI » PMiKIPI IE 

6796269) 
Oggi riposo Domani alle 2130 
Troppe trippe di Coltellacci e Pln-
gitore con Oreste Lionello e Pa
mela Prati Regia di Plerfrsnce-
scoPIngitore 

INES" 

Tel 732304) 
Alle 1630 Trittico di balletti "Ri-
cercere e nove movimenti" "Th-
ree preludue" e "Graduation 
ball" Direttore Alberto Ventura, 
Orchestre o corpo OJ ballo dei 

- Teatro dell Opera SAhraENESIOIViaPodgora I-Tel 
3223432) 
Alte 16 Fonia del Tabarin di Nico
la Fiore • Devld Cersoni con la 
Compagnia del "Teatro Moder
no" Regia di Romolo Slene 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4626841) , „ 
Alle 17 e alle 21 Niente osseo. minora sabSKi 1 «cembro m-jv^ui^jes-sdl Britten Mahler Iveso 
slamo lngle»l con Glsnlrsnco .»•»»."•- . i — - m «_~* .-*-. . 
D Angelo Regie di Pietro Oarlnel 

* -)(VÌc " ' " 

• MUSf^ftCLASSICAI 
TEATRO OfU-OPERA. (Plana B 

Gigli-Tot 463641) 
Il rinnovo dagli abbonamenti Ini
ziar» manedl 90 novembre oier-

Mercoledl alle 21 Duo conoarB 
eseguiti dal quartetto Postrses) In 
programma I sei Quartetti di Mo
zart dedlcotl a Haydn 

ORATORIO OEL CONFALO»* (Vi
colo d*lle Scimmia 1/b - Tel 
6875962) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vis dello 
OuatlmFontane) 
Alle 1160 SeleSto musicalo con 
Sosio ^ong Soluatri (meuoeo-
pranoK Darlo Nwotra (pianoforte) 
o Sandro Gindro (compositore). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 
Alle 16 Cora prostssorosss di L 
Razumovsmi» con Manuela Mo-
roslni Marco Balocchi Regia di 
Riccardo Relm 

STABILE OEL OIAUO (Via Cassia 
871 -Tel 3669600) 
Alle 17 30 Le signore sarte»*) di 
Solia Scandurra o Susanna 
Schemmarl con Silvano Tranquil
li Clelia Bernocchi Regia di Su
sanna Schemmarl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amstrlcia-
nl 2-Tel 6667610) 
Oggi ri poso Domani alle 21 9pa-
ghetti ella cadeau di Leo Benve
nuti e Piero de Bemerdl con Mi
chela Caruso Regia di Angelo 
Bandirti 

TOROINONA (Vis degli Acquaspsr-
ta 16-Tel 6646690) 
Allei? U«stata Scrittoodirotto 
de Adriana Martino' con la Coop 
•Teetro-Canzone» 

TRIANON (Via Muzio Scevota, 101 • 
Tel 7660966) 
Alle 16 Un matrimonio dal "Oeor-
ge Dsndin'di Molière con Edoar
do Sala Consuolo Ferrara Regia 
di Merio Scaccia 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tal 6643794) 
Allo 17 30 Tot*, principe di Deni-
•narce Scritto direno ed Interpre
tato da Leo Do Berardlnia 

VASCELLO (Via Q Carini 72-Tel 
6609389) 
Alle 17 PenteHle» di Heinrich vsn 
Kleiet con Rosa Ol Lucia Regie di 
Andrea Ruth Shemmeh 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
ve 522/B-Tel 787791) 
Alle 18 Sotto II sete di note con 
Elisabetta Scarpelli Elisabetta 
Serra e Fabrizio Cscchinelll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740698-6740170) 
Martedì alle 21 PRIMA Ubelene 
restano sedute di e con Alessan
dro Bergonzonl Regia di Claudio 
Calabro. 

• f>ERiuviMzzi wmm 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 -

Tel 6666711) 
Allo 10 H contato da' cappello 
epettsooio-di illusionismo por lo 
scuole Prenotazioni al n 
6412661 

CATACOMBE 2909 (Via Ubicane. 
42-Tel 7003495) 
Alla 17 Un cuore gronde ouel con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO AKRMA-
' 2JOWfWT6e9026VM''m t* " 

Teatro dal burattini o animazione 
feete per bambini 

CRWOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5260945-536675) 
Allo 17 Cute-Mas* m Uste con 
FortunstsWI'esqusllno con Is 
Compagnia e * Pupi Siciliani Re
gie di B»r bere OHon 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612) 
Riposo 

ENOLISH PVPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlaplnta 2-Tel 6679670-
5896201) 
Ogol Cecino stts ricerco dette uo
va doro. 
(Alle 16 30 In lingua Italiana alle 
17 Mininole»») 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7622311) 
Alle 1630 La flebo del msressss 
di Venezia di Roberto Garvo Allo 
16 30 Lo mille e una note di Davo 
6 Max Fleisher 

IL TORCHIO (Via E Moroeini 16 -
Tel 562049) 
Allo 1845 Castelli In eri» di A 
Giovennetti con Chantal Dsvid 
Katla Ortolani SsrgloSsndrlni 

TEATRO MONOIOVIMO (Vis G Ge-
nocchi 15 -Tel 8601733) 
Alle 16 30 Un uovo, tank» uovo 
Flebo miti, leggendo con lo Ma
rionette degli Accettali» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolenao 10-Tsl 5892034) 
Alle 17 Une getto de pelerò Regie 
di Roberto Ma/alonte 

• D A N Z A assssssssssssssM 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -

greeoo^ie»V|oNrent».72 praV . ^ » S « i 
riobialier«yi«9-1«<«ie>>Hartsli) : B £ S U £ O I N I <P 
e»13(»>n*hle*25«>vertbre) ' ÒggT'aììo 21 ( 

OPEL CORSA 
POP 84 

MARINAUTO 

OSTIA 
56 13 041 
POMEZIA 

91 20 355 
NETTUNO 

98 06 386 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI-
LtA (Vie delle Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 1730 domani allo 21 • 
martedlsll»1930 Concerto dirot
to de Piero Bellugi. «oprano Edda 
Motor In programma Mozart. 
Wagner Haydn 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, t) 
Riposo 

ACCADEMIA Ol 8PAONA (Plszza S 
Pietro in Montarlo 3 - Tel 
5616607) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Ssla A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Giovedì alle 21 Rassegna "Nuova 
Music» Waliaaa" Concono e» 
Georg Monch(vlollno)e Massimi-
Mano Oemerlnl (pianoforte) Musi-
chediZanoelml Turchi.Damerini 
«Lendini 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tot 6816607) 
Oomsni ano 1730 Concerto del 
duo O'Amleo Roboudonpo (vio
loncello-pianoforte) Musiche di 
Brohm» Beethoven Debussy 

AUDITORIUM * . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Te) 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (VI» 
del Ber elico. 1) 
Mercoledì *i|S 20.45 Concerto di 
Arfdree» Schmldt-fbarttono) e Ru
dolf Jansen (pianoforte) In pro
gramma ILiederdiSchubert 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Plez-
zeA Moro) 
Martedì elle 2030 Concerto di 
Benedetto Lupo (plenoforte) Mu
siche di Schumann e Brahma 

AVILA (Corso D Italia 37'D) 
Domani alle 21 Conceno dei Por-
cueelen Metter Pteyer» ot Rome e 
del Gruppo di Ottoni diretti da Hel
mut Laberer Musiche di Copland 
Qerehwin Joplln Ravel 

CLD (Via F Salee 14 - Tei 
6866138) 
Alle 21 Rassegne "Nuove formo 
sonoro" Musiche di Tommsso 
Alsndia Vllla-Rpio Gottardo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(PiazMMsvons) 
Giovedì silo 21 Concerto dell Or-
chsetre ds Camera del Gonfalone 
diretta da Silvano Corsi (solista), 
Claudio Capponi (viola) Musiche 
di Hoftmeietar, Tolemann, Bos
cherini 
Venerdì allo 21 Concorto del Trio 
Anno MuelclwdtMartinu 

COLLEGIO AMERICANO DEI 
NORD (Via del Glanicolo 14) 
Oomenl alle 20 30 Conceno del 
duo Belxenl-Asclone (tlsuto-chl-
terrs) Musiche di Molino Legna-
nl Wieemer Burkhard, Caslel-
nuovo-Tedesco 

COLOSSEO (Vie Cepo d Africo 5/A -
Tel 7004932) 
Domani elle 21 Concerto del duo 
SeHo-RsmbtWI (flsuto-clevlcenv 
bslo) Musiche di JS Bach F Ba
ch C P E Bach J C Bach 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bell» Arti 131) 
Mercoledì elle 21 27» FesSJvsl in
torno olla Seconda Scuota di 
Vienna Concerto del Quartetto 
Academica Musiche di Webern 
Strawinsky Berg 

OrUONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Oggi elle 21 Concerto di Mary 
MacDonald (pianoforte) Musiche 
d) Kummel Weber Celllgerle 
Chopin 
Domani alle 21 6 Feeltvsl Intema
zionale delle Chlterra Musiche di 
Sclarrino e Minciocchi 

N. TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Allo 18. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campitefll 9) Festival minicele 
deh* Nazioni 1990 In program
ma •Fryderych Chopin e II piano
forte» 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6666441) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszze G Ds Fabriano 
17-Tel 393304) 

ze Campite!» 9) 
Conceno del duo 

Beoeley-Oemianl Musiche di 
Tromboncino Dowlsnd Cacclnl 
Pari 

, Martedì elle 21 Concerto deirin-
sleme. Cameristico eMrAreusa. 

r MutidMtdi Haendel Mancini. J 
S Bo« 

SALACAStLLA (Via Flaminia. 119) 
Riposo -

SALA Ora PAPI (Piazza S Apollina
re 49-TJil 6543918) 
Riposo 

SALA OEUO STENOITON) (S Mt-
cneloaRlpa-VlaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo. 

• JAZZ-ROCK-FOUC 
AUXANDERPLATZ (Vis Ostia. 9 -

Ta) 3729398) 
Riposo 

BARBAr OMNNI (Vis Boezio. 92/A -
Tal 6974972) 
Dell* 20 JO Tutte le sarò musica 

BMMAsU(VloS FrancescoaRi-
pa. 19-Tst 562551) 
Alle 21.30 Concerto jazz del g/up-
poenzOPIetropeoUC 

•ILLtaVIfOUSAV (VI» Orti di Tra 
v*e,43-Tel 5816121) 

•msXrvtSf (Corso Matteotti, 153 -
Tel 07T3A89802) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tostac
elo 98-Tel 5744020) 
Oggi e domani allo 22 Concerto 
del gruppo Lee Hot Swing 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Ta 
do 36) 
Alle 22 Concerto dot Toay I 

CASTEUO (Via di Porta C «Usilo, 
44-Tel 6666328) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libstts 7) 
Oggi e domani alle 22 Flamenco 
|azz con Antonio Forcloae ss) 
Eduardo Nlebls 

EL CHARANGO (Vis Sant'Onofrto, 
28) 
Allo 22 30 Flamenco rumba e co-
villane» con II gruppo I 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A . 
Tel 6696302) 
Alle 22 30 Blues con gli Eatas-
rlumeHefbleOoInge 

GRIGIO NOTTE (Via dei FionaroH. 
30/b-Tel 5613249) 
Allo 2130 Conceno del pianista 
PauIBley (L 240001 

EX CENTRALE EL^tTRlCA (Ma 
Ostiense 104) 
Mercoledì elle 21 Concorto dada 
Bill Evans • Victor BMNqr Super 
bend 

NABANA (Via dei Pastini 120 - Tal 
6761983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rosella S -
Tel 4828668) 
Alle 22 30 Rock Italiano con II 
gruppo Aleph 

MAMBO (Via dsi Fisnaroil SOM -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica brssiflsns con gN 
Amazzoni» Breell 

MUSIC MN (Largo dsi Fiorontlni.S-
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del Trio Se-
rang»ll^uoJlelll-Treolesarli-a, 

OUMPKO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tei 3962635) 
Ripeso 

PALAEUR 
Domani alle 21 Concerto dei Oe-
pecheMode 

PANICO (Vicolo dell» Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/s 
-Tel 4745076) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cerlbe 

SAXOPHONE (Vis Germanico. 26 -
Tel 380047) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Ripoto 

TEATRO COLOSSEO 
LUNED112/11 /90 - ore 21.00 

CONCERTO D'ECCEZIONE 
DOMANI SERA 

Al Teatro Colosseo per «I lunedì musicali «tot 
Teatro Colosseo» si esibisce II duo LUISA SELLO • 
SILVIA RAMBALDI (Flauto e Cembalo) in un reper
torio su Bach e I suoi figli II Duo che fa parte del U-
GEIA ENSEMBLE, si esibisce da mOf&a^Bxi altis
simo livello collaborando anche in qualità di soli
ste con orchestre di fama Intemazionale Entram
be sono docenti di Conservatorio 

26 l'Unità 
Domenica 
11 novembre 1990 

;* 

http://Ttemsn.conSeanConnery.Dfi


tv»'.•••< •-.••;.•••-. 

» h 

W * ' 

•IBI*1 , 1 

La scelta di non avere limiti. 

- T U O 

«u 
1 .VL 

« -

S D » * 

» *V 

-»f» 

1 (K -

>' 

* " f " 
! x 

« » < 
-1 t v * 
' J y i v 

^••rt-i 

• / .,* 
4N/C 

• 
-

* 

f 

• 
4 

r 

•>. > . 

1 

C " • -

>*««n»j-« i s t J i w i 

Kttlnr 

i.r 

-

Tlì l t»^ U W ' 

v:V.r 

. • < • ' 

• • • . • -

• , ' ! • • • • ! . 

. : > . ' • • • ; ' -

JJ \> '•••r 

,.,...... 
> . . . • • • 

' ;r. ; ' 

.' "' -
, ., 

:.',:"" ' -. 

. . - • • • • • , . 

.".-' i\-, ~«>s 

Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. Peugeot ha 
trasformato questi principi in realtà: è nata cosi Peugeot 605. 
; Peugeot 605. la potenza. Motore 2 litri con sistema di 

iniezione multipoint. Disponibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore trijunzionale a sonda Lambda e Auto
matica con cambio a 4 rapporti. Motore 3 litri, 6 cilindri a V, 
24Valvole con sistema di aspirazione a flusso pilotato, inie
zione multipoint sequenziale e catalizzatore di serie. Motore 
TurboDiesel due litri, 12 Valvole. .;.:.'.... 

Peugeot 605. la sicurezza. La cellula d'acciaio rigido 
che forma l'abitacolo ed i Hnforzi complementari garanti- ̂  
'stono la massima sicurezza; L'avantreno ut geometria otti
mizzata e il retrotreno a doppi triàngoli sovrapposti assicura
no una perfetta tenuta di strada. Impianto frenante a quattro 
disebi, autoventilanti anteriormente, per tutte le motoriz
zazioni. ABS di serie sul 24 Valvole e le versioni Plus. Ammor
tizzazione a completa gestione elettronica per il 24 Valvole. 
Servosterzo, ad assistenza variabile per il 24 Valvole e il 
TurbWiesel. 
-Peugeot 605. Il piacere di guida. Il design firmato 
Pininfarina. Una eccellente aerodinamicità (OC di 0,30). 26 
punti di assorbimento delle sollecitazioni e una perfetta inso
norizzazione per il confort totale. Condizionatore d'aria, chiù- '• 
sura centralizzata con comando a distanza, alzacristalli elet
trici, sedili ergonomici, volante regolabile in altezza e profon
dità, inserti in radica di noce, strumentazione di alto livello. E' 
la certezza di un equipaggiamento di serie completo su tutta 
la gamma. Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldatili a regolazione elettrica. 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dal computer di bor
do al sistema Hi-Fi a otto altoparlanti. 

605 
Modelli 

Cilindrala <cm>> 

Potenza max 
(nonne tW/CV) 

Velocità max (XnVh) 

Benzina 
SVI 

SVI Plus 
1998 , 

130 

203 

SVI Plus 
Tuga V A * 

1998 

122 

199 

SVI Plus 
Automatica 

1998 

130 , 

197 

SV24 

2 4 Valvole 

200 

235 

1\irbo Diesel 
SV •:• 

SVPlus 
2088 

1 2 Valvole 

110 

192 

1 .' PEUGEOT 605 

605 Card. Un servizio esclusivo di assistenza gratuita, in Italia e all'estero. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

l'Unità 
Domenica 

11 novembre 1990 
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Maifredi 
ritorna 

i a Bologna 

Quarantamila 
il. ala festa 
I Al Dall'Ara 
È è record 

• i BOLOGNA. Oltre tremila 
persone hanno osannato ieri 
la Juventus e Maifredi a Villa 
Pallavicini, il ritiro scelto dai 
bianconeri alle porte di Bolo
gna. È stato il prologo di un 
week end all'insegna dell'a
marcord per il tecnico bianco
nero, ma anche per gli ex Ma-
rocchi. Luppi, De Marchi e 
Alessia Bologna-Juve farà re
gistrare il tutto esaurito al Dal
l'Ara. Alle 14.30 di oggi sugli 
spalti saranno assiepatilo mi
to spettatori che porteranno al
l'incasso record che dovrebbe 
aggirerai sul miliardo e 400 mi
lioni Il precedente primato ri
sale a Bologna-Juve dello scor
so campionato con un miliar
do e 200 milioni. Radice, do
vendo fare a meno degli squa
lificati Villa e Mariani, in dilesa 
ricorrerà al giovane Negro 
Giocheranno dal primo minu
to Poli e Detari. Il turco-svizze
ro Turkyilmaz, per problemi di 
trasferì, potrà giocare solo dal
la prossima settimana. In casa 
iuventina. pienamente recupe
rato Haessler, Maifredi dovreb
be proporre Napoli, Bonetti e 
Di Canio. 

Gigi Maifredi 
quifelice' 

cónSchillaci 
torna 

a Bologna 
perla 

prima volta 
da ex 

Un tuffo nella città che ama: non solo iniziale palcoscenico 
delle sue ambizioni professionali, ma luogo della memoria 
Le passeggiate sotto i portici, le allegre bevute all'osteria 
ore rubate al calcio, prima del salto nell'austera Torino 

miei 
Maifredi toma sotto le Due Torri per la prima volta 
da avversario. Oggi al Dall'Ara saranno in tanti a tri
butargli gli stessi applausi che sei mesi fa, il giorno 
del divorzio, lo fece emozionare fino alle lacrime. Il 
tecnico juventino non ha però reciso il cordone om
belicale che lo lega a Bologna. Toma in città tutte le 
settimane e progetta di tornarvi e viverci, da allena
tore, prima dei 50 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. WALTER CUIAONUJ 

• f i BOLOGNA. Oltreché bravo 
allenatore, Gigi Maifredi viene 
considerato un gaudente. Ama 
le grandi abbuffate, le zingara
te con gli amici, le panile a ten
nis e le serate in osteria con 
chitarra e canzoni anni '60. Lo-

Igeo , anzi inevitabile, che Gigi 
fJMalfredi si innamorasse di Bo-
flogna che in tre anni gli ha of-
f (erto tutte queste cose in gran-
1 di dosi, in più è risultato palco

scenico ideale per le sue ambi
zioni professionali. 

Adesso veste in bianconero, ' 
deve pensare a Saggio e Schil-
laci e preoccuparsi delle tele-

• fonate nelle ore più impensate 
•' dell'Avvocato. Ma le Due Torri 
: non sono certo scomparse dal

la sua mente. E oggi pomerig
gio, alle 14,30, entrerà al Dal
l'Ara per la prima volta nelle 
vesti di -ospite-. Riceverà anco
ra applausi da quei tifosi che il 
22 aprile, alla sua ultima parti
ta in rossoblu, lo osannarono 
lino a farlo piangere. 

•Fu un'emozione troppo for
te - racconta il tecnico (uventi-
| to -, Tutta quella gente che 
scandiva il mio nome, ringra
ziandomi per quello che avevo 
fatto. Quegli attimi, di sicuro, 
rimarranno fissati per sempre 
nella mia mente. Da allora so
no passati sei mesi, ora lavoro 
per un'altra bandiera. Quando 
sbucherò dal sottopassaggio 
del Dall'Ara non resterò insen

sibile, avrò ancora qualche 
sussulto. Ma dopo qualche at
timo dovrò rivolgere la mia 
mente alla Juve». 

Bologna le è rimasta appic
cicata addosso come una se
conda pelle... 

•Ritorno una volta alla setti
mana a trovare gli amici. Mi 
piace immensamente passeg
giare sotto i portici, incontrare 
gente che ti guarda, ti saluta 
con entusiasmo ma non ti as
silla. La tranquillità e la bono
mia dei bolognesi è qualcosa 
che non ha eguali. Sia chiaro, 
a Torino mi trovo benissimo. 
Ma la dimensione di vita di 
questa città è unica-. 

Domenica scorsa ha calcato 
il campo dello stadio bologne
se nelle vesti insolite di calcia
tore (al fianco del sindaco Im
beni), in una partita giocata a 
scopo benefico... 
.. «SI, anche in questa occasio
ne si è visto il grande cuore dei 
bolognesi che sono accorsi in 
40 mila per aiutare i bambini 
che soffrono. Si fa sempre 
troppo poco per chi sta male e 
non è protetto. .Nel mio picco
lo ho offerto un contributo». 

Al centro tecnico di Castel-
debole si raccontano ancora le 

gigantesche goliardate che fa
cevano da contomo agli alle-
namenu dell'aera Maifredi»... < 

•Ogni giorno si faceva una 
grande abbuffata di scherzi, ri
sate, • canzoni e barzellette. 
Che non intralciavano il lavo
ro, anzi .risultavano un ottimo 
propellente per una resa otti
male dei giocatori in campo». 

Tutte cose difficili da realiz
zare alla Juve... 

«È vero" solo" in parte. Sto 
spargendo a piene mani ilarità 
e dissacrazione. Ormai ho 
contagiato tuui. Nessuno mi ha 
fatto osservazioni». .. 

Ma lo stile Juve in qualche 
modo deve essere seguito. 

«Non ci sono condiziona
ménti. Porto qualche volta In 
più la cravatta. Ma a 43 anni e 
coi capelli bianchi dovevo co
munque fare un salto di quali
tà anche nel vestire. Non c'en
tra la Juve. Per il resto non è 
cambiato nulla». 

Neppure i soldi hanno cam
biato Maifredi? •-•• 

«Hanno- cambialo la mia 
condizione; non il mio caratte
re e la mia filosofia di vita. Fino 
a quattro anni fa facevo il rap
presentante, vendevo chanv 
pagne. Ora solo l'allenatore 

• della Juve, ho un bel gruzzolo 
. in banca, una casa confortevo

le. Sono soddisfatto. Ma Gigi 
Maifredi, come quattro anni fa, 

' al lunedi va sempre a mangia
re in trattoria e a giocare a cal
cio o a tennis con gli smici, in 

- provincia. E parla rgoroaa-
. mente il dialetto bresciano. 
Quel Maifredi II non carrìtflèrà 
mai. A prescindere dal conto 
in banca», . 
• Maifredi con il Bologna nel 
cuore. Un giorno ritornerà sot
to teOue Torri? 

•Tornerò sicuramente. Spe
ro di rimanere alla Juve per 
qualche anno, di togliermi tan
te belle soddisfazioni profes-

-. stonali. Poi mi piacerebbe rive
stire i colori rossoblu. E riceve
re ancora gli applausi della 
curva Andrea Costa, applausi 
da brividi. Attenzione però: 

. quella dell'allenatore è una 
professione troppo dura-e 

. stressante. E io non voglio mo
rire d'infarto per un rigore non 
concesso. A cinquantanni dirò . 

. basta. Il sabato e la domenica 
me ne andrò con gli amici e 

. qualche volta, perché no, ave-
. aere Bologna o Juve. Ma dalla 

curva» 

Frosio antipersonaggio. Come uno spot «fatti, non parole» e la sua Àtaìantà vola. Oggi trova da collega il maestro Sacchi 

Sul bigliettino da visita, Signor Nessuno 

m 

w 
m 

Pierluigi Frosio, 42 anni, è al suo primo campionato 
con l'Aialanta e contemporanemente al debutto in 
serie A. In precedenza ha allenato tre stagioni il 
Monza, con risultati alterni. Oggi sfida Arrigo Sacchi, 
forse il «maestro» preferito. Atalanta-Milan è gara 
che ranno passato fece scintille, soprattutto in Cop-
par Italia, dove i rossoneri ottennero in modo discuti
bile il rigore decisivo. 

r • " ' • ' 

••BERGAMO Strati di nebbia 
si abbattono su Zingonia con 
fAUlarita ancora là ad allenar-
si, in pugno al signor Frosio: il 
quale, chissà se gli interessati 
et resteranno male, da una cer
ta distanza assomiglia al signor. 

ex Lazio e attuale : 

DAL NOSTRO INVIATO 

,- • Messina. Come il collega. Fra-
"I : alò non ha il tratto del volto o le 
&• caratteristiche fisiche panico-: 

••> - l itMhin Maifredi o di un Bian
chi di un Galeone o di un 
Agroppi: rappresentando inve- ' 
ce felicemente quel vicino di 
casa, che non resta impresso 
nella mente, quel «signor nes
suno • che prima o poi però 
vedremo firmare, autografi. 

•Comunque vada, sfido chiun
que a dire, un giorno, che sono 

• stalo un raccomandato. La pa
gnotta me la sono guadagnata 
giorno dopo giorno, con fatica. 
Ci sono rimasto mollo male a 
leggere.frasi di certi colleghi 

. dopo la mia assunzione all'A-
talanta. Come avessi rubato il 
posto a qualcuno...certe cose 
le ho lette con i miei occhi e 
non me le sono dimenticate. 
Vorrei dire che anche Bigon. 
Lippl, k> stesso Boniek sono ar
rivati in'A senza tanta gavetta, 
eppure nessuno ha fiatato-. 

Il signor Frosio e uomo mol
to geloso dei suoi spazi privati 

'oltre che di un rapporto con i 

ragazzi della sua Atalanta che 
vorrebbe salvaguardare dalle 
altrui curiosità: come se, 
amando parlare semplice a 
gente semplice, da atleta ad al
tri atleti, temesse dall'esterno 
intrusioni nocive all'equilibrio 
della, sua creatura. Non .essen
do oltretutto un oratore «alla 
Trapattonl», spesso le sue ri
sposte risultano concise," fin 

' tropprjjat^erttlafc'Qualcuna», 
Bergamo. ognUsettimana •<*»•. 
provoca un po', ricordandogli 

, sempre le imprese del suo pre
decessore Mondonico: tuttavia 
va detto che, dopo 7 giornate, 
l'Aialanta di quest'anno ha un 
punto in più rispetto a quella 
della stagione passata. «Noi 
pensiamo solo a salvarci», ta
glia corto l'uomo giunto fin qui 
Ira mille scetticismi ma capace 
di smentire tutti pure in Coppa 
Uefa (già eliminati Dinamo 
Zagabria eFenerbahce). • 

Del passato parla molto più 
' volentieri: solo del passato da 
calciatore, per. «Da ragazzino 
avevo la passione del ciclismo 
e quell'unica vittoria che ho 
raccolto fra gli "esordienti" me 
la ricordo ancora bene. Ma ho 

La polizia brasiliana sventa il rapimento del pilota 

Senna, più rischi a Rio 
sui circuiti di FI 

p. 

À 

Senna è nel mirino della banda dei sequestri di Rio. 
;;5 Lo ha rivelato la polizia che da ieri ha rafforzato il 
' ."• già stretto corpo di sorveglianza del pilota che in pa

tria ormai si sposta soltanto in elicottero e con se-
:: guito di gorilla. Sventato da una soffiata il piano di 

;-. tre boss imprendibili e già accusati di un simile ten-
:§ tath/o con la vedette televisiva Xuxa, nota per una 
:* relazione con Relè prima che con lo stesso Senna. 

«•RIO DE JANEIRO. La banda 
«tei sequestri, il «Comando ver-
melho», aveva studiato un pia
no per rapire il campione del 

i., mondo di FI. Ayrton Senna. 
Dopo aver fallito un primo ten
tativo nei confronti del padre, 
tentativo mancato in quanto 

ìf sull'auto intercettata si trovava 
ff soltanto l'autista di famiglia, il 

ti gruppo più efferato e impren
di dibile di ricattatori, aveva pre-

l i so di mira il campione, in que-
3 sii giorni In Brasile per trascor-
>' m e un periodo di vacanze ad 
li Andra Dos Rios. La notizia e 

stala diffusa dalla polizia che 
, , ;ha avuto una «soffiata» da un 
.il informatore infiltrato nel «Co

l m a n d o vermelho», la banda 
« criminale che opera nella fave-
'« lasdi Rio e che ha la sua base 

a Jacare*lnho,,quarliere mal-
f famato dove i poliziotti hanno 
| paura ad-addentrarsi. Infatti, e 
\ qui che hanno il loro quartier 
i 

generale gli ideatori del seque
stro di Senna. I tre capibanda 
sono noti con i «nomi d'arte» di 
Parazinho, Dani e Betinho. La 
•soffiata- ha permesso alla po
lizia di predisporre un servizio 
di vigilanza intomo a Senna. . 

Senna, avvertito della mi
naccia di sequestro, non si è 
impressionato troppo, accet
tando, però, la scorta di agenti 
che vigilerà su di lui a San Pao
lo, dove risiede, e lo seguirà 
nelle varie località vacanziere, 
nei dintorni di Rio, dove il 
campione ha programmato di 
riposarsi. Il piano criminale 
sventato, sul nascere ha co
munque destalo molta impres-

. sione in città, dove i tre seque
stratori sono additati dalla po
lizia come un pericolo pubbli
co. Agiscono indisturbati, se-

- minando II terrore nelle fave-
las-gnetlo. dove impera la 
legge delle bande che fa leva 

sulla miseria, sul loschi traffici 
e sul crimine. Qui i tre boss, 
spadroneggiano indisturbati, 
tanto che sono riusciti a mette
re a segno, dall'inizio dell'an
no, ben 27 sequestri di perso
na che hanno portato si all'ar
resto di 80 persone sospettale 
di essere collegate a «Coman
do vermelho». ma che ha prati
camente lasciato le cose al 
punto di prima, tanto che i ra
pimenti a Rio sono tuttora in 
crescila, per cui quello di Sen
na non rappresenta che uno 
dei tentativi più clamorosi. . 

Anzi, a questo proposito, da 
ricordare quello di Xuxa (prò-

' nuncia «Sciuscià»), popolaris
sima vedette televisiva, ex 
amore di Pel*, e che -stando a 
certe voci - avrebbe avuto una 
relazione con lo stesso Senna. 
Anche il tentativo di rapire Xu
xa venne sventato grazie a una 
provvidenziale «solfiata», forse 
dovuta alla notorietà del per
sonaggio che. com'è nel caso 
dello stesso Senna, è molto 
amato nelle lavelas. proprio là 
dove si architettano i piani di 
rapimento. Purtroppo la stessa 
fortuna non l'hanno avuta le 
centinaia di piccoli e grandi 
imprenditori della città, ta
glieggiali dalle bande crimina
li. Anzi, molli di loro stanno la
sciando Rio, per' quello che 
viene definito come un vero e 
proprio esodo verso la sicurez
za. 

dovuto lasciar perdere, il posto 
di lavoro era quello di cui si 

' aveva veramente bisogno In fa
miglia. Mio padre non poteva 

. più pensarci... scusale, ma non 
mi va proprio di parlarne». Un 

• diploma di scuola media, vari 
mestieri e infine anche un po' 
di gloria nel football raggiunta 
non in verde età soprattutto 
peri mc4vìtti<^sl«<rattoY«f*u 

. iL Cesena, la prióut-aquadra a 
lancivmineiw^cto vero, con 
Radice In panchina. Anche se, 
poi. è col Perugia che ho vissu
to gli anni migliori: una squa
dra formidabile che giunse se
conda in campionato dietro al
la Juve, senza subire sconfitte». 
Al suo fianco c'erano Bagni, 
Novellino, lo sfortunato Curi. 
•In quegli anni andava di rric-

' da il calcio olandese e nel no
stro piccolo facevamo anche 
troppo: lo e Vannini ad esem
pio ci alternavamo nel ruolo di 
libero. Un po' lui, un po' lo e 
quello che - non doveva difen
dere andava all'attacco per fa
re gol. Alti come eravamo, sui 
calci d'angolo più di una volta 
beffammo tutti». Curiosamen
te, l'ultimo anno di camera. 

nel Rimini, fu proprio sotto la 
guida di Arrigo Sacchi che oggi 

.incontrerà per la prima volta 
da avversario. «È vero che da 
lui ho imparato molto, anche 
se poi l'Aialanta gioca un cal
cio diverso dal Milan. È anche 
vero che fra me e Arrigo c'è 
sempre stata una bella amici
zia che non finirà certo dopo 
la partita, vada come vada». A 
dire il vero, l'Aialanta sembra 
attendere il Milan come il con
dannato al patibolo: alle as
senze di Bonacina e Caniggia 
quasi sicuramente si aggiunge
rà quella di Stromberg, influen
zato e difficilmente recupera
bile all'ultima ora. Anche per
ché Frosio potrebbe decidere 
di preservarlo per il prossimo 
tour de force: Bari mercoledì in 
Coppa ftalia, Lazio domenica 

. prossima, poi Colonia in Cop
pa Uefa. «Ma mica perché col 
Milan.noi si parta rassegnati». 
Il signor. Frosio, chiude cosi. In 
(ondo, incarna bene il ruolo 

. che gli prefigurò Achille Botto-
lotti a Samico, nel giorno della 

. presentazione ufficiale: «Ben
venuto Frosio e si ricordi, qui 
poche parole e solo fatti». 

Ayrton Senna, brasiliano neocampnne del mondo di F1 

Arrestato giocatore-trafficante 

Pallovale piena di eroina .... 
Scandalo nel football Usa 
M TAMPA. Donald Igwebui-
ke, attaccante dei Vikungs. 
una delle squadre più note 
del football americano, si è 
costituito ieri alla polizia do
ganale dello, slato del Minne
sota dopo essere stalo ricono
sciuto colpevole di traffico di 
droga da una giuria di Tampa 
(Florida). Il giocatole trentu
nenne, nei cui confronti è sta
to emesso un mandato di cat
tura per possesso di sostanze 
stupefacenti per un valore di 
un miliardo e, mezzo, è stato 
condotto in manetiejnertribu-
nale federale di St.Paul dove è 

stato incriminato di contrab
bando, possesso e spaccio di 
trecento grammi di eroina 
proveniente dalla Nigeria, il 
suo paese natale. Igwebuike 
rischia fino a 120 anni di car
cere e un'ammenda di sei mi
lioni di dollari, olire sette mi
liardi di lire. Il giocatore, rila
sciato dopo il versamento 
della cauzione, dovrà presen
tarsi mercoledì al tribunale fe
derale per un giudizio direttis
simo. Igwebuike. che ha al 
suo attivo ben 416 punti se
gnali - un vero rècord - è sta
lo sospeso immediatamente 
dal campionato. 

Tecnici stilla catapulta del successo 
Quarantenni della ricca provincia 

• i Pierluigi Frosio non è l'u
nico nome nuovo alla ribalta 
nel panorama allenatori di cal
cio. Quest'anno il nome più in ' 
voga « sicuramente quello di 
Nevio Scala, Il tecnico del Par
ma che l'anno scorso portò la 
squadra in A e in questa stagio
ne (al debutto) è addirittura 
già terzo in classifica. Di Scala, 
uomo che non predilige II gio
co a zona tipo-Sacchi, si dice 
già sia interessato il Milan, per 
il giorno in cui dovrà sostituire 
l'attuale guida. Scala «.più an
ziano di Frosio (a sua volta .in 
passato seguito dalla società 
rossonera) di un anno, essen
do nato nel 1947 a Lozzo Ate
sino, in provincia di Padova. In 
crisi Claudio Ranieri col suo 
Cagliari all'ultimo posto in se
rie A, tiene invece dignitosa
mente alte le sue chanches di 
rampante il. toscano Marcello 
Uppi, altro 42enne, al suo se
condo tentativo di salvezza col 
Cesena. Si è parlato molto, 
specie nei mesi scorsi, di Lippl 

con un futuro sulla panchina 
della Sampdoria. In serie B il 
cecoslovacco Zeman tenta di 
rifarsi una crediblità: a 43 anni 

. ha già alle spalle una lunga se-
rie di successi e insuccessi che 
non fanno veder chiaro. Ad 
Avellino è invece venuto alla 
ribalta, un po' tardivamente, il 
44enne Francesco Oddo: nel 
suo passato c'era stata al mas-
simo la C2. rischia di approda
re in A alla prima esperienza 
cadetta. La faccia speculare di 
Oddo è Invece Vincenzo Gue
rini, mister dell'Ancona che a 
37 anni è ancora uno dei più 
giovani in circolazione ed ha 
già- tanta carriera alle spalle. 
Altra rivelazione, in B, è Walter 
Nicoletti. 38 anni, del Taranto, 
come testimonia il secondo 
posto In graduatoria della 
squadra pugliese. In preceden
za, le squadre più note allena
te da Nicoletti in un decennio 
erano state Vis Pesaro e darre 
mCl. <•-••- . OF.Z Pierluigi Frosio, 42 anni, tecnico atalantino, al primo anno di serie A 

Basket I campioni alla deriva rischiano tutto a Reggio Calabria •• ; 

Sull'orloi di una crisi di nervi M 
Pesaro vuole scacciare i fantasmi 
wm ROMA. E cosi, quella che 
doveva essere il «Radja-day» è 
diventata una normale giorna
ta di campionato. Il pivot sla
vo, che ha nuovamente rinvia
to il suo debutto e non scende
rà in campo neppure contro la 
Ranger Varese, è rimasto a Set-
tebagni, protetto e coccolato 
dai dirigenti e dai medici della 
squadra romana. Rinviato il 
suo atteso duello al sole con 
Stefano Rusconi, il centro vare
sino che è anche il rivale diret
to di Radia in Nazionale. Vare
se-Roma, quindi, come sotto
clou dell'ottava giornata che 
presenta come campo centra
le l'interessante Panasonic 
Raggio Calabria-Scavolirii Pe
saro, con i campioni d'Italia 
ormai alla canna del gas e in 
piena zona-crisi. Un ulteriore 
passo falso aprirebbe un vero 
proprio processo con la squa
dra di Scariolo come grande 
imputata. Al posto dell'infortu
nato Cook giocherà a Reggio 
Calabria il suo sostituto E.Tur-
ner, uno dei sei nuovi stranieri 
della giornata. Le sostituzioni 
per infortunio sono cosi salite 
a 12, un vero e proprio record 
in nove turni di campionato. 

La classifica di serie Al ha, 
comunque, da ieri una nuova 
protagonista: è la Clear Cantù 
che..ha superato nell'anticipo 
di ieri pomeriggio la Filanto a 
Forlì per 95-867ta squadra al
lenata daU'-architetto» Fabrizio 

Cantù sale di grado 
SERIEA1 
RANGER VARESE-IL MESSAGGERO ROMA (Cazzaro-Pozzana) 
PHONOLACASERTA-PHIUPS MILANO (Nelli-Pasetto) 
KNORRBOLOGNA-RRENZE(Tallone-Pasetto) 
PANASONIC R. CALABRIA-SCAVOUNi (Zeppilli-Belisari) 
TORINO-UBERTAS LIVORNO (Fiorito-Maggiore) 
STrTANttTRIESTE-NAPOLI (Zucchelli-Rudellat) 
BENETTON TREVISO-SIDIS R. EMILIA (Casamasslma-Paronelli) 
FILANTO FORLI-CLEAR CANTU 86-95 (giocata ieri) 
Ctautflca: Benelton, Messaggero e Clear 14; Pronola 12: Stela-. 
nel, Philips e L Livorno 10; Sidis8; Filanto, Scavolini, Knoire Ran- ; 
ger 6; Panasonic, Torino e Napoli 4; Firenze 2 . , 

SER1EA2 
LOTUS MONTECATINI-BANCO SASSARI (Giordano-Frabetti) 
BILLY DESIO-APRIMATIC BOLOGNA (Garibotti-Marotto) — 
FABRIANO-GLAXO VERONA (Baldini-Facchini) 
PALLACANESTRO LIVORNO-TICINO SIENA (Grossi-Colucci) ; 
TEOREMA ARESE-EMMEZETA UDINE 93-79 (giocata ieri) 
VENEZ1A-FERNETPAVIA (Cagnazzo-Blanchi) 
CREMONA-KLEENEX PISTOIA (Tullio-Pensenni) 
B. MESSINATRAPANI-TELEMARKETB. (Duranti-Pascucci) 
Classifica: Glaxo 16; Lotus 14; Kleenex 12; Fernet e Ticino 10; 
Banco Sassari. Emmezeta, Bolly e Telemarket e Teorema 8: Apri- ' 
matte, Fabriano, B. Trapani 6; P. Livorno e Venezia 4; Cremona 2. 

Frates ha raggiunto tempora
neamente in testa la coppia 
Messaggero-Benetton. In Ro
magna i canturini hanno avuto 
la conferma di avere trovato in 
Mannion un giocatore essen
ziale, preciso e molti lineare, 
Tutte doti che fanno dell'ame
ricano il leader vincente anche 
in proiezione scudetto, man
nion ha segnato ieri 25 punti 

con un indicativo 12 su 14 ai ti
ri liberi. 

Forlì, che ha resistito fino a 
pochi dalla fine, ha pagato 
l'assenza contemporanea di 
Bob McAdoo e John Fox, i due 
stranieri infortunati rimpiazzati 
malamente dalla coppia for
mata dagli spaesati Criffln (un 
cavallo dì ritorno in Romagna) 
e Alien. ; ' , . . . . 

Pallavolo j 
il campionato 
prosegue 
a singhiozzo 

Ita ROMA 11 week end che 
precede la trasferta della na
zionale in Giappone per il 
«Top Four» ha visto ta netta vit
toria dei campioni d'Europa 
della Philips di Modena sull'E-
dilcuoghi di Agrigento neH'an-
tidpo televisivo per 3 a 0 :(6-
15; 8-15:11-15). Per Barbolini. 
attuale tecnico modenese che 
nella passata stagione allena
va proprio l'Agrigento si è trat
tato di un ritomo pieno di ri
cordi e soddisfazioni. I suoi ra
gazzi non hanno dato scampo 
ai siciliani che hanno dovuto 
subire per tutto l'incontro gli 
attacchi di Conte e Martinelli. 
Oggi si giocherà (ore 17.30) 
l'altra franche della 2giornata 
del campionato: Messaggero-
Gividl: Maxicono- Falconara e 
Prep-Gabeca Gli incontri di Si-
sley Treviso e Charro Padova 
sono stati rinviati a dicembro a 
causa della concomitanza con 
gli impegni nelle coppe euro-
pee.dove all'andata entrambe 
le italiane hanno vinto 3' a 0. . 

• i l i O Q •" Unità 
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Caso-Napoli È fuori squadra, oggi non gioca a Bari e il club prende le distanze 
in versione dall'imbarazzante dipendente. Ieri ultimo atto: si presenta assonnato 
domenicale all'allenamento, discute con Bigon e scappa subito nella sua villa 
_ . «Ho chiesto del riposo... », ma la vacanza sa tanto di cassa integrazione 

Maradona, uno qualunque 
• Ormai la rottura è completa. Diego Maradona non è 
andato a Ban. Resta a casa a meditare Ma stavolta 
non è un suo capriccio. Gliel'ha ordinato Bigon. E 
con lui, la società: -Chi non si allena non può gioca
re». Lo avrebbe detto il tecnico a Dieguito che ten 
mattina, ancora assonnato, si era presentato al 
campo Paradiso d i Soccavo. Maradona ha invece 
sostenuto- «Hochiesto io 10 giorni d i nposo». 

LORBTTA SILVI 

••NAPOLI Ancora un altra 
giornata movimentata in casa 
azzurra. L'ennesima Con Ma-

. radona prim attore lo spetta
colo è sempre assicurato Tut
ta da raccontare la mattinata 

1 del sabato nero del calcio na
poletano Dopo aver -manna-

' k> I appuntamento con Fcrlal-
no venerdì pomeriggio a Soc
cavo, Dieguito è arrivato ieri a 
bordo della sua Mercedes al 
Centro Paradiso È andato ne
gli spogliatoi accompagnato 
dal preparatore atletico Signo-

' nnl e dall amico fidato, 1 ar-

rimino Paio Ha con se anche 
borsello con i prodotti per la 

toilette Sembra aver tutta l'in
tenzione di partecipare all'ai-
Icnamcntocon i compagni 

In maglietta e pantaloncini è 
, entrato in campo, dirigendosi 

verso Bigon Fin qui. tutto nor
male Ma ceco improvviso il 
colpo di scena. Dopo aver par-

, lottato per una decina di minu
ti con l'allenatore, «el plbe» ha 

/abbracciato Careca. salutato 
< Galli e quindi è ritornalo re-
( penlinamente negli spogliatoi. 
•' Subito in stato di allertai capi

ta tifosi Hanno cercalo di parlare 
con Maradona. riuscendoci 
U versione dell'argentino sarà 
poi smentita dalla società. 

fc, > «Diego ci ha detto che non lo 

1 

fanno giocare perche non si al
lena - sono le parole di Gen
naro Montuon, in arie Palum-
mella - È una situazione as
surda, vogliamo parlare con ì 
dirigenti Se non ci sarà la pace 
oggi slesso, siamo pronti a 
bloccare tremila tifosi che 
stanno andando a Bari e non 
saremo mai più al hanco del 
Napoli.. 

Nel frattempo, a Soccavo ar
riva anche Moggi È mezzo
giorno I tifosi, inferociti, subito 
sollecitano un colloquio chia
rificatore al direttore generale 
Dagli spogliatoi, intanto, ven
gono fuori toni concitati Si cal
mano invece gli ultra quando 
Moggi spiega che è stato lo 
stesso Maradona a chiedere 

• dicci giorni di permesso, an
che se la versione non convin
ce del mito. ^ 

Perche, dunque, l'argentino 
si sarebbe presentato in perfet
to orario - circostanza alquan
to insolita - per l'allenamento 
di rifinitura? Si cercano rispo
ste anche a quest'interrogati
vo. Bigon e Moggi rimangono 
negli spogliatoi per più di 
un ora. E concordano la linea 
ufliciale da seguire per questo 
nuovo caso Maradona. «Diego 
voleva attendere la fine dell'al
lenamento per parlare con noi 

% grave infortunio di Cerezo è solo l'ultimo grido di sofferenza della Sampdorìa 
bersagliata dai guai. Ma oggi schiera dopo mesi insieme la coppia Vialli-Mancini 
aiMt~*tv*2&«t«i lii iunum rfritti» wwmfc.j*.TWIfrtfwM^.•»* * *" 

'•'• • ̂ wssgfote jjff.fip-JrTftffillm 'era "°P° mes i u ls ieme » coppia Vialu-Mancini 

i l dolori della giovane leader 
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La sfortuna sembra perseguitare la Samp: infortuni 
a ripetizione, giocatori che frequentano le sale ra
diologiche quasi quanto il campo d'allenamento. 
Oggi la Samp difende la sua leadership contro il Pisa 
ripresentando, dopo mesi d'attesa, la coppia Vialli e 
Mancini. Non c'è Cerezo m a ci sono i gemelli, per 
lui il popolo donano può sorridere lo stesso, so

lando l'ennesino trionfo in campionato. 

SUMMO COSTA 

MB GENOVA. Difficile essere 
felici fino in fondo Da una par
te e è la squadra, il suo mo
mento magico il primato soli-
tarlo in classifica, una circo
stanza che non si verificava da 
olio anni dal lontano 26 set
tembre 1982, Sampdorìa ma
tricola terribile affidata ad Uli-
vieri e capace di battere in ra
pida successione Juventus. In
ter a San Siro e Roma Dall'ai-
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Juve imbattuta 
a Bologna dal 7 4 

ir 

M Ottava giornata, dome-
, nica di grandi numen A Bo

logna, dove nella sfida fra i 
rossoblu di Radice e i bian
coneri dell'ex Maifredi vanno 
In campo ventinove scudetti, 
i padroni di casa non batto
no la Juve da ben sedici anni 
L'ultimo successo risale alla 
prima giornata del torneo 
74-75. fini 2-1 (reti di Savol-
di, Amatasi e Cresci) Nume
ro uno grande assente anche 
a Bari, dove i locali non supe
rano il Napoli dal 24 gennaio 
1965 un altro 2-1. Trasferte a 
rischio. Invece, per Cesena e 
Pisa. I romagnoli a Roma 
hanno conquistato solo tre 
punti in nove partite, mentre 

< i toscani non vincono a Ge
nova con la Sampdorìa dal 6 
aprile 1969. 2-1 per i neraz
zurri. 

ira c'è Cerezo. il suo ennesimo 
calvario un ginocchio che fa i 
capricci al punto da far avan
zare seri dubbi sul prosegui
mento della sua camera Il po
polo donano non sa se ridere 
o piangere £ euforico per la 
sua squadra prima della clas
se un impresa rhe fa sognare 
un traguardo storico, quello 
scudetto mai vinto in quaran-
"•quattro anni di vita della so-

ATALANTA-MILAN 

cietà. è in ansia per le condi
zioni di Cerezo. un giocatore 
che tanto ha dato ai tifosi e che 
ora rischia di chiudere la sua 
lunghissima avventura calcisti
ca 

Davvero strano il destino. 
Nel momento più nero, alme
no per quanto riguarda le di
sgrazie fisiche capitate a motti 
giocatori, la Sampdorìa vive gli 
acuti più alti della sua quaran
tennale storia In quattordici 
gare ufficiali, fra campionato, 
Coppa Italia, Coppa delle Cop
pe e Supercoppa. ha perso 
una sola volta, a Kaiserslau
tern, una battuta d arresto as
sorbita con facilità, visto il 
montale ritomo a Marassi, tutte 
le altre sfide sono stale supera
te alla grande, pur dovendo fa
re a meno spesso nello stesso 
periodo di elementi preziosi 
come Vlalli Vierchowod, Ce; 
re?» Pellegrini e Bonetti Non 

BARI-NAPOLI 

solo la Sampdorìa non ha ce
duto, ma si e messa a tirare il 
carro in campionato, restando 
in corsa in Supercoppa (il 29 
novembre cercherà di battere 
il Mllan a San Siro per aggiudi
carsi il trofeo internazionale) e 
approdando ai quarti di Cop
pa delle Coppe e agli ottavi di 
Coppa Italia. Ad ogni colpo 
della malasorte (l'ultimo anel
lo é rappresentato dall'infortu
nio di Cerezo) ecco la vittoria 
capace di far dimenticare i 
guai 

Ma allora e una Sampdorìa 
capace di battere il destino? 
Boskov è convinto di si. il tecni
co non esita a dire che questo 
è l'anno buono, che la Samp
dorìa vincerà lo scudetto, «per
ché ha la rosa p ù forte d Ita
lia» E poi, ama dire l'allenato
re iugoslavo, non sempre la 
bottiglia è mezza vuota, anche 

BOLOGNA-JUVENTUS 

se dall'inizio dell'anno Viali! 
ha dovuto sconfiggere il meni
sco (è stato operato il 2 otto
bre a Roma), Vlerchowod un 
pneumotorace spontaneo (in
tervento al polmone il primo di 
ottobre). Bonetti uno stira
mento e Pellegrini i suol peren
ni guai muscolari ad entrambe 
le cosce Solo Cerezo rischia di 
perdere la partita. Ieri la Tac 
ha evidenziato una lesione 
parziale del legamento crocia
to anteriore e una piccola le
sione composta del corno po
steriore del menisco mediale. 
Dovesse essere operalo, sareb
be costretto a nove mesi di 
inattività concludendo In prati
ca la carriera Per questo I me
dici preferiscono temporeggia
re, per un mese lo sottoporran
no ad una terapia di potenzia
mento del muscolo attorno al 
ginocchio, sperando in una 
miracolosa guangione Sa •*•• 

CASUARI-LAZIO 

Ferron 
Contratto 
Pasclullo 

Porrmi 
Blgliardl 
Progna 

Stromberg 
Bordin 

Evair 
Nicollni 
Perrone 

1 Pazzagli 
a Tassoni 
• Maldlni 
4 Carbone 
• Costacurta 
e Baresi 
7 Massaro 
a Rijkaard 
• VanBasten 
IOAneelotti 
11 Evani 

Blato 
tosato 

Carrera 
Terroc enere 

Brambati 
Lupo 

Colombo 
Cucchi 

Raducloiu 
Malellaro 

Joao Paulo 

Galli 
Ferrara 
Francini 
Crlppa 
Alemao 
Baroni 
Corredini 
De Napoli 

_ Mauro 
10 Zola 
11 incocciati 

Cusin 
Biondo 
Cabrlni 

DI Già 
Negro 

Tricella 
Verga 
Boninl 
waas 
Detan 

Poh 

Tacconi 
Napoli 
Bonetti 
Fortunato 
Julio Cesar 
De Agostini 
Haessler 
Maroccril 
DI Canio 

i o Bagglo 
llSchtllai llad 

lelpo 
Fetta 

Cornacchia 
Pulga 

Valentin! 
Flrìcano 
Cappioll 
Matteoli 
Fonseca 

Francesco!! 
Nardlnl 

1 Fiori 
t Bergodi 
• Sergio 
4 Pin 
• Verteva 
e Soldi 
7 Madonna 
a Sclosa 
• Rledle 
IO Domini 
l lSosa 

Arbitro Beschin di legnago 

Pinato 13 Rossi 
Monti 13 Galli 

De Patre 14 Gaudenti 
Catelli IO Stroppa 

Maniero 18 Agostini 

INTER-PARMA 

Arbitro Sguizzato di Verona 

Alberga i a Tagliatatela 
Maccoppl 13 Altomare 

Laureri 14 Venturln 
Gerson i s Reniea 

Soda 10 Silenzi 

ROMA-CESENA 

Arbitro Balda» di Trieste 

Vallerianl 12 Bonalutl 
Galvani 13 Luppi 

Notaristefano 14 Galla 
Campione 10 Corlnl 

Lorenzo IO Alessio 

SAMPDORIA-PISA 

Arbitro Luci di Firenze 

DIBItontoiaOrsI 
Rocco 13 Bacci 

Herrera 14 Marchegglanl 
Greco IO Bertoni 

Paolino io Saurlnl 

TORINO-LECCE 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Berti 
Ferri 

Paganin 
Bianchi 

Pizzi 
Kllnsmann 
Matthaeus 

Serena 

1 Tartarei 
a Donati 
a Gambaro 
4 Mlnottl 
a Apolloni 
O Grun 
7 Meni 
0 Zoratto 
O Oslo 
lOCuoglM 
11 Brolin 

Zinetti 
Berthold 

Naia 
Tempestili! 

Aldair 
Comi 

Desideri 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizzitelli 

1 Fontana 
8 Calcaterra 
a Nobile 
4 Ansaldi 
o Barcella 
o Jozlc 
7 Piraccini 
O Silas 
O Amarlldo 
10 Glovannelli 
11 Ciocci 

Pagiluca 
Manntnl 
Katanec 

Pari 
Vlerchowod 

Pellegrini 
Mickaillchenko 

Lombardo 
Vlalli 

Mancini 
Dossena 

1 Slmonl 
a Pullo 
3 Lucarelli 
* Argentesl 
» Calori 
• Bosco 
7 Neri 
S Larsen 
9 Padovano 
10 Dolcetti 
11 Piovanelli 

Marchegglanl 
Bruno 

Pollcano 
Fusi 

Benedetti 
Cravero 
Lentinl 

Romano 
Muller 

M Vazquez 
Sfioro 

I Zunico 
a Conte 
a Caramente 
4 Mazlnho 
0 Ferri 
O Amodio 
7 Morello 
O Alelnlkov 
O Pasculli 
10 Benedetti 
I I Morlero 

Arbitro- Pairetto di Torino 

glio l a Ferrari 
Mandolini 13 Rossini 

Marino 14 Sorce 
Baresi 18 Catenese 

Iorio 18 Mannari 

Arbitro Clnelrlplni di Ascoli P 

Alidori 19 Ballotta 
Gerolln 13 Gelain 

Carboni 14 Del Bianco 
Salsano 18 Leoni 

Conti 18 Turchetta 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Nudarti 3 Lazzarint 
Lanna lacriemct 

Invernizzi 14 Boccafresca 
Branca 18 Fiorentini 
Bonetti 18 Cristallini 

Arbitro Guidi di Bologna 

Tancredi 19 Gatta 
Mussi 13 Altobello 

BaggioD 14 Panerò 
Carino 18 D Onofrio 

Bresciani 18 Vlrdls 

- dice Bigon - , io invece ho 
preferito farlo subito Gli ho 
spiegato quanto sia difficile 
anche per me portare avanti 
con equilibrio la squadra» 

È totale Invece, il black-out 
di Moggi Non resta che sentire 
I altra campana Cioè Diego 
Che, nel frattempo, si è rifugia
to nella sua abitazione di via 
Scipione Capece Ha pranzato 
con i familiari ed il suo procu
ratore, Marco Franchi. E solo 
intomo alle 14 30 si è conces
so ai giornalisti -La verità e 
che io ho chiesto dieci giorni 
di permesso - spiega con un 
pizzico di ironia- Dicono che 
se non mi alleno non posso 
giocare Lo ha sostenuto Fer
iamo, lo ha ribadito Bigon Do
po sette anni al Napoli, dopo 
aver vinto quasi tutto, devo for
nire ancora delle giustificazio
ni Ci tengo però a sottolineare 
una cosa, non sono un tradito
re» 

Ma a Bari, dopo esser finito 
in panchina a Mosca, avrebbe 
voluto giocare? «Non mi va di 
fare polemiche. Quando ve
nerdì non mi sono presentato 

a Soccavo già sapevo che non 
sarei sceso in campo a Bari 
Stamattina (ierlndr). invece, 
ero andato per allenarmi, ma 
poi • Maradona si fa poi sar
castico quando ha spiegato la 
sua verità sur mancato incon
tro con il presidente «Feriamo 
mi aveva annunciato che ci sa
remmo visti venerdì Ma io ho 
commesso il grave peccato di 
rivelarlo anche alla Rai • 

In apparenza e un Marado
na autocritico, quasi dimesso 
Ma il tono della sua voce ha 
impennate fin troppo ironiche 
•Fcrlaino e la società sono pu
liti, a sbagliare sono sempre 
io» Parla anche dei tifosi, ap
parsi amareggiati dopo il suo 
repentino rientro negli spoglia
toi -La gente deve soltanto es
sere stufa di sentir dire che Ma
radona non può giocare senza 
allenamento. Mi allenerò do
mani stesso (oggi, ndr) con Si
gnorini. Poi chiamerò a Roma 
il professor Dal Monte A quan
do un grande Maradona? Non 
lo rivedrete più» E rientra in 
casa, con in braccio la piccola 
Janinna. 

Boskov prega là buona sorte dopo le disgrazie capitate alla Samp 
In arto a sinistra, Maradona ai ferri corti con il Napoli 

nissimo che se dovesse andare 
sotto i leni la sua avventura 
calcìstica, considerando che 
ha 35 anni, potrebbe dirsi al 
capolinea 
• Il dramma di Cerezo ha 
scosso tutto l'ambiente doria-
no. Ma Boskov odia le lacrime 
e mostra sempre la sua botti
glia che non si svuota mai 'In
tanto domani (oggi, ndr) na-
vremo Viali! e Mancini», dice 

FIORENTINA-GENOA 

con un largo sorriso t gemelli 
di nuovo In campo, assieme, 
non accadeva da mesi, a parte 
la brevissima parentesi di Kai
serslautern, coincisa tra l'altro 
con l'unica sconfitta stagiona
le Vialii è ali esordio in cam
pionato, toma anche Vlercho
wod, due armi in più per la 
Sampdorìa leader È arrivata 
per ultima al tavolo delle gran
di, ma vuole restarci a lungo 

Maregglnl 
Dell oSilo 

Pln 
Dunga 

Faccenda 
Maluso) 
Lacatus 

Kubik 
Nappi 
Fuser 

Dichiara 

I Broglia 
a Tonante 
3 Branco 
4 Bortolszzi 
8 Caricela 
O Signorini 
7 RuotolO 
0 Eranio 
0 Aguilera 
IO Skuhravy 
I I Onorati 

Arbitro-Comleti di Forlì 

Landucci 1S Pioni 
Rondella 13 Ferroni 
Orlando 14 Collovati 

Volpecina 18 Rotella 
Antlnori 18 Pacione 

LA CLASSIF ICA 

Sampdorìa 11, Juventus e 
Milan 10, Inter e Parma 9, 
Torino e, Cesena, Lazio, 
Napoli, Atalanta e Pisa 7, 
Roma, Genoa e Bari 6, Fio
rentina e Lecce 5, Bologna, 
Cagliari 3 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 18, oro 14.30 

Bologna-Bari, Cagliari-Fio
rentina, Genoa-Torino. Ju
ventus-Roma, Lazlo-Ata-
lanta- Lecce-Mi lan, Napoli-
Sampdorìa, Pisa-Parma 

SERIE B 
Cosenza-Udinese Trentalange 
Foggia-Avellino Magni 
Messina-Reggiana Ouartuccio 
Modena-Lucchese, Boggi 
Padova-Ascoli Di Cola 
Pescara-Crem De Angeli» 
Salernitana-Barletta Chiesa 
Taranto-Ancona Felicanl 
Trlestina-Ftegglna Cesari 
Verona-Brescia Lortghi 

CLASSIFICA" 
Avellino e Messina punti 12 
Reggiana, Lucchese e Taranto 
11 Foggia, Ascoli Ancona, Sa
lernitana e Verona 10, Reggiana 
e Cremonese 9, Pescara 8 Trie
stina Barletta e Brescia 7, Co
senza e Modena 6, Padova S. 
Udinese 4 ' 
* L Udinese • pentitasi» di S punti 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 18, ore 14.30 

Ancona-Modena 
Ascoli-Avellino 
Barletta-Taranto 
Brescia-Triestina 
Lucchese-Cremonese 
Padova-Cosenza 
Reooiana-Foggia 
Reggina-Verona 
Salernltana-Messlna 
Udinese-Pescara 

Il tifo viola 
fa paura 
Landucci «chiede» 
la panchina 

Culi» 
col raffreddore 
nonparte 
per Bergamo 

L'Inter aspetta 
il Parma 
Pizzi prepara 
il colpo dell'ex 

Vigilia agitata in casa viola prima dell incontro con il Genoa 
il portiere Marco Landucci (nella foto) ha chiesto ali allena
tore Lazaroni di non essere utilizzato II numero uno della 
Fiorentina sta attraversando un momento no che si trascina 
dalla fine dello scorso campionato Quest'anno era stata an
che ventilata I ipotesi di uno scambio con il portiere dell U-
dinese Giuliani Ora Landucci ha paura di sbagliare e teme 
l ostilità del tifosi viola Lazaroni che nei giorni scorsi aveva 
annunciato l intenzione di lasciare Landucci a nposo npie-
gherà sul giovane Gianmatteo Mareggim. ventitré anni, pro
veniente dalla Carrarese in C1, al suo esordio in sene A. 

L influenza mette k.o Gullit 
e Amgo Sacchi deve correre 
al riparo Nonostante la ga
strite Daniele Massaro sarà 
in campo oggi contro I Ata
lanta mentre Filippo Galli 
deve cedere il posto di stop-

m^^^^^mmm^^^^^mm per a Costacurta Desta 
preoccupazione il clima 

ostile che potrebbe incontrare oggi il Milan al Comunale dì 
Bergamo La poco elegante vittoria dello scorso anno in 
Coppa Italia ha lasciato della ruggine Sacchi sdrammatizza 
•Abbiamo già chiesto scusa ai tifosi e alla società Oggi si af
frontano due società che vogliono giocare a calcio non e il 
caso di fare tanto clamore attorno a questo avvenimento» 

Dopo la vittona contro l'A-
slon Villa, il tecnico neraz
zurro Trapalloni si è trince
rato dietro al no comment 
In casa interista viene rtspol-
verva la pretattica che I In
ter abbia paura del Parma' 

^ ^ m m m m m ^ Sembra di si Battistini leva 
bandiera bianca e al suo po

sto sarà in campo Paganin che, come con 1 Aston Villa, farà 
il terzino, mentre Bergomi sarà spostalo nel ruolo di libero 
Pizzi, ex di turno, vuole intanto dare un dispiacere alla sua 
vecchia squadra «Scala e Parma mi stanno nel cuore, ma 
ora gioco ali Inter e non mi dispiacerebbe segnare U gol par
tita» 

I sogni mondiali si allonta
nano per Giovanni Parisi II 
giovane peso leggero italia
no, medaglia d oro due anni 
fa ai Giochi di Seul, ha cono
sciuto ten sera sul ring di Jesi 
la prima sconfitta della sua 

^ ^ ^ m m carriera da professionista. Il 

fugile calabrese e stato 
portoricano Tonno Rivera. 

27 anni, ex campione mondiale dei pesi piuma, versione Ibi 
Pansi era assente dai quadrato da otto mesi I ultimo com
battimento risaliva al 10 marzo, vittoria prima del limite su 
Tony Richards A giugno, dopo un anno e mezzo di soffe
renze. Parisi si era sottoposto ad un intervento chirurgico al
la mano destra per «aggiustare» una trattura riportata addi
rittura nel primo combattimento di Seul Per il nentro Pansi 
si era scelto un avversario difficile 11 boxeur calabrese ha 
osato troppo ed e stato punito, incappando cosi nella prima 
sconfitta in tredici combattimenti Negli altn dodici, aveva 
sempre vinto «Ho rischiato perché volevo verificare la tenu
ta della mano - ha detto Pansi subito dopo il match - ma pur
troppo è mancala la testa» 

Record di incassi, ottocen-
tottantacinque milioni in 
due giornate, e una finale 
vera, durata quasi tre il qua
drangolare di Roma ha cele
brato alla grande il ntomo 
del tennis-spettacolo nella 
Capitale I match di ieri sera 
hanno diverbio gli oltre die

cimila appassionati del Palazzo dello Sport Ivan Lendl ha 
battuto nella finalissima io svedese Stcfari Edberg 5-7, 7-6, 
7-6 il risultato per il vincitore Per i due, è slata una prova ge
nerale, in vista del Masiero di New York, in programma tra 
due settimane Lendl, dopo un pnmo set in cui ha invano 
tentato di prendere le misure dell'avversario, è nuscito a en
trare in partita, e dopo due set combattuti, conclusi entram
bi al tie break, e in entrambi i casi chiusi su) 7-3, ha fatto suo 
1 inconlio~~NeHa~finalina di consolazione, l'americano John 
Mac Enroe ha superato il connazionale Andre Agassi, con il 
punteggio di 6-3,6-1 

Pugilato 
Parisi, rientro 
amaro: subisce 
il primo K0 

Tennis spettacolo 
A Roma Lendl 
batte Edberg 
e vince il torneo 

FLORIANA BIRTKLU 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. Toto-TV Radkxorriere. 14 20 Notizie sportive: 15.20 No

tizie sportive, 16.20 Notizie sportive. 18 10 Novantesimi minu
to 22 15 La domenica sportiva, 0.20 Atletica leggera. Marato
na intemazionale 

Raldue. 18 Studio Stadio Ginnastica artistica Italia-Germania-
Romania. 18 30 Calcio Sintesi di due partite di Sene A, 20 Do
menica sprint 

Raltre. 18 35 Domenica gol. 19 45 Sport Regione. 23 40 Rai Re
gione Calcio. 

Italia 1.10 30 Usa Sports. 12 20 Guida al campionato, 13 Grand 
Prix. Tennis Murarti Time ShootOut. 

Tmc. 1215 Domenica Montecarlo. 20 30 Galagoal 
Tele+2.10 Fisti lìye; 1145 Campo base. 12 30 Tennis-Atp Tour 

(replica), 13 30 Sportime domenica, 15 Motocross. 16 30 Bo
xe Riddick Bowe (Usa)-Bert Cooper (Usa), registrata. 17 
Tennis. Tomeo Wila di Brighton. 18 Superwrestling. 19 Boxe; 
20 30 Campo base, 22 15 Eurogol!. 23 15Campo base. 

Radlouno-Stercouno. 14 25 Tutto il calcio minuto per minuto, 
1630 Domenica sport, 1820 Sport-TuttobaskeL Radtodoe. 
12 Anteprima sport Stereodue. 14 25-1926 Stereosport, 
1 fi V) rinmenica soort. 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca L -Varese 

Carrarese-Empoli 

Chlevo-Casale 1-2 

Como-Carpi 

Fano-L Vicenza 

Mantova-Trento 

Monza-Spezla4-1 

Pavia-Pro Sesto 

Venezia-Piacenza 

GIRONE B 

Battipaollese-Catanzaro 

Campania-Siena 

Casarano-Licata 

Giarre-F Andria 

Nola-Ternana 

Palermo-Casertana 

Perugia-Catania • 

Siracusa-Monopoli 

Torres-Arezzo 

SERIE G2 
GIRONE A 

Cecma-Massese 
Cuneo-Alessandria 
Derthona-Gubbio 
Livorno-Pontedera 
Ponsacco-Sarzanese 
Montevarchi-Novara 
Poggibonsl-Oltrepo 
Tempio-Olbia 
Viareggio-Prato 

GIRONE B 
Centese-Ravenna 
Cirradella-Pergocrema 
Fiorenzuola-Treviso 
Leffe-Ospitaletto3-0 
PalazzoloT -Suzzara 
Piaviglna-Virescit 
Saronno-Lecco 
Solblatese-Legnano 
Valdagno-SpaT 

GIRONE C 
Chletl-Fasano 
Glulianova-BIsceglle 
Jesi-Francavilla 
Lanciano-Vis Pesaro 
Martina-Rimint 
Rlccione-Civitanovese 
Sambened -Altamura 
Tranl-Teramo 
Vastese-Molfetta 

GIRONE 0 
A Leonzio-Acireale 
Formla-Astrea 
Ischia-Ostlamare 
Lodiglani-LatinaO-0 
Potenza-Kroton 
Pro Caebese-Celano 
Sangiuseppese-Turris 
Savoia-EnnaS-0 
V Lamezia-Casteisanoro 

l'Unità 
Domenica 

11 novembre 1990 29 mmmmmmmmmm 
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treno I t a l i c u s , Bologna, 
s in io di Moro, l e s t r a g i 

s e gret o Gladi o # 

Ventanni di delitti impuniti 
Vent'anni di misteri distato 

LA VERITÀ' 
Gli uomini del potere nascondono là realtà 
di interi decenni di terrorismo e di attaccò 
alla democrazia, A 
L'Italia ha bisogno di puliziâ  morale e di 
ricambio politico. 

Manifestazione nazionale del Pei e della Fgci 
•Wì 

goma, sabato 17 novembre. 15, corteo da Piazza Esedra 

, t,'" : ''*.' A. 
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